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RACCOLTA DI VARII LlBRL

OVERO OPVSCOLI

D’HISTORIE
DEL REGNO DI NAPOLI

DI VARIlz ET APPROBATl AVTORL

Cl” con dzfflcoltzì ſi trouauano.

Dj nuouo fedelmente Ristampatí, c corretti

Nèlla quale ſi contengono 1’ infiaſcríttí , cioe' ‘

'Le C-roníche dell’ lnclíra Città di Napoli , con li Bagni di

Puzzuolo,& Iſchia di GIO: VILLANO Napoletano.

Dell’Antíchità, Sito, Chieſc,Corpí Santi, Relíquíc, e Sta:

tue di Roma 5 Con l’ origine, c Noöilrà di Napoli, ſi

Composta per lo R.P.F. LVñlGI CONTARINI

dell’Ordine dc’ Cruciferi, in Dialogo.

.Antichità di Napoli, e del ſuo Amcníffimo Distrctto‘; dc

ſcríttada BENE DETTO Dl FALCO

Cittadino Napoletano.

. Opere curíoſiffime, 'utili, e ”eceſſlzrie dstudízffi dell’ Antichità,

e di *varie Erudt'tiani.

 

IN NAPOLI, nella Regia Stampa di Castaldo , appreſso

Carlo Porſile xóëo. X Con Linde’Sup.



All' Illufirirſimó Signor-m Padrone Colmdzfi. Î

I L s I G N o R ‘ ñ ,

PIETRO AND-REA

A N D R E I NI:.~

E11’ isteffo tempo, 8c atto, ch’ io hò

penſato dedicare à V. S. Ill-ustrifi‘.

c‘fare vſçirc à nuoua luce del mó~

do ſotto il ſuo degno Nome le

Oprc di Gio:Vil]ani, LgigiAContaf

4` rinix Bèncdetto di Falcodcll’lsto

ric di Napoli, col beneficio della'v

Stampa , che può farle riſorgere 'dall‘ obliuíone ,-_nffla

quale erano già quafi ſcpoltmmí ſono Viſio come ar

rcstato dall’impreſa, per nó ſapere crouar motiuo pro

portíonato , al quale appoggiare questo mio aſſunto;

poichcſe io voglio ricorrere à qucLli già rcſi più pro

Pſija c conſuethò della mia antica ſeruitù, per rendere_

obligato quest’ átto , ò dc’ ſuoi natalí'pcr-illustrarc la

medeſima opera,ò manca l’vna,ò douc non mancano

gli altri, anzi ſono di gran lunga ſuperiori al merito

dell’ ificſſa ops-a, manca qucsta per meritare il benefi

:io di tanto ſPlcndorc, dcl quale non poſſo parlare, ò

per non farlo inferiormentc al merito , ò per non oſñ

Fender la ſua modcstìa:poiche nó eſſendo nuouo parto

ii proprio talcntoè virtù,par che offuſchi, c nó mcri~

A 2. ci

 



ti lo ſplendoië z eh’ è ñäto per da? gloria, &illustrare

impreſe maggiori.Tuttauía ſe quella del ſapere,e pro—

curare _di conſeruar le opere piùgrandi,e mcriteuoli d’

eternità, che restano affatto ſcordate,e ſotterrate nelle

più antichc,e profonde voragíni del tempo,c dell’eter~
nità medeſima, non èforſe inferiore àiquella d’hauerle

ſapute partorire , e, ciò fi delie ſolamente alla Stampa
inuentata ſià tal’ effetto,ilrcstare eó'sìaſſoluta 1’ offeſa di

ristampare le dette Opere ſotto il ſuo glorioſo Nome,

c la proprietà di dedicarlc à chi nato nell’ isteſſa Città,

e con l’ origine,che trahe dalla ſua prima Patria di FiJ-ç

renze , vníco abbraccia, e stringe l’ isteſſe erudítioni, e

nonne-con l’vniueríàli, che tiene con tanta lode,8c ap"

Plauſo di tuttoil mondo, ſaranno motíui di dcdicarle

quclch’ è ſuo , e ch’ ella gradiſca quel che comincia ad

eſſer mio nella eognítíone di questa verità, edebito, e

nella venerarione,che porta/ii ſuo nome corn::v nuouo
ſuo~ Napoli i 2. 5 . Gennaro ’17680. i

h_—

PÎY-Î-_muaríſsz

Humilzſ*.e deuotffsSeÎ-uo

Carlo Porſile.



-L o STAMPATORE

,‘AL CORTESE

LETTORE*
' › ' :v:- iau-mir.”

‘ @WWW

" E è di gran giovamento al publica il mandare alla luce del Mondo per mez

> (o della Stampa le opere, the alla giornata ſi vanno componendo da dotti,e

rrtuoſi mgegní, mentre da quelle ciaſcun0,in ciaſcheduna profeſſione viene in

nurto -, 8t ammaestrato ‘, laonde ne vengono driceuere grandiflima vtilitì lu

Lepubiichc, 8t l Reg_m,che ſenza gli huomini dotti,e virtuoſi nó poſſono ſosten

Irſi con quella retritudme, che ſi ricerca-Di maggior giouamento,anzi opera di

randlflìma carie-ì hò g udrcato eſſere il ristampare quei libri, che per la loro Ec—

tiléza ſono fiati applaudrti da Letterati,e per l’amichitì delle loro impreſſioni,

percheeſſendo di grand‘ffima stima,e perciò andati nelle mani di tutti,ſ0no ve

.uti meno,… modo , che grandemente ſuole penarſi in ritrouame alcuno , biſo

nando tal’hora médicarlo da parti anche rimote,ò vero occorrendo,d' ofleruar

;li, e di leggerli alla sfuggita in qualche ſmoſa libraria.Qnindi volendomi di'

rostrare affettuoſo,e caritatiuo verſo de’miei cari comparn'oti Napoletani, hò

reſo l’aſſunto di rillampare tre` Autori,i cui librieſſendo di molto pregio,erano

iolto difficili à ritrouarſize'quelìi ſono Giovanni Villann Napoletano, che ſù il

rimoi ſcriuere,benche in lingua materna,antic`a,e gnffa Napoletana,|’l~lrstoria,

ſiano Croniche della nostra Patria,0nde da eſſo hanno cauato poi le coſe più

remorabili,& antiche gli altri Histnrici de} Regno,che appreſſo di lui statiſono,

quale anche dopò di elle Cromche tratta de‘Bagni di Pozzuolo , e d'iſchia.” e

meria tanto vti]e.,e neceſſaria per la laluzede gli hnomini,e di tanta curioſità,

lcritti con tamaíedelraſia accurarczza,che volendo D.Pierro Antonio d‘Ara~

ona Vicerè del Regno,per meteo dell'Eminentiſſrmo Dottor Filoſofo,e Medico

cbastíano Bartoli,fare inuestigare i Bagni predetti di Pozzuolo,che per la loro

mid-rità; traſcuragine erano ſmarririt|,e farli di nuono ponere in vſo per vrili—

ìde'poueri Inſermi,& i ſua tóma gloria,(on ſarui ie debite stanze , 8t altre co

mdita‘, non viſi ritrouò guida maggiore,e più accertata,che quella del libro del

'illani,con la quale ſl rirrouarono tutti i riferiti Bagni,con enüirciarſi da] mede

tſimo le loro Virtù,e modo d'applicarſi nelle infermitàflllfl quali ſono giouzu ë

`come viene reflhcaro dallo steſſo Bartoli nel libro-,che compoſe della nuoua_.

Îuentinne , e virtù di detti Bagni, onde giudicò anche imprimerul per elica-(o

uanto di effi ne ſcnſſe il Villani,& vltimamence D.Pompe0 Sarnelli,vno de'più

otti letterati della noflra etì,l‘ ha fatto tistampare,come per :giunta di coſa..

orioſiffima,dopò del primo torno dell‘Historie della Cirta‘,e Regno di Napoli di

iio: Antonio Sommonte,tiſiampate da Antonio Bulifon in Nap.nel 162!

ll ſecondo Autore è il Reuerendo Padre Fra‘ Luigi Contarino Venetiano

dcl~



della Religione de'Croeiſeri già ſoppreſſa,^utore aſſai celebre per le molte' ope

re da lui date alle $tampe,il quale eſſendo stato per molto tempo in Napoli nel

Conuenr0,che vi fù della ſua Religione di S. Maria delle Vergini nel Borgo, che'

dalla medeſima Chieſa ſi dice delle Vergini,e come curioſo cercando d’informat

ſi di quanto d‘antico,e celebre era nella nostra Citrd,e venutone in cognitionu,

diede alle Stipe in vn ſolo volume, non ſolo dell'antichità di Roma,m.ì della No

biltá di Napoli per modo di Dialogo, con istile aſſai chiaro,eplauſibile,e tenuto

in molta stima da tutti,per eſſere ſopra tutto aſſai veridico.

ll Tergo Autore e‘ Benedetto di Falco Napoletano,il quale ſù anche il Primo,

che con lingua p‘iù polita trattaſſe dell antichità di Napoli,e luoebi celebri , che

in eſſa ſon0,e del ſuo ameniſſrmodistretto, il qual libro e‘ staro tanto accetto, che

è fiato ben ſei volte prima ristapacopnde quella fatta da me‘ è la ſettima impreſ

fione.Nella ristampa de'quali Autori oſi‘eruarai,benign0 Lettore,non eſſerui ſh

ta mancata,nè aggiunta coſa alcuna di quelle,che da mè ſi ſono oſſeruate gia im -

preſſe ne'ſuoi ori inali,onde fedelmente come l'hò ritrouati impreſſi prima,l' ho

tistampati al preläntefl non come altri ſono fiati ſoliti di fare,di ristampare l’ al

trui opere adulterate,ò mancandoui,ò aggiungendoui,ſecondo le proprie Falli?

ní,ò per eompiacere ad altri.E benehe in quanto al Contarino,8t al Falco ſi ſiLa

cercato in qualche maniera di migliorargli in quanto alle regole , e politia della

lingualtaliana e riſpetto a] Falco inmolti errori, ne’quali li era ineo rlſo per le

molte ristampe fat_tene,cnde e‘ fiato di biſogno andarlo confrótando con varij li

bri di eſſe varie impreſſioni ſattene, li e‘ laſciato il Villani nella ſua materna [in.

gua Napoletangbenche g0ff1,riſpetſo a’tempi preſenti,per non volerlo alterare

in coſa alcuna,ſecondo che ne ſono Qato ammonito,e conſultato da molti bono

rati letterati [della nustra Litri; particolarmente dal Signor Carlo de Lellis , il

quale, comeä tutti è noto,può dirſi lo Splendore del nostro Secolo, non che del

nostro Regno,di cui anche conſeſſo eſſermi auualuto er direttore,e moderatore

nella ristampa de’predetti Autori, mentre hauendoeſi’o Signor Carlo accoppiato

alla chiare-(La della ſua naſcita, vna generoliffima gentilezxagm fi e` moli-rato

ſempre propntio in quanto mi è occorloSe dimcstrarai benigno Lettore di gta.

dire questa prima pa-te di raccolta di vari; Autori d’ HÎlÌOl ie del nostro Regno,

non mancherà di darti dell'altre parti d'a tri Autori pure celebri , 8t approbati,

che anche ſono dlffiClll a‘. ritrouarſi,aecjòche non ti manchi occaſione d’approſit

tarti,e di honefiamente trattenetci nella lettura di eſſi libri dotti, etuditi, e eur -

tioſi, e viui ſano. .
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N ’Congregatîone habíta coi-am Emenentiffimo Do;

[ míno Cardinali Caracciolo Archicpiſcopo Neapoli

mo ſub a. Dcccmbris 1677. fuit dic-tum, quod R. P. An

mius Damiani rcuideat, 8c in ſcriptis referat cidcm Con-v

reg. ..

F.Scanagata Vic. Gen.

Iqſephjmperíalis Sac. [cz/'u waLEmin. ,

Vſſù Eminentifflmi , ('9- Rcuerendiſſimi Domini D. lgnifl'

S.R.E.Card. Cameo-1'011', Archi:p[/i*.Nmpolitani *vidi libra:

ruibur ti_mli:Gio:Villa‘ni nella Cronica di Napoli.Gio:Tar

`:ignota,<lc:l Sito,c Lodi della medeſima.L’Antichità,ſito,e

:hieſe,&c.di F.Lnígi Cótarini de’ CrociferLBenedctto di

Îalco del Sito,c Luochi di Napolböcc. eqſque im” impreſſor

Virgillatím, rurrùr Reimprimi poſſè very/?0, ſiueſëorstm,ſiue in

mum range/Zar, ;4m membmtim, quam integro quoquo ipſb—

'um corporfflwm nec Fidei Ortbodox-efflec probi: mar-ib”; ad

irrſmtur. Nmp0]. i4. cal. Februar. 1678. è rie/Ira Prqfeſſò—
*um domo. i

i. . Antonius Damiani S. I.

Z)

N Congregationc habita coram Eminentist'imo Domi

no Cardinali Caracciolo Archicpiſcopo Neapolitano,

ſub zótltinuarij 1678. fuit dÌCÌUMÎQUOd stantc ſupradióta

relationc Rcimprimawr. ' -' . .ñ . "

\ ' . ì.

F-Scanagata yichn.

Ioflfzb myi‘ialis SoeJtſu Tbeolemin.: 'i

\

'.ECÎ
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, ECCELLENTlSS.- SIGNORE.“ . z

- Aluatore Castaldo ſupplicando eſpone à V.E.come de

ſidera ristampare quattro operette intitolare Giouanni
Villani nella‘Cronicaſſdi Napoli, Giouanní Tarcagnota del

ſito,e lodi della detta Cittàa l’ Antichità,ſit0 Chieſe, Corpi

Santi,8cc. del P.F.Luigi Contarini dell’Ordine de’Crocife

i rizBenedetto di Falco del ſito,e luochí di Napoli,per tanto

ſupplíca la riuiſionc di eſſe :ì chi meglio resterà fornita..

V. E. 8t l’haucrà à gratia vt Deus.

Rcuermdu: P. Antoni!” ‘Damiani -vidmt, ò- instríptir

Sue Excell. ref/'erat

oncom R. Carillo R. Valero R- cala R. SoiiaR.

Pr’oàiſum per S.E.Neap.die 2 3. mcnlÎDecembris 1677.

Scoppa,

- :z ~ EXCELLENTISS. PRINCEPS.
N_ Ec Regia“: ‘Iurilſididionimec polititico aduerſantur re—

gimini,quò minus rurſus Typis donati pollini: libri,

quos iulſu E.V.percurri, quibuſque ſunt tituli : Gio: Villani

nella Croním di Ndp‘olí. GimTarcagnol‘a del/ita, e lodi della

detta CittáL’Antícbítáſita,Cbicffì’florpi Santi,Ò-c.dcl Rea .F.

Luigi Contarini de’ Cracfferí , e Benedetta ai Falto delſito, e.;

[EnabldíNapoli,ó*c.NCapoli è nostra Profeſſor-um Soc. Ic~

ſu Domo. 3’.ldus Ianuarij 1678.

V. ~ .

0mm* obſèruantiaflnimoqae bumiliter olzſeqaemi,
Addíc‘i‘bſiffímmf'amulm

l Antonius Damiani S.I.

V[ſa ”tre/'cripta relazione imprimaturyverum in publication

flruetur Regia Pragmatím.

_ _. `Galeota R. _Valero R- Calà R. _SoriaRz



- Cróniclie .ſidcſſlà Inc-‘lira' ~dt:

.‘ Napolc *emendatisiſinio: ,’_Ãç‘g’n

’ l ` li' 'Bagni dc_ Pozzolo':

A ‘Iſchia nouam‘en‘tcñti— ñ :

'statnpatcpon Ia"Ta'-“ J .ñ

uola, cum Priuife- “i
 



‘ 2.

. ’u . FMulto` Magnifico , 8t Excellente Si gnor,lo Signore;

‘ ' Troiano Mormile Napolitanofflnrone, & Benefadore

ſuo precipuo. , _
ì i Eſſendocon preghi-:ri cOnstretto Excellente Signor mio da

Meſſer Laurenrio de Iunio de Brixiadibraro multo coriuſo de

riducere à la {implicita del primo A'utore,alcune opere,per la

iiiiq'uità. de li tempi `corrupte,& precipne le Croniche dell'Al

ma,& inclita Cità Partenopea, la quale non poco ſpendote la.

Nobile Peogenia de @aſa Mormile,in la qualelnon alcramen

re,che lo Sole intro le Stelle,tua Excellence Signoria riſplende.

ſempre e‘ stata,che Io deneſſe le diete Croniche al pristino ſla

lo reformare,per eſſere tale Scriptura tutta Apocriſa,& aliena

da la Regola Historiografa,recuſauatal pelo , finalmente per

ſuaſo da li Magnifici Meſſere Antonio de Falco de Napoli . 8:

Meſſere Ianbo Bondino dela Inſula de Maura, huommí ſen

za eontrouerſia litterariſlîme,che non ricuſaſſe tal Prouinciafl

con farme lor dui promeſſa de farigare non meno de me , co- `

mc con effetto hanno faäo , me ſono forzato con li prefari

Meſſere'Antoni’o, 8t Meffere laeobo, iuxta lo cognieäurale.,

iuditionostrmquelle a la prima compoſitione restituireflidan

dome iù,che àtuttí altri ſubſidíj,del ſauore , 8c ſumma bontà

- ^ de vo ra Signoria Excellente,ſuggire le mordaee lingue.”

‘ teſo,che lo errore de quelle,1 on ad Noi, ma al proprio Auto

: * re ſe debbia attribuiredo qua e Patrocinio presto à li proprij

,è :7 ſodoti ſperamo in loSuinmo Dio inuocare. Bene vale Napoli

² XVlllIMaij M.D.’XXVL * - e

’ .f Leonardo Astrino Pu lieſe de la Terra vostra de Sanäo Io—
‘ Jun.: Rotondo humilifflgmo Seruitore. ›

` , , Astrinus 'ad Librum

.’,LLJ ‘1. Serino” noflro,Mormili nomine turns;

- ‘ ` I. *Mouisflanto nomine tutus eri:. _
[arabi Bondt'niMelitenfir Magnifico Antonio ñ , . ſſ"

' manduce municipi ñ z ` i `~

Carmen " ' ‘

Nunc pote# Antoni eognofcere :evapora Reg”

Partenoper,Mum, Balma-Bella ,Ducer,

Efl labor exiguumunöla hic mommema libellus

_Continetfflnitts Ledro luci: erit

--ñ a .-- .n _t

In
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Ncoffiëñ'za iinaNobilíflînia; &Vera antica ’

‘ Chronica,composta per lo generoſifliino

Meſſere Ioanne Villan0,recolta da rnoltl

antichi,qualeñèdeleäeuolexde ran piace~

 

… ñ ` Sicilia Citra,& -Vltra el Fat0.in nelaquale ſe ` i_

‘ '-‘ . traaade mutamenti de molti Stati. 8c ln! ’

comenza da la edificatione de Coma. Lege Feliciter. , ~ ‘f Ì
DelaCità de Napolifla quale-intra l’altte Cita del Mona ‘ 'ì

do,pcr la moltitudinede liGauallierizedi loro pornchedi- or?, ~ .
lcäe ricchezzſie,hau‘e ac uiflata fama grandiſſima, le qualu ~ l

coſetutte‘ſe narrano in iuerſi Volpmi,& Croniche. 8c in.. -. '

queſta preſente ſei‘îptur'a breuemente ſe componen0~ . ., __

Come li Homini gentih' dela lnfula de Euboija de la Cità de

Calcidíamennero alla I”ſula de Procida , chiamata Pi

tbeghfafl* edificaro Cum“, e’? prima de la ſua ori

gina@ principiem’i‘ de la impoſitione del nome.

~' C A P. I.

lN nel tëpo,che Solon Philoſopho de Athene, 8c Dracon de

Lacedemonía ſaflori de legge de li Greci,l'vno in AtanC:

e l’altro in Lacedemone compoſſeno “legge, acciochc tutta

Grecia poteſſe ſoccomettere alla lege ,li Populi, 6c li gentil'

homini,& li Signori de la Inſula de Euboija, de- la Prouincia

de Calcidiajndignandoſe de eſſere constriéti de tale lege, d?"

terminarono volerſe partire da loro Patria,ñ& rrouare hab1- `

tatíone in altra parte,& colli ſò facto , ac con gran copia de Calciden

Nane portati diſcarrendo per d-iuerſe Marine , 8a littoi‘c [i in Itue_

Gtecia,per diuerſe 8c gran tempcstate'de_Mare,petuennero 1.!! lia.

Italia in vna Inſula-Nomine' Phijthecuſa, quale ſe dice Proci- Procida

da , &Pijthecuſae,'à copià Simiarum dide ſono, dicendo- chiamata

Ouidio per ſuo Verſo libro XlV. ~ Pijthecnz

Cdle-Pijtbeeuſer [Mbit-mmm nomine diff!!! ' ‘“ f'

_ La qnale Iſola dapò che li didi Populi,Gentil’homini '--z 8t'.

Signori, con prouidentia exstimaranonon eſſere condegmL-e- :.5: .u J

ai ſufficiente de patetono caper-e,8z hauete habitatione. heb- . . j

bero intra loro conliglio,& fi 'peternole Marine; le quale 'an- Calcideu

che non ſe chiamauano Cuma. Deſcendendo du'ncha da lu ſii” lo lo.

loto Nane in la Marina,trouareno vnaDonna pregna.la qua- cmdoue IB

le dormeua,& 'extimareno douere eſſere buono augurio, e de Cuma.

gran-moltiplicatione decente”: per quest‘o pqſeno nome à. Cumaon

la‘Citta‘Ja quale doueano edificare,Cuma,che Climaone in..- de.

greco,… latino,e diéto dormire. - - ~ ~ 9 .:.- e

~ A a Ca

'v-'L. ‘ad Ì

. re per ſapereleantlchitate del egnoìdu ' ‘ ‘1



4.- .cHRO'NrcA

z. , ' . 1” _ a

ame li Hom'm’ ;medi-ſii edificare. per conſiglio 'una fortilezza.

u - i l ~ C Bn _, _’ ‘ i '

Cofiglíode O diſeeſero da loro Naue,& congregari in vno › fecero

Calcidë’fi ' conſiglio in quale loco de laAMarina doueſſeno la Cita

Cumo_ edificare,& quale edificio doueſſero prima diſcernere _,- & fò

tà Nobile dete_rminato,che prima ſe doueſſe edificare vna 'for-rilezza.;

ne lo più alroloco dela Marina, `8t ſorto la-forrileza ſe do

Sieo della ueſſe edificare la Città , la quale ín— ſocceflione de tempo fà

Cini de.: edificata Nobelmente, 8c magnifica,eon gran _Palazi, al più

Cuma abondeuoleloco,& de Acqua,6t fertile,& pieno de Silue,in la_

Dedalo i” qualCirà florida? allegra,per ſpacio de molti annàcon gti,

Cum“ gloria,& tranquillttate peruenneDedalo , .8: ln quel tempo,

' che lat—Città de Roma non era 518( all'hora in canto Dedalo

era il megliore de tutti li homini,li quali viueuano in archi:

teäura,come tcstiſica Vergilio in ſexeo. _ ‘

Dedalmmt fama efl,fugiem minoia Regni”, ’

Pracpetibus pe”nis,aufus_ſe-credere calo ,

Infuetum paritergelidor enauit ad Artic:

-² Chalcidiuque leu'ù, tandemſuper afiitit Arte.

- Come per la mortalità,cbe era in diáìa Città-vennero è la ſito.

doue al preſentefld Napoli,cbe ce em lo &Pulci-o de Bar'- -j _ -,

i " > WPG- C A P. ,,- .h . .I

'-' ì~ \ Diſicatañadoncha la didaCirà de _Coma ,. ai' in molti

- 1 modi am liataper quelli de Caleidia,& de Euboija,co-,

5 -` me e‘ dióio di opra,o vero per corruptione de lilaghi vjci

ì-ni,ò per ñvonmtà diuina,ſi gran mortalità infeáò -li'- .diéti Ci

Pcflcin— tadini,ehe la dieta Cita finalmente quaſi distruſſe._la qual_ co

Cumb ſa vedendo molti de ll Citadim. & perche-common aiuto

de Medici ſe portano deſendere,determinaron0' de mutare:

Cumane loro habitatione,& così fò fado , 8t venendo allo Sepolchro,

’vë’nero al ò vero Tempio de- Partenopedn nel qual Tem lo , _Be Ciampi

Tempio de vicini.iffi con loro famiglia aſpettato inſino tanto. ehef 141.4

Partenope diäa mortalità eeſsò,dapò la dióta mortalità, quali; per lau_

contemperanza dell'Aere,alcuni per laìdolcezza del loco . 8c

etiam Dio per la pagura paſſata,non curauano di tornare.

ad Cuma,mà per la più partede loro, che erano rimaſe à

ñ › Cuma,ſuronc'› per mandato eonstrididi tornare ad Cum-a.»

çon loro yergogna.

~ Co~ l

i
'ad
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Cm: per reſpofla de Apclloman 'miſmo tornerei” Cum-,md

. ”maſſe-rom Partenope, c’r incomenzaro ad edificare-5

C A .P. IV. ~ A

REtomati li-Cumani con grande vergogna à la loro hap

bitationedi quali erano pantiti da. Curna per timore...

della m0ttalità,da poi per ſ acio-de dece anni,ſi le moleflò la

ſeconda mortalità moltoptùfenocede la prima. Imperochc

dc la prima mortalità eccepero'temedio,mntando la habita

tione,& hebbeno ſanità .* 8c andarono al Tempio de Apollo

per prendere Configlio-dalhhche deuiano fare per mutare in

:utto quelloloco,dal quale haunta riſpoſta, li fò conſigliato

:he petano,& ricerch-ano Parthenopeócin quello loco allog

giaſſero . 8c ſermaſſero loroìhabitationedmperoche de loro

Seme ſi ſe moltiplichari la Ciràde bonozin meglio , 8c ſeta

honorata molto intralealtfeflitàfamofiffimeda qual coſa—r.

Fò faéìasmà .non comunaohente . meetOChe alcuna parte de.,

li lauoratori,líquali 'coltiuauano leſſerreflk nö coffl-liggíep

mente poteuano muta-te habi‘tatiohernon‘ſe volſeno partire. ‘.'

ma gran parte de li Gentilîhominifl Signori.con le loro co

ſe mobiledi parteto, a: peteronpſhrthtnope ;Et in quella:

me deſimo loeoinoomenzaro ad edificaremiaſcheduno ſecon…

dora ſua potentia,&rlo-Seaclo .de ſua condicio”. e ,

Cone Napoü-pigèiò la Nome-da -wrazüánm chiaMaP-çrrs i r

‘ l Z . ,'.tbenoflessu'l. C3 A Pn--î'…Ve; -Lu‘g

D180 è aduncha quel TempioPartbenope,z & tal nam”:

pigliò da vna Giouanetta non mal-itaca, 8: Vergine.,

chiamata Parthenope.” ma Excellence , e grandiffima bel

lezza., fegliola del-Re de Siciliadaquale venendo .con tan-o' .

nolts'oucli-negdo Nani-.ad ehiagha.. caſualmente ñſi e. amñ Q. ‘. i

malò,& in quel medeſmo loco .da quellainfermità fò morta, .` ì _

5c in quello-loco. Eòxſopelítaper.”quale-ſepoltura li fò facto .

:l 'ſem ,conſeguentemente la Cindia-quale ſe cxtendeutu

fino al' aoäo$piritò,& meritò eſſere chiamata Parthenope

ſecondo che dice Virgilio al fine ,delqnartolibro de laGeÒrf

gica , illo Virgilium :mi tempore-dum': elebaflPanhenope,&

Ouidio Monbamorpholîos ~X~V.lib.ér iui-cia ”ad Pnebengpëj'.

Comeper le diſcordia”:venneromi Cittadini» ’Tiberio, I”lio

Tai-fb deliberò partir-ſe , E' edificare vu'altra-Citád ì

`- Moved: Sent'x’o Eram- C LA, …P…...q‘YL . e ,

COnstruámötedificatalaCità Parthenope: ,&.talnome

imposto-àleida Parthenopedi Citadini-ſoi per grana

'pacio di tempo,vilſero in pace”: tranquillità, a.: perche niuz

na
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na gran Gita pò stare longo tempo in quiete, 6c che ſe da ſol

Dillo no- te non haue Inimici,li troua dentro delei medeſimo , Be Im

t-trm‘o però dentro di loro nate brighe, &- diſcordie, per loro ric;

chezze,& altre abnndantie,per la qualcoſa vn giouane chi::

mato per nome Tiberio Inlio,ilquale intra. li altri Citadiui_

per Nobiltà,ricchezze,& virtù riſplendeumeon certi ſoi ſeu `

quaci,& conſeneienti,ſi-dereumino de volerſe partire da li al

rri,& da quello loco,& edificare vna noua Cita, poco da lon

, go dalla Cirà Parrhen-opeada quale'ſecondo ſe ſcriue, era po

* (la a trauerſ0,ſotco le ſpalle de lo Monte Falerno,il quale mò

Monteſu- ſe chiama Sanëto Eramo. done flà Sanéìo Martino. ñ

- lenza. Carne- Tiberio [ulio-Tarfio edifieò ad[beſpefe la Cirò , e'y* ppfferu

1- 7 _ ñ lelitteregretbedouefc chiama mò &Paolo z L .

“"2‘ *.-UCAP—'VILI ’ -

Vestdflioàdaìífè-ad ſci-proprie-ſpeſe in quello mod

_ -come'lui la-coilſid'erà: in vno loco auantañgiato ſopra..

murätazdiitleuiradi mir-'abili mora,la-quale ipſo , 8t tutti li al

Napoli rrí,la chiamato Neapolis,`ehe in latino vene a dire Cita no

r’nterpeññ ua,bencbe tal nome da poi foſſe confirmato da Augusto Im

zram Cit. perarore,in ne‘ la qua‘levſè edificare vno mirabile Tempio de.:

za‘ noua. marmore,ad honore de Caſtel-0,8: Polluce ,in nel fronte diL

quale Tempio,fé 'intagliarech `ſco] ire litrere’ greca , le quale

narrano il nome de li Edificarori e la Círà,e del Tempio, la

ualeScriptura perſina i lo'di de hoge,ſe pò . leggere mani

amente,l`a quaie träsl’atata per Meſſer:: Leonardo “Mirino":

Interpre- P.co‘ntie_,n`e le infraſeripte parole.. -- e, -Ãi .- r. i .. 7 .r Ke… e

unione_- iTiberio' Inlio Tarſhad Castorezòe Polluce . 8c à la C ità de.

de [elette Ro'maelTemPimat- quelle coſe le `quale ſono‘nel Tempio,pro—_,

”gi-eee..- curatore-dc le cole maritimedlbertode Auáusto,.edificandq

des-m..- d'èjlee'oſc proprie haue dedicato... o mi..., . ,, z.

Paulo ² 'Comela Cita‘ deNapoli contenute-'ele‘ perda-e la nome , che) .z

‘ fechiamaua-Partbenopeia. C A P. lVIltI, - —

Ola edification‘e de la`n0ua Cita in greco chiamata.:

Neapolisda Cita Partenopea à poco à poco incomenzo.

ä-per’dere'illnomefir adve’niua, che quando voleano innomn;

nate Parrb'eno’ ' a' nomioauanoi’alepoli in greeo‘z’ che in.

lar‘ino vene àñ dire , Cita vecchia ,- che; tanto è a dire.,

Palms in‘ greco , Y quanto in latino vecchio , di! P0polo

di la quale Palepoli fòbabitata Napoli…, la quale Palepoli

non ſò tro ppo da longe‘doue e‘ cpalla Napoli. Aesta ~Cita.
conialna forza , e di quelli e-Beniuento,eonìli quali-ha*

ueano cbmpagnia,lì fè'molte battaglie contra li- Romani al

't‘l 'Ter
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Territorio di Capua,e de Salerno,ſecundo,che ſe dice. lo Po

pulo di Roma venendo per pigliare questa Gita, ſi là aſſediò,

öc poſe lo exercito intra l'vna Cità,& l’altra ,che l'vno nom Neapoli

poteſſe ſoccorrere l'altro,& vſcicro ſora Coriolanozöt Imphio expagnag

Citadini di Palepoli,& andati alla Cità per lo aiut0.& Con- :4.

ſigì io de quelli,li Romani la pigliaroflualierano quattrowiò

lia con duomilia Nolani. Per la qual coſa per la. parte ſinil’ira

de laCità,per la vià,che và àNola,ſuggero,ſcanzati liBeneué—

cani da la Cita , & li Romani puelleto el ſuo Conſule inNa

poli. ñ i i \ \ .I. ~

Come venne la diſcordia,trà Napolitam', 0‘ Romani.

l C ì A P. I X. - ._

Duenne finalmente per le coſe contrarie ſaäe per li Na- Nes-ia i'm.

.politani,che li Romani bandero, 8t publicaro battaglia preſa dea_

conti-a li Napolitanidi quali Romani in numero. di tre milia Romani'

huomíni à cauallo.col fauore,& aiuto de liBeneuentaui,v e di 56mm_—

quelli de Vallo,& de Gaudo,in numero de duo milia,dall’vno Nap

de li lati incomenzafla battaglia , dall'altro Soprauenente il ñ - i. - -

Populo con‘turta la ſua porent_ia,in numero di duo milia ho- i~~ -..

mini a caualloán quel loco doue per fino a mò ſe chiama Ca'.

po‘ áñNola,ſi pigliarono la Cità’de Napoli. li quali Napolita

ni foro` craäati come Inimici molto crudelemente . In..

questo annoyche fò pigliaeo Napoli,Rë Alex-andre ediflcò ,z

-Alexmdriada'qiuale e‘ in Egijpto. .i ; 7

Com ‘veline la diſcordia tra‘ Napolitam' , U‘ Nalan-i. -

' ‘ C A _ P. X.

N ſucceffione de molto gran tem o,fò faaa gran diſcor— Diſta-dm

dia intra' li Napoletani,& quelli e Nola,per le confine, 8t de Roma

Territorij ſecondo narra Valerio Maximo nel libro V1!. nel- m‘ comm

Capitolo-.de le coſe grauemente fadoò diam-Et Muto Fa- Napoli.

bio Labedne Doäore delegge.venne per Arbitro à determi

nare-le diaecohſinedlquale venendo-,li amoni l‘vni,& gli al‘- Fabio La

tri Citadinixhe diſmedticando la auaritia , & la diſcordia.: beone

eia’lchaduno lidoueſſe constrengere dentro de li termini {oi i

più tosto,che douere correte inante , le quali coſe per ande** I”dicio d:
rità di quello Fabio Quinto ſe ſereno , & preleno li termini. Fabio ſi

8c laſſaro vn poco di Campo nel-mezzo… qual Campo lo di- '

éto Qujnto Fabio per modo di gabbo , ò p‘er vira stolra . a:

grande auaririad’uquistò al Popolo di Roma,& al diào Po

polo iudicò,che foſſe dat0,il quale'ſerritorío er fino al di de

oggi ſe chiama Campo Romano , doue na ce lo boniffimo‘

greco , ſopra altermino dil quale Territorio fù edifiîgto lo

o
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Nobile Castello de Somma,quaſi à dire,questa è la Somma..

Somma... dellitigointrolíNapolitani, &liNolani , ſecondo che di

vade ce Valerio Maximo nel libro oäauo al ſecondo Capitale.

r - Come Anibale 22enne à Campo à Napoli. ,su

. ì C A P. X I. ' ñ* Î

` Estifica 'ſito Liuio nellibro tertio de la ſeconda barra,

'Jm’balu glia de Aſricaathe Anibale Duca de gli Aſricani, dapò

cötroNap. la battaglia de li Canoſinhdeſiderò di potere hauere la Cita

deNa li per la marina.Er venne perla aſſediare, & hebbea

Anibalu per tre .di gran riſuredîtdapò volendola pigliare per forza.;

diſperato ſe li dèalcuno all'alroMà vedendola circu’ire intorno-de mi.

dc pigliare rabile mura.& alciflima,non volſe più aſſaltarela , & perde la

Napoli ' ſperanza di giamai poterla hauete.-Inanci ſe gran robbanie,

e- w. 8: correrie,diſponendo li ſai Cauziierinel cavalcare in ver

Neafnríi-` de li Porti,ſacend0 gran prede, la quale predali Napoletani

[WLM volendola-deſenderc,& iſcorrere,ſi combattere con li Africa.

tati .- a H ”Lebanon paaeuano troppo gente ,vsòt’pareuano-male com

Ejflx Na- postizMa li Africanistauano più prouedutamenteffihe ipſi nó

palttano credeuanò.Et li Napolitani li quali vſcirono á la battaglia-p

ſi foro inante aſſaltaee da gli Africani per gobo de imboſca

Anibale.. ment'o,d'e li quali Napolitani ne'pererono molti,& maxima

torna in__, mente vno Nobllc,& extremo~homo,ehiamato Elli-;Maeſtro

Capua. deCanallieri,il qualemorto,fò gettato da loiſìiocauallo'Lo

fini ſeguiraua troppo alperamenteiliínimici per. la ſua viti

lità. de anim'o,glíaltri tutti fuggerono per la via de la mari

na,8c ſe non che ſorono aiutate,& hebbero ſoccorſo da quel

li de le Naue,& barche dapiſcace , Be ſpecialmente quelli Ji

quali [apc-:nano natate,tutti erano preſi., 8t morti, de. pò du

. queſto Anibale fece la via diCapua. › , u z z ñ ~

Come~erapolimnimndarnao a‘ Romanigran ‘Tbhjbro per‘ z

- zffminloro-aiaw- ~ C , A T; P.. _ rX-Izlfl *

. T ſecondo;laaſenrentiadequelyqlgare, &rvſaed proucr.

bio,.pò häno facto Napo] itano Macmfa pad-o, pò dm

Prouerlzio ad ipſe la. oceaſione,& laſconſiäa de lo dióìo Anibaledi Na—

controli politaniñdeſideta'ndo con diridaſè-hauere amieitia-t-:ol Po-,

Nara”. pulo Romana”:eſſere. aiutaci,& ſoccorſi da ipſi ., quandolì

m', biſognamiandaro li Ambaſciatoni premiato# ſubenríon e.»

de ll Romani con quaranta caſſe d’oro-di gran piſo, ‘8c ’lìcö

Donodg, do che ſcriue ’ſito Liui‘o a lo ſecnndoliipro 'de labacraglia de
Napolita- Africa, li didi Ambaſciatori diſſeno queſie parole. 'Che àlſii

ni ad Ro— Napolitani,e chiaro , 8t maniſesto quel-le coſe del' Populo di

mani. Roma , ~ li Theſorti ſono quaſi_ diminuiti àniente , e ſono va

ena



W… D'EÎPART'HENOPL' Z

cuati per l‘a longa battaglia,& brigha,& per defender:: la Ci;

t'á,& Campi de li eonuicini, & per lo eapo,& fortillezza_ du

Italia,’oioè la -Cità . a( lo Imperio di Roma fi è fatta batta- _

glia , li ‘diéti‘ Napolitani indicato elſere iusta coſa de quello '

n‘ro,il quale pet-’fine a‘. questo tempo gli e` rimaſo per ordina.

rio adiuto dela fe',ſouenirene il Popolo di Roma , 6c ſe al. ' *

chuno altro adiuto voi credeſi eſſere in li Napolitani, ſimíl- ,

mente ſi’ſe pr—oſererno,& multo ſarebbe à loro caro,che li Se- ` È `~ *

datori il PÒpn‘l’Òdi Roma iudicaſſero degni quelli,li 'quali lìv ~ ì ` ‘i'

donanovolentie‘re per bono animo , 8: propria Voluntate.” ’~ '

&non per alcuno premio. A li quali Ambaſcatori, per 1a.- Mo della**

ricchezza,& bona~ſollecitudine deli Napolitani, foro rendu- de Rom,

te—molte- gratie,& fò pigliata con bono amore la più piccola ”ig

Canada quale Fò di men'o piſo,ſecondo dice Tiro Liuio, r _

‘1 Comedepò la morte de Tiberio Iulío Torſo, fò ordinate‘le'fre, ì ' ì

‘ flrate Mae/ire‘ deNapolizddndOZÌ 1'an60 ' . ì ‘ -

1 ' « ~ A P. XIII. / - "I“

Orto finalmente il diéto Tiberio Iulio Tarſo,`.il qualeJ '

la diáa Citàdl Tempio,e li edificij poſti in iſſo,com”

e‘ di&0,e la parte doue ſi examinano le lite, e le habitatidnu ' " `

ſorteraneidele strate,ſi haueaediſicate; &. nel tcmpo’ſuo ha# ` *j ‘ - ~

uìa ſatto'indelargare cö tre‘ ordine de Piaza dela dióta Cot- “3*‘

refdoue ſe chiama foro,& Fò ordinata la prima‘ Pí’az’a per ſi-î- Somma’ "

na adpreſſo à lo capo de Carbonara,il quale ſe chiama Somſi pia”. `

ma Piaza,c0me la più ſ0pran'a in ſiro. La Seconda ſò ordina. ì ‘ì ‘

ta da la P0rta,la quale ſe chiama Donurſo;pcr fina la Porta.; La Pia:

de Capuana-La tertia da la porta Ventoſa,per fina à la Porta za Nola-z

Nolana.L”alr’re dela didaCità (landoin -P‘a‘dule ., 8c -locht mi.

pieni di gionche‘l’ore le mura dela Cità, & maximamen’te di

preſſo la Piaza,la quale mò ſe chiama Porto , la qualepò del capitava}

tempo predi&0,f`ò chiamato Aquario , perla qual coſa vnzu l'iaza dç

progenie ‘de lardióta Cita de NapoliJì è chi’amat‘a Aquario. ' Porro.

Game dopò la gilda ordinatíone de [e Stratefò cariche ad ogni

“perſona poflëre edificare-7 '- - ‘C A P.~ VIV. ‘ 7 '

Re‘ gran Gentilſhóminiffiioè Albino',D.'Petro , a: Auoa.

- rimalias FuÒrioJí quali non habiraua‘no in la'diaa Ció: Albino 2

tà dc‘ Partenopeo (le Palcpolimnperochel diäo Tiberio per' Don_ Pe

la‘dilcordia,`& inuidia nó haueano ſeguito; auenga che deli* tro Cira

deraſſono habitare à la, Cfità' de Napoli. ferono paéto con li dini A140.

Napolitaniflle p‘oflere ogn’vno de loro'edifiezre- vnz‘ fonilu “-0.

le‘u 'dipréſſo alle Mura di NaPóli, 8t vnirſe :Mida Cita per‘ '

effere più Forti-À.” brighehauiafioîconli—Nolatliiöà *Beneuen‘ó’

*- - ‘ B cani,
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- tani,& così fò facto in progreſſo di tempo.^lbino ſè la for-`

tilleza,d0ue al preſente stà S.Maria Nona,D. Pietro fé l'altra

fortilleza ad Vico de la Porta de Capuana, & hauia lainſuta

Tortillex a la orta,che va à Nola,e perhò la via, che staua nanzi diäa

za de ,dl forrillezza,ſe chiama forzella,che ſpartena in doi vie. Ano

bino. rio,ò veroFuorio fé la terza fortillczza doue ſi dice l'Antica

f glia,quale ſe chiama fuori. E dano:are,che le vie principale,

’›- Forzillez chef arteno le vie per trauerſ0,sò trè, ſecondo è diéio s Etli

' 'za de D. Seggi autiqui sò ſei,li nali pigliaro nome perle ſubſcripte.”

Pietro Regione. El Seggio deîumma Piaza da la altezza del ſito

diämstaua doue ſe dice Salito , cioè a via ſore à la ſeconda.;

Fortillez El Seggio de Sendo Arcangel0,doue ſia el ſegno de la Vido

(a perche ria habuta da li Africani. Lo terrio ſeggio de S. Paulo, che.;

ècorì di'- consttuéto ſoctola Chieſa di S.Paulo primo Templo ad ho

fla. ` `non: de Castore,& Polluce,doue ſe dice Mercato vecchio,oc—

cupato di caſe priuare,e differentia del Mercato nouo,el qua

Seígi an* le fe‘ fare Rè Carlo I-doue fece tagliare la testa ad Re Corra

Sic i. di_no,delquale faremo mentione , perche altra volta era el

Mereato,doue ſia Sanóto Laurienzo , nanzi al Tempio de S

Yno chic. Paulo.” Seggio di Capuana diäo da la Porta di Capua,el

do de me- Seggio de Nido ſopra a preſſo la Porta Ventoſa ,` ſotto la...

talloMer quale per habundantia e acqua,& de Palude,parea ſoſi`e,el

‘ :bara no- Nilo,gran fiumede Egiipto,al quale loco ſe dice eſſere ma:.

M ſu*** lmagíne dc Vna Donna belliſſima,ehe norriua cinque fantoli

fare Rd ni ſoi figlioli , li qual tenta partiti,tre` da la parte dritta-8L lì

,Carlo I. doi altri figlioli renea da la ſua parte mancha charamentc,...

6: impero quelli lochi,doue couauano li Vccelli vulgarmen

_ te ſe chiama Nido. Et maximamente da la habituatione du

li Seolari,habirando in vno loco vicino à lo Seggio,il quale..

loco per la diäa habitationee nido di Scolari, la gente la,.

quale ſucceſſono à la gente prima,li poſe-ro nome lo Scoluſo,

cioè vſo di ſcola,e di colari,doue mò ſe dicelaluiuma.

Come pò ſucceflìuamfteflì edificata la Pia-(za de Form( AP- XV

N ne la adiunſìione faóra in ne la diaz Cità per-li trè Gen

cil’homini , cioe‘ Albino,Auorio,& D.Pietro., e loro ſe*

guaci,da pò fò fado il Seggiodi Porca noua,per la ,porta no.

ua ſaáa in ne la Cità,aCCÌÒ che ſe potefle hauere la inſuta a la_

ſortileza d'Albjnmöt ſoa' ſeguaci faſìi noui vicini Citadini,&

` dopò fò fadîo lo. Seggio, ò vero la Piazza de Porro,cosi chiaf

mato dal ‘Porto, dil Mai-gin nel quale è la (lancia de li Naui

advenga Dio, che non fiaben ſecuro per lo vento,& aueiiga.

cheat-:uni antiqui natoriMQliſia ripreſa per tropp? omo

`. ;a -Î r*



i DEPARTvI-TENOPE; Îì

ri poſo.cioè da Ouidio,il quale fò de pclegrino animo,nzr-`

.nre la multa de Enea in Italia breuemétc nominate i lochi `
li quali paſsò,ſe dice che nauigòpCrape,& laMineruaÉcpeì . ' 'ſi`~

lochi per li monti de Surrentflfertile deArbori ſruäiferifle

Caſtello à Mare diStabia,edíficato da Hercole,& per Parte. _

ope nata in ne lo ripoſo,& da quillo loco ſe ne andò ad Cu- ' ’ `_ È‘

la,doue ſono l'acque calde,6te. Et Horacio nomina l'a ocio- " ‘<

z Napoli,mä non per tanto da molti Poeti è nominata '.1 u j

›data di alta,& Nobile ſcientimöc ſpecialmente da Seneca..

l vna. ſua Epistolachcdice. Io me vergogno de la generi

.one humanz,quante volti intrai à l'a Scola per li Seggie de

lapoli,& eli anco dice,chc laſsò Baia per Napoli-Etíp-ſo Se- '
eca à lo quinto hbl’O de queſh'one naturale dice, cheNapo. ² ì; '-‘ ü

lde vn gran Terrem0t0,ò vero Tremolo ſentimolto dann-f \ ñ- - i

P.
o

Io.

Came foro edificate molte ‘Terre , ó' Cità vicini dad} ` -

:mf: parte , ó' de loro nomu.

. CAP. XVI. --.- ‘5”

lce etiamdio Florio Agníco in ne la ſua opera‘ ſopra-i ' “ "J‘

Tito Liuiomon ſolamente de Italia,mà de tutto il Mom- ~ **- m***

lo la più bella Prouíncia e‘ quella di Campagnia , perche-á campa-3"

aiuna parteilCicloèpiù temperato , doue fioriſcono dbí *gm: bel-g

mite li Alborímiuno Territorio ie tronapiù fertile 'in coſt.» -`ltffimcſi‘ 7“

[ptc ad baccho, &ad Venus. Non ſe troua melioMa-rédb‘ ~-‘ ì' ñ"

Dorto de Naue,ex viſo”: quelli Nobili Porti cioe‘ Gakkai-:5‘ ' è' ‘3 "

…ſenomoifontane de Aquacalda de Baia.Lucríno,&ÎA-u²er-_

xo,che per le vicenne pigliaro il Mare Saluo;Salern0,Máſſa5,`7

;Zane ‘,l e molto_ più bello de tutti vici‘noel quale getta Foto;

:omc il Monte de Athena , le Gîtà aprtſſo el-Mare fondafuì

Llumî picola,Na-pòlí,Hel-colano de Pompeo, el capo de l’ut

:e lc (lità de Campagneiaſi ſù Capunin nel tempo paſſato cóo_

:ato,& nomina-dimm le altre Citá nominata-Roma ,‘-- Carta—T

giue;& Czpumper la-quale Cità de CapuafloPo‘puloRoma

no fiaffzltaro li-Benetletitani,&o.~& de la pianp-de -lraliſiv i

chiarifflmo Poeta,&ñ A'uäorffliíceinanoli ñ la ‘inclitm Na— ²

polimancñi ornaia'de'gra-oie in nome’parthenopez’oosi‘ hoini-'J

nata-de Parthenop'cflità Rule molto-famoſa@ recita molte

alt-re coſe lodewhe in nel tempo vi'eranGdel quàle volç-ÌO* '

iDi0,chene foſſe rima elatet” parteñàlliſoiùudiniä ~

ex*- B z c0,

| -.`.,
;



to- CEH R"O_N I‘C‘Az"

Virgilio Conte Virgilio per la piaceuolezza del Aero de Napoli ed .v

ufficiale de compoſe la Georgia:. C A P. XVII.

Nap- DE la qual Cita de NapoliVirgilio molto più chiaro de

tuttili Poetímon ~po tacere,lmperoche vi ſti Officiale,

Marcello öt lUlAſCl‘iPſC il libro de la Georgica. In nel tempo quando_

.Duca dc Oäauiano ordenaoMarcelloDuca deliNapoletani,inneltem

Napoleta po dil qual Marcello,eſſendo Conſiliario,&- quaſi Reäore ſuo.,

m'- d vero Maistro,luihomoſagace‘,& diſcipulo dele Muſe,chia-,

mato Virgilio Manruano,ſi forouo ſad: le Chiauiche ſotto

Cbiauitbe terra,hauendo curſo al Mare. E li puzi publici con li conó.

É" Pazzi dotti d'acque per diuerſe vie,& con ſottile artifici-o congre-,

i fafli in..., garzoin vno alto monticello chiamato ,Sanäo Pietro a canz _

tempo di cellariaicorreno à le fontane pu blice,faae,& edificate in nu

_Virgilio la diäa Cità, per la ſagacità di] qual Marcello., e per pregere

del dióìo Virgilio, Oftauiano chiamò Napoli, Donna du

nona-,Cita oppido Caste‘llo murato.- ' , ` ,

Come Virgilio per arte magica lcuò lo ml: aere .da Napoli.

A P. XVIII.

IN ne la qual Cità.perñ'l'aiero de le Pachile in quello tempo

ſi era gran habnndatíe de Moſche,in tanto che qnaſi in ge.

Moltitu- nerauano mortaliràJl ſopradiéto Virgilio, perla'grande afó'

dine de: feázioneda quale haueua à ladiäa Cità2'& a li, ſoii Cittadini.

Mofihe ;ſçfè per arte de Nigromantia,vna Moſcha d’oro, 8t ſella fur

, -p , ‘giare gridequáro vnaRana,ſotto certi ponëti de Stelle,cheplaz

Maſi-aos '-efficacia,& virtù dezlaqualeMoſeaJutte le Maſebo create_ in,

mſm-Lì cità fuggeuanqſiecondo che IAlwandro dice, in ne 19,4.;

da Virgt‘- ſuaopera,che eglividc la predida in vna ſeneſlra ,del-Caſtel“

lie. lo dejcapuanafl Geruaſein ne la_ ſua Cronicada quale ſe ing'

tí'tololiRiſpon‘li Imperialimroba queſta coſa ,foſſe ſtata così.,

da pò'ladjaa Moſchadeuatazda quillollocofl portataal Ca-,i

ſhllçdi Gicalmſi‘ptíl'diozla Virtute- , .:rw e… .- ,2 --.iço

_Hç‘oqeperiuc-,ÎWMFM lcflngueſugh dal! Acqua-ie Nappi-'ira ›
.:33 V-ì-z - … [31 Po, ' :XLXA _ IH.) .) Ji* ai r"

E etiídió fare vnaicertaSágueſuga di oroformata ſu b ,cer- 3

…ta conſiellatioanlaquale fà gidatain del proſtindodez_

pgzap. biancozpm: la efficacia,.&_ virtù de la qualeflleSangue-;i

auge-furor” FagciatedezlaCità de Napoli,lequale~ce habun- ,

dauano in .gſagquamfltîxcaäkcomc mòzmanifeflamente No'…

vidiamomperante ſardiuina grecia', ſenza la quale non- ſe pò..

ſaremima ”ſaperfefliblo prediaa gratia, «Sc virtù dura per- .

fina al di d‘hogſrböt’ldutera in_ eterno. .. ;.2 4 i . l- ;e .x

.nat s L'_ C0



IA'-RTHENOR!;I ` ÎÎ:

ñ mfóm ñCaiazlloTuliéeiad ”Meli-1mm; :bel-*iulm la in—

- i . finmítädch Cavallo; › u -Cñì A" 1P. XX.

ANJ": fe‘ forgiare-vn'oCmallode Metallo, ſub certa có- Camila de

,Rellauone de Such-be per iaviſione ſola , dil quale; met-11_10

Cauallo.le inſirmitàtos’haqiano-vemedio di-ſanità,‘il quale; - - '

Cauallo li Miniſcarehi de la Ci'tà ;dë Napoli hauendo di ciò -Mimflarà

grande d’olore.`che tomb-animo guada’ no›à le ture de- li (In,` cbí roppe-T'

ualli infirmi,ſì andato ma nome”: per urarolo in ventrc,da- ro il-Caz

pò di] quale percuffione,& roäura,il diäo Cauallo perdi la...- ”alla

virtt‘nöi fà conuextnto a laconstin’ttíora'e de le; Campane: dp‘

la maiore ECCÎQſiZÌdC Napoli ;invalid Anno MCCCXXII. Metallo dz:

quale Caualloſi flaua guardatozàlä Corde de :lp'prediäu-Cauflllo *

Eccleſia di Napoli-.dtlsqnaiecauallo fi crede,chelaPiazzu › cmflim'*

de Capuano POIICÌ'AÎUCZÙNEIOÌBÌSUQHÌOÈmo Cavallo in to à lu

calore d'oro-ſenza frenofflet' laqnal coſa quando il Sereniſ- “ama-mel

ſimo Principe RE Carlo primo …inn-ò ;in la— Città di Napoli, ~

marauiglandoſe deJe Arme diQuestafſerr'a ,.ò.veroP.iaza,&‘ w '. 'h . 1

de la-Piaaadí Nido, la quale bacia-120mm‘: vnofianallo níſil :12. ' :.\- .d

gra-puro ſmuſi'ewzſi cum-16$”: faffe'no ſcriptizdoimi- - ‘--K ~-.

a . 11dìmmefli-enismmifmi.pm-m’145ML .. , ' › .3 E - :

Rex domatbunc Aequusfl’urtbenopcnfis Equam. i z s

De liqualiÎVerſilafenteuria in might': lì è; (ſuesta -, t che‘el

Rè iusto di Napoli doma quello Cauallqisfremasod li homi

ni ſenza fren0,li apparecchialc retina del freno.

.‘3. li_ ìGOMHflàÎfCÎCdÌt-WificanÎWMSÒZ. ,ÎÒÎC

' ’ -L .' ”MC AmHm-.ÎLKXXL ., cazz‘. .‘l. 1

Tiamdio quello chiariſſuporoeta .ſ1 fë ſare-una Uc'ala.»,`ticala dg

. ò vero eaatatrjoede,RampanAxte .dx-..Nigmmanciul Rame

incantata’flcſi h;iíghò,ad vnoAtbos-e con vna catenellmpon

la efficacitàoöuirtù dc la quale Eicalafli fixggewvo. da la di'-‘. Fuga-{dm

&anita-;wmch Ciçaltzlflquaioermflv tanto ùÎf'eìstanwöceóó. .Cicala-J… i_

trade a'liCítadíni per-brhttoleantoflh'e quaſi nó poteuanodel ,

ma; dotnürcdneripoſm» 8;_ la didaagratia dura per fina-al \ 2… . x -, -.0

üdflhdgi- ‘. l ‘,l .'.:1 z.. I_.-lin.' fl" . ‘ L…“l ""3

. Com-”cara'prodcddteallemmèz che”nmaſſmr . , _ i.. Q -.~ `. * '-_

1.4.- 1". C\_A_;-_P-. .:XXILL r1. “2.51!" .; un;

Nlente dimeuo vçlcndollqdiào Virgilio prbuedere lai-lt;

-_ wrih‘tate deqnelüli qualivſeotiua dan-0,115”: Mah”; Uſì' in"

invneiacamnfxeſca-elalfltadie ſpiſſezmltefuinasperlovepq: in“. r zz

to‘ Austrmílſquale èàJadiäa Cita muito comoario, e: inps-- .~ . ~

rò ſe corrompeuanole did; .Catimil diäoVingiliofè appmä.

dere díucrſi pezzi di diucrſe carne per la diaz Arte moggi”.

-0 i m

e'. U)

i.: ..i

:i
. .

e. ~‘



ca—r R torte-rie- A':. î-r

;lu/?ro cà' in vno Iſt-cho de la Bazaría ‘de .la Piazza dello Mercato Vec

trario ad çhio,doue m quel tempo ſe vendeuala Carne,& anche mò ſe

.Napoli vende,per la virtù de li qualiípezaildi carne . tutta la carne.,

-...la quale restaua,che non ſe poteua vendere, ſi ſe conſervano.»

Conferua. pet* più di# ſomane ſenza eotruptionthCarne ſalata ſe

tionedela conſeruaua ben tre‘ anni,&' più. z ,› l i, -

Carne per Come Vergilio prouedio a lo parte eſe-Aprile , che grafia” li '1

Kit-:illo

'
\

Fauonio i

i fruäidiNap. e c A…,P. ~ xxru. . . i
l‘ ` "` 'l' "'ì‘ ’\*'-L""|›U'-'-‘.ſie '

Eric Vento lo quale-ſe chiamaua Fauonio,ò vero-forauo,

*‘ . che guastauadtflthoci# comunemenrezſole ventare in,

;entrata di Aprile, ne la'diäa‘Citàiat destrugitiuo de le from’

contrario de,dc li fiori,elde ſifiuäli teneri de li Arborido diäo- Sommo

l.l . Poeta fàforgiam vua Imagincde Rameſſotto certi ſegni, 8t

Imagine .i congiuntionedepípnetida quale Imagine teneva vna Tromr

con 'una ba‘in boccadaquale perooſla,o~poiita d'al dióto’ Vento Fano

tromba in nio,per lañvittùdele diae pianete, ſiadeu'a ventare vnîaltro

cò’tra lafa ‘Vento contrario al diäo Vento Fauoniodo quale era de ne

ironia.

az'

ceſfitadetorpareſemdietromcr-la qualcoſa li-Arbori , 8t li

fruäi ereſcíuano ſenza nocime’ntofl perueniano ad matura

tione perfefta." ' `. .

i Carne eperla Sanità de llfiudiní- ſe‘ venire 'd‘ NdPli‘ ”alle

'4'- .-. Cl *A Po ~'

. . ` »l ' ,i . .1 {I I c

VOlendo aneo 10 d iäo eximſo,& ſummddeli Poetí.pro

uidere ancora alle 'infirmitate de Eh'omini,con quelle

ſalutifere'xtse medicinale herbe,liqua‘li biſognauano p liSuìchli

.,-xe'

...à ſciroppidequaleherbe iti-molte partode lo mundo non fi

trouanognaximamente la-State,a pedi. ò' ſorto ;la ſchiapu'

M327”. Monte Vergine ſopra Melina( appreflo Merdiollatwdo qflaá

giace:: .e ,lle Montemò ſe'cbiamalo Monre-Vergine,per le meraviglia-.ñ

ſe ſue ^rte,6ç ínge gni,fe` ordinare vno Gi‘ardinosòîwwñ Oral

Uno mira to merauiglioſmà fece-d'ogni generationedeberbe, lo qua

bile 1”_- leGiardino tutti quelli, che andaua‘no_ per cogliere` he‘rbo.

Möte Ver per le cure;ò temediode li inſſrmi,la herba, 8t la vtaſr ſes de

gine
- moſ‘lraualieuementc.thuelli che andau'ano per destrugge

calce ſmarerödtuar'ene chdidc hetíbeìffler-pastenare. ad' flló’ffi

Mimoſa mnónſelàſſauo cedere@- 'non ee trouabanomai :via dodtla"

0- -oimí cel poteſſero andare, ih nel quale Giardino i, etiandro-per. ſin t~

de lelrr- al'tempo noſìroſenze congltenè molte-herbemedlcmalc-,GLI

Le de A16' virtuoſxſiìme, .dele quale alcune herbe, non ſe trouano m al

te Vergine tro locale non inquel Giardino. - ñ ›, - e

Co



DE PA’R‘I’HENOP'I. ÎÎ

Come non ee era Peſce . e54* inc-”ti *una preM,Ùfecela copio/ie
- `ſi C A P. XXV. '

Nchora volendo lo diäo Poeta la prediäa Citàda qua

le con gran volunrate dcſideraua de ſe magnificare per Petra de

fama,& riceheza , che non era fertile de peſce , per lo poco lo peſce

fondo del Mare,che stà di preſſo de Napoli,volendo provide

re a la vtilità del Mare,e de li Citadiniſiè laborare vna preta, 3

& ſe‘ intagliare vno peſcitello,& ſello fabricare in quello loco, -

doue ſe chiama mo la petra de lo peſce , in de lo quale loco

per fino che sterte la diäa petrygiamai non maochao,che nö

cc foſſe peſce .groſſo,& minuto.

Come à ”porta N0141”ſd.fam due Teflc , che ſignificant”

`magna-ij- ’ . C A P. XXVI.

IN ne la entrara de la dieta Cita ſopra à la porta Nolan” Doe'tefle

ſuccedendo adipio lemirabile` influentie de li diazi pia- de augu

ncti. ſe‘ mirabilmente edificare,& iſcoÎpirc dei ceste humane rij d la.;

per ſino à lo pod» dimarmored’vna de homo allegrozche ris Porta_

deua,& l'altra di Donna trista,cbe piangçuaſhauendo diu’eriî Nolana

augurij,& effeähSc alchuno homo infraua à la diaz* Cita.

per obtinerealcunn gratis”: per ſpazzare alcuna ſua facen

;lal 6: caſualmente declinata la ſua mirata da lo lato de la..

porta doue Rana lo hommòlalmagingcheridena,conſcqni~

:auabono mguriolöetu-tto ſuo deiiderio‘ hauíuabonocfccro,

Se tutte ſue facendezſe declinaua la ,ſuaintraca al" 12:0 deílau '.- 3‘ : .u

;orra doueeralatestançhc piangebogni male.& n'iuno ;ſpoc- A, i

:imenro illo hauea in nellè ſue facende. ‘

z Cometa ordinata lo [ooo .ád carbonara. z- ,: . ~\

… _ C- ,Az P. . grxvn., v. .1,.

, ,T in quello _tempo ancora lo mgenioſo Poeta ordinao, Locanda'

che ogni Anno ſe ;Sac-:ff: lo Ioco dc Carholiarxnooſoon naro da...

uorte de homini,eome de pò e facto,mà czercicare li 'homi— Virgilio

.i ali faäidell'Acme , à donauandofi certi doni adequelli, ad Garbo.

he erano Vincitori. Er hebbe principio lo dicto Ioco dal nam.

ienare de li çirrangolid lo quale da pò ſucceſſe lo menare

ele precede pò ad maczezma‘ flauano col capo coperto con Teflc mi—

addetti# Emmi dicoirant de pò più nanci venne al tCW ”bile

o di anni MCCCLXXX. ehequnlliñchenze iocauano nom

bstante,che ſe armauano de tutte Arme, infinite ce ne mo

:uano,& e‘ chiamato Carooara,in nel qual loco ſe ſoleuano

ettare le bestie morte,mondecze.0rdinò anche in la dieta..

ità per ſua arte magicmquattro .capi humanimhe erano-*fia—

moru, macilongoxqmpofli quali capi dauano. riſpoſi; voi

ra



Sarpi fu

gati da...

Virgilio.

*s'w n’î

'L‘i'ì :Ju

*1^ v. (-v

”APT

1\:

'›` ‘>1

Mom de

I’1'131'.le

&polti-m

nie-Vergi

ÌÌO "ñ l ‘z

La” ‘ſ3

'.Îìl‘fl

i‘ -Eì'ſ-Î 'R O Nſſñl‘C K

ra dc tuttíli ſacri \,- che ſe ſaccuano in le quatro parte dè lo

Mundo,ad ciò che tutti li facci dc lo Mundo'foſſeno manife

üarialDucadeNapoli.r ó, . …“0 ~ .

'Come Virgilio -lcuò le Sco-pe He_ Napoli. ' :f .‘

C A P. XXVIH; ſ‘ ’ ‘

‘ Nchora in nc la dict'a Citi dc Napoli"; dla Porta Nola#

,nada quale mò ſe chiama dc forcella'zòz Una via depre

xc artificioſamcnre c0hfl_mcta,& ói‘dína‘t’afic à ſix-'diam 'v ia}

è mSigiIlo,al quale Sjgü-lo ſ0 di‘cto Vírgílkim‘on ſonia‘ gti

ſhinífleríoſcócluſafl-inullaq ogni ‘generanon'e de‘Serpén‘tizòq

de altri Vermi nociuiJa qualcoſa Dio,pcr ſu:. miſcx‘ico‘rdiafl

per finar'nò la ‘,obferuá,ílí tantomhè‘per-chiauichcz 8- per foſ.

lati ,ſacri ſotto camper fare li cdificíj.&ópuczi , mai non cio

trouándöenpemc altro Vèrmc nociuom'èamorto , CÉCCPÌOÎ

con Iflgime’di fieno cc'foffe st'ato poftatocaſxlglmenteà -Et

donc-link@maiflranwmbde u- N'apoficaní; '-ñàt‘iiínll’attiñ

fètcüczhhabòndeuulezstando-m Napolíxompóſeiél libro dq

là Geòng‘icafl'n he! ”al libro 'ſeinſegnano’liñmóçjíkcbme , 8c

.in qual tcmpo'ſc dc bíauo amd-8: cùlr'iuarc li campi , 8c- ſei

Miniſdìzfl’ in qual tempoſi d-ebbíano piantaré-jíìArbÒri ,'öc

tagliáma ‘inſcrtarfldecondbjébaipſo `alt-u‘zf’cañáî-l‘é fine `dc la.

dicta 0PU3›DÒUC dicoinquello tempo ſi mè ne’ñ 'nutricaua -Pa

dol‘ac'Pakthc-nopc multb nobile inocíoch 'flqtidö' ?anello *Hu-i

dáoxld'quale Virgüio'pcr Ila-rione Lombarda; hobbe princíî

pio-;ia una Vüla dc Manruani,chiamaca Andcs &ñflon'o im;

fama nel _tempo dc lulio Ceſare. ſorto Octaùianò ;— 8c- in nell'?

Anno c'e lo ſuo imperio XXV‘Jìníolla ſua vira‘ in' ne la Cità

de Brindcſi,& pò f_ò ſaprò Per li Calabrcſi, com; à c013 mol

cozkìbfleuulrzöl fò »errato in Nlpólí—,Bcfò ſepçního‘ih qua:

kolnäçdouuſctnhiu aS-.M/a'tia ddll‘krià;a-l preleñte 'SÌMzti-'ñ

db‘Podigfotmùì ma ſepoltura dd 'vno piccolo 'l’é fo 'quìatr-a-Ì

~ - Lòra- z con(quhmocintonífabricati deñtigolc-,L :to ad'mU

mäſn'LOl'e,\_ſCFÌpt0,& ornato dc lo ſuo'Epitaphíó - ‘çíe~ letter”
antique es‘ loquale marmore 'ſò- ſanò‘~nl 'temp-Mk li"Aìnni\

MCCCXXVI. ;In ne lo quale Ep'íthaphíç çrano’Toüptí dei
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:.bauendo di uerſi corſi ſotto terramer le Vene,&_matenu

e diuerſì operationi de Sulfo, cioè ~de-Alume,8e dl ferro, de ' . '

:ce,& de argento vino , le‘qnale habundauano de druerſe

lrtute , conſiderò aduncha edificare per la comune ſalute-2`

eli CitadinideNapoli,e perla vtilitate de tutta la Repu

lica, moki,& diuerſi bagni-&smaximamente quello auanta

iato Bagnio. lo _qualcxe chiamato Trieola , in ne lo quale} i N

rano ſcripte tutte li nomi,& virtute dc tutte le acque-ſpetti’. 341‘ G."

caramente per ſortile'magisterio de Fabriche diſignatc›_ati piojh ‘du

iò,,che li poueri malati ſenza aiuto”: conſiglio de Medichh dinrfe q

[uali ſenZa alchuna charità domandano-eſſer” pagati ,_. po- ſe.

eſſerolde la'deſiderara charità trouarçremedio di loro rnſirb

nitate,in ne li quali bagni lic'attiui Medici di Salerno, lapo- Trimla

:a charitate,& grandeiniqnità,che hauiano , che vna [10451;:` bagno

iauigando per ſino :i li-diëti bagni , 8c ſi guastaro curl:: le

;cripturm 8c pidoreſſcripte, 8c pente in ne li diäibagnimone Iniquitì `

Ferma: altri instrumenti da diromperclidiótiedificij.La iu- de Medi

sta,& condigna virtù de Dio liponio, che como li diótí Me- ei di Sao-z

dici ritornauano ad Salerno per Mare, furono aſſaltati de vna temo.

grandiffima rem estate annegati , excepto vno lo quale ma

niſeſìò queſta co n.6: proprio annegarointra Capi-cus: la. Mi* Medici di!

nerua promuntorio di Salerno. Salerno,…

Come ſe' la Grotta per la comodità de li Citan‘ini de Napoli,

douefecbmmafore grotte, buche, alcuni diconmcbc la

fece fàreLocullo. C A P. XXX

Auendo ancora lo diäo Poeta, aduertenza alle ſatighe

& tedijde li CitadinidiNapoli,che voleano gire ſpiſ

ſo ad Puczoli,& a li bagni ſopraſcripti de Baia , per li Arbo

stri de vno Monte doriſſimo , lo quale tra principio di affan

no di quelli,che voleuano paſſare lo ſopradiao Monte ’, tanto

da capo,quanto da .piedi , ſè aperire innanci che cc comen—

zaſſe la grotta. Et conſiderando per Geometria, con vna, me

ſura per potere cauare ſotto di questo Monte; ordinò che ſò

forato,& 'cauato il Monte predicìo; ſe‘ ſare vna caua . ò vero

grotta di longhezza,& di larghezza, la quale_ grotta ſù con.

tanta ſubtilirà ordinata; che la metate de la dieta gr0tta per

lo naſcimento del Sole luce da parte de Leuante, da la macina

perſi ad mezo di; 8c da mczo di perſi à la poſta del Sole luce;

l’altrametate da la parte de Ponente; 8: _imperoehe quelli,

che paſſauano lo loco era tenebroſo, ,8c obſcuno. che per gue

ſio pariua male Seguimin tal vdiſpoſitione de pianeti‘. 8c corſi

deſìelle fò diéia grotta cauaca,& di gratia_ dotata 1 che ninna

' ‘C ` ` timo
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timore ne ſnſpíétione,e ad quelli che ce paſſan0,& non ſeneca'

Seem-ita pò ordinare imbuſcamentos ne ſtoce ò ſare aäo díshoneſto‘

de 143m- à donne, 8( queſto è proutto , 8c in uao per finoà li noflri

tc. tempi, di la quale Gratta ne parla Seneca.

come tonfacrö là Ono alla Caflello dell'ouo dondepigliò lo
ì - nome. C A P. XXXL

Ra in nel remmde lo diéto Virgilio vno’ Caſtello edifi

‘ ì cato dentro re Sopra vno scoglí0,come per fine mò

Gonfeeka- è,el quale ſe chiamava. lo Castcllo,Marino,ò vero di Mare , in

:Me di dell'opera di lo quale CafielloNírgilio dilcaandoſe, con ſue

Qua. ~ -larte conſacrò vno Ono, el primo che ſe vna Gallinaslo quale

v Ouo poſſe dentro vna Carrafa’,per lo più astrieco fox-ame du

ta diäa carrafa, la quale carafa,& Ouo fé ponere dentro vnz

ñagía di ferro ſottiliſiîmamence lauorara , 8: da la diaz ga

ia,la~qualc contineua la cal-aſma: lo Ouo,fe` ligare, ò appen

dere. con alchune lamine de ferro, de ſotto vno trauo di cer—

~ quamhefiana appog íato per trauerſo alle mura de v‘na ca

' * marella,ſa&a studio amenrc per queſta caſone , 8-' con gran.

' diligentia,& ſolemnirà,la ſe‘ guardare in nella díäa Camarelñ’

la,in loco ſecreto,et ſicuro dc bone Former chiau cure di ſer.

l to.Imperòche da quello Ouo,dalo quale lo Ca ello pigliò"

rr il nome,pendeuano tutti li fati del Caflello. Li Antiqui nostrí

tennero,che dall'Ouo pendeuano li ſari, et la ſomma del Cz

stello Marino,vero che lo Castello douía durare tanto. quan

to lo Ouo ſccOnſcruaua così guardato.

vCome acqmfiò laſoientia Virgilio.

C A P. XXXIl.

’On è da marauígliare ſe lo diéìo V1' rgílíoſhebbe tante

ſcientíe.et tante virture; imperòche in nello tempo de

la ſua' giouencùxſecondo che ſe lege ad vnaChronica antiqua.

intròad vna grotta.cbc stà dentro Monte Barbaro cauato di

ſotto: vna con* vn ſuo dilc’ipulo chiamato Philomelo , volen

do hauere chiara nocíria dc lí Miracoli”: de quelle coſe cho

le hauíua operate vnoanomine Chironte. Philoſopho , :HL-1

trouaro la Sepolrura de lo diáo Chironrc , & li leuò di ſono

la testa vno libro,in ne lo quale libro ſe fé doäíffimo: ec am

maiſtraro in ne la Nigromantia.ee in ne le altre ſcientie.

Mello che facce-fl? dopòla Morte de Virgilio.

’ C A P. XXXIII.

› leefi,che morto lo dído Virgilio in Brí-ndefi . et efl'endo

. lo corpo de quello portato in NapolÌÎcon gran diligé

;31,13 Sepolcurade tal corpo ſe guardauamobſemauzfla ?la

e
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laquale come è de&0,stana vicino &Mar-'a de Pedegrom,per

la quale Sepoltura in verita lo vulgo ‘la chiama grotta de.»

Virgilio,ò vero per la via vecchia de Pnczoli , lótano da Na

poli circa due miglia. Lo che intendendo vno Phyſico Ingle—

ſe,perſuadcndoſe,che alcuna virtù foſſe in le elſa-8: poluerc.:

de quello,como ſogliono eſſere vane le opinioni de li [Torni

ni,impetrò dal RéRogieri-,poſſere apriredida Sepoltura . ae

distillare le oſſa,& beuerc l'acqua de quelle, per poſſere bau:

re lo ingegno,& ſapere de Virgilio,& hauendo preſentate tale

littere à la inclita Cità de Napoli, dnbitando quella. come.:

ſole eſſere la opinione del Vulgo, che_ ſe rale opera ſe faceſſe.

non haueſſe ſucceſſo qualche male,per lo primo lo nego . ta

men volendo obedire alle Sacre littere del Rè,ſe contento.che

lo dicio Phyſicolngleſe' , faceſſe quello li piaceua. non però

deneſſe guaſiare le oſſa,ò vero remonere da la diäa, Sepoltn- , _

ra,lo,che fò fado”: dicono,chc lo dicìo Phyſico beneſfe tro

nato vno libretto-duetti Secreti mirabiliin la did; Sepol

tura.lo quale libretto pernenne poi,ſecundo voleno alcuni,in

le mano de loanne Cardinale de Napoli , a: che danni-1191i*

bretto foreno hauuti multi Secreti. Dicono ancora . che ii

Nagolitani pigliaronognelſe oſſaflB; le fecero ſepellire in lo

Ca iello nono,à talche nonſoſſero legate-lpzpotxia del díào

Virgilio dicere multe altre coſe,le quale ho‘. ſentito diçereſq

de tale homo,mà perche in maior parte mi pat-eno fiWbſe.

8: ſalſemon hò voluto al tutto implire la mente de li ”omini

de SognLöz perche multe coſe-ſono flat: diäe de ſopra , z dei

Virgilio, àleqnale lo s‘eriptore de quelle, meno cheJi altri

credo,prego ciaſcuno Lçcìore me habbia per excnſato , - pc)?

che non hòlñyoluto &andar; la fama de lo _ingenioſiſlimo Poe.

ta,ò vera,ò falſa , 6; la beniuolenzala quale ipſo portaua a i

questa inclita Cita di Napoli. Ma la verità de tutte le coſe,la .

cogno,bbe,& conoſce ſolo Dio.questo ben dirò , che lo non., .

ſcrino coſa ſalſa.” ſaboloſamhc de quella lo Leäore nOn ſia.»

fado accorto: ì .

Came 21enne ;.Piemi”Napoh' daneſe chiama Sanfla Pietro

. ad Ara c A- P. Xxxrn. , ,

LE ſopraſcripte coſe de Virgilio furono tutte ſaäe inanci

la venuta del Noſiro Signore lcſu Chriſto z & inanci che
Icſſiu Chrifio ſe adoraſſ'e , 8c honoraſſe in Napoli,in nel quale

tempo li Citadini,ſecondola costumanza de li Gentíl homiç

ni,ò-Pagani,ſaceuaoo li Sacrificij a li ñDij ad vno loco appreſ.

ſo dl Napoli,il quale ,mò ſe chiama?? Petri. [mp-:oche fla

. . Z “i

Loco du

Sae'rificij

antiqui.
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XXV-an.

m‘ tenne lo

Pontifica.

ſ0

Pendente

demanda

de Sant't'o

Pietro ad

Candida
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ua poco lontano dela Cità,& perche poco inancí la venuta)

di Pietro Apoflolo in Napoli,inquella'pianura doue mò ſe

chiama Ara Petri , ò Sando Pietro ad Ara ; hauca

no vſo dc ſare li dióìi Sacrificij, Pietro per proucdere à la..

ſalute de le Anime, in quello loco volſe prima apparere, 8: far

niiraculi,& così quello loco pigliò el nome de Sanäo Pietro.

e lo chiamano Ara Petri,ò vero s. Pietro ad Ara.

Come 8471670 Pietro *venne in Napoli, (F'fece Cbri/Iiani Can

` dida,~Ù' Aſprenffi/F lo fece Veſcono de difh Cit-ì.

C A P. XXXV.

L quale Sanao Pietro Apoflolo figliolo de Ioanna , de

la Prouiucia de Galilea,del Vico de Bethſeida,da pò,che

ipſo hcbbex tenuta la Catedra Sacerdorale , in- ne le parte de

Oriente‘,cantando Meſſa- , '8: dicendo ſolamente il Parer No

ſh'o,venne in Antiochia,doue acquistò la Cathedra’, Be ſò caſ-f

po dela Eccleſia, da pò andò à Romam’el- een'ipo d'e Claudio

N‘erone,& là mid'eſimo tenne il‘ Supremo Pontificato ~ Anni

XXV. 81 meſi VI[- & giorni-ottonä prima paſsò perla' Ma

rina di Napoli,& da longha vedendo la ‘Cicà'Ja quale cogno

ſciua per famazdiſccſe in nc la diëta Citàiperrecrearione del

lo ſpirito deſid‘crante la Terra -‘, perche ipſo era farigato pei:

viagio del Mare molto lougo,& come ſi geua andati do , fire:

posò in quello loco,doue mò ſe chiama'l'Alt‘aÎ’e di Pierro, ò

vero-Ara Peer-i. Et ſecondo ladilpdſicion'eîde Did' ‘vede paſ

ſare vnaódÒnna v‘ecchiſſima,chiamaéa‘Candida , perſona di

bona couſcientiazöe di boni'eoſhäm-i‘ la quale Ban-eco' Pierro

chiamò,& incomenzò ad domandarela ſe e—fl'a era ‘C'ítatina, C‘e

la domandò dela cità, de-Îo flacoîd’e li Citadiiìíz‘de'jlo Fabi',

:aule la forma.de le costu’me, de-la qnalirà›delò`a’ñiìnfo ì, a:

quale ragione,deuorione,& lege‘ era in i'pſaz, delli Saeffficijfld

honoratione de Dio,& quale Religione haueſſe'ro in he la pie;

-tà,& fi li Cicadinihaueu'ano'vna'medeſimavo’lònrà , ò vero'

diuerſa,& ſe li Popoli hauiano vno , 8c ſim‘ileeonſentimcnro;

8t ſe ipſi le fidauano iù alle ſOl‘zcÒ'VCl'O al Cóſiglio, 8c final
mente ſe da alcuna_ e le coſe de Li Anceeeſſori'; ’ &ì‘della anti

quità ſorſero rigidi difenbſoriſenza mutareſo, _B ſe da alchung

'noua ſcripta,ſe la ragione euidenre lamnſirn'iaſi'e’ ,’ foſſero

Cica‘dini volontarij per mollificatione _de animo ad piglia'rex

la;&‘ſopra ad tutti questi dimandi,ſò faäa ad Pierro, p'er la;

Donna conuenieme ‘ri-ſpostazda pò-la riſposta per altre `parro

le Pietro ſe‘ tranſito alle coſa”: parole de Christo,dcclar’ando

alla Donna, che ipſo ſoffc,8e donde Yfliifflh‘ü mandaua , E

, ’ e' J “o.

i*



ñ DE P’ÀRTHENYOPE Yi

ome giuria.` Roma,& che por-tana de vtilità ad ognie perſo;

13,8: che portaua coſe noue,& non prenedute,& non mai più

;udite,& coſe ſalutifere,& Beate,& ſinalméte Celestíale, & di

1ine,le quale coſe in quello tempo erano per ordine interne

rute,& come lo-homo dal principio dela ſua natione‘,& crea

ione,negando la obedientìa à lo ſuo Creatore, 8t per la volò

a‘. del libero arbitrio,era diſpartito da la dritta,& vera via.”

’e come .da vno errore in nel altro,& da male in pegio, & da..
›egìio in peſſimoſhanendo cecati gli occhi interiori dell 2L;

nente,lo homo errò per lina a quello tempo ,’ ſenza intermiſîñ

ione de vno momento,&- come à denere abſolnere la gente)

ia quisto humano errore,Dio Creatore de tutte le coſe,destí

10, 8c mandò dal Cielo -la propria ſua ſapie-ntia, à prender-c) - *

carne-humana da una Donna Virgine,& perche,& quale coſe

marauiglioſe de opere,etſinagli,& finalmente de prodigij,&

miraculi,questa virtù,& ſapientia,intro de-tutti li quali intor

no,ò_ vero allato'de ſe.orclinò Scruitori , con degnazöè l'an

:le beniuolentia in vna coniunfliſfima ›, Familiari mia—o'

Compagnia de dodeci,& dela principale Signor-ia , la quale

finalmente con vna larga magnificëziſhöc mirabile larghezza

per gratia ſi ſe inclina alla innocatione di chi con puro core,

8: Vera ſede lo chiama,& demostraſe poſſente ſaéìore de ſare

ſegni,& miracolide quale parole,qnando li véne Pietro, cioe`

che narraua la efficacia de fare ſegni, dt miracoli, la Vecchia

rella candida non ſostenne.che Pietro diceſſe più , mà ipſe..

roppe el ſilentio,& parlò,& riſpoſe in qnesto modo. Io tenerò ~

per verociò che mihai dido inanchöz crederò ſenza dubio lo

Rè,& ſuo Reame,& ſupplico te da ſua parte , che reſtituiſce:

.la ſanità ad l'anima mia,& lena la pena da la mia testa , la.;

quale continuo con muito dolore,me ha tormentato per cir- orario”:

ca trenta anni-All’hora Pietro non tai-dòniente , …a diſſe in de‘Pietro,

nel nome de lo Verbo Paterno,el quale ordinò l' Altezze de.- la quale.)

liCieli,ampliò1‘Airo,0rnò la Terra,produſie il Mare , ſe‘ la.; cbi dice.,

natura humana,la quale formò :i ſpecies: Imagine de ſua ſi- con deno

militudine,la quale amò con tanto ardore dc bcniuolentia,& :ione fà

quaſi incomparabile diledione,& amore , che ipſo ſe digniò ?affare lo

coninngere ad ſe, facendoſe colei in vna eſſentia di perſon-iu, male

in nel nome del quale. lo comando ad tè -inſitmita peſliſera,

Be iniqua,che`moleſli,& affanni questa ſemina, Inteſe il mio

comandamento ſuggi,díſloluite,ceſſa,& torna a niente, 8: co

sì te parte,che niuno minimo ſigno,ò radice de te‘ , laflerai al

capo di queſta ſemina, dando ſempre honore, 8c lande al n0

. . me
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me de collui,il quale con io Paci-e , .Ce con lo’viuence Spiri”

Sanäo. cquale in la virtr‘r.& :quale in lo honore , 8c concorde

gloria,et vna maíeflà por rotti .. er infinita ſecuia de li ſeculi.

lncósanéci liChristiani cheerano venuti da Amiochimſequé

do le vefiigie de Pietro , tutti in compagnia ſe allegramno

quando oderono quelloMii-acoloſoxr ſoléne diäo de Pietro

er reſpoſero ad vna voce.^men,er ſubirola ſalute dal Celo

empirio.con velociflîmo volato mandata.venne,er intro le ie

crete nel capo della Donna . er come a ſignor-enel: coman

Miracolo damento.priuò la diäa Donna da ogni infirmícare.er [ango

de Pietro re.er in quello poiſe quierc,et repoſo con grande dolcezza

pcrcbr apc perfeáſhet perpetua iocondirace.Già non poceuaeſſere celato

ròſubjto ala Donna,chç da ia ſua cesta era deuolra,cc partita la doglía

et ogni iniirmirarexx era reduäa à ſanità. In tanto , che im

poco ſpatio d›ímomenco..cffa dubiraua eſſere lei medcſima.

qu ale eraprimrnpcrche {ib-:rara non ſentina aſprezza alcuna

de lapaflaràffir incurabile infirmiraeeáa quale non ſe credet

Candìda .te la-Donna.ſi preſto dſereiibcraraflnà per la virtù di Pierro,

.lv-prix”- e dele ſue parole; fò liberata da quellainfirmírate , in poco

:a , ”fa ſpazio.” remp0,erſó bagniatade vna acquaſalurífera,er a—

faäa cbri. rea m’) obfláccffiſhe gliera permolríAnní;inuecd1iata,cbe &{

flr‘flu. le tornata ma ſem_plice cieella,er che -nanci era denigrara co

mc Nuclear-’bone , .ermò allo ,preſente debianchica come ci

gn0,allegraua{e.cheda ia origine carnale. e da eſſere figlia de

hommera mutata per la graria,er adoperarione Diuina , de '

ellere figliuoladel Noflrofiignore [eſu Chriflo Allegrauaſe.

che quali :Rende dariienteflflc vile coſa per ſua origine, 8t mò

Per beara murarione era diuentata à perfeäa beatirudinc , 8c

coſa da ieſu Christo . .Er come e‘ coflumaro hauere lo homo

e. compaſſrone de li Amici , .8c -dare ad ipii maturo Conſigiio

Eſmpio ſi ſe pò,& hauercnſe habilicà de u’: o de ſoccorrerli. ville-’la

de boni Donna Candida à Pietro , che ip ahaueua per grandiſſimo

amici amico ſuo..vn0 el quale era chiamato A ſpren, el quaie era fli

molaro da mio freno violente,& forte de aſpra inſirmirare'. el

quale erahomo benigno# più moderato aſſai , che gli altri

› iiiabfiinencia. Et ſe in gli errori-de ii Pagani foſſe Religione

jpſo ſe ,po-:ria chiamare Reiigioſo,ornat0 de tutti ornamen

ei dele ~vircù.delle quale Pietro predicanazexcepto della fede

il quale ſe poteſſe ſentire miracolo della Sanità reromara a in

ip{0,{eoza'dribioxbe la fé de ia quale Sanäo Pierro Apofio

Lande _de ;lo predieauadapigliarei, 8: rerei eſſere idoneo detentore.).

Aſpre” 48: deel-araterc della diäafe e.ancborañp0tereíeſſerxáofuflm

or
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ſorte confirmatore dela dióta fede. Imperoche ipſo e‘ ho

o molto eloquente”: quaſi de la ſua lingua ſempre ſe ſpar

:no fiumi per bella eloquentia,le costume del quale largiſſ*

amente ſe ſpargeríno in do &rina,& diſciplina de le arto

nerale. Reſpoſe Sanào Pietro Apoſiolo à Candida , al diſſe,

lgliuola ſe quello de lo uale tù parli è tuo amico, de che te

`one à compaflîone,& eſideri che ipſo habbia ſanetate , 8c

renda da me‘ medicinambediſſe al comandamento, che io te

`zo , và ſubito aquesto tuo grandiſſimo amico ammalato,

inſirmo,& come tti ſerai doue ipſo (là infirmmprendilo per

, mano dritta,& dilli queste parole, Sanéìo Pietro Apoſtolo

Iiſcepolo de Nostro Sig. lesù Chriſlo Crocifixo dali Iudei,

me la potentía de lo dl&0 nome del Noflrosig. IeſuChri- _

o me manda,che remora da tè la infirmítà , 8t reformate in

lpriſlina Sanità,ſubito,con Ogni gran velocità,laffi il letto

oue tù iaci,8c vieni a lui. Come Pietro hauia diëte le ſopra

:ripte parole,& inteſele la Donna Candida,pígliò la via vee

>cemente per finire il comandamento fado a lei da Pietro,&

ndò,& parlò à lo infirm0,tutto ciò ch’e hauía inteſo,& odito

a Pietro. Et la dida danna Candida non haueua anche fini

l la ſua imbaſciata. che ſubito la crudele inſirmita ſua ſe par

lo,& recuperò la priſh‘na Sanità,& tornò ſano,8c bello,et me

lio che mai ſuſſe stato.per la qualcoſa ſi grande, et mirabile

lſpren ſubito leuatoſe,diſcordandoſe de vestire li ſuoi pan

i,non pigliò altro che vno ſuo mante.llo,et non curandoſi de

alzamenti,corteua come ad homo che haueſſe le ale. Curre

ano dunca ambe doi in vno , ma Aſpren lo quale era. fiato,

,imulato da più inſirmitate , et ſeruente ardore,per vedere

olui,da lo quale ipſo era guaritodl quale non hauia mai più

eduto,et era [ſimulato compunóto ogne hora , più per co

Înoſcere il fafitore della ſua Sanità,correua più ſorte, et am

noneua,et constrengeua li piedi de Cagdida vecchia,li nali

`on potenano cosi correre,et che non porenano hauere orza

.ltra la loro natura. Et gionto Aſpren a Pietro conſiderò la.:

luantítà de la 'ſerra ſearpiſata da Pietro,et piglíando Pietro

Miracolo

de Pietre

‘verſo da

Afpren

›er li piedi, incomenzò iortementeà baſciare li diäi piedi. .Aſpmr fa

5t dapò Aſpren ciò che audioda Pietro,compreſe , inteſe, et Ho cbrió.

redette tutto,e feſſe baptizare. Et in breue tempo perfeóìíſ— [ſiano

imamenre informato de tutta la Oratione,do&rina, er Reli

;ione Cbriſiiana: dapò Aſpren—creſceua in honestate , et bo

le coflume,et ſollicitamente de giorno in giorno, da virtù in

rirtù. Et per questo comenzò ad eſſere Predicatore, et opera

tore
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rondella doärina dello Maistro ſuo Pietro,incomenzo à cas'

uare il veleno verſucíe da le interiore de lo iniquo Dragone

etinfiniti homini per la ſua predicarione, la quale fe‘ li homi

ni rcducerc à la vita dela Sanda Mad-re Eccleſia., 8c alla fede

del Nostro Signore Ieſu Christmöe per la inuocationc del no

mc del Saluatore,incomézò à fare Miracoſhà demóstrare inſi

gnali,er restituire la veduta á li ciechi,el mano à li muzzi, ſcr

mare li debili,et ad ſanare coſe dirortc,per questi,er altri Mid`

raCuliAſpré incomëzò ad acquistare abundeuolmécela gratia

de Dio,de la qual coſa Pierro ſe allegraua , che hauia fado fi

bono diſcipulmper lo quale reuertiua bono fruétoa lo Popu

lo,et però lil ſe‘,etconſacrò Veſcouo della Cita de Napoli,có

ogni Pontificalc dignirate. j

- ~ Com: da pò la partuta de 3.11150 Pietro,Saná?o Aſprcn conuer

tio lo Populo de Napoli. C A P. XXXVI.

Cquistata Napoliad Christo, lail'atonde Signore come

hauemo diöto Aſpren Epiſcopo,in ne lo anno dela Na

tiuirá de Christo XLVI. Pierro ſende andò à la via de la Cieà

de Roma,ad ciò che poſſetſe in quel paeſe con ragione incon

uincibile,ermerauiglioſi miraculi,la gloria, er la potenzia de

Icsù Christo declarare. El predic’ìo Aſprcn tanto in più forte,

er in più megliore ſudore vigilanſhet adoperaua à le doctri

ne de Dio,et più ſeruenremente intendeua à la predicarione

quanto piùſc aricordaua,che p questo era ſpecialmentc,deue.

nuro allo Officimöt cathedra dell’Epiſcopato,er per fine à la.

ſua infirmirà, dela quale moriola parabola de 'Dio , giamai.

non manchò,& per ninna fariga , non adimenricò ſua predifl

carionc,& quanto bene li dimostrò il Beato Sancro Aſprem

Epiſcopo in rnrco lo tempo de ſua vira,& nel ſuo Epiſc0pato

&.comc alli occhi de tutti li Giradini piacque la ſua conuer

ſarioncmon poreria per lirrerali ſermoni dichiarare. Etian

dio ſe infinite lingue parlaſſcro delle opere Sancce , 8t mira

.colidi quali per ſui meriti adoperaua diuinamenre,ſinde ſo

riano stanche,elle chiaro manifeltoſhc publica non bilogna.;

del provare. ’

Come per deu-*tione de Sanffo Alì”- ema-1ſcia 'uno figliolo Id

'vno marito , e’F' ”togliere druorrflîmi.

‘C A P. XXXVII.

Ntro multe,& varie coſe,che sò in preſentia de mè C-om

_ poſirore dc queſio libro,ſ0lamenrc ſcriuere vna Coſa non

me graneJn qucfla Cirà de Napoli erano dol Marito, -öc M0~

glie-e cimentcno DioAècun-;io che in nello Enangclia ſi leg

Se*
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:e , eranoarn‘be doi iustiadoranan'o continuamentein-nel

Ionſpetto di'Dio’. in tutti li comandamenti, 8c iustiſicatione'

le Dio,ſenzalamentatione,li quali non haueuano figlio, ne...

íglia,& hauiano multe ricchezze, & ſempre domandauanotli

neriri di S. Aſpren,con pietoſa deuotione,& ſempre lo {kimo—

auanoid'e continue preghere,acciò che per li ſoi meriti ſi ſoſ

'eà loro-conceſſo vno figlio,ò figlia_ , li quali perlongo remo,

>0’mGleſ’cer0~li-loro deſidcrii,& preghieri -, 8t per li meriti del

3.3.méìo Aſpren,ſuron'o exauditi dinancí ſo .conſpe ao du_

Dio s? finalmente ſie‘ ſicito d‘affimigliare l'vno di questi ad

Eacearia—,öe-l'altra ad Eliſabeth,cha loro naſcío vno altro 102-_

1e,cioe` che come Zaccaria,& Eliſabeth fecero Ioanne , COSì aì.

questo marito, 81 mogliere naſci vno figliolo chiamato Ioñ,

anne,quale creſcendo de erà,di diuerſe virtute, & honestc co

stume ornato,li predíéìi mariti,& mogliere , non diſcordan

doſe de S. Aſpten, 8c che hauiano acquiſiato per ipſo ſi fado

don0,& quanto beneficio mandato gli era dal Cielo, per ip. Edificio

ſo,pigliaro per rendere le gratie, & honore del dicto Epiſco— ad bono”

po,fecero l’hoſliere ſuo con ſale,& camere , & giardino dile— de Santi'.

ctiffimo. Oſtra à questo a honore ,8: gloria deíeſu Chriſto, .Alpi-m '

ſerono edificarela Eccleſia,ò Baſilica,coniuncta al dicro Ho

stieri,& Pa rochie,Capppella posta ſopra la Pia cza dc Capua.

na,con vna Corte,la quale per fino al tempo de mò ſe vede, ce

chiamaſe la Baſilica de Sancto Stefano. -

Come mario Sanſ’t'o Aſpre”.

- C A P. XXXVIH.

Orio Sancto Aſpren vecchiflimo, 8c pieno de giorni à Mo”: Je

la- tercia nona d'Aguſìo in de li Anni de lo Signore..- &zi/‘pra

LXCICJorto el-qnale la christiana ſe‘ hebbe principio, & c6- ‘

pi ilſuo Officio,como ad bono Paſtore , el` quale hauia ope

rato in ne la Cita de Napoli.

Came la 'Sibilla Cum-ma fò prudentiflima.

C A P. XXX1X.

'C'H‘e'le coſe de ipſo Chriſſo figliolo de la Vergine,& Sal

uatore Nostro , habbia prophetizato primo la Sibilla..

de Comana,la quale ſd prima de le gente noſlra, de la quale..- .

fà primieramente habitata la Cita de Napoli,per niuno mo

do e da- laſſare,che non ſe dica. :~`

Come lafibiſla Cum-ma profetizò de Cbn'flo Iesri Sali-ame

NORTOc C A Po XL. ~ '

Vmerando adunea tutti li homini -generati‘da terra—3‘

` per fino,che lo Lione purìid'to gridara, il ſync ſarà. di:

` ru:

~ x

..4
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Mero da‘vno piccolohomozda pò-ſurgetà la ſuperbia deli

Troiani nominati da Euea,& deflrugerà-la gloria de liGre

ci',VnoLione politiflimo ſconſnnderà Aſia, da poidoi Leoni

ſorriffimi combatteranno in nel Campo diTheſſalia; Eri"

vno dc effi,con grande ſuperbia,&~l'altro ſera deuorato; Va

Thorb con piccolo romorestnrte le parte del Mondo ,ponerà

{otto Tributo. In nel tempo in nel quale, lo Agnello Celestia‘a

1c ve‘nerà,in ne la vltima erare,ſe humiliarà Dio , tornerà Ho

mo-il‘ figliuolo‘di'DioJa diuinità ſe aggiungerà con la hu

manirate, 8c íacerà in nel fieno, il quale Agnello ſarà nutrito

da vna Citella Dio , & Homo. Saranno innanci diuerſi inſe

gnaliNna Donna vecchiffima conccperà vno,che narici ſape

rà queste c‘oſennarauigliandoſe el Mondo de vna Stella , la..

q‘uale dimostra la via verſo Leuante , queſto hauerà trenta..

'uattro piedi, & ſei deta: Se congregarà vno numero de do

äici Pastori,vincerà ciaſcheduno Demonio, non con ſpada.ò
> ſhrza'dc coltello,…à c`ìon lo animo de vno, Peſcatore , ſotto

.Edificio

rie Sanffo

104m"..

.Laterano

metrirà laCità faëta 'da li Troiani,cioè Roma,& tutti li Ri in

vilità, 6t pouerra. Sopercrà le ricchezze , ſortometrira la ſ0

perbia,& quando `ſer-’3. occiſo, tornerà viuo, 8( regnerà finche

vingeranno quattro Animali con le Ale, in testi-monio du

qnesto ‘Agnello,& ſoneranno con vna Tromba, a‘ la quale c6'

tradirà vna Bestia,& la habominatiOne dello Spirito del Dra

gone,& ſeranno li piedi dela? diëta BestiaJeicento ſcxanta ſei

per fine, che viueràla habominatiouefll Leone principale Si

gnoreſe conuertirà in Agniello,&c lo Gallo,che ſtarà con le.:

Bestie,Pec0re,ſe vestirà de piccole veste, in qncsto tcmpp , la

gloria di Romani ſera partuta in vno loco, il quale ſe chiama

Biſanzio, 8c ſeranno leggieri, 8t cetera. ..z h…

Come mondaro Conflamino da la lebra , darò la Eccleſia" i

Romana. C A P. .:Xi-I., 5…“.

Ola Paffione de Chri-lìo, in dc lo Aknho centeſimo, quin

quageſimo teteio, eſſendo Signore della Vniuerſale Ec

cleſia Siluestro Papa XXXII.2.pò di Pietro z da pòConRam-inp i

pieno di grande infirmirä,dolore di lepra,meritò eſſere m9”

dato dal diéto SIMO Siluestrmpe-r loSa-cro Baptc ſmo,ſ fc‘ edi,

fice‘re dentro de vno Palazo ſuo Laterizé la .Chieſia dil Sellia_

tore,il quale mò ſe chiama Sanéto loanne a‘, Larerano,la quale

voîſc,&~iudicò donare eſſere la Matte Eccleſia~ del Mundo, ee

de tutte li altre Eccleſicda quale Eccleſia il prediäo Papa Sil

uestfoſſollemn‘emmte‘la conſacrò,che ſe chiamalaediſieatio

- ne del Saluarore,in »doganale-tempo dela ‘CoukcrariQn‘e_ La_

x ?Egna
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figura delSaluatore nenper opera humana, tri-'iper era..-`

iíuína apparſe delign'ara,& penca in vno muro, &.per noal

li de hoggi ce ſià , ` Go' ”par-:Anche ſe fare la Eccleſia de 5.

Pietro, e de S. Paoſo, 6t donò a la matte EccleſiaRomana, .ò Napoli

;ero al'diéto Papa Siluestro la Cità di'Roma, ruttaCampa- Camera

;nia,rutta la radicò per fine ad Cipparan0,öc etiandio ii do- de lülm—

iò Ranegna, Pentapholí,|a Marca de Anchona,il Ducato du_ pm'o

;polito,la Terra della Conteſſa Malciede, il Contato --dc Bir

:onorio, Corſica,Sardinia,&-tutto lo Reame de Sicilia .diſä. Voce au

z: qua di -ſaro,exceptola Cita de Napoli ſola ,la quale ſe re- dita in `la

Îerua per camera de lo imperio,aciò che quando voleua an- donatione

iare in vltra mare,& per retornare àRoma, haueſſe vnaCità ,fabio ad

propria,in ne ſa quale ſe poteſſe ripoſare, «Se stare,in ne la qua

le donatione faéìa à la diéìa Eccleſia di Roma,ſù auditayn a.)

voce Angelica , la quale diceua. Hoggí è entrato el veneno à.

la Eccleſia de Dio.~ -'

Come lo Imperatore Con/?amino paſſando in Grecia con Papa

` Szlueflm, ordinò li Officiali, e dignità à la maiore Eccle

jìa de Napoli. C A P. XLII.

S Vccedendo il tempoflolendo il diäo Constantino Impe

ratore andare-per Mare in Grecia , venne in Napoli vna

col prediäo Papa Sanäo Silnestro, doue fecero dimora-11a..

per parecchi miſe,per fine,che ſorono apparecchiati li Naui

líi per Potere paſſare, per la quale coſa lo preſato Imperatore

ogni dhquaſi audiua Meſſa, a la Matte Eccleſia de Napoli, 8c

quanto più ſpiſſo vdiua la Meſſa,tanto pià tornaua diuoro,›&

però dorò,& arricchio la diGaEccleſia,de multe poſſefliune,&

Terre,& adornò aſſai lo stato de la diäa Eccleſia , & muito lo

augumentò,ſandone ordine per Sanäo Zonio li Canonici,

Siiueflroa

i,

cioe` ſepti Pretiprebendati,& ſepte Diaconi prebendati , à li ,

quali lo imperatore donò Terre,& poſſeſſione, anche ſe` ordi~

nare à la diéta Maiore Eccleſia il Cimonarcha, ò vero Digni

tà Cirnonarchale,ſecundo le costume dela Eccleſia primitiva,

8c de li Archiepiſcopati de Grecia , Imperòche ogni Eccleſia

Metropolitana , ò vero Archiepiſcopato de Grecia' , glie lo

Cimonarcha,imperòche non haueno l'altre dignità,cioe` Pre

poſio,Cantore,Archidiacono,8e l'altri ſimili Officiali , 8c ſu

interpreta in Greco C imonarcha , Principe de ſi Cerimon‘i,

8t de li Sacriſicii, la quale coſa dimonstra lo effeóio di que _a

Dignità-,chel Cimonarcha’ſà, 8c exercitaín ne la Ecclcſia lo

Cimone!“-~

Cha*

Officio maiote,&imperò elnomeben ſe conuene à lo ſuo -

D .a Offi
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- Officio,in ninna Eccleſia de Italia , nel etiandio per tutto el

f M0ndo,dal Leuantc al Poncnte,e Eccleſia che habia tal di gni.

tà dezlo Cimonarcha,exc_epro la Eccleſia di Napoli, e quella.;

di Milano. Il giorno del Sabato Sanéro, ſei Principali de ſei

-Eccleſîe Greche.edificatc in ne la dieta Cita , 8L dorata per lo

~ -- ` Imperatore prediäo Constantino , sò tenute de venire alla.;

Matte Eccleſia di Napoli,& cantare , ò leggere ſei lettione.:

greche,ciaſcuno la ſua el giorno de Paſca Reſurreétio ne, sò

- -tenute ad aſſisterc al dido Cimonarcha, 8t cantare à la Eccle

‘ Lefei Ec— ſia il Credo.in vulgare,fecundo la lingua greca, 8t ſecondo il

‘clefieobli rito de G‘reci.la qual coſa hogi è interlaffata. Le predifrc ſei

Îgare a la Eccleſie ſono queste,CÌoè la Eccleſia de S. Giorgo del Merca

maiorp to,la Eccleſia de Sanäo Ienaro ad laconinoda Eccleſia de Sá

.Etth/ìa. éto [canne ad Paulo,la Eccleſia de S. Andrea ad Nido, la Ec

cleſia de Sané’ca Maria Roronda, 8t la Eccleſia d: Sanóìa Ma

ria ad Coſumandi ; 8c impetò nonè da marauigliarc , ſe in

tre le altre Eccleſie de Napoli,queste sò ricche , perche foro

dotate da lo Imperatore predifio . Et ſia manifesto ad ogni

perſona,che ſimilc Eccleſie di queste, 8c a qnisti preprij titoli,

ſono à laCità dè Constätinqpoli edificatmper lo diäo impe

-ratoreglo quale il predido imperatore, molto augamento,&

vmagnifico in Ecclcſia Clerici,öt Officio Diuino. z"

Come lo Imperatore Con/lantinomrdmò dlretro la Tribuna…

dela maiore Cbiefia de Napoli , *una cappella dune..

audea la Mefl‘a ſpiflo. - ‘

C A P. XLIlI,

Ece htíandio lo prediäo Imperatore, in ne la prediéìa.

i Chieſia dc Napoli, in loco douc in nel diéìo tempo auti

-cho ſe chiama la Baſilica de Stephania,vna Cappella appreſſo

-à la Tribuna dela dicta Chieſia,de titulo,öe vocabolo di San

&loanne loanne dc la Fonte,& fecela fare ſotto quello tirulo di S.Ioan.

' de la Fò'- ne Laterano à Roma, in ne la quale Cappella il predicto Im

~te. peratore, per ſin che dimorò in Napoli,cou gran deuorionu
per diuerſe volte audeua la Meſſa. N .

Come lo prediffo Imperatore a 'una Cappelladmom de San- ,

fia Candidſhz’Fde Saníio Afprcn detto la 'rrzaiore Et* ;1,

tlefia de Napoli, [lau-{in detrazione. ,

v ` 'C A P,… .XLlV- - .

Ra dipreſſo la diäacappella de Sdoanni , & dipreſſoi

Oratorio Portico del Palazzo Epiſcopaleflna picciola habitatio

de Sanrio ne,ò vero Cella,con vno ,Oratorioán 10 quale era vno Altare,

Afprm *donc Sancto Aſpren per fine,clie ~viſſecon quella Vecchiarella

z I: ` S~ Can

r
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i. Candida,de la quale hauemo parlato di ſopra,castiflîma.o

rita duſſe,el quale Oratorio per la d'euotione, 6c Orati0ne di

{nella `i'ancta Vecchiarellada quale intra le altre Napolitane‘

llustrara de lo amore de.Dio, meritò eſſere .purificata per-L0

`u0 Sancto Ba tiſmozëc eſſere ſanctiſicata, il Popolo per Oraó.

:ione frequen a,& viſitaua,in nel quale Oratorio , il Glorio—

fiſiimo Papa Sancco Siluestro,vna, con lo Imperatore ſpiſſo.

veneua,& per deuotione di quello celebraua, al quale Orato

rio,ildicto Papa Silnestro, ad ciò che perla ſua propria def

uorione,& che per la preſenria ſua,›in ne la ſua celebratione lr

Citadini di Napoli li frequentaſſeno, 8c con più honore-.nu Perdonä'

ſaceſſeno memoria,anch0ra ad ciò chel Popolo fidele aldi- ze correſ

EtQ Orarotimad fare Orati0ne più copioſa , & denotamentc ſe p -r Pa

veneſſe, per larghezaa ostolica multi ſpirituali meriti, doni. pa Silae—

8c perdonaoze-liconceſſe,& chenze doueſſero stare in perpe- flro.

tuo. Queſto Oratorio è quello loco Sancto , cioè quello Al

tare dentro la Cappella de Sancta Restituta,doue.mò ſe chia: Oratorio

-ma &Marie; delo Principio,la quale.Cappella de Sancta Reſti; doue ſiſi

tuta,ſè etiandio edificare il dicto Imperatore , per deuotione poſſo

che haniaa la- Vergine Sancta Restituta ', che in quel tempo

era Santificata, 6t donò la dicta Cappella à lo Capitulode la

Eccleſia de Napoli , 8c quale era in quel medeſimo tempo, &

ricomandolla à lo ſuo Regimento,& maximamente à lo Ci

monarca Canonici,Preti,& Diaconi prebendati, li quali era

no in numaro de quattordici,ſecundo , che cestiſicano multi

Instrumcnti,& ſecondo , che ſe legge alla legenda de Sancto r‘ al…?

Athenaſo. Perche ſe chiama Sancra Maria de lo Principio.. Perebe ſe

dico,che la ragione ſ1 è,che in quello loco ſti prima conſtcut-.~ chiama S.

ta,penta,ò vero ſcolpita la Imagine dela Vergine Maria, coi Maria de

figliolo in brazo,.8c forli ,~ che ſti penta ín.questoloc0,priñ Priflcipio

ma che in altra parte de tutta ltalia.Et per queste due ragioó.

ne non e‘ darnaranigliáredì in quello loco è gran deuorionc,`

et concorſo di Popolo ogni di.Er non e‘ perciò indebitamenó.

te ſe in quello loco habitano alcune Donne Remite rechiuſe,

che in quello proprio ,locò la Beata Candida , in del ſer—

uirio de Dio , dipreſſo al Palazo di S, AſprenEpiſcopo ſinio
ia ſua vita,de la quale vSancta Candida ,.il corpo ſti leuato da

quello loco in certo ſpacio de tempo, 8c fù ſepellita in ne la.,

Chieſia de ‘Sancho ‘Pietro,et ripoſto-in vno Sepolcro de mara

more,et facto lo Epitapbio ornato de multi verſi.

'J _ ( ' i . . l

- \I

e. « non". _

i; .. è“

› a
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A predíaasanfia Candida., (è. multi miraeuiifiä fa ogni

-dìimà vn-acoſa 'per vtiliràde quelli .:dic :von lola-nno,

Deirozio- non .và tacere”: metterloiniſilentio fl cioé ſealczlmno homo

nm”) ‘vir ſuſle infirmo de vicio-defebne quartana,:& ;vm molta bene-rd

:ù dell‘ ae oondeuocione dell'acqua,con laqualese_ statoiauato il corpo

qna di S. de Sandra Candidada quale acqna ſe fa‘ al giorno de la ſnai.

Candida festinità,per la virtù dc li homini timenti Dio . 8c meriti dc..

Sanéìa Candidaſſubitoſiiſanañöt ézperſeäamefiee liberato , la

- -› ’ qualeacqua ſe conſerna-perlayitcà dc Dio,per Anno & più…

z ’ che-pare vna coſa mirabile :idioti ſenza-perdere odore,… ſa

' . t, port,& ſenza corruptiooe,&-questa coſa citata prouata più

volte. ñ … -

A -î 3. - Cameariuenne '0720ng ‘Mir-md” .-4‘ lo diflo Oratorio dc.,

~ Sanä'a Candida. c A P. XLVI. 7 …

,z ``\. -'" On c` iuſìo anclioraide Marc in filentio quello M iracu

\ io,il quale aduenneinxna Donna ne ii Anni CXXIV.

pò la morte dç Papa Siluestro, la quale-Nobile. Donna molto

divora à Dio,-ſpiſlb frequenta”, 8c viſitaua il ſopraſcripro

Orarorio,innelquale il d-ifioPapa Siluestro hauia celebrato

per mulrefiate,& vidia all'altra genre viſitarlo , come etian.

dio mò-ſi {Lſoprauennc a la diäa Donna., .-vna grande affe

&ione4distiiitamenre volere ſapere le larghe Indulgenze , 8c

perdonanzecou'ceſſeàlodicto Oratorio per lo Sanctiſſimo

SanflíCa PapaSiluestm 4 clic-piùcouneucbolell pareua de volere fre

nlim‘ de quentare,& viſi-tare io Oratorio , 8c l’Altare done .stauano li

Nap. a corpi .de ti Bandi Martirii‘euaro; Sancro Vticero, Sancto A

curüo Cavalieri , 8c Ciradini de Napoli, .li qualiq'uelli gior

ni vicini haneauo- preſo Martirimper ſcruare la ſede di Chri

stodaquaie Donna finchedaua , öe ſaoiua /deuOtiflìma .Oraz

tione à Dio, con grande, 8: perſeäa deuoeione, per bau-etc.,

qnestanoritia,&:ſapere ie predióte Indulñgenzie , vno marino

aſſai perrempo ſe leuò,& ſecumclo-chc'hauia in vſanzmſeune

andò à yiſitare il prodi-Eko Oratorio , done trouò quelli doi

Martiri Vtieeton'öe A‘ccurſìo,che ſede-nano inanc-i-à lo Altare,

Rte’ne-uanoäinmti -vno’l‘auoliero deScacchi . .ae non gioca,

nan’o-,mà corteſemente‘ toccauano le 'caſe del Teuoliero ,,_ Ze

come bzaueiiano toccato ,per diretto -, voleuazio toccare 'per

trauerſo,la.dí&a ‘D.01mamani ſestamente cpgnoſoendo, 8( pci'

[mo viſione tornata 'VU poco fredda , pò vn poco icaldata de

amore diuino,ſi sè approximò,& diſl`c.Dio ve ſalue SäctiMar.

- tiri,

1‘!“

- .
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ÎTÎQEÉhCſiÌÌ venuti à questo loco EMMA-’numerate' `eſta» , vPetali”,

rogliemdouo più ragioneuolmente ſedomeriaadorarez-mar -bia da.;

anigliomezch’haoiri pigliata ſi vana,&`it‘eutile farica,che dr- [Mathieu

:e ilpkoirerbiofleogoi;numero ſorte , _8c irripoflibile ad. ,nu— ._- ,

netueflucfld.montarpiù ’chdl Scacchiere, quaſi dire chelnu- Reſpofla

nero delScacchiere é quaſi infinito.A.la quale Donna li Sa—n- de Saudi

Sti Martiri‘ſecero questaë riſposta.- O Donna non ñti mara-ui- Martiri.

;ſiate ſe hauimo preſa fariga,chà non è-in vano,-.‘ mar-:rante 'l . .

rtile,ſe ttì credi al numero .deerauogliero eſſere grande, 8c J n

nſiniro. Impetò ſappi,& rene per certo , che ie perdonanze:: ' ñ z--n,

donare”: conoeſſeà _queſio Oratorio di Sancto Siiuestro , Ví- ., “r.

:ario de Chtisto in terra,ſi ſono grandifiime,& inſinite , la.; p '

quale impeto ſe naſ‘condano,6c non ſe publicano , nè ſi dicoñ Popalo de

no chiaramente,acciò che] Popolo de Napoli, el qualee mul— Nap. in

to inclineuoIe àxpeccare , appropinquo a li peccati, ſub ſpe- clinaro al

ranza dè le perdonanze,& inhnite Induläîntie di queſto loco, peer-are

ſuſſe più diſpofl'o à peceare,& dictequi paroleJubieo li SL

ctiMartiri diſparſerov … " _. a ‘ i. - . . 'a .5-. .

.DeloConfiglioflrño pei-Papa Süneflrod Ninna* r‘ z 12

C A P. XLVIL . r—

Onon troppo gran tempo il- predicto Sancto Siluestro, .~ '-. h;

con lo Imperatore Gonstantino, ſtone andò da Napoli ., ,.

in Grtciapdr-.Mamdone dimooaro-vnocerro tempo .:- Gt fa’—

cto lo Conſiglio à la Cirà detNicenrmiìe Bectania, in nel qua- -. ~~

le conſiglio Nicola in facto Epiſcopo de quelli de Mir-rada.:

pò che ipſo hebbe .diſposta la ſèflatholica, 8c composti mul

ri decreti,pò daquilloloco ſenne tornò a’ Roma, doue per ,A i

anni XXllL. 6: miſe)… nella ſua Signoria de la Chieſia de., S. Sil”;

Dio-fà mattonc- ſepelll'toappreſſo lo Palazo de Octauiano, flro de lo

in vno lo'c'o 'doueſechiatna il Capa-Sc alſo luoco doue ſù ſe- Capo

pelliutmd honore de Dio,& de dicto SanctoSilnestro,fl`1 edi

ficata vnaCbieſìaLſoeto del ſuovocabulo,lo_quale è appellato -

hoggìSancto Silucstro de lo Capo,in lo quale Monasterio de

Donne Monache ,è consttuato lo capo de Sanctoioannu A

Baptista-.fz. v . -U', 9, ó..

Coüezpdr operazione de Helena., ”iam :ſe Conflam‘ao. Papa
.. ~ r Silnflrofo moſto infeſiato da Int-ſei.» ~ ì . ,

‘.rñî " '

l

.-12 < C. A P.: XLVIu. 1- . ..z _,..
Vesto Siluestro, perl’aconnerſione deCo’nstant-iaſhflfi ,_, i

molto infestato da li ludehper operationedesnnstafl w_

Helen! madre de Constdneinoxhe in quel tempotrai-ode”,

‘ume la quale -inſiestatiooe ſu molto constante , 8: ferme; à ſa_

ede
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Helena... féde di-Christo,& depò ſa grande molestaeione,& multe baf

mure de ` taglie dcñanimo con Iudei ,ſaprediaa Helena, con tutti -li foi

Conflfln-ó Iudei,ſe ‘conuertioà Christo, &baptizatada Siluestro v, con.:

‘rizzo, una gran ſparte. dil Poptilo di Roma, pò` _che “Bando Siluestro

‘ :VL ii-b‘crò Romadalapestilentia del Dragon” il~qualehauiap

Drago p‘e ucciſo ſei-milia hominicol fiato,il~ quale Dragone S. Siluestro

flifero -li- ligò,& ſe lo inchiuſe ſotto le porte di Rame, 8t ſi lo firmòpen

gato da S. ‘fino al di dello‘IudicimQLçsto S.‘Silu‘estro ordinòfl'che li Dia;

Sílueflro 'anni de Euangelio‘ſevesteſſeno ſi diamarica,& ‘ancherordinò,

Ordine de cha lo Sabriticio dell-'Altare ſe faceſſe [in pino dc lino bianco.

S. Silnt— ſecundoìſùinuoiuro il'Corpo de'Christo,quando ſu ftpcilito,

firo. &non in panno de ſeta,ne`in tinto. . . . :i ñ -

- ~"-->"- -~~Come'cìonflanrirzo,ton làſuaflgliuoſa Canflantù, ere-trim,

“, ?A ' ñ" - MFNeporipojflrrogran 'tempefla in Mare , ede loro to”

ñ. …t e fluerſätioneaz» ì C A P.v XLIX

*ì l e ' E pò.no`n molto ’gran tempomel tempo de Papa Liber-io,

tornando-Constantino a Roma, con Constanria ſua.

figliola , 8t PatritiaNepore ſua a ſare reuereutia , & adſiste—

re alla Banda-Matte Eccleſia di Roma ,.maximamente perla

Voto de,- Sciſma,che ſocceſſe in Roma, per la Hereſia dil Papa , ſosten

Conflan- ,ne gm, tempestare al Mare de Sicilia, ſopra al(`apo di Tra

…,0, ipanî,d1lán`l²t0 a -litempi nostri Capo dele tre‘ſonranefl ha

-uendo gran tempefla,& fortuna de vMaredì che ‘dubitaua du

s. joanne *annegateſc , &eflere diuorato dale Onde del Mare, ’ donde

.Maioip ~Constantino voraro à Dio,& a S. ſoanne Ba riſſa, al quale.:

ed,- ‘…o *pò lo recjpere de lo Baptiſmo , pò D~io,ogni ſua dint-ionu

da Ccîflan ſiaua ferma,& che ſel liberaua da quella fortuna, 8;. tempeſta,

rino", 2'9- che non p'éreſſe,che`c0me giongeua-in Napoli,faceua edifica

sanFL, re vba' Chic ſia à vocabolo de Sanfloloanne Baptista , 'in nu

Luc…,- 2 la qu ale promeſſe di ſpendere trenta milia ducatirEe vno al

tro voto ſimile a questo, ſ1 fè Madamma Conſtanria ſua' ſi

s, 1mm.. gliela-ad S.Lucia,la quale la diaa Donna hauia gran deuo

”e Late_ -rione,che ſe diquellatempcstat'e erano liberati, &eſami-,du `

,ano ma- ſe ſue proprie rendite ,aggiungeua à la.~di&azediſicati0\1e.a› ’

m- de m dela dic-ia Chieſa di S.Ioäne,docati vinrimilia,a li quali voti

re le Haze] il pietoſoDio cósëtëdoJi li liberò ‘dal'diótopericolſh-&d’ani

[ic, z qua- s: ſalui peruenueró in Nap‘oli,& depò ipſi de brcue recordatt

la 1mm- di loro voro,et poſl‘ente,et-volenteroſi de reducere ad effecço,

(mia dz finendo'penſamenroxr concordia ,lo d‘iäo_ CÒnstantmoin

3,104…" "due ſe,eede ſua figliuolzacomandaro, et ſereno edificaru

(a' de S. la Chieſi‘a’de SJoanne Maiore,et de:S.Lucia,ſ0tto.il -loroyof

Lucia caboli,et Titoli,in ue la Tribuna,in ne la quale Chieſa e di

pinta
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pîntä la imagine del Saluarore minazante , 8( terribile,ſi c0- S. ſaune

ne deue parete al di del Iudicio . 8c come apparſe al Populo dotato

ii Roma,à la Matte de tutte le Chieſie.cí0e` in S. Ioanne Late—

:o,& da vno de li lati ſi e‘ l'Altare della Imagine de S-Lucia,ad

:iò che ſia maniſeflo a‘ ogni perſona,che in ne la didaChieſia,

:osí e‘ lo titulo di Sanäa Lucia, come de San Ioanni, 8: come

?di San Ioanni,cosië de Banda Lucia.Etín ne la dida Chie

ía così ce è tanta Indulgentia quando è Sanäa Lucia del Me

’e di D'ecembre,come è quando è San Ioanni del meſe de Iu

lÌO,& ne li _antiqui tempi,cosi ci eta concurſo di Populo à la z

lióla chieſiadn ne lo di di Sana:: Lucia,come in nel di de San __

oanni, in ne la quale Chieſia à lo ſetuitio de Dio, 8t de ipſe.: _.

Ihieſia,ce forono ordinati lo ordine de li Canonici Regalati, -

rome ſono per fl'à lo di de hogí à S.Piett0 ad Ara,li quali vi

zeuano inter lo Chiostro,il quale flaua dipteſſo la Corte de la z.,

ìccleſia,iccundo che etiandio et fi mò ce pateno li inſegna— '

i dela habitatiorxe,& delli edi cij,fi`i fiche la d.Chi`elìa,dotata . z '

ícchamentc da lo Imperatore,in tanto che ſe haueſſe tutte le _5;_ ~

oſſeffione ſue,le quale hauia in quello tempo,paſſaria in ric

hezze la maiore Eccleſia di Napoli. :.- l’1

Come per la dura rampe/Ia , Patricia fé voto à Dio, ſe la libe. `

rana dalla tempcfla,fareſe Religioſe.

C A P. L.

Attitía Nepote dello nuperatoreſſè allhora anche voto à

lo Altiflîmo Diomhe ſe ipſa era liberata ſana, 8( ſaluada ;2m da

uello pericolo,fi ſe inchiudeua in vita clausttale,& Vineria..- Puma“

l ne la vita dele Donne monache. à lo ſetuitio de Dio , el

nale voeo come peruenne in Napoli, diligentemente adim

i0,& ordinò con lo Imperatore ſuo Ciano,che certe Caloire

vero Monache,le quale obſetuauano vita monastica , o ni

na de Propria voluntade ad vno loco loro,ò veto Oratorio, >

quale ſe chiamaua in volgare San Nicandto,ò Sanäo Mar- &Nicà’du

ano,posto appreſſo al foro,doue ſe teneuz la Corte, 8c diffi

lano le questione,il quale loco fi chiama, S.Patricina,che in.;

la‘ compagnia à. ſeruire Diò,ſe ne geſſero in vno loco , ò ve

› ſcoglio dentro Mare,el quale loco , in quel tempo ſe chia

laua l’iſola del Saluatore, vicino al Castello del Ouo,le qua

Monache partite da quello loco,la prediäa Patricia, con..

cune ſue Compagnie in Religione,& vita rinchiuſa in mez

› in nel diäo loc0,incomenciò à ſetnite Di0,la quale Patti.

a,1uccedendo non troppo tempoſſe pat-ti da Napoli, &- tor

”Iene in Costantinopoli,& da I-Èelena matte de Confianti

no,
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uo,& ſua Aua, ſi ſe fé donare vna certa parte di ferro de vno

Chiodo de de lichiouLcol quale ſò chiouato in Croccil nostro Signo

la Croce re,nc lo qual ferro, ſù formato vno chiouo , ad ſimilitudine.:

in S. Pa— deli veri chioui,de liqualifù chiauato. Christoin Crocedp_

triria quale Croce,& chíoui,la ditta Elena haueua portati da Hye—

ruſalem,& conſeruoli con deuote Oratione,& riuerenria per

vna gran dignità,ò vctò Reliquia,8c la diäa Patricia ', ſi lo

~ porraua con eſſa in Napoi,pet farlo reponere, 8c conſervare,

in lo diéto loco done staua lo Monasterio dele Donne mona

che,lo quale ſe chiama Sauäa Lucia,& erfino mò ſe conſer

ua venerabilmente,& per fortificare ſa è di Chriſto , 8c dc.:

quelli che credeno,ſia à tutti maniſesto ,,chc quil chiouo ſe.,

mostra publieamente il giorno di Venerdì Sanäo. Et pel‘ [10'

vedere del quale chiouo,ſi creſce la deuotione,& maximamë-`

te à quelli,chel vedeno in quel giorno,più che in altro tempo

haueno gran contenteze , &contritione de mente, 8c memo

Virtù del -ria de loro_peccati,& in quclmedeſimo gioro a lo diäo chio

Cbiouo ad uo,da vna parte appareno certe vene roſſe , quaſi de colore.;

S. Patri- roſſo,comc ſangue,dall’altra parte del ſerro de lo dióto chio

cma. uo,lo quale fù incorporata,& mista con altro ferro, non ap

pare ſigno alcuno. Delo altro resto de chiodo de la Saudi…

Croce, dicono,che per reuelationc diuina ſù faöto vno freno

.Freno del al Cauallo de Constantino , el quale era Singulare , 8t bono

Cauallo de Cauallo,e tanto sfrenato,che non ſi potiua caualcare , mà da‘

conflan-ñ pò,che li ſù miſſo quello ſreno,ſù fado muito manſucto a ca

tino ualcare ſe ſopradl quale Cauallo Constantino combattendo

multe ſiate ſi ſubieötò multe Prouincie de Barbaria , 8t dc la.:

limatura del diao ferro, fi‘r conſacrato il Mare Adriano’, per

lo quale non ſe poreua nauigare, 8t mò come ſercde ſenaui

ga ſecuro;Mà e‘ da ſapere, che la diéta Sanda Patricia ;non

nando da Coustantinopoli, ſi morio in Mare, 8( rendio lîAni—ff `

ma ſua à Dio,& la Naue aduſſc il Corpo ſuo à la Marina de

Napoli,& come furono gionte le ſue Compagne, dubitauano ’

che honore le doueſſeno fare in ne lo ſuo eſequio , 8c_ in quale ’

loco la doueſſeno ſepelire, 8c per reuelatione diuina ſe nean- `

dato al Duca,che regeua la Cità de Napoli, 8t ſu'pplicatö ſ

che iſſo li deucſſe concedere doi Boi nondomatidl diéìo Du

ca per ſatisſare à loro pregaria li conceſſe lidiäi Boi,li quali ‘

habuti,pigliaro vn Cari-0,8e poſſero di ſopra il Corpo de ſul;

díëìa Parricjas& aggionſorone 'li didi Boi, 8t laflaroli anda

re ſenza alcuna guida, che andaſſeno doue .iiii voltſſcnó , li

quali Boi per dritta via,per li‘Vi'chi trauerſando , andando
x ì . ñ per

l a
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per volere de Dio,p0rtaro quello Sanöto Corpo al prediao

Monasterio. il quale mò ſe chiama SanäaPatricina,&i11queló

lo loco ſti ſepellito, 8t così le Monache tornarno in nello laſ

ſaro loco,ò vero Oratorio , 8t là per deuotione fù ſaéto vno

lonasterio,& portaroneſe lo diéìo chiouo , doue hogi con...

gran deuotione ſe vede,con multe altre Reliquie.

Came per ordinazione de Iu/iiniano Imperatore foro liberati

liNapolitam’ da li Goti per Behfim‘o

C A P. L1.

I N tempo dell'Imperatore Iustiniano , li Goti Populi pet'

uenneto in Italia,& Napoli occuparo,la qualcoſa come.»

ſappe Iustiniano,c0mandò à liNapolitani, che douelſero ex

pellereli díäi Goti,li Napolitani portandoſi pigri á quello

coma”damento,tiſp0ſeno à lo Imperatore,che non poteuano

riſistere à la potentia,& crudelitá de li diäi Goti , 8t imperò

lo Imperatore comandò à Beliſario,il quale era Mae-{ito dc.: Beliſario

ſua Cauallçriaſhomo Nobile,& strenuo , che ſubito doueſſcg Caualle-ñ

andate in Napoli,& per forza d'arme deueſſe expellere li Go— rizzo del

ride Napoli,el qual Beliſario ſubito obedio al comandamë- l'Impe-ó

lO de lo Imperatore. Et caciati li Goti da Napoſhvcciſe mul- rotore.

ti de ipli , 8c dapò quali tutti li petſidiuſi Neapolitañ

ni occiſc crudeliffimamente,che quaſi ò. le donne non perdo- Deflrutñ

nò,m:`1 á l' homini Eccleſiastici,& à. multi boni donò la vita, :ione du

&- così ſu Napoli tutta destrutra,& diſolata , Et pò ſò habita- Napoli

ta per homini peruenendo da ſore dela Cità,& Castella vici- ì

ne,cioè Capua,Sorrento,Amalſi,8c Atella , et da quello rem

po ſu contaminato el ſangue Napolitano, lo quale era lo più

Nobile,che fuſſe per tutto lo Mund0,che anchora ſe dice Na

poli Gentile. ‘

Comeli Saracini veneto in Napoli , e'? poſfero à ferro li Na

politani. C A P. L l l.

N nello Anno de la Incarnatione de Christo,Settecento ot

tanta orto,eſſendo in nc la Ghieſia 3c Dio Papa Adriano,

età lo lmperio Romano Carlo Magno,et in Italia Deſiderio, Deſk-”Bio

etAldegilìo figlloli ſoiRide Lombardia. Li Saracinl vcnne- ne in gra”

to dalle parte de Africa, et de Spagna, con exetciti de Naue, parte du

etcopioſa multitndine de gente,et diſceſeno à la Marina de Terra de

Napoli,et diſcurrendo per tutto el paeſe vicino, ſi diſtruſlero Lauore.

tutta laRegione,cioe` le Cità,e le Tette, et li loci debili , po

ncndo à lo taglio de ſpara tutti li Christiani, ll quali prende

uano,non perdonando à maſculime à ſemine,à fanciulli…,ne

à, vecchi, et de pò fireaiſiìmamente aſſediaro la Gita de Na

. E z poli
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Rc’ Dcfi- poli,vencnd0 l'vlrimo dì dc Iunio . in nc la quale di ſi fà laſe

dm'o- (la di Sando Paulo Apostolo, incomcnzaro volcre prendere.;

là Cità dc Napoli per forza,ct dcdero la battaglia , et intra

Thcopbi- rono per la Porta dc Donna Vrſmper le caue faéìc ſorto ter

lo morto 1-2,:: con destrugímcnrom occiſiouc dc Citadini piglíarcno

tutto quello rcrrcno,il qualcè da Porta. Donna Vrſo, per fi à

lo Palazzo de lo Imperatore,cioè al ſoro,ln quello tempo per

parte dc lo Rè Deſiderio, era Duca de Napoli, et Reäorc vn

homo dotato de multa Sapientia,cr strenuiratc , chiamato

Thcophilo,el quale vna col Populo diNapoli perucnendo di

nanzi al prediéìo Palazzodi ſiſconrrò con li Saracíni virili,

e conflanremcnrc, ct al primo ſconrrò fù perco’ſſo , et paſſato

de vna lanza,c morto ſubiro,11ícnredimeno li Napolitani c6

battendo audace mcnrc,rcſisteuano,ct contraponcuano li loro

corpi morti come mura à li dial Saracini,Er cſſcndo in quel

lo dì vna aſpriffima bartablía intra li Napoliraní,ct Saracini,

la Viaoriz ſc ſperaua per li Saracini,ſenza alcuno dubí0,all'

~ › hora Adclgíſio cl quale tra andato per ſoccorſo à Rc‘ Carlo

Aimone , Magno,gionſe có grä quärirarc dc gente in aiuto dc li Nap.

OBcrnar vero è che lui ſtava atrëdato alThoro,vn loco doue ſi chiama

do Dm Cipodi CarloJ—Ir da (illo loco mádòAimonflchcrnardo ib:

doi Duci,con doi milia Caualicri . et decc milía peìoni li

quali entrareno à la Cirà de Napoli in quello giorno. che era

la battaglia duriſſima in nella hora de nona , ctpcr la venuta

de questi,à li Napolitani perucnnc grande animO, ct hebbcro

grande audacia, ii quali erano mulro ſacigaci,cr gran timore,

ct deſperatíone perucnnc à liSaracini,li nali Saracini, non.;

poſſendo più durare,comc gente venta , iſe poſſcno in rotta., .

et in ſuga,et fuggendo ſe arrero da laÎCità, etſirmaroſe col

.Fuga de loro pauiglioniper flanciain vno loco ſorclaCirà , cl quale

Saracìni ſc chiamaua Callagnola,ct Malazzano; donc dimoraro per

{patio di ſei meſi,et giorniXXV.dcstruggendo,et dcuastando

tutto lo cinímenro dc la Cirà de Napoli,er fcrono multe bat

taglie per fino alli vinti cinque giorni dc Ienaro, in nc] quale

loco in fra quello temp0,li Saracini odinaro certi ingegnl dc

Numero ligniame,pcr dcflruire lc mura, ct ſpiflo quaſi ogni lèpcima

i: mom' na,dauano grandi aſſalti ale mura, ct moriuano multi dell’

vna parre,c dell’altra. E: in quello giorno che ſiì la battaglia

fureno morti de‘ Caualíeri Napolirani cinque cento , cr vinti

ſcrte,et fermi ſci ccnto,et deli feriti foro morti dieci , et deli

Popolari millmet 0ttocemo.ct più de li homini de li Caſali,

e: rëc l: Caſlcllc furono morti ”emilia er dicce,cr deli Caua~

32…' da’ Francia ſx l‘OnO morti cinque cento, ct dc lì pedoni de

` Fra”
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Francia ſoro morti ſeicento,8c quaranta, 8c ſó ferito il Duca

de Oppido,perla quale ferita ſù morto, e de liPaganifom

morti più di quaranta doi milia,in tanto chel ſangue corſe.:

per fi al Mare,inrra li quali Saracini in la diäa battaglia fù

morto Fontan Rè de Aſnca,Extron Rè de Boetia,8c Marchi

nat Re‘ de Perſia,& de Siria,anc0ta ad Aimone . 8t Bernardo

Duca de Francia,ſi vennero in ſoccorſo multi Caualieri , 8c Soccorſo

per dare aiuto à li Napolitani ricercati da ipſi , cioè da Pu- de ruglxfi

glia,ö: da Calabria,-con multa gente intraro in la Cità du *Jr Cala:

N apoli à li 16.de Decembre‘,&' ſaäo Conſiglio con li Napo- brifl

iitani,inſero à combattere in Campo à li 25 . de lo meſe de le

naro,… ne lo quale di, ſe celebraua la Conuerlìone de Sanóto

Paulo Apostolo, 8c allo leuare del Sole , ordinato le Schieru

delli Caualli,e deli pedoni,& ordinare l’altre per ſoccorrere. Battaglia

8t dati li Segnali,ſi incomenzò la battaglia crudeliſiima, del- crudelifliu_

1a quale bartaglia,laVittoria era dubia ,p fi paſſata la hora de ma

nona,in ne la quale hora liSaraceni incorniciato à minuire,8c

liChristiani,operáte la dinina gtatia,à vincere in tal maniera. 54mm;

che finalmente li Saracini vinti dali Christianiníe ſcamparo- vinti

no pochi.: tutti l'altri furono occiſi , 8t tagliati per filo dc., '

Spata,& ſeguitate per ſi a le Naue,de li quali Nauiliy~ forono

arſe,& bruſare più de quaranta , 6t le altre-Naue con alcuni

Saraceni ſcampareno , onde ne ſoteno morti in quella batta

glia.inquello giornode li Caualieri Franceſi ſenza i' altri d'

accoglienza,cinquanta ſei,inttali quali ſe conta , che fà Ai

mone con quattro figlioli,li quali furono ſepelliti à la Eccle- Num".

ſia de Sanäo Ienato ſore dela didaGità,& Aldegiſio figliuo— de [,- Mo,

lo del Rè Deſiderio,il corpo del quale ſu mandato al parte in ,5, '

Lombardia,& loco ſu ſepellito,& de li Napolitaniflr Caſtella

conuicini,ſotono morti de Caualieri ducenro , & de pedoni

due milia, 8t deli Saracini foro morti diece muſa-Et per que- Napoli

ſto la Cita de Napoli tornò à tal partito, che non ce rimaſu 1,455,434

.Caualieri,nè Combarrirori,& il Popolo di Napoli,vedendoſi Per inn“

uaſi in tutto destrurto,& che la maíore parte erano mOrti, ſi ,azz-onu

ecero chiamate homini dele Cità,& Castelle conuicini,8c d* daflwgflig

alcune altre parte,à li quali proſerſero de dare per mogli!.— n'

tantole Citelle Virgine,quáto le Vedoue de quelli, che erano

fiati occiſi à le battaglie,con tutti li loro boni,&quest0 ſece- Origine)

ro bandire,& deuulgare pet vno Trombetta, perdiuerſe par- de 4,42,‘

te,il quale era Trombetta,& Banditore de Aimone Duca , 8: [una ,‘ z

chiamaſe O'ldeo,pet lo quale Banno,& chiamata in breue të- ‘1…- bom;

po ſi vennero multi alrri.tanto.Caualieri,quanto Popolari de …- 97-95,,

Ca
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Capua,de Nola,da la Accrra,de Sorrento‘,da Malfi’, 81’ da la.;

`Tella,a` la qual fama ce vennero multi probi viri da Calabria.

dc Puglia,de Grecia,& de Africa,da preſſo à Tuneſi , donde

hebbe principio,& origine Augustino glorioſo Doaorc , 8c

ancora el Libronio ſuo amico,& Paolo Oroſio ſuo caro Ami.

,co,& diſcepulo ſoffici-enteNenne ancora de Africa el Ponte

fice S. Gandioſo,il quale fiì fado Epiſcopo di Sarago de Pa

pa Adriano,el quale conſeſlore glorioſo,8e Patronc dela di

da Cità,\empre viſſe in gran deuotione,& Oratione,ſecondo

~ che ſe dechiara i'n ne la ſua leggeiÎda,Ancoraì alcuni altri Gé

til’ homíni,de li quali per grecia de Dio,loro Natione dura

no ancl1ora,8e viueno Nobilmente. Vennero à la Cita alcuni

de Scotia,alcuni da Francia,& ancora de quilli che cr ano ve

nuti per difendere Napoli,ce ne restarono aſſai. Et multi altri

Populi,con loro moglieri,8< figlioli da diuerſe parte del Mon—

do,vennero ad habirare in Napoli, con conſentimento dela

Vniuerſità.Et quelli liquali non hauiano Mogliere, pigliaro

; no li Mogliere,8c figliole de quellimlie erano fiati occiſi à la.;

Sangue’ battaglia,con loro boni , 8c poſſeffioni,& così implcro l'a..

Nobilu Cirà,& in quello medeſimo tempo contaminato il ſangueNa

contanti-ñ politanmöc quello in ne la ſecunda volta.

nato. ~ , Come [i Napolitaniheblzero Viäoria 'contra li Infideli.

- C A P. L I I I.

Er la qual coſaà laude,& gloria de lo Omnipotente Dio.

8c honOre de lo ApostoloSancìo Paulo , in ne la festiuità

Tempio dc del quale li Napolitani obrennero due Vittorie-de lí pred’iäi

Caflore de Saracini,de quello templo edificato da Tiberio Iulio Tarſ0,ſi

dieato a‘ ſereno vna ſolenne Chieſia , 8c che in quella Chieſia‘ſolenne—

Paulo. mente ſi celebraſſe la ſua ſesta ,Lda pò del quale coſe hauendo

ordinato Conſule,8e Duca dela Cita de Napoli,`& fecero 'an

dare per altra via vna Acqua grande,& fiume, done p0teua

no nauígare Nauiliſ, la qua-le correua appreſſo à la Cità dc

…íNapoliJnter lo Monte de Sanäo Eramo; el Monte de Parru

colo.

Come Santo Athanaſe conceſſe [a Eccleſia de Santa Lu

cia,chefla`.a` Sanffo Ioanmre Maiore de Napoli, ~*

`perfbflentatione de le Monache , de Sana”.- `

Patricina- C A P. L I V. ' `

N nel tempo di Adriano Papaprediäo, in ne li Anni otto-

cento,& oäanta cinque,efl`endo in ne la Chieſa de Napoli

SanGo Athanaſc,~l qüaleintrale altre ſan-Ele virtute , dc le

quale era pleno,che per diucrſi modi era Viſitatore di ſoi ſu

bie— 1
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e6ti,& ricordauali-,öc amoniuali ne le bone operatione . :Et

nperò ſpeſſo viſitaua,& con vna frequente ſamonirio’ne eó.

;luana à quelle Monache,ò Caloire permutate-dal Monaste— '

o di S. Patricina,à lo Scoglio vicino al caſtello di] Ono,

›me c‘ dido di ſop‘ra,le quale stauano in quella Iſla,8`c ſenza '

ubernatore,che deueſſero vna`de eſſe eligere in Abbadeſſa,

iale ſe-gouetnaſſe come ad bona pastore, in nella lubieäío—

:,öc inflruóìíone regolare,à la quale lo diäo Sanäo Athana- 7

),per loro quoridiana ſpeſa conceſſe gratioſamente la Chie- S. Lucia

:de s. Lucia Vergine,& Martireñ, che ſia ua in la Chieſia de conteſa

anfio Ioanne Maiore,la quale era ricchiſſima , 8c dev multi _alle M0

:ndite copioſa‘Ji quali liv conceſſe in perpetuo , .con tutti :li ”ache de

:gioni,& pertinentie ſue,la quale Chieſia hauia certeragio- S. l"atn'f~

: à la Marina'de Napoli,delquale San'étb' Athenaiio non è ‘cina-f“ "

a tacere,che in ne la Chieſi‘a 'de Sanäo Ienaro Martireſiora—.v : - -

:-mura' de-Napolizli flaua ſalamente vn Prete 2110' leruitio de ñ~

›io;&²San&o Athanaſe _li ſe `vn’ Mbnästerio ſotto la go'uerna-q î

one-de lo Abbate,& in quello locho iſſo 'ordinò-vno homoî ""7

e Religioſa vita ſingolare in Abbate,al quale primo die col-i

gio de Monache , accioche continuamente lui con lo ſuo‘ ‘

;ollegio ſcrueſſe à Dio‘.

Come per deuonone de Sani-70 Iennaro , (F‘ de li altri

SanäiJù liberata-‘la C'mì de Napali da li Infideli. l

` 2^ c --A~‘P; _ -Lv-.r-- ‘at-ñ" A.

` Criuiſe,& leggeſi,che in nel tempo de Papa Ioanne XH- Napoli

de Roma,& de lo Imperatore de Constantinopoli, li 53‘- caffettiera

tcini venendo da Aſrica,aſſediaro la Cita‘ de Napoliain nu - -:-~ “ .

›quale tempo la diäa Citàmon poteua hauere ſoccorſo hu.- [anni-io; -

tano, nè-remedi0.1mperò ſe voltato à la Religione 5 &'à li @- Arpió…

›lemni Parroni loro,San&o Ienaro,& Sanao A rpinodi qua-` no de‘Na- ' ñ

foto di Na’poli,de la Piaza de Forcella ,' conſueti di fare., poli.

randiffimi _MiraculiJi qnali con grandiſſime lacrime”: ſuſ- .

ìti incomenzaro à pregare , che come iſii, con loro meriti.

preghemlibetaro la dida Cità'di foco del Monte de Ve*

uio,così l-i- debiano dare aiuto contra a lo furore de la‘gen
i‘nfidelidi predidi Sanäi Martiri beati ,ſi & Epiſcopi ſi ap~'

trſero la n06! e à vno stagio preſone in quillo temp0,affligé

ſe per‘ Napoli a domandarclo perche “iſſo ‘ſpand‘eua tante.

crime,&- perche tanto le d‘olèua; Etli riſpoſi. che crai per

mp0 ſerà preſa la C iti de Napoli ', 8: ſaranze vna grande., Miracolo

Fuſione de Sangue,li tediótiSanäi Martiri ſi lo conſularo. (193.411”

diſſero. Non piaza Dio: che e‘ tanto miſericordioſone à nn'.
- ' ì là
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la _ſua gran ~p0teneía,che ſi gran peccato, 8: male ſe permetta;

finita la noäe . . 8L ſoprauenendo la hora,li [nimici con loro

Nauiliiſe- approxjmaro,& aſſaltarono con certi Castcllani,

mîmezzo de li Naui,che quaſi lc prorc erano equali à le nm

razie la Terra , 8c poste le ſcale à le Mura, come ſe credeuano

ſaghere,per li meriti de li SS. Mercirida più griNaue ſi anne

gò,& così tutto lo Ener-cito fù turbato . Ge riteroſe in dietro.

Com per ‘una denota Omimw, delli Napolitani , foro’h'

bar-tti da lo Exercito ,de li Infedcli. \

…M - ñ c A, P.1;*L'Vl. , .r

l
le

LÈggeſe anche , che in nel tempo di Lotario Imperatore.

dl Romani,fratello de Carlo.& de Lodonico,combacté

-x do li Napolitani contra deli Saraceni in Mare,eſſendo in Ro

OÎ-ationa, -ma Papa Gregorio,lvz.ſi- fe*` quella Oratione a Dio,eheil Bea—

He Grego. to Retro Apostolm andante per intempestara del Marnſostcr

rio. nisti-ahn non ſe a‘nnegaſſe, 8c sanflo Paulo Apostolo. vna con

Piotroiil quale annegaua,il liberasti , exaudi tù la.nostrza,prc-.

Shen-8: concedine,chc per li meriti di tutti doí, poflamo ſea;
guíri la beatitndine, 8c la ctcrna‘ gloria, Go perla virtù' dc 1a- ì

”da Orarione,lì Saracini ſubito annegarouo in Mare.

Come liNapolitam' aſſaltarono quelli de Sipanto, Ùforo

4 -. .I li Napolirani perditori.

.Î ‘, ' C A P. L V I I. .

` Arraſe äche,come li Napolitani cerchauano de volere-i

P

»a

1

no destruggere per forza de Armi quelli de Sipanto,8e z

quellide Sipanto,ſ1 foro conſigliati dal diéìo Papa Grego—

Mìraeolo rio,che dimandaſſeno ſpacio de tempo,& fò loro conceſſo,in— _.

di S. Mi- tra lo- quale ſpacio.votaro in ieiuní, 8L Orationi ,8c pregare `

ibride.. -Sané’co Michaele Arcangelo per tre‘ dhche li liberaſſe de tante z

Arcangelo angustie, al quarto dì lo Arcangelo M ichaele, fi amoni quelli

de Sipanr0,che doueſſero andare contra di loro Inimici,& in .

l

nello principio dela battaglia,apparſe-, che lo Monte Garga- ñ;

no ſe mouefl'ech pareua che voleſſeno multi folgorl,8c grande .

obſeurira coperſe tutto il Monce, li Napolitani per queſti ſe

niſivoltaro in decro,alcuni feriti dali Nimici , alcuni dal i

oco,lo quale diſcendcua dal Cielo ,_ a: così forono perſequi- .~

- Cgmeinnatilamíònedelo RegnodeSieili-Îz. cè era” 1 z .,

, v afi’ai 'riminij ſpartiti. _ ,l

.C;.;LA,; P- LVIIL A

` P O di qm’á'ó è daiſapetmhel Reame de Sicilia,priino. che

ſuſſc vnito,8c de tutto fatto vno.öe intitolato in nel diao

' Rea
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Reamextano diuerſe dominij,& Signor-ie, ac primo lo lmpe'- Reame di

ratore Constantino era Signore dclla Cità de Napoli.In Terra Mafie

de Labore era el Principe de Capua , al quaie erano ſobie‘di. " › '

el Conte de Caſerta,8e lo Conte defondi. Etani el Signore.

de Cuma,de Puczoli,& de Baia. Il Duca di Beniuento. Eraui

el Principe de Salerno ,8c Duca de Malfe, il Signore dela citi

de Surrento,& del ſuo distrido. Il Duca de Puglia, incominó'

ciando da Troia. El Principe de Bari,el Signore de lo Hono

te de Monte de Bando Angelo. & di Salpe.In 'ſetta d'Otran

to, era lo Principe de Taranto. In Calabria il Duca di Cala- ~

bria,[n Apruzzo Citra,& vltra diuerſe Conte. cioe` lo Conte '.'- `

d'Albi,elConte de Monappelloál Conte de Lorito,& lo C6- Reggia-e

te de Celano , lo Conte dell' Aquila , 8t lo Conte du Conte de

Sanguine.lo Contado de Molíſi.La Iſola de Sicilia. alchuna.- Sicilia.

volta ſii ſubieóta à lo Imperatore di Romaz, alcuna volta al

RC‘ dc A Fritz-pò la venuta de Roberto Guiſcardo, de tutta l' - -

Iſolaſò fado vno Contato , 8t per industria de lo diäo Ro- ‘ì

berro.Rogiere ſuo fratello fà intitolato Conte de Sicilia.

Come ‘venne Roberto Can't-Mo in la Regno deSicilia.

c A PI L P

. Guerra i”

Obetto Guilcardo,venne al Reame con vndeci ſoi fra- m lo'Pri”

telli,homini aóìi in battaglia , chiamati da’Lodouico tipe de.:

5gii010 de Pandoifo Principe de Capua , il quale guetezaua Capi-4,@

:ol Princi :de Salerno,il qualeRoberto,p la ſua virtute de le lo Princi

Arme.fò aäo Conduäore,& Capo de tutti li Normandi, & pe de Saf

thri ſorastieri,che guerreggiauano in ne lo Reame; El ſello, temo.

:he in ſucceſſione di poco tempo, per li dominij tutti, li Si- *

;nori,& Principi excepto el Principe di Salerno , el quale eta Roberto

L lui cogniato.per che lo diéto Roberto, hauia pigliato Ma- filtra/fi* al

lonna Segregaida ,ſua ſorella per mogliere,da pò ſù fado, 8c Principe

ntitolato con le bandere Duca de Puglia, 8c de Calabria per per ſua..

'apa Nicola,il quale Roberto ſucceſſe al Principato di Salet- mogliere

lO,PCl’ la morte del diäo ſuo Cognaro, per parte de la Sora.

it da pò per comandamento de la Chieſia , 'tutto el Reame ſe Virílitd de

ubíegò,excepto la Nobile Cità de Napoli, la quale mai nonNapolitani

›otè iubiugare per valore de li Citadini, li quali virilimcnte

:reſistero . Fè il diäo Roberto , in nella Iſulade Sicilia..- Roggiere

?Ontc- Raggiere ſuo fratello , 8t viſſe in dominio anni vinti Conte de

:tcp . Sicilia

- F Co
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Ecole-ſie.; Come Roberto Gmſcardo, @foifratelli erano Catholici

edificate ` C A P. L x. ›

da Rober- Vesto Roberto,& li ſoi fratelli , 8c ſocceſſnri- furono Ca

tOMF' ſm- tholici Christiani,& fecero edificare multe Eccleſie in

ſtili, nel Keame,& grandemente le dotato , ö: primo la Chiefia de

Auerfa Ca San-.Ero Matheo de Salerno,la Trinità de Venoſa,lo Epiſcopa

flellode Na to de Anerſa,el Monasterio de S. Laurentio de Auerſa, 8t an

POIÌ chora edificare la Cità de Auerſa , la quale era Castello di

Napoli,edificaro la Cità de Melfe,con lo Castello , 5L ſua Ma

M‘Ìſè edi- tre Eccleſia,& le prediéte Chieſie, docò di multe Terre.& Ca

ficam da stelle,& altri renditi. ~. 'e * i

Roberto Come Roberto Gurfiardo peſi-ò i” Conflaminopoli.

, ‘-CAP—LXI.*~- Î

P O di quello lodiäo Roberto,con gran quantità de Ca

ualieri,fereno paſſaggio in Romania,8c acquiſtò Durac

G'uerm… 20,8: Conſiantinopoli, doue fè gran faa'i d* arme con lo Im

contra Ro peratore de Constantinopoli,il ua’l'e Imperatore eſſendo vin

berto, e?" &0,con gran occiſione de gente, oberto ſi paſsò in Vulgaria,

lo Impe- 8: tenne aſſediato lo Imperatore de Vul aria streó‘tamente,per

”tore de Campo ordinato , in ~nel quale loco anno in campo , Ro

Coflann’- berto fu chiamato da Papa Gregorio,per vna ſolemne Imba

nopoli. ſciaria,il quale era aſſediato da lo Imperatore Federico, du

~ . ’. i?, Caſa Suauia,& dal Popolo Romanoral Castelio di Sando Ao.

30561,10* gelo,~ſorro al Tenere, che li piaceſſe de lo ſoccorrere à que'sta.

~GLi-imam . gran neceflita‘,perche da _pò de Dio, da niuno homo aſpetta

dfl . ’Pepe, ua aiuto,ſe non daipſo. al quale Papa la ſperanza de Rober

Gregorio' to non venne meno. Imperò cheldiöto Roberto , con certi

r, - Caporali ſe ne venne, 8c tornaſſeneflerſo‘Puglia , 8t li laſsò

Tornato, Raimondo ſno figliolo Primogen-íto. con la maiore parte de

da Rob”. le gente al prediäo aſſedio de lo imperatore de V ulgaria , 8F

to in pu,- lui eſſendo in Puglia congregò grande eſercito de Cauallo”,

plia Fe— 8: pedoní,& ſubito-ſc ne andò in Roma , 8c ſi poſe in ruga lo

dericofu- Imperatore Federico”;` ſottopoſc el Popolo Romano, de pò

gato. la deſirnótione, 8t caſligatione de multi.à la Signoria del Pa

pa,8< dcpò per vn cerco ſpatio derempo perduſl'e el Papa;

Morte de Con ſecuro camino,per fi Boniuento,i-l.quale Roberto. volen

Roberto doſe tornare in Vulgaria,doue hauea laſſato el 'ſuo -figliolo

al faéto dela Militia contra lo Imperatore de Vulgaria , ſi fù

morto de mÒrte naturale,in vno loco, el quale ſe chiama Ca

.. ſopoli.ò vero Caſola.in etate de anni L X.

,'.l. .e ñ- c
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Come'mno Roberto Guiſcardo , facce e Rogiercſuoflglíolo

C A P. L X I I.

Otto finalmente el dic'to Roberto , ſi ſucceſſe al domi-ſi

. - ..nio de le; ſue Terre,Rogiere da pò la-morte de Raimü

lo l rimogenito,el quale ſinio li giorni ſoiarmizando in ne

e parti. de.Vulgatia,& viſſe in nelo dominio anni vinti cin- Raimondo

[ue,& Meſi ſei:l;t in nell’anno dela età ſua-L’lù morto à Sa- figlio di

el nc,& ſu lepellito à la Maiore Eccleſia de Salerno, la quale Roberto

:l padre hauena fado edificare,A lo dido Rogiere ſucceſſe al marzo

:iominio Guiglielmo ſuo figliolo,el quale ſù homo iusto , 8L

`iſſe al dominio del Ducato de Puglia, .8: de Calabria anni Morte de

(VIII. ſenza figlioli,& ſu morto in Salerno à li anni XXX. 8c Roberto

'epellito ala didaC-hie'fia de Salerno , neli anni LLC-XXV. p

Et im però chel Duca Guiglielmo paſsò da quefla vita 'ſenza Morte di

herede,l`1 ſe herede Rogiere Conte de Sicilia , figliolodell'al- Guiglich

:ro Rogiere Conte de Sicilia,&~ fratello de Roberto Guiſcat— ”to

io,el quale Rogiere herede del diao Guglielmo,ſuccelſe in.;

:urto el dominio dele ſue Tette,& in ſocceflione di poco té— Roggiere

po ſe ſe coronare Re de $icilia,de la qual coſa fù multo tur- (le Sicilia

balo Papa Anacleto,con tutto lo ſuo Collegio de li ſoí Car

dinali,perche ſenza loro conſcientia,hauea preſumito depré- Anacleto

dere la Corona, Perla qual coſa il Papa congregò grande., Papa con

exercito de Romani”: Campaní,venne contra al Reame , 8c tra al Rea

per forza d’arme hebbe la Cita de San Germano,con le Terre me

de la Abbatia,de cheRogiere postoin‘fugaſi ceſsò in dreto, i _. _ i

3c lo-Papa lo aſſediò al Caflello de Galluzo , el quale Rè R0

gere ſò ſoccorſo perlo Duca dc Puglia ſuo ſigliolo , & chia

maſe el DucaGuglielmo , el quale moſſo per carità , 8c per ~ .

amore figliale,con gran eſercito venne, 8t fù honorenolmen- Gugliel-ñ

te receputo per lo bono regimenro de ſoi Anteceſſori,& deſi— mo Duca .

derando liberare il parte da quello aſſedio, ordinò le Schiere, de puglia

8c ſe vna aſperiſſima bartaglia,con lo eſercito del Papa, 8t fi

nalmente,con grande occifione de la genre del Papa, Gui- Papa A

glielmo ſù vincitore,& pigliò il Papa , con tutto il Collegio › ”atleta

de‘ Cardinali,con vna grande parte de‘ boni Romani, 8c inſra preſone.,

breue tempo col diéto Guglielmo ſu ordinata la liberatione dal Duca

del Papa,per ſua Bolla, 8( bandere cotonaffe il diào Rogiere dc Puglia

Rè di Sicilia,& così ſu ſadan quello tempo la Cità de Na

poli ſe vni col Reamc. Et questo fù la prima volta , che Na- Napoli

poli ſu ſotto dominio del Rc`,& prima ſorto lo dominio de lo ſotto do-ñ

Imperatore de Constantínopolifll quale-Rogiere vna col Pa- minio de

pa vennero ala Cita‘ de Napoli,con-cinqueccnto cinquanta.- Ke‘ Rogie.

E z C3- ſe*
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Caualieri,& Napoli muſcolo honorògon gran doni , a: per

doi meſi continuo fù fada in Nap. grandiſſima festa; 8c ſket

te fermo in Napoli doi anni,da ò ſe partì per Mare,& ando

ſene in Palermo a 8c viſſe in ne a ſua felicità anniXXIV.. a:

morto in Palermo ne li anni dela ſua .età anni cinquanta no

" -.‘ ñ uefl‘k ſu ſepellito in nella maiore Chieſi‘a di Palermo.

' ~ Co me Roger: prediäo era ‘virtuofiſſmro

_ -C A P. LXIII.

-i zz i E L predióto Rogere in molte coſe fù ben conditionato, ſu

homo de grä statura,& groſſo di Corpmhauia vno volto

ñ , ,. - leonino,& la voce grande,ſù fiuimptouido,& diſcreto,& vir

. - ruoſo,liberale,8c precipue à lihomiui doéìi , homo da ſdrrilì

ingeno. Vſaua più la ra ione-che la forza in acquiſtare Ter

Vx'ta da.. ne,8e denari, era multo ottile-,ſollicito,& deſideroſo',& in pu‘

Rè Rog- blico à la gente ſe mostraua Eeroce,& in nel priuato ſe moſtra

giere ua.allegro,benigno,&-prouidmA li Greci,& à li Saracini era

multa terribile, 8a ſempre li tenea ſotto gran timore. Refl‘e il

Reame in tuttto-Bo tempo di ſuo Regimento in gran iustitia,

benignitate,& pace. Et fà edificare multe Castelle, Eccleſiu.

Palazi: e Giardini. .

Comeſucceſſe ad Roggiere Prediít'o Guiglielmo,e de Zafira

, conditi one. C A P. LXlV.

i Orto lo diéto Re‘Rogiere,come piacque allo Altiſſimo

.Dio. ſi ſucceſſead quello al dominio, Guiglielmo ſuo

Gnigliel— Primogenito,el quale viſſe al dominio anni xv. ò ſccundo

mo bello una altra opinione XXV-Er bencheipſo foſſe ſtato bello , &

de perſona grande-de ſua perſona,8c virtuoſo in battaglia,in altro modo

(F' malo non fù ben fortunatouna hebbe mala fortuna,& fò male ama

faraamro to da ſoi Vaſſalli , 8c male honorato , in tanto che li Baroni ſe

le rebbellaro à la Cita de Palermo, 6c moſſonſe contra luiJZt

ſi lo pigiiaro del ſuo Palazzo,8c ponerelo in preſone, öe pone

'relo à ſaccomanno tutte le gioie ſue, &'e'heſa-uro.con tutti be

Maio ma nhche ipſe hauea. Etera la caſone,che Per conſiglio de M iſſe

le Confld- re Maio de Barro,Miraglio del Reame de.Sicilia,t`a&o,& creaq

lare to da lui,el dido Re‘ era vn gran Tyranno, 8c ma! gouernaua

' il ſuo R-eame.&- priuò quello de tutte. monete , in modo che

Ana ritia nullo pofl'edeuavna minima moneta‘. öe per farſe certo, ſe al’

de Guglielchuni haueſſc dana-rimando vno Corſere ſuo . vedendo per

ma tutto Palermo per vno ducato, lo quale Cauallo lo compare)

vno Iouenezse- volendolo Réintendere donde haueiſe hauuto

Ii denari, Reſpoſe . miamatre mè mandóalaSepukuradu

mio parre,à lo quale-_quando morſe,pofl`e ſotto la liáxgäa lo

, ’ i o
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diàoducatoxomeè noſtra costume.Et albora lo Re‘ fà certo

che Siciliani non haueano più denari,li quali tutti li ſepelliro

ſotto vno corrente de acqua, 8c poi li trouò lo bonGuigliel-ñ

ma; Et volendo li'diéìi Baroni colorire , 8t corregere loro

tradimento.& defeäi,\i pigliaro per Re‘ , &Signore lo Duca

de Puglia,& fecelo caualcare per la Citàgridando viua , & '

regna lo nostro Signore Rò Rogere , 8L non il padre ſuo Rd

Guiglielmo,il quale ha poſſo ſcandolo , 8t diuiſione al Rea

me. De pò fù ſada l’altra nouita per lo Popolo, che voleano

liberare Re‘ Guiglielmo,il quale era in preſone , 8K ſi donato

vno altro aſſalto a lo Palazo ,in ne lo quale rumore affazi—

doſe à vna ſenestra de vnaTorte del Palazo, chiamata Torre ,Rogerefe

Piſana.el diäo Rogiete ſigliolo del diäo Rè Guglielmo, ſu rito , 29':

ferito in ne li occhi,con vna ſagetra,pet la qual ferita,miſera~ morto.

bilmente finiola vita ſua. Vedendo queflo, tanto li Baroni,

quanto el Populo,per mitigare vn pocoil dolore paterno del

ue Guiglielmoxl quale hauia ved uto el ſuoligliolo morto

miſerabilmente,ſil liberato dale carcere, 8t re'iiitnirlo -a‘ lo

ſuo dominio, 8c libertate,libetando el Rè Guiglielmo, li Ba- Guigliel

toni incomenzaro adubitarem imperò tutti fu gero,ſacen- mo libera

doſi ſecuri in ſue Terre,& Castelle,perla qual co a,tutto el të- to da rar

po del-ſuo Regimento,l’lſola de Sicilia,& tutto lo Reame fù cere

in briga,diuiſione,& rebellione,8t per quefii cömiſſi deliäi-ac '

peccati,forono faäi gran vendette,& intral'alcre, ſu faäa la Matteo

punitione de Miſere Matheo Bimola,lo quale con ſua propria -Bimolad

mano hauia vcciſi il Miraglio de Sicilia, con Conſigliere , 8: punito

Collarerali del diäo Re‘ Guiglielm0,el quale fù Capitano , &

ordinatore de tutta la rebbellione prediéta, 8( finalmente lo; Guigliel—

diäo Re` Guiglielmo morio in Palermo,& fl‘. ſepellito in la.;v mo morto

maiore Eccleſia de Palermo,in nello anno de la età ſua qua-ñ‘

tanta ſei.In ne lo quale temp0,& poco innanci ſu fado el C3-

stello de Cápuana ſopra la PorraCapuana,e l’Arco grandu

del Castello dell'0uo,& l'vno , Se l’altro ſorono fadi per li

Normandi,& quello fà chiamato lo Re mal Guiglielmo.

Come_Due/je à lo predltîo,-G'uiglielmofuo figliolo, a de I‘... ,x

- ſua 'virtù- C A P. LXV. " ,Re’ Gui.;

‘ L qualmalGuiglielmoRèJucceſle ſuo figliolo ſecüdo ge- glielmo fi

nito,nelReame,&-in tutto lo ſuo dominio,chiamato cl gliolo del

bon Guiglielmo,el quale lo m'iſericordioſo Dio ſi doro raſh mal Gui

to de virtù,che tutti li Ribelli, & inimici del padre,del quale glielmo , '

la maior parte erano ſcacciati,ſi li riduſl'e à le proprie Citate, dotato de

et le fé repatriare per ſua ſpeciale beniuolentia , à li quali tum 'air

, per- nnt.
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Lberalità- perdonò ogni pena , la quale haueſſero deuuta ſostenere per

del buon loro offeſe,& culpe. Et restitui à tutti loro,Baronie , Contati.

Guiglíel- 8c Castella,dc li quali erano fiati priuati per loro mali meriti,

mo. 8t operatione~ Fù il prediäo Rc‘ iusto,larghiſ{imo, liberal”

gratioſo,& pietoſ0,in tanto che tutto el tempo de ſua vita..

Laude del reſſe el Reame in bona iustitia, proſperirate , 8c pace.QLcsto

buon Gui fece la maiore Eccleſia de Monreale,doue ſpeſe gran parte de

glielmo. la moneta del patre,& non poſſe mai à. li homini del Regno

Colti,Dacij,Ingrauatione in ſeruicij perſonali-Amaua muito

l‘i Napolitani ,8t quelli de Palermo , 8c maximamente arric.

cheua li homini littarati,& ſempre li augumentaua al miglio

-- re. Fò etiandio caſlo,& moderato al Pa rlamento , ſacca diſ

cernere,8c vedere per ogni perſona, ſempre quello che era_

~ i meglio-Era de perſona reſplendente , venusto nel viſo , elo

uente nel parlare,circuito de ornatiflime virtù, per le quale

emanstratione virtuoſe,meritamente . e con iustitia fù chia

mato el Bono RèGuiglielmo.cosi ſu ſcripto a la ſua Sepoltu

ra, Costui ſu aſſunto a lo dominio,& coronato in ne lo äno de

la ſua età vndece, 8c viſſe al Regimento anni XXV. 8c ſu mor

to ſenza herede,in nello anno dela ſua età trenta ſei , 8c ſn ſe

pellito ne la maiore Eccleſia di Palermo. El: tutti Napolitani,

Panormitani, 5c ſpecialmente caſa de Bruno,de la quale anco

ra ſe ne trouano,ſe dolſero de la morte di tal Ré,perche fOÎOf
' 'ì no amati da quello più de li altri.

Comef?) eletto Federico Barbaroſſo 1mperatore.

C A P. LXVI.

Or derimmo,come Federico Barbaroſſa Primo Impe

ratore,remeſe le voci de li Eleauri in lui, 8c eleſſe sè

~ medeſimo,& fù diflo Federico grande , ò vero de la Caſa di

Snauia.Costui paſsò in Italia,8c ſu coronato in Roma per Pa

pa— Adriano Quarto neli Anni Domini,MCLlV.& regnò anni

XXXVII.RÈ de li Romani , & Imperatore. Wella Federico

fò fortunato,bono,facondo,& gentile , 6c in tutti li ſoi faéti

Tiuoli rì- glorioſo Nel primo fu amico de Dio,e de la Sanäa Chie’ſia-v

fàäo al tempo del dióto Papa Adriano,& ſe‘ rifare Tiuoli, el quale,

era disfatto,mà quel di medeſimo!, el quale fò coronato du

Parco di Romani,la ſua gente hebbe gran battaglia nel Parco de Ne

Roma dif rone,d0ue el diäoImperatore era attédatoin gra däno diRo-ñ

ſimo mani,& nelfportico di Sanäo Pietro intro,& quello ſi bruſciò

Spolito ex tutto,& dis ecelo,cioe` lo Parcho di Roma,lo quale {là intor

pugnata no à S. Pietro.Coſ`tui pò ritornando in lombardia ne lo anno

e’y-disfafla primo del ſuo Imperio, perche la Cità de Spolito non vlolſL-D

0 )C*
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obedirc,imperòche era de laChieſia,lui li poſe lo aſſedio et. p Papa‘ Ale

alſediol’hebbe,&tutta la ſe‘ disfarepvolereoccupare la ragione ſandro

de la Chieſia,t0sto ſe ſe‘ inimico,che da pò la morte de Papa Tetti-o

Adriano in li anni de Christo MCl.lx.fù fado Papa Alexan

dro Tertio de Siena, el qualeregnò anni Xlſ-Costui per man- ,Laſtra

tenere le iurisdiäioni de laChiclia,fa&a,chehebbe gráguerra Antipapi

con lo diéto Federico più tempi,il quale ſe‘ ſare incótto_quat- falſi per

tro Antipapi Sciſmatici in diuerli tempi, l'vno appreſſo l’al- Federico

tro,che li trò furono Cardinali.” primo ſù Oftauiano, che ſe Impera

fe‘ chiamare Viäorio. ll ſecondo Guido de Cremonadl quale tore.

ſe fe‘ chiamare Paſcale. El terrio fà Ioanne Scorniſc , il quale'

ſi fé chiamare Calist05El quarto hcbbcnome Laudone,el qua- ComePa

le ſe fé chiamare Innocentio. Onde la Chielia de Dio hebbu pa Alexa’

grande Sciſma,imper0che questi Antipapi con la forza de Fe- droſcomu

derico Imperatore,teneuano tutto il Patrimonio de S. Pietro ”icò (Mn

Apostolo,cl Ducato de Spolito. Papa Alexandre non hauia.: tipapi, ü'

alcuno dominio, ma el diéto Papa Alexandra , contra tutti come mar

valentemenre ſostenne, ſcomunicolli,liquali l'vno da pò l’al— ſero

tro morerono de mala morre,mà tegnaro ipſi,uon con la lo—

ro forzaflnà de Federico. Il diäo Papa Alexandro, non poſ- Papa Ale

ſendo dimorare in R0ma,ſe ne andò con la Corte in Francia ſandro re

a Re` Louiſe,el pietoſo,el quale ſi lo recepe gratioſamente , 8c reputo en

diccſeinFrancia,chc venendo il diäo Papa à Pariſe celata- Pariſe ho

mente, con poca compagnia,à modo di vn piccolo Prelato, normal -

incontínenre che fò à San Moro appreſſo de Pariſemon eſl'en- mente

do el Papa nato à la Terra, per diuino miracolo,ſi leuò ma.

voce. Ecco el Papa, et comenzarono a ſonatc le Campane.El

Re‘ con tutto el (.lericato,et Populo di Pariſe li ſe fece incon—

tro. Onde ſe maraui liò multo el Papa. Imperòche niuno

ſapea de ſua_.venuta, e ciò ringrariaro Dio, et maniſestoſe al

ReÎ,et al Populo,et cominciò à ſegnare in Francia , el diao.

Papa ſe‘ conſiglio generale à la Cita de Torſo-nc] quale Con

ſiglio ſcomnnicò Federico, & dipoſſelo da lo Imperia, 8c ab

ſoluette tutti li ſoi Baroni de fe‘,& de Sacramento, 8c dipoſſe

ii da la Colonna de Roma,che mai ipſi,ne loro Socceſſori po

teſſeno hauere dignità in ne la Sanäa Chielia, perche al tutto

ſe tenero à lo aiuto,& ſauore de Federico, contra de la Chie

ſia. Et in qnelIorConſìglio tutti li Rì,& Signori de Ponente.,

ſi promiſcr0,& ligaroſi con lo Ré Louiſe de Francia à lo aiu

to de lo Papa predido Alexandroflc de laSanàa Chieſa con

tra de Federico,ſimilmente dele Cita de Lombardia , ſe reb

bellarono à cherico,ci0e` Milan0,Cremona,& Piacenzát , a

, o_
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fl’OMHIÌ—ñ donato—ſe al Papa,& a la Eccleſia,la qual coſa el dido Federi-

caro co pa-ſlando in Lombardia, per andare in Francia contra a-l

Raivs‘.- Re‘ [_.o`uiſe,che manteneua il diäo PapaAlexandro,trouand9

gm” dc lacrta de Milanoda quale ſe era rebbellaeaui'la aſſediò,& co

fiamme., continuo aſledio lahebbe ne li anni de Chrilio MFÌLXIL del

'in ſano": Meſe dl Marzo,& fe_ disfare lemuraìòc‘ardere‘laC_ità,arare,&

del Pa a ſeminare deSale,&l1corpi de li treRe,o veroMagr,che véflcro

P ad adorareChriſio,col ſigno dela Stella,li qualiſiauano ne la.

Milano Cita de Milano,… trè belle Tombe cauate de porfido,li fé tra—'j l

Cremona _re de Milano,…andoliin Colonia,de ciò furono corrocehia

'Ùl’iaccn ti tutti li Lombardi,& da pò paſſando el Monte, per venire

*za robe-lla al Reame de Francia,con lo aiuto del Rè de Boemia , e con.:

n‘ ri lo ſm quelli de Datia,cioe`: Didanes Marte, intrò in Borgogna ,ma

?oratore el Re‘ Louiſe de Francia,c0n aiuto del Re‘Henrigo de Inghil—

Milano ‘ic-terra ſuo Genero,con Sign-ori”: Baron-i ſorono à cocrzriara

fina“ a lo,ſi che per la grana de _1)10, non acquistò terra, ma per de'—

feéto de Viäouagliadi ritornato in dreto , quelli Ri in loro

Li Corpi pae~ſi,& Federico in Italia,& facendo guerra à li Romani , li

de nè Rè quali erano tornarida la parte de la Chielia,8c de Papa Ale

poriatida xandro,& eſſendo li diéli Romani ad hoſle à Thoſculano, per

Milano :i lo-Cancelliere de Federico,con ſue maſonare de Thodiſehe.)

Colonia ſorono ſconſide ne lo loco diéio Monte de Porco , a: -multi

federico vRomani priſe,8e morti gran quantità , che nel carro toina- -

tomaia… -rono à. Roma per ſepellire,& queſta ſconfi éia ſe dice , clic `ſd

1mm per tradimento de li Coloneſi , li quali forono ſempre p'er lo

imperio contra de la Chieſia, da capo ſorono prinati" per

Non‘ de lo Papa de ogni beneficio Spirituale,& téporale_. Per la diéta

‘ . Scöſiäadi Coloneſi foro cacciati da Roma,per li Romani, SeRoma?” disffccro lo… …a antiqua fortezza , la quale ſe chiamaua la ì i

Balma” Costa,la quale fe‘ fare Ceſare Agusto , &- ciò fù nelli anni db

’o o.“fi Chriſto MCLXVII.Et ciò faäo, lo Imperatore aſſediò Roma

fida“ “.10 per destruggerala,& hauiala multo streéta, li R0mani,ferono

[mper'o à lo Clericato de Roma prendere la Testa de S.Pietro,& quel

Roma aj; la de S. Paulo,portarela à proceſſione per tutta' Roma, per la

flediata qualcoſa tutti li Romani preſeno la Croce contra à lo lmpe.
ſi ratore, 8c il primo che la preſe fò Meſſer Matheo Roſſo il vec—

C‘tfl‘ 0" chio de li Orſini,che per vecchieza hauia laſſato l'Arme , 8:

fin‘? con 1“ preſo habito de penitenza,& per queſta raſone laſſando lo ha~

Che/i“ biro” preſe l'arme,& de ciò ſu muito comendato,& per que

Miracoli ſia caſone eli,& li ſoi forono muito in graria de la Eccleſia’..

de Sent’lo deli quali forono molti exaltati. Appreſſo lui preſe la Croce

retro, e?- Ioanne Bono,grande Citadini de Roma,& p0 tutti li altri c6

Paulo. gran
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con grà' animo,& Voluntà,per`la qual Coſa per timore lo 1m

perarore, 8c più per miraculo dBli~BC²tiAPOst0|i,ſilbÌ\0 ſe.
parrio da loaſſediqde Roma', &tornoſeneàVicerbio,8clz .-ì ` ì‘.

(lità de-Roma i5 liberata. ì

Come Papa Alexandra retornò in Italia, (’F‘ Con-ci” Lom- 1 . - *z

bardia edificarola Cizà de .Alexandria perfuo nome

C A P. LXV-Il. y

Opò stato lo diéto Papa Alexandra longamenrc in Frá—

cia,& in quello de Inghilterra, tornò con la, ſua Corte Papa Ale

in Italia per mare,& capitando in Sicilia‘, che 'ancora neera xandro in

Signore Re‘Guiglielmo,vnítaméte vi fù ricepuco,8chonorco. Sicilia

8c fauorito,recognoſcédoſe fidele de la Sanóta Chieſia,& che

l’Iſola di Sicilia , teneua da lui per la qual coſa il diäo Papa Ale

Papà. ſel confirmò Re di Sicilia,8e rédeli Pugli3,6de el dido zan-ira te

Rè GuiglielmocóluoNauili0,loaccöpagnò,pMare,infinoà ”e Corte '

al Cirà de Venecia, nel quale lo diéìo Papa voleua andare per inf/enemy

più ſicurità de lui , acciòche Federicolmperarore nonlo po-È

teſſe offendere,& fé ſua stantia ne la diäa Cità,.pcr fauorire; - xx

li fedeli de la Sanäa Chieſia de Lombardia”: da li Venetiani -. x

fl‘i receputo, ü honorato riuerenre‘mënte z perlo cui favore li

Milancli ritornato-in-cla loro ‘Cita Milano ne li Anni du

Christo MCL².X1X.de poco-tempoalilMílaneſi , .con l’aiuto-dc

Piacentini; 8c Cremoneſe ,8c d’alcune altre (lità dc Lom’bar- ‘ñ’ -

dia,le quale obediano la Sanéìa Chícſia,ſi ferono vná Terra. in . -

Lombardia,quafi per vna balestrara lontano,inconrra à la Ci

tà. de Pauia,che ſempre contra Milano,tenendoſe con lo Im—

perio,& quella-Cità faäa per honore del dióto Papa Alexan-ñ Alexa::

dro,perche foſſe 'più‘ famoſaſſelaehiamaro Alexandria, 8c dc' dn'a de ll_

pò fó ſopranominata' de ia Paglia in deſpeóìo dc quelli du Pagia. '\

Pauia,& à pregio de quelli‘de Lombardia , el Papa li conceſ— '

ſe EPiſcopo,& diſpoſe la ‘Epiſcopo de Pauia , & tolſelc ia Di— ;.

gnira‘. d‘e lo Palio,& dela Croce,perche ſempre fù con Federí-‘

co contra d‘e la Eccleſia. . ,

Came lo Imperatorefl.- recomiliò con la Cbiefia, Ù' andò altrui-nare

alpaflàgiodoueſona'li Mon'. C' A .› I’. LX'VIII.

v Ede‘ndoſe Federico Imperatore declinato el ſuo Stato;

'8c Signoria# multi Cicà de Thoſcana , 8c de Lombar

dia rebellareſe à lui,& dateſe à la Chieſia.Et Papa. Alexandro

il quale-era muleo montato col fauorc del Rè de Francia-v, Federico

d’Inghilterra,&de Guiglielmo Re‘ de Sicilia,ſi cercò dc recó- domanda

ciliareſe cölaChieſiáacciòche poteſſe ſegnare ne lo Imperio, perdono al

Se che al tutto non'perdeſſe lo honore, 8c Solenmi Ambaſcia- Papa
,z › e G

[0
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tori mandò à Venetia a Papa Alexandra , domandando pa

&o,promi&endo de ſare ogni emenda à la Sanäa Cbieſia a Cl

Reſpofla quale dal dióto Papa fù exaudito benigna‘mente, er laqual

de lo 1m- coſa Federico andò à Venetia al Papa , 8c gettoſ‘: à lipedi

pei-atm. domandando miſericordia , all'horael Papa poſſe il edo.;

dritto ſopra lo Colloduliſſe el Pſalmo , ò verſo del Sa terio,

chedice.Super Aſpidem,8ë‘ſhſiljſcum ambulabis , 8t concul

eabſs Leonem,& Draconen-nEt lo Imperatore reſpoſe. Non.;

tibi ſed Petro- El Papa diſſe.Ego ſum Vicarius Petri-E dopò

perdono ogni offeſa,che haueſſe ſaäa àÎaSanéta Chieſia . rc

ſſituendo ciò che le haueſſe.& teneſſe la diaz Cbieſia i‘ & COSì

impromeſe,& paäizò , che ciòcche ſe trouaſſe in quel di, che

la Chieſia teneſſe nel Regno‘ perpetuo, foſſe de la Sanaa Chie

ſia,& tornoſe a Boniuento,che era de la Sanéta Chieſia,& que—

!io ſu lo origine,perche la Chieſia rene la Cita de Beniuento.

per ſua,& ciò faé’ro con li Romani,come à nouello Imperato—

re de Canlìanrinopoli , con Guiglielmo Rò de Sicilia, 6c con

Hyeruſa- Lombardi per emenda andaſſe ATerra Sandmperche Saladino

lem preſa Soldano de Babilonia,hania ripreſo Hyeruſalem, 8c altre Ter

re,le quale teneuano li Christiani, 8t lui reconciliato fe tan-v

gente dc la Magna,andando per Vngaria , 8t per Con anti

nopoli . per fino in Armenia -, ne li Anni- di Chriſto

Morte de MCLXXXVII[.Mà gionto Federicoin Armenia de State con

lo Impera gran caldo,bagnandoſí à dileéìo in vno piccolo Fiume. Chla

tore mato el Fiume del Ferro.diſuenturoſamente affocò, 8t ciò ſe

crede,che foſſe per iustitia de Dio, per leſmulte perſecutione,

che fe‘ à la Sanéta Chieſia,& de lui rimaſe vn figliolo.chclleb

leggere be nome Henrico,ch‘l fé eleggere Rë de Romani . auanu Che

Hei-rico paſſaſſe in vlrra mare, ne li annide Christo MCLXXXVI- 8c.

Imperato morto el diëto Federico,la moglie col figliolo , c con-la loro’

re gente tutta,che multa ne morſe in quel viaggio, ſi tornò da.;

.Soria in Ponente,ſenza niuno acquiflo fare. '

Comefù morto lo bon Guiglzelmo , dr come fur-;elſa

* Conflamiaſüa‘ figliola. g

c A P. LXlX. 7

MOrto finalmente lodiäo Rè bon Guiglielmo ſenza la—

gitimo herede,comee` diéto, ſucceſſe al dominio Ma

donna Constantia Abbedeſſa al Monasterio de S. Maria de:

Palermo,figlioladel Re‘ Roggiere , Auoide quell-o bon Gui

Henrico glielmoda quale per comandamento de laSanta_ Matte Chie

marito de ſia de Romhſolta dela obſeruantia de laReligionc ſuaíù da

Confiîria ra per Mogliere à lo Imperatore Henrico dela Nobile pro

genre
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genie de Suauiafigliolo de Federico Barbarofl‘ò. in quale era

de età. de anni cinquanralil diäo Imperatore Hem-ico . per Federico ‘

la diäa mug’liere bebbe el Reame de Siciiia,al quale instamé- ſeri-”do

te ſoccedeua à la diéta Madama Constantia, herede legitima

de lo Signore Guiſcardo,de la quale fù natoFedei-ico Secon—

do,in ne la Cita de Exu,in ne la Magnia,ne li anni de Chtíflo

MCLXXX[X.Età la ſua natione foro preſenti multiSignurí.

8c Donne,pcr quello,che ſe haueſſe poflnto dirc,perche Mada

ma Constantia moflraua de hauere paſſatala età de fate fi- ‘Tenendo

glioli. Et da pò ſe deue ſapere, che Tancredo Guiſcardo Ne- Gkifiardo

pote de Roberto de liGuiſcardi,conconſentimento deli Cí- regna per

tadiní del Reame,ſignoròil Reame contra lo debito,perchc.- fauore de

li Signori,& Citadini del Rcame hauiano multo in odiola.: ltCitadini

Signoria Thodeſca,& lo dióìo Tanchredo tegnà.El díéto km

peſatore` Henrico in vira de Tanchredo, non pote‘ maiobd— Han-ico

nere el Reame. Morto Tanchredo,lo imperatore Henrico, & torna nel

Conflantia ſua mogliete venneroázpigliaro pacificamente el Keane

Reame,& incomenzaro a‘. viuere tiranneſcamenre,& non con

ſideraua'no,che la più gran vendetta,che [e poſſa ſare. quando Hem-icq,

ſi pò diueggiareſi è de perdOnare , incomenzarno à volere.: marc

pigliare védeéta de quilli,che haueano obedito à Tanchtedo,

et multi Conti,et Baronidel Reame ſe fece citare,& mandoli

in preſone con loro mogliere,ct figlioli in ne la Magna. et vi

xe al Reame anni quattro. in nello quale tempo poche coſe.,

Fc`›et dapò fù morto a Mcffina , in anno Domini MC.XCIX.

Et infra quillo anno fù morta Madama Confiantia,in bona..

diſpoſitione , et fò ſepellira vna con lo Imperatore Hen

ríco ſuo marito,à la maioreEcclefia de Palermo,er laſſo Pede

tico figliolo ſuo de anni cinq. -ñ .

Come Federico forcelle al Padre

G A P. L X X.

VestoFedei-ico Secondo ſucceſſc al padre,er à la matte in

tutto loro domini0,ct per ſin0,che ipſo fò ſotto la go- Tirannía

ucmatione deTutori,ministrò,etgouernò bene il Reame,ma`. de Federi.

da pò,che venne ad età perfecta,ſi fò vno gran Tiranno,er ſnſ- ro.

peto,et per la ſua tirannia , et ſuſpitione fè prendere multi

Conrimt Baruni del Reame.etſiglioli,dcliquali alcuni ſe‘ ar- Vita du

dere,alcuni con gran vergogna fe‘ impendere , et regnò in nel Federico

dominio anni LVLet in lo lmperio Romano anni XXXII. fù

homo tanto maluaſo,et astuto.cl quale longo tempo vill’e ex- Le Fede;

eomuniearo,et maleuoluto dal Papa dela Matte Chíeſia du fia perfe

Roma,la quale con tutta ſua pogntia perſeguitaua, in talìëto, quitara

z c e
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Morte de che quattro Cardinali hebbe preſone in le ſue mane , 8c final

.Federico mente vincendo la Chicſia de Romani: la quale li Gouema

* - a:. tori pozteno parere pena per vn temponna non ponno patire,

fò dcposto Federico per Papa lnnoccnxio IV.in nel Conſiglio

fado in Lione,ſopra lo Rodano,da la dignità Imperiale,& del

<Regimento del Rcarñe de Sicilia , in lo anno Domini

-M CCXLlll.in la Vigilia dela Magdalena ,‘ 8c da pò fù morto

à Fiorentino Cicà dc Puglia. El ſuo Corpo ſò ſcpellico in Pa

lermo, anno Domini MCCLI.Xl~lndietà li di XIIl. dc Dccé

. ~` bro, età dc anniLVI- alqualc Federico ſocccffe Corado ſuo
. ì ‘j figliolo. .,

' ‘ , Come Papa Innocentio *vennein Napoli.

iz'. * ~ C A P. LXXI.

NnoccntioPapa, anno Domini milleſimo ducentcſimo

`~ ' ~ ~ quinquageſimo certio,in tempo dc FedericoSccundo,ven~

4“- tic in Napoli”: da. pò che fà gionco in Napoli , poco tempo

Morte- di pòſi infirmò,& de quella inſirmicate ſifò mort0,cl giorno de

Papa 1nno Sanäa Lucia benede&3,& ſo ſepcllitoà la maiore Chieſia de

cancia N:poli,douc ſtà la ſua, Sepolcura. col ſuo .Epichaphio multa

‘ bene àse‘ conuencuolc. ., , _ ,

Came Corrado figliolo dc Federico cfl'endo turbato dela

Cbiefia Romana, fe' obe'dicmc li ſuoifubditì.

. . c A P. LXXH. _ _

Orado figliolo dc lo dióìo Federico Secundo , eſſendo

ribello à la SandaChieſia de Romawiuendo tir'anneſca

Napolu mente,ſù muito crudele contra à li Napolitani. lmperòchp

vaſſenti-am voleuano obedire contra à la volontà de ipſo Corado,à la Sa}

äa Matte Chic ſia,à quale appartenc driéìo dominio del Rea

Napoleſc chmperò iplo inſiammato contra la diéta Ciçá. etli ſoi Ci

rende a‘pa tadiniwolendodestmggcrc la didaCirà. ſi poſſe ca‘mpo à

ft‘o Carbonara,doue dimorò longo tempo;` 8c non potendo fare

nicnte,vcnnc à concordia con loro , che li dcueſſc perdonare

Puffi ‘non à li homini,& loro bene,& ípſi li dauano lo dominio de la.;

fcruati Cità.& cosi fò fa&0,& incrò nc la, (lità, BL -fè battere le niur'c.

antique dela Cirà,le quali erano più bellc,che haueffc vna Ci,

Aflutía de tà del Mundo,& poi venendo contra ſue-promeſſe,multi Cita

Saldatí. dini perſcquicò. (Lando il diäo Corado staua à lo aſſedio

nanci Napoliflno ſuo Spione stAua dentro la Terra,& li gettò

r vna ſagetta impcgate di carta,… le quale carte ſcriueua.;

‘ multe coſe,& ſpecialmente de quello, che ſe ſaccua in nella.;

Ciránncra l’altre volte vna fiat:. ſcripſe quelli Verſi.

Mn— '



DEPARTHENOPE

Mun”: Regali: latitans in Parthenopeo

Vera reſerra fludet auxiliante Deo

Parthenopefeſſa efl,p reberir tù qui dominaris;

Si bene claudentur hoflia clauſa man's;

Nec minus infcflantſundae que mamora mióîunt.

Nam mora *viéîom cominuatafacit.

Eli quali Verſi la Sentenria ſti quefla5Vno il quale non..-`

pò parlare publicamente al Rë,per parte ſua ſtà naſcoſo

dintro Napoli,il quale studia dc dire la verità , _col fauore de

Dio,dico à :è il quale Signoreggi,che Napoli e‘ laſia , e stan

ca,& maximamente ſi la sttinge per mare , anche il trabucco,

il quale mena con la ſiondale prere,li dà grande affanno ; Et

per tanto fermo stà,che la perſeueránza ſà li homini vincito.

ri,il quale Corrado partendoſi da Napoli,fù morto ne la Ma

gnia per diuino iudicio , 8c vixe ne la Signoria, 8c dominio

anni trè

Comefù morto Corradoſucceſſe Manfreda.

~ C A P. LXXHI.

POla morte del dióto Corado ſeguio, 8c ſignoregiò Mon

ſreda figliolo baſiardo de Federico, el quale primo era..

[tato Principe de Taranto . e de lo Monte Sando Angelo Si

gnore,el quale etiandio era staro Balio , 8c Tutore del diéto

Corado,el quale-era rimasto pupillo,ſeCundo,che laſsò al Te

iamenro Federico padre‘ſuo. Et tenendo el Reame in titolo

de Balio,& diTutore,con fraude , 8t contumace contra la vo

onrà dela Sanäa Eccleſia de Roma . ſe fé coronare Rè del

Regno. Imperò Papa Clemente 1V. ſe chiamò Carlo Primo

Conte de Prouenza,er Duca de Angioia , che veneſſe ad con—

quistarſe e] Reame de Sicilia, er tenerlo per la Sanéìa Mari-U

Eccleſia deRoma,per cienzo per vndecc milia vncieper anno.

>&omilia per lo Reame, et tre milia per Trinacria, la quale;

nò ſe chiama Sicilia,ſ0tto certi paäi,er condirioni. Il quale

Chi dura

'vence

Morte de

Corrado

Carlo chic

mato'à za

Carlo in anno Domini MCC LXVIAI quarto di .de Nouem- conquiflo

”o XI. India; venne,et intrò ne lo Reame,con potenria , et

lrmara mano, er con multi Gentilhomini Franceſi , Prouen

:ani,et Latini,et de multi altri linguagi,cioe` di Boemia , di

)amarrino,di Varo,de Soliffidelanuilla, di Lanco , de Stan

lardi,et de Diamſiaco,di Lagoneſſa.di Balci.di Fabrano , dc

5auzo,er di quto,ct questi forono Franceſi, et Prouenzali,

orono Caualieri di ſotto,per Arrois,c0n multi altri,al quale

:ario Primo creato Rè per la Chicſia de Roma , ſe contra

›oſe el diäoManfredo preſſo à Boniuento,er di pò dc alchuni

n

dc Sicilia

Caualíerì

France-fi a

é* Prouè'

(ani.

Battaglia

aſpra
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;Îl'flîh’t'cl'f riſcoll'eſi fò ordinarocl di de la battaglia. in lo qual: di,ſò

Manfredo combattuto bcne,& aſpcramente intra l'vna,e l‘altra parte.”

(FNapo. in la qualc battaglia, ſu morto el dióìo Manſrede,Caualiere›

litani Strenuo,multi Napolitani , 8c altriCitadini .e forasticri, 8c

multi nobili homini ſi perironoJl díéto Manfreda ſu trouato

morto fora Campo ben quatro miglia , di preſſo lo fiumu

de Monte verde. Il quale Carlo ſi portò in la di&a battaglia

li verilimente , 8t Cauallereſcamente,facendo lo Officio ſuo

come ad bono Caualieri,& bon ministro di guerra, 8c deſen

dendoſi da manodritta,&da manoſmistra contro didi Caua

Strcn una lieri,li quali hauiano iurata la morte contra del Rè Carlo, de

de Cana- li quali fu el Pl'lmo Miſſere Bernardo Castagna, Meſſere Gar

hcriNa— lo Capiece Caualiere de Napoli, che nanci ali ſoi pie` ſoronq

políram' tutti occili,except0 lo Caualiere Napolitano , il quale per;

forza d’arme fé fare vna via per mezzo dele ſchiere de lnimí

Morte da ci, &fuggi ſano,& ſaluo,ſcampò la morte , il quale Rè Carlo_

Carlo viſſe in ne lo dominio del Reame de Siciliadecenoue anni. 8c

fù morto à Foggia,Cítà de Puglia, 8t ſepellito nella maiore.,

Gentil’bo Chieſia de Napoli in Anno Domini M.CCLXXXV. à lo ſep

minifafli timo dì de lenaro XI". India. 8c in ne lo ſuo tempo ſi fé

quattro Gentil’homini ContiJi quali de titulo de Conrato li

honorò,cioè Miſſere Cantori de Bregona, Conte de legge;

Miſſere Rogere de Toco,Conte de Marſico. Pietro Ruffo Có

te de Catanzaro , 8t Míſſere Rogiere Berreraimo di] Baudo

Conre d'Auellino.

Come pò la morte del Ré CorradomenneCoradino de la Magna...

- C A P. LXXIV.

IN quale manera regnò contra la (lhieſia di Roma. et ſua..

voluntate,è da ſapere,che fù il Rè Corrado , fratello del

'Alitalia de diäo Manſredo.el quale era regnato anni trè , ſi gli era rima

Manfredo sto vno figliolo,el qualeſe chiamaua Corrado ,il quale nella

M agnia,el diäo Manfredo ſe‘ dire,& publicare per falſe litre

Manfre.- re,el quale fe‘ venire,come veniſſero de la Magnia, che Corra

do corona dino ſuo Nepore,che deuia ſuccedere ad Corrado ſuo parte,

to {i era m0rto,acciòche lui poreſſe occupare il dominio de lo

Reame. Ettanto ſappi, 8t poéte ordinare, che de volontà , 8c

Dom-ſe; Scientia deli Conti,& Barunidel Reame,ſù coronato Rè c6*

[alt-”ano tra la volontà del Papaál quale Manfreda regnò anni diece.

coronare Et in quel tempo el Re‘ de lo Reame de Sicilia,ſe ſoleua coro.

Ré de Rea nare in Palermo,da vno Prelar0,el quale piacena ad effi ſen

me. za liccnria del Papa,& da perfi , ch'el diäo Manfredo ſu co

ronato, fò ſempre Balio,& Tutore di Corrado `ſuo fratello.

Co
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Comefù elet't'o Manfredo Re‘ de Sicilia, e de laſua vira.

C A P. LXXV.

) Ola ſua coronarione il Re Manfredo montò in ran Sca

to,& Signor-imac per tutta la parte Imperiale eToſca

i, 8t Lombardiagnulre ne exaltò, 8t la Chieſia di Roma , 8c

›i fidele multe baſſarono in tutta parte,auuenne,che in poco

mpo di preſſo al diäo anno de la ſconſiäa MCC-LX. Papa

lexandrolpaſsò di questa vita,ne ia Cità de Viterbio, 8: va

’› la Chieſia ſenza Pastore,per lo ſpatio de meſi cinque . per

ſcordia deli Cardinali,pó eſſendo radunata à generale c6

io, eleſleno per Papa Vrbano quarto de la Cita de Traſi,

: Campagnia in Eranzado quale lì‘: de vile conditione,ſì co

e vn figliolo di vn Chiauetriere,mà ſn valente, 81 ſauio ho—

o,e| quale fà conſacrato in nello anno Domini MCCLXL

›stui trouando la (ihieſia in grande ambaſchamento perla

›rza de Manſred0,ſù occupatore quaſi de tutta 1talia , 8t l'

Morta.

de Papa

Alena-ó_

dro

Vrbano

Papa!V.

de ‘vite eö'

ditione

loste de Saraceni haueua miſſe nelle Terre del Patrimonio di La Eccle

Pietr0,ſi ſe‘ cl diäo Papa contra loro prendere la Corte,vn- fia perſe

: multa gente pigllaro cótra à li Saraceni,& li diäi Saraceni quitaza

:dendo,che l'hoſle de Christiani andaua contra i loro,ſi fug.

:mo in Puglia , ma con tutto questo Manfredo non laſſaua Vita dv

l perſequitare la Chieſia di continuo. El Papa con ſoi fede— Manfreda

perſequitaua tutte le ſue forze, 8: illo ſi flaua quando in Si

lia,& quando in Puglia in gran delicia,& dile&0,proſegui

ndo vita mondana,& epicuria ad ogni ſuo piacere,tencndo

ulte concubine,viuendo deſordinatamente in luxuriamon.;

lreua,che haueſſe paura de Dio,nè ſoi Sanäi,mà Dio è inno

gnore,el quale per gratia indugia il ſuo iudicio a li pecca

›ri,aciòche ſi ricognoſcano.maà la ſinemó perdona à chi nó

torna à lni,cosi tosto mandò a‘. lo diäo Manſreda , la ſua.;

alediäione,che quando ipſo ſe credeva eſl'et in maior faäo

fiato, 8t anchora Signoria , come inanzi fecemo mentione

-rnò in poco tempo a ſuo male fine.

Came la Chiefia di Roma elefle Carlo Conte de Virginia

Re’ de Sicilia, e’a' de Puglia@ Campione.

C A P. LXXVI.

"* Sſendo il diäo Papa,vna con la Chieſia così tribulati, 8c

_4 diminuiti,perla patenria del Rè Manſrede.8t li Eleäori

:la Magnia,che hauiano eleäi doi Re‘ Romani , cioe‘ quelli

S agna,& quelli d'Inghilterra, 8: niuno hauia potcnria di

il ate in Italiamè concordia hauiano,& Coradino ſigliuolo

:l Re‘ Carrado,al quale per dirirrodheteditagio appartene

il -

;Picena

Dot‘eleffi

Imperato

ri.

'rig
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il Regno de Sicilia,& de Puglia,era ſi piccolo,che non pateua

venire anche contra à Manfredo,el diäo Papa per infestarnéf ~

to di multi fideli de la Saneìa Matre Chieſia , li quali per foí—Îz

za de Manfredo erano sbandiri da loro Terre,& ſpecialmente

` per li infiti Ghelphi dc Fiorenza,& de Toſchana,che de conrió~

Conſiglio nno ne hauea aſſai morti,&multo ſe compiaceueno col Papa, -

genemle ſiandoli ſpeſſe volte à piè , dicendo il lo’ro damagi. Il dido

le lo Papa Papa Vrbano , fe‘ vn gran Conſiglio , con li ſoi Cardinali, 8c

` con multi Prelari,8r prepoſe in loro preſentia,c0me la Chieſia*

tra ſubiugata a Manfredo, 8t come ſempre quilli di ſua Caſa,

8c linguagio erano ſtati inimicízòz perſe uitatori de la Sanéìa.

Prepoflu _Chieſiamon eſſendo grati de multi bene cii receputi , Onde.

ch Conſiſi quando ad iſl’ìv pareſſe , hania penſato de liberare la Sanéta.»

glio Matre Chieſia dal ſemitio,8z ſu l›iu’gatione,& renderela à eſſe

-re in ſuo ſtato , 8c libera , er ciò poreua eſſere chia-

mando Carlo Conte de Prouenza , 8: Duca d' AngíOia—-Ì,

Lande dc fratello de lo bon Re‘ Louiſe de Francia,el quale era più ſuffi

Carle ciente Principe d’Arme,8( de ogni virtù corporale,che fuſſt:

al ſno tempo infra‘Christiani,& come gli era dela più poſſenñ

le Caſa,& più Nobile,che fuſſe al Mondo , chiamandolo Ci..

_ pione de laSanäa Chieſìa,8e Re‘ de Sicilia,& de Puglia.Et ac

‘-- I' quistandocon ſuo potere da Manfredo, el quale contra la v0

‘ì ' lontà dc la Chieſia teneua el diëto Reame,ſi come ſuo ribello,

ö: excomunicato,dicendo,come ſe conſidaua tanto ne la po

tcnria de lo’diäo Carlo,& de la‘ſua Signoria, 8c Baronia du

'Francia,che'lo ſequitarebbono,che facrlmenre ſarebbe vinci*

tore de la potentianòc forza ~del Rè Manfredo,& rirornarebbc

la Sanäa Chieſia in gran stat0,al quale Conſiglio tutti li Car- ‘
dinali-,öz Prelari s'accordarenotz' ì ' -

Come il Conte Carlo d'Angioia ace-:pro la Signoria , @la demone ‘

fanali da la Breſt/ia. C A P. LXXVII.

COme la díäa eleëcíone fr‘r portata in Francia, à lo diäo'*

- Carolo per lo Cardinale Simone dal Corſo,ſi hebbe cöc

figlio eol R‘è de Francia,& có lo Conte d'Arroſe, 8t con quel

lo de lanzone ſoi fratelli,& con li altri gran Baruni de Fran

ciaaonde da tutti li fù'cOnfigliato,ch'al noi-ne de Dio prendeſ

ſe la dic-Sta impreſa,in honore de Dio, 8c de la Sanäa‘EccÎeſîz

de Roma,& per portare la Corona di Reame‘. el R e‘ Louiſe.:

- "- ì. \ de Francia ſuo fratello, li proferſe aiuto di genre d’ Arme, 8t

- ,d'e teſor0,& ſimilmente tutti li prediäi Baroni ,'li proferono

loro medeſmo. Condania moglie del Sendo Conte Carolo,

che tra figliola minore del bon Conte Raimondo Berleiàgeri*

' e
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de Provenzanper la quale hebbe 'h‘ereditagio de la diäa Pro

uenza,come lei ſentì la diéla eleéìione del Conte Carolo ſuo

mar'to, per eſſere Regina,impegnò ſoi gioielli , 8c ricchezze.

8;' ricercò li bacilieri de Francia,8t de Prouenza,ch`e fuſſei-o i

ſua öand’era, 8c ſarela Regina , 8c ciò fè maiormente per vu.,

diſpe&0,& diſdigno,che la reciuì , che poco tempo nanzi luì La moglie

ſue tre‘ maiore ſ0relle,le quale tutte trè erano a ‘vnaìfesta grá- di, Carl,

diffima,erano Regineſhauiano faótà ſedere in loco più baſſo faä’a Rega‘

di lor0,onde _có grá dolore ſenne richiamò a Carolo ſuo ma- na.

rito,el quale le re ſpoſe,Conteſſa date pace,che io te farò pre- ` ;

[lo maiore Regina di loro,per la qual coſa lei percacciò , 8c Reſpofla

hebbe la maiore Baronia de Francia a ſuo ſeruigio , & quelli del Conte
che più adoperarono ne la di&a impreſa.Et el Cóte Carlo reſ- Carola i

poſe à lo diäo Papa,& Cardinali perlo diäo Legato Cardi.; ‘

nale,come hauia acceptara le eleäione à lui data,& mandata,

che ſenza indugio paſſerebbe in Italia , con Forre Braz- ‘ ,

zo,& grande potentia , a là de ſenäione dela Sanäa Eccleſia. *

5c contra à Manfredo,pcr sbandirelo de lc Terre de Sicilia , 8c

de Puglia , er la quale nouella la Eccleſia, 8c tutti ſoi ſideli, *

cuncha era a parte Ghelſa,multo'ſenne conſortareuo , 8c pi- Prot-:fia:

gliateno gran vigore.’Mà come el diäo Rè Manfredo , ſenti ”e de M5

la diaa nouella,ſe prouedè a lo riparo de gente, 8c de mone- {mio v

ta,er con la forza de Ghebellini de Toſchana , er de Lombar- ` ì

dia,li quali erano in ſua liga, 8c Compagnia , ordinò Italia.), '

et guardimento di più gente,aſſai più , che non hauia in ri

ma,er ſenne venire da la Magnimper ſuo riparo , acciòc La Marcheſe

Barolo , nè ſua gente poteſleno paſſare in Italia, ne‘ venire à, de Palani

Roma. Et con moneta,er promeſſe ſi raccolſe gran parte do gnio ‘

Signori de le Cita_ de Italia,ſ`otto ſua Signoria.Et in Lombat- ’

:lia ſi fe‘ ſuo Vicario, el Marcheſe d‘e “Palauignio de Piemon

:e,l`u0 parente,el quale multo li affimigliaua di perſona , et ' ‘ ` -ſi

:ostume. Et ſimigliantementeſi fè ſare in Mare,grande appa-ſi ,

recchio di Galee,et Nanilij,er erano armate de Siciliani, Pu- Carlotto

glieſi,er Piſani li quali erano del diéto Conte Carolo,el quale in difpì-g.

per diſpregio chiamauaCarlottoJmperòcheà Manfredo pa- gio ‘

riua eſſere,et era Signore del Mare,e della Terra,et la ſua par

:e Ghebellina era al ſoldo in Toſcana,erin Lombardia. Onde

ſua venuta hauia per niente.
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,1’tremenda, ricontando , chi fù il Conte Raimmde

Berlingieri de ”or-enza.- .

C A P. LXXVIII.

O che el noſtro traó’tato nel capitolo _di ſopra , ha fado

mentione , 8c ricontato di la valente Condania , mo

glie che fù del Re Carolo,& figliola del bonConte Raimundo

e Berlingeri de Ptouenza. Er ragione che alcuna coſa in breue

Condania parlare dicamo,del diéto Conte Raimundo Berlengeri, de cui

; el diétoRè Carolo,romaſe herede perla mogliere.Raimundo

Raímundo fù Gétil'homo de linguagio.& fù de vna progenie de quillide

Berlingo-_ri la Caſa de Ragona,& de quilli de Toloſa , 84 per hereditagio

&Ca-fit Iſa fù ſua la Prouenzadil Rodano. Si nore fù ſauio, correſe,du

gong. - . nobile flato,virtuoſifflmo,öc allo uo tempo fece venerabiip

coſe,& in ſua Corte vſauano tutti li Gentil'homini de la Pro

Romeo tor uincia de Prouenza,de Francia.e de Carhalongnia,& per la.;

nando dL.- corteſia,& Nobile flato,8t multe fabdle,& canzone pro uenza.

Sanft’o Ia- le,fè dc gran ſenteutia,Aduenne che in ſua Corte arriuò vu..

cobm rcfiò Romeo,e1 quale tornaua da San lacobo, .Sc vedendo la gran.,

in caſa del bonitate del Conte Raimundogestò in ſua Corte,& fò ſi ſauio

Comelico' 8c valeroſo,che peruenne in gratia del Conte,& ſil fè de tutto

mundo. ſuo Maistro destri&0,& guidatore, el quale ſempre in habito

honeſlo,8c Religioſo ſe mantenne, 8t in poco tempo per ſua.

Come de...- induſiria ,i 8c opere radoppiò la rendita al ſuo Signore in "è

Tolojà. doppie,mantenendo ſempre grande , 8c honorata Corte. Et

hauendo briga con lo Conte de Toloſa,che era el maiore Có-J

te del Mundo,& hauia ſotto de se‘ quattordeci Conrí,& per la

- corteſia del Conte Raimundo,e per lo Conſiglio del bon Ro

meo,col Theſoro,cbe hauia ragunaro,hebbc tanti Baroni , 8c

‘ Cartalieri,che con honore fàvincitore dela diaa ,guerratEl

diéìo Conte Raimondo bauiaquattro ſigliole ſemine ſenza..

.Bon tonfi maſçulo,& per biſogno el. bon Romeo la prima maiore ſi la.)

glio. maritò al bon Re Louiſe de Francia,per multa moneta, dicér,

_ ,do el bon-Romeo à lo Conte,laſciamo fare, 8c non ri greue cl

costo,che ſe tù marirarai bene la prima, tutte l'altre perſuo

'preſentato mariratai meglio,& con minore dore, 8t coſto , v8c*

cos‘: venne fa&0,che incontineme el R6 d'lngbilterra, per cſ

ſçre cognato del Re) deFrancia.toI ſe l’altra per poca moneta

appreſſo el *fi'atello de lui,elec°to Réde Romani, tolſe la rertia,

la quarta rimaſe à maritare. Onde diſſe il ROmeo, queſla vo

gl io,che habbia vno valente homo,il quale ſia tuo figliolo, 8c

re maſo tuo herede,8c così fè,tornando Carolo Duca , ò vero

Conte d’Anc1,frarello del Rè de Francia,& diſſe costui voglio

` ' che

k .

\
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he habbia- Imperòche gli è per eſſere maiore, a: lo megliore

ignore del Mundo. Prophetando delui,& così ſu ſac’to. Ad

lenne però per inuidia,la quale dirompe.& guasta Ogni bene.

he li Baroni di Proneuza,appoſono al bon Romeo, ch‘hauia

nale guidato il Theſoro del dic’ñìo Conte,e ſeroli adomandare

ll diéto Conrache [leſſe á raggione. El valente Romeo diſſe

,l Conte.lo rò ſeruuto gran tempo,& te hò miſſo da piccioló

lato in gran Signoria , 8c di ciò per lo falſo conſiglio di coi

Saroni , ſi contro di me‘ poco grato.0nde Io vepiie in~ tua

Corte pouero Romeo,&’ honcfiamente sò del tuo vì'uuto,ſa

`emi dare lo Celitio,el mio bordone,& la ſcarſe'lla , acciòche

fo riuada ſi come venne,& queterorte ognie ſeruitio riceputo

ia me‘. El Conte non voleua,c`he ſe pattiſie , 8c illo in_ niuno

:nodo volſe remanete,8e come gli er'a venuto `, così ſenne an

dò,& mai non ſe ſappe d‘onde ſe ſulle, ne‘ doue ſe andaſſe, ſu

non per mnlto ſi extimò, che ſulſe fiato vno Sanfto homo.

Come in Ciclo apparſe 'una Stella Cometa . 29* deſuefignificatiom.

C A P. LXXIX.

El di de Christo MCCLXIV. del meſe d'Augusto,ſi ap

parſe in nel Cielo vna Stella Cometa, con grandiſſimi

raggi,8t chiome diretro,che leuandoſi dallo Oriente con gra.

luce, inſino che era al mezzo cielo in verſo l’occidente, la ſua

chioma riſplendeua àdietro tre` meſi , cioè da lo Augusto al

Nouembro,|a quale Stella Cometa Signiſicò diuerſi augurii

in piu parte dello ſecolo,& mnlto ne ſonno aperte , ſigniſico—

tono lo auuenímento del Ré Carolo de Francia , & la muta

tione del Regno de Sicilia,& de Puglia, che ſequitò per la)

rranſmntatione,$conſitta del Rè Manfredo, da Todeſchi ſe.;

tranſmutò la Signoria del Reame , 8t ſimili translationi , a:

mutationi de parte,per accaſone de quello,del Regmento,che

auuenne ad piu Cita' de Toſcana,& de Lombardia, come ina

ci ſaremo mcntione. Et come ſe proua,che queste Stelle Co

mete ſigniſicano murationi de Regno , come, per li antiqui

Autori ſe mostra,& loro Verſi , öz maxímamente per Statio

Poeta nel primo ſuo de Thebe dill`e.Bella quibus Populi: muta

taque Legna Cometa; Et Lucano nel ſuo libro diſſe. Sideris , (a'

Term': murante Regina Comete-Ma quella ſra le altre ſigniſica:

atione ſù enidenre , 8t aperta,che come la Stella apparſe, Pa

pa Vrbano ſe ammalò de inſirmita,& la noäe , che la diaz..

Cometa diſpari , il diélo Papa morì ne la Cita de Peroſa»,

8c in quella ſi ſù ſepelliro,per la qual morte alquanto tatdò lo

auuenimento del Co. ‘e Carolo,& Manfredo cò ſoi ſeguaci

H a di

Innidia

Seruüìo

perſo _per

ingramu

din‘

C’ometa... i

Morte de '

Papa Fri

bano
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di ciò forono multi allegri,‘auiſando,cbe morto Papa Vrba

Vacatione _no,el quale era Franceſe,ſi impediſſc la difta preſa del Conte

del Papa- Carolo,& vacuò la Chieſia ſenza Paſlore , per ſpacio de meſi
to per rino "cinque,mà come piacq ueà Dio,fù fado Papav Clemente IV..

que meſi de la Cita de Ran Gilio de Prouenza, il qual fù bono homo,

a: de Sanäa vita , per ora'tione, iciunij , 8t elemoſiue , con...

Clemente tutto-che fuſſe sta to primo laico;cc’\ mogliere,&ſigliole, 8c ſù

quarto grande Aduocato in ogni Conſiglio del Re de Francia , .Se

morta la mogliere ſi fè Cleñco,er qupiſcopo,et pòArchiepi

ſcopo de Narbona,et pò fà Cardinale de Sauina, et pò regnò

Papa anni quattro , er fù nëolco fauorebole allo venire de io

Rè Carolo,et rimaſe la Sanäa Chieſia in bono ſtato.Laſlare

mo del Papa,et de le altre nouità de Italia , imperoche.,

tutte ſeguirono à lo aduenimento del dióto Rd

Carolo:et comenzaremo lo ſecundo libro de

` questa Cronic’a, one ſe narra de la Signa'

ria,et Stato de did-0 Re‘ Carolo, et

de ſoi ſucceſſori , et le nouirà

che furono quaſi per tuc

to lo Mundo.
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` ue ſc trafla dc… la .venuta 'del
Rè Carolodi PUgliaöc de:v

` ſoi fafli, ö: dc ‘multe

mutationi,che foro
' 0,.,

no initalia al ~ſuo ñ:
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Arolo ſigliolo ſec'undo, chez fi‘i deLoiſio pia

‘ ., ~ ceuole Rè di Francia , et Nepore del bon.,

,,Re‘ Filippo ſuo Ano,e_t Fratel-lo del bon Rè

" Louiſe dc Francia z., et de Roberto Conte d'

. ’ Artuſe, et Ao‘ſus Conte de-Pieaieri,et tnttj

 

'ñ . ‘ glioladel Re‘ Alfonſo de Spagnia , et lo

iiäo Carolo Conte Dagio,per hereditagio el parte, et Con.

'e de la-Pronenza, di quà dil Rodano, per hereditagio de la.:

noglíe del Bon Conte Raimondo Berlengeri , ſi come chel

’apa,et perla Sanéìa C—.hieſia fà_ eleélo Re‘ de Sicilia , et de.;

’uglia,ſi ſe forni de Canalieriuztz deBaruni,8cch ſornire ſua-..v

mpreſa,et paſſare in Italia. Mà ciò più apertamente ſe poſſa

iauere notiria de quisto Carolo, lo quale ſù el primo origine

lel Regno de Sicilia,et de Puglia,per venuta de la Caſa du

²rancia, ſi derrimò alquanto de ſoi virtute., et; conditionu.

3t è *ben ragione di fare memoria di tanto Signore , et tanto

lmiç0,et Proteäore,et`d\eſenſore dela Sanäa Chieſia, ſi eq

ne appreſſo ſaremo mentione .,Opçſio ,Carolo ſu Sauio , du

ano conſigl io,prontoñinArme,et aſpro et multo tenuto,d0;

ato di molte virtute,de tutti li Re‘ del Mundo fà più magna.

lim0,et d'altri_ incennimenti, in fare ogni grande impreſa.

‘ecuro in ogni aduerſita, fermo , et veritatero de ogni ſua»

pl‘ O)

Carole

quattro fratellimati _de ,la Regina Biazncas, .

Caro‘lo

prima ori

gine del

Regno de

SXCÌIÌCÎÙ'

Puglia_—

de .Fian

dra

Laade de

Carolo
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promiffiope,pocp parlante,& multoo'perante «y :Be-quaſi maî

non ridiua,l`e non multo poco,honeſl come ad vno Religio

ſo,& Catholico,aſpro in iuſkitiztdî de feroce r_iſgu,a’rdo,gran

dc di petſóua.& ben ristoricò,di colore ‘Vermiglioçsz con-gti

naſo,& ben paria maiestà. rialepiù,che altuno altro, Signore

multoyigilauafl poco dormia,öt.vſaua‘ák‘lire -, che guanto
tempo‘dormiua,tanto-tépo ſe perdeuaſidargo ft‘i a li.Caualie~

ri d’Arme,mà cupido de acquiſtare Terms: Si gnorîie, 8t mo

neta. Onde che veneſſe per diffinire ſue'impreſe , &guerre-,de

gente de Corte ministeri,ò iocolaremon ſe deleäo mai,le ſue

Arme erano quelleldeFrancia,cioè el Campo,& Fiordaliſo d'

0r0,8t di ſopra vn rastello vermiglio, 8t tanto ſe diuiſaua de

_‘ 'lo Rè de Francia’, @geſſo Carole) quando paſsò in Italia, era

di età de anniXLVl. &tſi regnò Re‘ de Sicilia, 8t de Puglia-v,

come ſaremo mentione inapzi Anni_XlX.Hebbe de la moglie

doi figlioli, e più figliole. il'primo demaſcoliliebbenomu

Carole Secundo,& fù alquanto flrenuo, 8t fà Principe de Ca
pua,8t pò appreſſo .del ſſpadre-ft‘rRé de Sicilia , 8( de puglia.),

come inanci faremo mentione. L'altro Rè hebbe nome Flilp.

' po,elq`ualc er‘la'mogliefÙÎPrincìpe de la"Morca, màmori

i.ouane,& enza ſiglioli. Imperoche ſe‘ guaſlò attendere` vno

aleſ’rroi Lana-remo al cáua‘nto _dela pro'genie del bon Re‘ Ca—

rolo,&ſequitaremo no -ra Hiſtoria del ſuo paſſagio in‘ Italia.

con altre coſe c'onſequendoà .quello. - -:`

- come lt'G’Ii’elfi-de Fiorenza Iacbbenol'Armede Papa... ,.

v - - ñ clememM‘Tſeguirono el Conte (Im-olo. `~

~ v ñ C A P. Il. '

IN queſti tempi liGhelſì vſciti de Fiorenza, e dall’altre Ter.

ì rediToſcan’a’,‘li` qua-li erano multiauanzati per la preſa,

che hauiano fado di Modino,& di Regio , came di retro ha

bimo facto mentione ñ. ſentendo 'come el Conte Carolo , ſi

apparecchiaua per paſſare in Italia, ſi ſe poſſero c’on‘ tutto lo_

ro potere ìn Armezöt Caualli,sforzando ciaſcuno iuſlael ſuo

potere,&forono più,che quattrocento boni homini a‘. canal

]o,gentili de‘linguagiome prouatiîñ Arme, 82 mandarono lo

ro Imbaſciadori al Papa Clemente-,chel racomanda‘ſſe al ,Có—

'te Carolo, elzquale e"ra elcéto Rè de Sicilia, preferendoſi à lo

‘ſeruìtÎO‘de la Sanäa Chieſia `, li'quali dal di&0 Papa furono

|

.'_\

' 'receputihonoreuolmenre,8tgratioſamente , &proueduti di

moneta,& altri beneficij-Et volſe el diéto Papa,~clie per lo ſuo

amor-eda parte Gliclfa de Fiorenza, portaſſe ſempre l‘A‘rn‘Îu

' ‘ſue in bandere.&~in Sigillo,la quale era il bianco campo, con

V113



DEPART-HENOPE; ‘.5

ma Aquila vermigliadn ;ù vnſer ente verde ,Ala ,quale pot-` ;.' 1
taro,& tenero pò,& tenghano m no al dì de hogi,& beach; .ſi ,. -

hanno pòaggiuntili Ghelfi , vn illietto vel-miglio, ſopra al L' In”

:apo dell‘Aquila,& con quella in cgna ſe partero daLombar- de Gbclfi

dia,& in compagnia di nostri Franceſi , 8t del Conte Carola, ’

quando paſſarono à Roma,come ſeguendo faremo mentione

Br fò de la megliore gente , 8t che più adoperaſſe in faéte d' 3

Armeſche ninna altra,che haueſſe il Conte Carolo del ſuola.; ,

to controa‘ Manfredo-Ilaſlaremo al quanto de li vſciri ,Ghel- _

li de Fiorenza,& diremo de la venuta del Conte Carole, 8t ,de 1_

ſua gente. v g L J ‘

Came elConte Car-010,12 partì de Francia , c’e* per mare

paſsò da Prot-enza à Roma.»

C A P. I I I. ì - -.~

E li Anni de Christo MCCLXV- Carlo Conte d’Angíòz

8t de Prouenzaſiaëta ſua radunata de multi Baruui,8c

CaualieriFranciſi, 8t Prouenzani,8t di moneta,per finire ſuo

paſſaglo,& fada iua moſlra,_ſi laſsò il Conte Guido-de -Mon

Forte Capitauio,& Guidatore de MVC. Canalieri Franceſidi p

quali deueffino gite à Roma,pet la via de Lombardia , et fa- .

ita la ſella dela Paſca de la Reſureäione de Jeſu Chriſlo, có ,. -
o Re` Louiſe defia’nciax‘con liñaltri ſoi fratelli.” amici,ſubi,-ſi Sh‘ ì

:amente ſc partì da Pariſe , con poca compagnia , `ſenza ſ0

;iorno,peruenne à Marſilia in Prouenza,doue haueua fado

lpparecchiare Galee,armate in numero trenta, in ſu le quale

`c recolſi col quanto de ſol Baroni , li quali hauiua menatp A

;on lui de Francia.” certi altri da Prouenza,et poſſeſe in Ma-ñ '

'e per venire _à Romana gran periculo, imperò,che Manfredo

on ſue forze,hauiua ſaéte d’arme in Genoa, et in Piſa,et in_

rel Regno più d’oäanta Galee,le quale faceua in Mate,à ciò

he Carolo_ nó_ poceſſe paffare,mà lodióìoCòte Carolo,come

l franco,et ardito Signore,ſe poſſe à paſlare,non guardando à Pericolo

o aguairo di ſoi inimici,dicendo in Pronerbio , ò vero in.,- non fobia

:ntenria del Philoſopho,che di ciò bon studio rompcria for- uati

una._.Et così_ come piacque à Dio,paſſando aſſai depreſſo al

J auilio del Re` Manfredo,pigliando alto mare, arriuò ſano, Prouerbìo

ſaluo con ſua Armata,à la tipa del Tibaro di Roma,nel Me- bonfludio

e de Magio,del diäo Anno , la cui venuta ſi fò tenutamulta rumperia

narauiglioſa, et ſubita , 8c à pena ſe poteua credere dal Re‘ fortuna.

ſanfredomè da ſua gente. Giunto Carole à Roma, ſi fà re_

eputo caramenteda li Romani , .con gran honore, Imperò- Carlo 've’.

hc non am auano la Signoria del Rè Manfredo , 8t inconti- ”e m Ro

nen- ma
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Carlo fe— n‘ènt‘e ſ-'òìfaàfó Senatorfde Roma , con Volontà d'ePPáÎpa', ‘8!

nam-f de dë*RÒmani`*,`~ Con tuttochc 'Papa Clémente fuſſéin’ V’i‘terbio.f

Rom: .i fi guide- ‘ogî'ni di-aíut’o,`& faùore Sp'írituale,6à~temporale,~cbnóì

~ U ‘ma Manfredo,mà per cag’i’onexhc~ la ſua Caualleria , la quale‘

vellî'uaper terra,per multi impedimenti* apparecchia’ti cla-o;

Manfredi, 8t ſuo potere in Lombardia , penarono multo à,

giongere à-Roma,com`e farimo meptione‘, con‘ueni‘ al.Cont

Cai‘old ſogiorpare'à Konradn-Campa'gnafl inìYiterbioxùÈ—

ta'queìlla ſtare,… ne lo' qualeſ‘olgiorno", rouediyòt ordinòfcoñ"

nie-poteſſe intrare in ne lo Reg o eorr u‘o‘Hoſtet- ²‘ - ² ~ ' * '

' Come el Cante Guido ci; Monforte pajìò per Lombardia` 'r

'--ì' *con [agente dël Conte Caròſmü‘ beni!? XKè-l `~` ‘ ì

ma.~‘-²~ ç- A ²P. - 1 v.;

Cò’pagnìa II. Conte Guido de Monfortec‘on la Caualleria del Conte`

del Conte ' Carolo;con ſöi Cáualieridí partì de;Pta`ncia del Meſe‘ de

Guido Iunio del diótoAnn’o-thueſti forouo li corporalidi quali‘foà

ro col Conte Guido, cioe Miſſere Buccardo Conte de Ban-

" donio,8c`Miſſere Ioanne-ſuofratello , Miſſere Guido de Velu

go, Epiſcopo da Corto,Miſſere Philippo de Monforte, Miſ

Camim' de ſere Guilermo,&Miſſere Pietröde‘Pedemonte , Miſſere Ro

la Compa- berto de Bedonia, Primogenitodelei-Conte'de Frandia , `el

gm'a › di quale era _Genereo del dióto’ Conte Catolo, Miſſere Giulio el

Guido. Bruno,Còntestabile de Francia,Maistro,e Ballo del diéto Ro

berto, el Seneſchalco de Mirapeſſe , Miſſere Guigliolmo 10

Pafflguar ſlandardo, Miſſere Io‘anne de Buſilia , Seneſchalco del Conte

dati. Carolo,C0rteſe-,e Valenti Cauallieri. Et ferono la via de Ber

gogna,& diSueuia, 8t paſſarono li Monti dióli Moſcaneſei‘òt’

arriuati ne lo Territorio di'Tormo,& Daſii,del Marcheſe duì -

Monferrato,el qualè'era Signore de quel Pae ſe,ſi foro recepué

ti honoreuolmente , imperò che] dióto Marcheſe tenea con la‘

Chieſia,& era contra à Manfredo,& per lo ſuo conduäo, 8:

aiuto de Milaneſi , ſi poſſono à paſſare per-Lombardia, tutti

in armi iſchiflratimon multi affannhdaPiedemonte,ſino à Pal

m‘a,impero chel Marcheſe Palauignio parente del Manfredo;

con la forza de Crimontſi , e dell'altre Cità de Lombardia—v'

Ghibel]ine,li qualierano con Manfredo in ligha, ſi stauano à

guardare li paſſi, con più de tre` milia Cauallieri Todeſchi,&

Sofp itione Lombardi,à la ſine come piacque, à‘Di‘o,vedendoſi le dia:.

doi Schiere aſſai dapreſſo nello loco diétodi Fräceſi paſſarono

Vende-674 ſenza contraſlo dc battaglia”: arriuaro a la Cita di Palma,

de fuflvit- ben ſe diſſe,che vn Miller Boſcho , de quelli de la Caſa di Ad-`

rione. uera,che ‘Cremona per denari,che hebbeda Franceſi dede per

Con
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mſiglio per tale modo,che l'hoste de Manfredo z, che non.»

ntrastò i] paſſo , come eraordinato , perla qual coſa pò il

polo de Cremona ad furore,destruſeno el diëto linguagio

quel de Aduermöc gionti li Franceſi ne la Cita* de Palma..- ,

'orono dc Fiorenza,& de li altri Terre,& Cita de Toſchana,

;nali erano Ghelfi,& erano più de quattrocento Canalieri.

li quali era Capitanio el Contc.Guido (3 uerra,d~í ſr ando

no loro contra, infino à Mantua; Et quado li Franceſi ſi

antratono con loro,ſi le patina àd ipſi ſi bella gente,&ſi be

acauallo ,6t in atme,che multo ſi maranigliauano , che l'

ſli de loro Tette porcſſeto eſſere così riccamente adobbati,

ſi apparſe à loro Compagnia mnlto cara,& de poi ſi le ſcor

zo per Lombardia, in Bologna,per Romagna, per lo Duca

.öc per la Marcha, che pet Toſcana non portuano paſſato,

rche era tutta parte Ghibellina , 84 ſorto la Signoria de.,

anfredo,per la qual coſa poſſeno muito tempo in loto via

o,ſi che primo ſù la intrata del Meſe de Decembro del di

) Anno MC CLXV. che gionſeno in Roma , 8c giunti che

r0 à Romane] Conte Catolo li vede, 8c riteneli multo alle-_.

amente,& con grande honore.

Came il Re‘ Carola fù incoronato à Roma, de lo Beam'..

de Puglia , Ù de Sicilia , ó“ poſſe-fe con ſua

gente ad contra/?are Manfredo.

C A P V.

'ì Ome laCaualletia del Conte Carolo , ſù giunta in R0- La Com

J ma,ſi atteſe à prendere la Corona intorno de la Epipha- pagnia da

l. a li diäi Anni MCCLXV. per doi Cardinali legati,& má- Manfredo

ti dal Papa ſù conſacrato in Roma, 8c coronato del Regno fi: arrende

Sicilia,& de Puglia,vna con la ſua Donna à grande hono- à Carola

8c ſitost0,come ſti compiuta la feſla de la L‘oronarionu

za ſogiorno,ſe poſſe al contraſto per camino con ſuo hoste I’aflîguar

compagnia,pet la via in ver de Puglia.Er in poco tempo dati da_

›be gran parte de la Compagnia, ſorto ſuasignmia, ſenza Manfredo

.irrasto al ſuo comandamento. El Re‘ Manfredo ſentendo

venuta del Re‘Carolo , 8: come era paſſata la ſua gente; S. Genna

:Lombardia ſenza conti-allo de la ſua radunata , diuero no

ello ſò multo corozoſo , 81 incontinente poſſe' studio à la..

ardia de li pafſi di] Regno , 8: al paſſo del Ponte di Cippa- Ambaſcia

lO ſi poſſe e] Conte Iordano,& lo Conte de Caſerta, li quali dare du

tano de quelli dela Caſa de Aquino , &- con gente aſſai à Re’ Man—

:di, 6t à cauallo. Et -à San Germano poſſe gran arte de ſoi fredo à

roniThodeſchi,& Puglieſi,& tutti li Saraceni c Nocera.; Carlo

con
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con Arche,& con Baleſlre,& con multe ſagettame, confidan

doſe più a‘ quello paſſo,chein altro, per forte loco, 8t ſito,ehe

da vna parteha ſi grá Möthdal altra gran Paduleaöt Fiomare,

8c era fornito deviduaglia , 8t de ogni coſa biſognoſa per

più dedui Anni,hauendo lo Rè Manfredo ,guarnitili paſſitñ.

come hauemodiétmſi mandò li ſoi Ambaſcadori a lo Re Ca.

rolo per trahere con lui pace,ò vero tregua;Et gli Ambaſcia

tori diſposta loro imbaſciata- El Ré Carolo con ſua bocca ſi

gli riſpoſe,& diſſe in ſuo linguagio ai Francieſe. Ales , 8t die

moi alle Sultandi Nociere,ò ze metera lui in terreno , ò io`

mettera moi in Paradis.Cioé a dire.lo non vò altro, che la.;

battaglia,ò Io occiderò lui, òlui mè. Et ciò fado ſenza ſ0

giorno ſe poſe al caminoſhauendo giunto il Re Carolo, con/

ſuo hoste à Freſolone inCópagnia,& deſlédédo verſo Cippa

ran0,el Conte Iordano,el quale guardaua el diäo paſſo , ve

dendo venire la gente del Re‘ Catolo, per sé vole defender.”

el paſſo,lo Conte dc Caſerta, il quale era con l ui,ſi li diſſe,ho

ra è meglio di laſſarepaſſare parte dela gente. 8t hauerimole

di là de lo paſſo,ſenza corpo de ſpata , il Conte Iordano cre

dendo,che conſigliaſſe il megliore,ſ1 lo acoſenti , mà quando

vidi abbundare la gente in gran qnantitate , anche vole aſſa

lire con battaglia. El Conte de Caſerta , el quale era nel tra

&ato,dice,che la battaglia era di riſeco , & grande periculo,

imperòche ue erano troppo paſſati. All‘hora el Conte Iorda

no vedendo ſi poſſente laugente del Rè Carolo a ſi piglarono

partito de partirſi,& così ſerouo abbandonare el diéto paſſo,

Gente de chi dice per paura,& chi dice che! Conte di Caſerta hauiua.:

Carola pa] traétato tradimento col Re` Carolo , tmpròche non amana.:

ata. * il Rè Manſted0,per caſonc,chel Re Manfredo,per ísfrcnatrſia

luxuria,era giaciuto con la mogliere del diéto Conte de Ca

Sofpiti one ſetta,onde de ciò multo era inanimato, corozzato contra di

de ”ad im ManfredoJEt pet vendeäa dl ciò volſe vſare questo tradrmé—

10 to,& à queſto ſe damo fede,imperò che egli , & li ſoi ſor-ono

primi li quali ſi diete al Rc‘ Carolo,& abbandonato el Ponte

de Cipparanomon tornarono all'hoſle de lo Re‘ Manfz edo à

S. Germano,mà intramno in certi loro Castelli.

Came el Kc’ Carola battuto iſ Ponte de Cippamno hebbe

per forza -la Terra ei San Germano.

A P. 'V I.

COme el Rè Carolo‘hebbe preſo el paſſo di Cipparano, ſi

pigliarono Aquino ſenza contrasto,öt per forza hebbe

no la Rocca deArci,la quale è de le più forte tenutc,che fiano

ſn
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tn quello paia-,8: ciò faäo,ſi poſſono vno grandiſſimo Gam

po à la Cita de Sanéto Germano , 8c quelli della Terra per

Torte loco-8c perche erano ben fornite dc gente, 6L de viäua

;lia,& ognialrra coſa,ſi hauiano per niente il Rd Carola, , 5c

'ua gente,& per diſpregio loro li ragazzi , che portauano lo

‘o Caualli a beuere fore della Terra,ſi li faceuano diſpteggia—

e,e direli ogni Villania , dicendoonde è el vostro Carletto.

›er la qual coſa li Ragazzi de li Franctſi.comenzarono à fare

onrrasto con li Ragazzi dela Terra, per la quale coſa tutta;

hoste dè Franceſi ſe leuaa‘. rumore,& dubitando , che-10 Ci

o non foſſe aſſalito,tnrre forono in :ume-&’- ſubíto correndo

1 ver de quello locoJiFranceſi con gran rumore aflaltato la

'earn-dandogli battaglia da più parte,& colui, che non pote

a hauere megliore Elmo,ſî iſmontana da Cauallo,&|euauafe- q ,

:ſella in capo,& così andavano in fine in piedìallc muſa . di 7 '.

Jrre de la Terra à combattere-1166“: de Vandamon có Miſ-v _

:re loanne ſuo fratello , e con-loro bandere, livquali foro li ,,`

rimi armatidel Campo ,ſigíungerono li ragazzidi quelli_ `. n

intro,& di ſora,mà el Conte de Bandamon,& lo fratello per ,

>ſ0 grande ardite, 81 virtù vincerono la pngnia per forza.,

'arme,& intrarono dintro,& fubítoſì poſſino loro inſegna

i ſopra le mura,& de primi,che viandarono,futono li vlci

de Fierenza,de li quali era Capitanio il Còte Guido Guer

l, l'inſegna ſi porraua Miſſere Scoldo Iacoppi di Rolli du

orenza, li quali Ghelifi al pigliare de San Germano,ſe por.

mo marauigloſamente,& come à vaícntc gente, per la quale

>ſa,quelli de fora pigliarono gran ardire,&,qnello, che me- ‘ ._

ſio poteua,ſe traina détro laTcrra,qne]li de dentro vedëdole . ~

ſegne de'loro inimici in sù lemumöcpigliatalaPortÒmulti

:fuggerono,& poco li rimaſeno à la dtfentionop la quale.: .Battaglia

`ſa la gente del Re‘ Carlo cóbattédo, ſi hebbe la Terra de S. in eſp“.

ermano al di to.de Febraro,anno Domini MCCLXV.& fù gnaríone

Îuta grandiſfima maraníglia per la.fortezza de la Terra.), de S. Ger

I più tosto fù per volere de Dio,che per forza humana,Im- mano

ròche dentro stauano più di milli Caufllieri , 8c più de ſti

lia pedoni,intra li quali stauano multi Arceri Saracini de S.G’erma

›cera,mà per vna :uffaxhe la noéìe diuanci ft‘: tra Christia- _no preſo

8c Saraceni , come piaci a‘ Dio , li Saraceni furono ſoper

Tari,perla quale coſa el giorno fequentemon forono fldeli Caggiane

efentione 'de la Terra, 8c uesta infrale altre, fù vna delle: de la exp”

;gione,percbe fù pigliata a Cítà de San Germano, de le; rione du

niliare de Manfredome forno multi morti , 8t preſi, 8c la.; Germano

I a Ter
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Terra fù corſa, 6c rubbata per li Franceſi. Et quiui ſbgiornò

el R6 Carolo,& ſua gente,per pigliare ripoſo , & per ſapere li

Conſigli de Manfredo. '

Come el Rè Manfredo ordinò”` andò d Bom'uento , e’? Uchi

rojfe per combattere. C A P. VII.

’ Ome el Re‘ Manfredo inteſe la nouella de la pigliata de

* S. Germano,& trouandoue la ſua gente ſconfitta , ſi iſ

ìbagotrio forte,& pigliò conſiglio,ciò,che doueſſe fare,il qua

'le fù conſigliato per lo Conte Caluagio , 8t per lo Conte Ior

dano,8t per lo Conte Bartolomeo,& per lo Conte Camerlin

go,8t per altri ſoi Baroni,che con ſuo potete ſe .thraheſle à la

Cita de Boniuento,pet vnſorte loco , 8t per hauere la Signo

’ ‘ria de pi liare battaglia à ſua porestate, öc per retiaherſe ir…

Manfredo' Puglia, e biſognalſe,& anco per contradire il paſſo del Rea

per confi- me alRè CaroloJmperóche per altra via intrate in Principa

glio de lt' to,ò ,venireìín Napol‘im'è paſſare in Puglia nonpoſſea, [ſe non

foi, *wi in per via de Boniueiito,&'ooſſi fù fado-Il Re‘ Carolo ſentendo

Bom’uento questo,ſnbito partìda S.Germano per ſequire lui con ſua.)

'hoste,& non tene il camino per deriäo per Capuſhöc per Ter

‘ra de Lauore. Imperòche per lo Ponte de Capua, non haue

ìrebbe poſſuto paſſare,per la fortezza del Ponte,e de la Torre,

'che ſongo di ſopra al ſíume,& ſi è multo groſſo, ma ſe poſſe:

'à paſſare il fiume diVoltoruo , el quale ſia da preſſo àTheli

ucrn‘o;doue non ſe pò guardare, 8( rene per la contrate dp
-forti,&`aſprìi camini dele Montagne Beneuentane , 8t ſenza..

²ſogiorno,con gran deſaſio de moneta, ö: de victualia gionſe

Rc’ Carola' adhora de terza,ò de mezzo giomo'à piè di Boniuento, alla

fequita Valle di contra à la Cità,per ſpacio da dua miglia di longu.

-öt appreſſo al fiume del Calore ,il quale corre à piè de Boni

uento,el Re‘ Manfredo vedendo apparire l'hoste del Re‘ Ca

rolo,hauùto ſuo Conſiglio,fi pigliato partito de volere coni—

battere , 8t vſcire da fore in Campo con ſua gente,per aſſa

glire el Re‘ Carolo, primo,che repoſaſſeno , ma de ciò piglia

ro male partito, che ſe foſſe creſo ſolo vno Di , el Re‘_ Caro

Nereflitrì 19,8: ſuo hoste erano morti,& pigliare ,ſenza colpi de Spam.

de 'oiflua per diſſalcha deViduaglia per ipſi,& loro caualli, chel di di

lia àCarlo nauci , che giungeſſeno a Boniuento à pie‘ del ſuo territorio,

per neceſſità de Viäualia , à multi de ſua gente conuennu,

che viuiffino de foglie de Caulli , &.loro Caualli de torſi,

Sementi“ ſenza altro pane,ò vidanda per li Caualli ,-, 8t la moneta per

bella - diſpendemgli era venuta meno,etl‘a gente del Rè Manfredo

era rnulto_.lbrte,clie Mtſſtre Corrado de Antíochiaſi era con

gen-ñ
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.gente m_Abtuzo,el Conte Federico era in Calabria, el Conte Ordinù

de Ventimiglia era in Sicilia , che ſe egli ſe foſſe alquanto in- de Man-—

dugiat0,li raduppiauano le forze,mà à quello , il quale Dio fredofà le

. vole male,li tolle lo ſìnno,Manfredo vlcito de Boniuento con Schiere

ſua gente, paſsò el fiume di Calore,per lo ponte,etvſcio nello

piano,oue ſe dice S.Matia dela Gratidela , in loco detto la..

. Petra a Roſetto,et quiui fé trè ſchiere,la prima lù deThodell

chi,de li quali mnlto ſe confidaua,et erano ben mulle , et du

cento Cauallieri,de li quali era Capitanio il Conte Palatina,

la ſeconda era de Toſchani,et Lombardi , et anto, Tedeſchi.

'in numero dc mille Caualieri,il quali guidaua il Conte lor*

dano,la tettia fu de Puglia,con li Sarraceni deNocera,la qu a

le guidaua il Re‘ Manfredo,ct era de mille,quattrociento Ca—

_ualieri ſenza li pedoni,et li Arcieri Satraceni,li quali erano in

gran quantità. ,

~ Come il Re’Carolo ordinò le ſchiere per combattere eo”

, Manfredo. C A P. VIII.

L Re‘ Carolo vedendo Manfredo,& ſua genre venuti à Cí

po,et ſchierati per combattere , ſi piglio conſiglio come.,

foſſe da fare,ò pigliare bartagliaqllo giorno,ò indugiarela,et

,pli più de ſoi Baroni,fò cóſigliato,che la indugiaſſe,infino all'

.altro matino,per fare pigliare alcuno ripoſo à li Caualli, per

lo affanno bauuto nel camino ſi aſpro,Meſl`ere Gilio il bon..- Conſiglio

Con‘defiabile de Francia diſſe incontra de qnisti , chev indn- a Carlo

giandola , li lnimici ſi pigliarebbono Core , è dire alloro ſi

vorrcbbeno la battaglia,et li altri non vorrebbono la batta

glia,c_hà eglio e‘ ſolo con ſuo Signore Roberto de Francia-v.

econ loro gente le metterebbe à la ventura de combattere),

,hauendo forze ſe‘ in Dio,de hauei‘e la viäoria contra li, Ini

_mici dela Sanäa Chieſia;0nde ciò el R6 Carolo ſi pigliò lo

ſuo Conſiglio per la gran voluntà, che hauia de lo combat

tere,ct diliecó alta voce à li ſoi Cauallieri.Venus,etLargiors,

che noſauons tante deſire,et ſe ſonare le-Trombecce, che ogni

homo ſe atmalſe, et apparecchiaſſe ,p ädare à la battaglia , et Ordini(

cosi in, poco de hora fu facto ſuo comádaméto, et ordinò trè dec-:rie

-ſchiere cótrali ſoi inimici,principalméte la prima fo de Fri—

.,ceſi con mille Caualieri , de li quali era CapitanioMiſſere

:Philippo de Manforte,et Mirastallo de Mirapeſse, la ſeconda.

~guide) el _Rò Carolo col Conte Guido deMOnforte de foi Ba- ,

.roni,et canallieride la Regina, et Proueuzali,R0mani , er -

;Compaganinidi quali erano in quantità de CXC, Cana-lieti,

a la inſegna-portarla M iſsere Guillielmo de Ste_ndardo,huo~

. mo
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mo de gran valore,de la tertia ſchiera ſu Conduólore Rober

, to Cóte de Frandria, col ſuo Maestro Miſi'ere Gilio il Bruno

Conteſlabile de Franciacon Fiamenchi.Barbanzoni, Anoue

ri,& Piccardi,in numero de 700. Cauallierí,& oltra de queſle

Schiere vi forouo li vſciti Ghelſi de Fiorenza, tutti li Italia

ni forono in numero di quattrocento Cauallieri . de quali

multi de le maiore Caſe di Fiorenza, ſi ferono Cauallieri per

mano del Rè Carolo, in ſul dare de la battaglia. Et de quisti

Schiera dc Ghelſi de Fiorenza,& de Toſcana,era Capitanio il Cóte Gui- '

Gbelfì do Guerra,& la inſegna deloro in quella battaglia,ſi la portò

Miſſere Corrado de Monte Magno de Pistoia. Vedendo il R6

Manfredo ſ'aéte le Schiere,ſi domandò,che gente era la Schie

ra quarta,li quali ſi appareuano multo bene in arme, 8t á Ca

uallo,& in arneſi,8t ſopra inſegna,& fulle riſpoſto , 8t diéto,

che l'era la parte Ghelfa,de gli vſciti fora de Fiorenza,& dè.,

le altre Terre de Toſcana,all‘hora ſe dolſe Manfredo, 81 diſſe.

Hor doue e‘ l'aiuto,el quale Io hò da parteGhebellina,la quale

lo hò tanto ſeruita,& pollo in ipſa tanto Theſoro,& dice, ve

ramente quella Gente non pò perdere hogi , cioè de li diäi

vſciti Ghelſi,& vole dire,che ſe li haueſſe vittoria ſi la vorreb

be p li vſciti Gelſi eſſendo colui,,pche li vedeua ſi fedeli a loro

Signore,& à loro parte,& ſe haueſſe a lui la Vió'toría , cha di

uentarai amico de Chelſi,& inimico de Ghebellini.

.De la Battaglia,chefù mi Re‘, Carlo , é:- Rè Manfredo,

(-2‘ come Manfredo ſòſconfitto ,c’y‘ morto,c0n tutta

la ſua gente.» C A P. I X.

Rdinare le Schiere de doi Rè,ue lo piano dela Grande!

la,come d diéto di ſopra , e ciaſcheduno de li diäisi—

gnori inanimata , «Se auiſata la ſua gente del ben combattere,

che com- & dato el nome per lo Rè_Carblo,à ſoi Cauallieri Mongioia.

batti per a per lo Re Manfredoà lr ſoi Soauia,elEpiſcopo dc Azuroſi

la Chic-fl; comolegato del Papa abſoluette, &denediſſe tuttiquellidel

Rè Carlo, perdonando eolpa,& pena31mperòche combatte

uano in ſeruitio dela San-Eta Chieſia,8t ciò faélo ſe cominciò

vna aſpra,& dura battaglia tra le prime due Schiere de Tho

deſchi,&- Franceſi,& lo aſſalto de Thodeſchi,fò ſi duro,& for

re,che malamente menauano li Franceſi , 8t ferole ticolare in

Incomen- dreto,&preſeno il Campo. El bon Rè Carlo vedendo liſoi

zaia bat- ma] menatimon tenne l’ordine de la battaglia defore , con la

taglia. ſeconda battaglíarò Schiera,auiſando , che ſe la ſua prima.

Schiera de Franceſi foſſe rorta,& ſconſiéta , ne la quale liauia

ſua ſperanza,piccola ſperanza de ſalute hauia ne li altri, mi

` in
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incontinente con la ſua Schiera de Franceſi,puro andò contra

à Thodiſchi , 8t videndo li vſcitiGhelfi lo Rè intrare à la ba

&aglia,ſi poſero con ſua Schiera a‘. ſeruirelo virilmente ap

preſſo di lui,& per quillo di adoperarono marauiglìoſaméte,

a ſi feto ſempre gran faóii d’armi, ſequendo ſempre la perſo

na del Rè Garolo,& ſimilmente fò il bon Miſſere Gilio,el bon

Contefiabile de Francia , e col Signore Roberto de Frandia,

8t con ſua ſchiera,dall`altra parte vide lo Conte Iordano con

ſua Schiera. Onde la battaglia fù aſpera,& dura, 8( gran par

tita del giorno durò,che non ſi ſapeua, chi haneſſe el meglio

re. Imperò,cheliTodeſchi per loro forza, 8c virtù,c0n le ſpa

de,molt0 danniggiauano li Franceſi , mà ſubito ſe leuò vm

grido trà le Schiere de Franceſi , dicendo. A li Stocchi à ſer-

rili li Caualli,& così fò fado, perla qual coſa li Thodeſchi in

poco ſpacio forono malmenati,& multo 'abbattuti , 8t quaſi

ſconſióti. El Rè Manfredo quale con ſua ſchiera de Puglieſe.:

flaua per ſecorſo,videndo,che li ſoi stauano in volta , 8: non-a

poteuano durare à la battaglia,confortò la géte de ſua Sche

ra,che ſequitauanoà la bac’laglia , da li quali fó mal inteſo.

Gbelfi

Tedeſchi

abbattu

ti

[mperò,che la maior parte de Baroni puglieſe, e dc Regno lo Manfredo

abbandonar0,& intra le altre,& quello de la Cerra, et quello

de caſerta,ò per vilità_de ani 0,6 perche vediano haueru

el peiore, li quali falleroá Manfredmabbandonandolo , fug

gendo , chi verſo Abruzo , e chi in Boniuento. Manfredo ri

maſe con poco à c`auallo,ſi fè come à valente Signore,el qua

le voſe prima finire in battaglia, che fuggire con vergogna—v,

tr ponendoſel'elmo in tclia,con vna Aquila de argento 13.2

quale era di ſopra per Cimera,ſi li cade in sù l'arzOne de nan

ti,er iſſo ciò vedendo,multo ſe sbagortio, etdiſl'e à li Batuni.

the hauia di preſſo,in latino-Hoc eſl ſignnm Dai. Cioc‘ qui

llo e‘ ſigno di Dio.Imperò , che questa Cimcra appíccai con

i mei mano,per modo,che non denia porere cadere , 8( non.)

aſsò.che non andaſſe à la battaglia,…à come à franco , et ar

:lito Signore à la maiore preſa de la battaglia pericoloſa sé

za ſua inſegna riale: et per non eſſere conoſciutolper Rè , ma

:omelvn'altro Cauallieri, defendendoſe francaméte nel mez

zo dela bartaglia,et con tutto ciò li foi Cauallieri, et Baroni

aoco durano à la batraglimpetche eranoin volta, et ſubito ſi

’crono tutti ſconfiai. El Re‘ Manfredo fù motto in mezzo de

i Inimici,diceſi per vno Scudiero Franceſe,mà nó ſe ſape cer

abbando

nato da

foi.

Augurio_

Momdel

Rè Man.

ro. In quella battaglia ſi fò gran mortalità dall'vna parte, e.: fredo

dall' altra,mà molto più della gente de Manfredo, et fuggen

do
,

.

l i
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Boiizrrcnto do da lo Campo verſo Boniuento , caCziati da quellidel R6

piglia”. ’ Carolo,ſi forono ſequitiinfino alla Terra, che già ſi faceua_›

norte,et pigliata la Città de Boninento,et quelli , che fugge

uano da lo Rè Manfredo ſi rimaſeno per preſoni , infra gli al*

~ tri fi‘i preſo il Conte Iordano , et Miſſere Pietro Aſino de V—

Li preſoni berti,dtli quali pò el Rè Carolo mädò ,P preſoni in Prouéza.

et in qllo paeſe le fe‘ morire de aſpra morte in diuerſe carceri, '

lr altri Baroni Thodeſchi ſi tennein preſone in diuerſî lochi

del Regno; Et e‘ da ſapere-,che tutti quilli Cauallieri, che giu-ñ'

_ rarono la morte contra del Re‘ Carolo,ſi foro morti,eKCtpto

La moglie Miſſere Corrado Capecii,el quale ſcampò per ſua virilita de -

reſort* , e animo,e pigliò la via verſo de Sicilia , et poco da preſſo la..

figlt’ di mogliere del Rè Manfredo,la ſore,et li figlioli,li quali erano

Manfredo in Nocera de Saracini in Puglia,ſi forouo reduéti per preſoni

del Rè Carolo,li quali morero in ſua priggione, e bene ad

nenne à Manfredo,et ad ſua herede la malediétione de Dio,ee

Come fa aſſai chiaro ſe moſtrò el iudicio de Dio in lui,perche illo era

trouato ſcomunicat0,et lnimico,et perſequitatore de la Sanöìa Chie

morto Rè ſia,et lo diéio Manfredo non ſapia de certo ſe illo era priſone,

Manfredo ò vero canipato,perche cercaro el Campo de morti , non ſe

trouauame ſe ricOgniſciua infrali morti , perche non ſe tro

uaro le ſue lnſeguie Regale,le ale haueſſe deuuto portare;

in nella diéta battaglia , ma al a fine ſi fò recognoſciuto per

vno ribaldo de ſua gente-,per più in ſegnale, le quale hauia in

doſſo, 8: trouato,che fo l’aſpra battaglia , quillo diéto ribal

do ſi lo poſſe a trauerſo de vno Aſìno,& andaua gridando per

- lo Campo. Chi accatta Manfredo,mà vn Barone del Rè Ca

rolo,ſil batti ſorte de vno bastone, 8t portò il Corpo de Man

fredo dinanci al Re` Carolo,& deípreſoni che erano in pre

ſone , öt domando à. ciaſcuno ſe quillo era el Corpo de Man

Pinnto de fred0,8{ tutti timoroſamente reſpoſſero de Sì , quando venue

_fideſ lor- il Conte de lordano ,ſi eſclamò , 8t diſſe. Hoimè Hoime‘ Sl

dano gnore mio,che coſa è queſta,e chi vi ha m0rto,per la qual c0—

ſa fù molto comendato da Franceſi. Il R è Carolo fù pregato*

per alquanti ſoi Baroni, che le faceſſe fare' honoreà ſua Se

Sepultrmt poltura. Riſpoſe il Re. Si feis gè volienteris ſel ne fuist ſco

de Man» :mmie-cioe‘ Io ſile farei volentiere,ſe non foſſe ſcomunicato.

fred- Non volſe Carlo,che foſſe portato in loco Sacro , ma lo fè ſe

pellire à piè del Ponte de Boníuento,& in ne la ſua Sepoltura.

ò vero foſſa,ſi fò gittata vna preta per ciaſcheduno del Cam—

po.Vnde vi fu faóto vn gran muro de Saſſi , ma per alcuni ſe

diſſe,chc pò per mandato del Papa, lo Epiſcopo- de Coſíqza
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l fé trare da qeillo loco, 8: mandolo fora del Regno. Impe

ò,che Boniuento era Terra de la Chieſia,& fò ſepellito al fiu

ie dil Verde,à li confini del Regnio,e de Campagnia.Wſlo_

`mpetò,non affirmamo di certo. ueſia batlaglia, & ſconſió.

la de Manſredo,ſi fà de Venerdì,al exto de Febrar0,in nello

.nno de Christo MCCLXV. . ,. i ..

Come il Rè Carola hebbe in tutto la Signoria de Puglia» '

(J‘ de Sicilia. C- A P. X. , .

"I Ome il RèCarolo hebbe ſconfido, 8t morto Manfredo, , , ~*

u la ſua gente forono tutti ricchi de le ſpolie del Campo; cartone.

: maxímamente de quelli deli-Signori , & de li Batunidel rità li oi,

.è Manfredo,& in poco tempo da pò. la ſconfifl'a , tutte ſu __ ,

erre del Regno de Puglia, 8c gran parte de quilli dell‘Iſola-o;

e Sicilia,ſi ferono li comandamenti del Re Carolo , el quale , f _3

gnorigiò e Ba-ronagi, ſe rnesti,& meritò tutti quelli, che lo ` , -.

auiano ſequit0,cioe` Franceſi, 8c Prouenaani , 8c Lati_ni,ciaſ~ Teſoro de_ ,

tduno,ſecondo elſuo grando,& quando el Re Carolo ven- Manfredo

:in Napoli,ſi fò receputo à grande honore . 8c gloria , ſi c0.- —

.e alato Signore,& ſmontò al Castello de-Capuana, el qua

hauiua faélofare lo Imperatore Federico , in nello qualu

ouò el Theſoro de Manfredo,tutto quaſi in oro,el quale ſi fè

:nire inanci,& ponere di ſopra ad vn tapeto,in loco dont?
va lui,8c la Regina,&MeſſereBelthrano dil Balzo,& fè venire Beltrano

10 pato de Bilanze,& diſſe à Miſſerc Belthrano, chel deuefle, Conte de

irtire. El magnanímo Caualliero diſſe.Che_ hò da ſare Io de Anellinm

lanze,per partire vostro Theſoro,8c mótoui sù c6 li piedi,8c per at?

nne tre‘ parte,l'vna parte diſſe ſia deMeſfignore del Coi,l'al~. bonefle

a de nollra Dama,la Regina,l’altra ſia de nostri Cauallieri,,

osi ſò facto. El Rè vedendo la magnanimità deMiſſere Bel_

ano,incontinente li donò el Contato de Auellino, 8t ſi el ſè,

onte,& poco tempo pò, al Rè non piacque habitare nel Ca-.

:llo de Capuana,perche gli era habitatd à legge Thodeſca,

ordinò,che ſe faceſſe el Castello Nouo,à legge Franceſa …il

[ale era appreſſo à S. Pietro al Castello , dell'altra parte du

apoli,& poco tempo tutti li Baruní puglieſe, che lo Rè has

a pigliate preſoni ne la battaglia, li fe‘ liberare,` 8c à molti

loro restitui loro Terre,& hereditagi per più hauere amo

de—paiſani,di la quale coſa gran partita fe il eggiore , perche a multi forono lenati li Stati, 6c dati, aciD altri ſideli al

?,come ſecundo faremo mentione. Aduenne , che] ſequente

mo,cheñl Rè Carolo hebbe el didoRegno,cheD.l—lenrico ſi

iolo &condo del Re` »de Spagna,& Cognato al dido Rë C3

-’ K to



74 CHR-O‘NICA_

rolo,cl quale era stato in Africa , al Soldo del Rè de Tuniſi,

ſentendo e] Raro del Re‘ Carolo ſuo Cognarmpaisò da Tuniſi

in Puglia,con ben Sco-c più Cauallieri Spagníoli. molto an_

na,e bella genrc,e1 quale D. Herníco dal Rc‘ Carola , fà ricc

puto grarioſamentedz recepuro á ſuo ſoldo, 8: in ſuo loco_ fé

lui Senatore di Roma , à guardia de tutte le Terre de camó.

pagniax del Patrimonio. Et diäo D chríco.che da Tunfſi

[Pſ0 era tornato mulro ricco de moneta . 8c promptò al Rè

D. Henri Carolo per biſogno,che hcbbeJi. prcstò XL. milia duole d'oz

eo Cogna~ rode quale non rihcbbe mai , donde nacque pò grande ſcanñ

to del Rè dolo tràloro,comc inanci faremo mentione , Se intra le altri:

Carolo caſone della diſcordia tra loro,fò inimico del Rò Carolo,che

in parte non hebbe fil corto. Imperò,chel Re hauia ben tante

lmprcflito Terre,chc ben era da deuere darc,ai ſuo cOgnato, 8: per inuiq

cauſa _du dia,& auarma non lo volſe vicmo. Onde D. Henrico diſſu

inimieitia al Cor di Dius,o,il mc marra,ò ll marmi-Laſſamo homai al

‘:-"' A

i- ‘i
l

- dere e] Reame,el qualciui ſe credeua hauerc per ſocceffiouc

Alardo

Franceſe

Vecchio.

quanto di faäi del REC-aI'OÌOflSC diremo de alcune coſe . le...

quale ſi forouo in qucſh tempi. tornando a nostra materia—v.,

Cone Corradino 'venne accompagnato con molti Signori,

per recuperare el Regno dz Sicilia.

A P. X I. . .

O che] diëto Rè Oarolo hauiairegnato anni doi , Corra

dino ſigliolo del Rè Corrado , con molti alrri’Signori

?venne dela Magnia 8c Hem-ico fratello del Rc‘ de SpagniL-v,

con gran Compagnia'dc Spagnoli,e col Conte Gadu del’iſay

con gran compagnia de Lombardi,e d'altri Talíanirpc r pré

del padre.$enrendo R6 Carolo la venata dc Corradinoflan

do in grande penſicri , 8: diſposto ad darelc contra ſera del

Regnio,ſi fà diéìo allo Rë Carolo. per Cauallieri Franceſhche

Miſſerc Ala-rdo al Vecchio , andando oltramarc . era Peruc

n'uto à lo' Porto de Napoli,pcr la qualcoſa Re‘ Carolo canal

cò al porrmöc iui fe‘ chiamare Miflere Alardo, cl quale vena-i.

:0,era in ſua preſentía,ii ſe‘ grande honore , 8c porcoio al ſuo

Catullo”: intra le altre çoſe diéte per lui, lo pregò , che per

[uo amore e] doueſſe conſigliarc. 8L aiutare contra a ſuo Iuív

mico Corradino,e] quale era venuto ad ínuadere el ſuo Rea

me,concedutolo perla Chieiía,breuemenre li riſpoſe e] diéto

M ifl‘ere Alardo,che non cra diſposto à farelo ,. ne‘ obedirclo.`

perche non era tenmo,& volcua complirc el ſuo viagio. Ve

dendo el Rè Carolo,chc da iui non porcua hauere e] ſuo ing

“…05m coprandòfl rccerchò da partcdcl Ré de Fruit-ciau..

~.~ì_'
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fratello,& per lo douere di Franceſi,che li deueſſe aiutate,~

:nſigliare contra à lo ſuo Inimico , 8c che ipſo non voleua Non le

re da lo ſuo Conſiglio. El dido Miſſere Alardo li riſpoſe. obügatio

che lo veggo , che me hauiti tichiesto da parte de Monſi- ”cali m4

nre il‘Rè de Francia, 8c anche per honore de’Franceſi , sò iore , 6‘ 4

zosto obedire,vero,non per voſtro amore , «Se ſi voglio ma la Patria

»miſſione da V0i,che non debbiati vſcire da lo ordine , el

lÌC [0;darò nella battaglia contra a voſlro Inimico,& così Conſiglio

‘i promeſſo per lo Rè Garolo.Breuemente il vecchio Alar- dc Vecchio

ſi andò con lo Re‘ Carolo contra a Corradino, per ſino al

o diéto in vulgarela Scolcula , :a: ſi ordinò tte battaglie...

hierati , 8t ad ogni battaglia vesti vn Caual‘iere all'Armu

Francia,cio‘e` à la fiore deliſa, 8t a terria battaglia,poſe=la_› Battaglia

rſona di Rè Catolo , col quale era el diäo Miſſere Alardo.

quale tertia'battaglia, era riposta in vnoluoco alquanto

lineare-,e piùnaſcoſordonde non poreuano hauete vista de Alina" mi

i.loro Inimiei,ſindlmente0rdinate le Schiera, principiante-2 lirare.

prima battaglia,& per-vigore de Corradino , 8c de ſua genè

,ſi fòſ‘conſiäa,& de lai-feconda battaglia,anche. fà vincitore Re Carlo

orradinogeto conlgtandèìocciſionvde gente dall’vna par- 'vincitore

,e dall'altra,per ”qualcoſa-Corradino, &Îſua gente oredëó‘

n in tutto hauere vinciutomonhauendo notiria dela tetti:

attaglia del R'e‘ Carolo,tutti ſi 'diſſarmarono,& flauano in.. Corradino

ran lecitia,& tranquillítate, pigliando alcuno refriſhamen-~ faſano in

›,& ſpaſſo d~itempo,MiffereìAlardo vedendo, ohel'ínimici vl/ſrum';

:ano diſarmati,& quaſi fianchi per lo affanno receputo nella O tradito

attaglia,ſubito ſenza altra reſìstenza , gli diede Moſſo-.con.- ` ’

at't'a' la gente,dernonstr’ando ſubito tutt'oloro potere ,.per la

_ual coſa gli-I-nimiciwedehdoſì dosî ſptoneduei, da non po

ete fare alcuna defq'itione‘, for-ono percofii , Se per vigore de ì

ndiäo Alardo e] vecchio,tutti q“uali forono occiſi,& piglia: Corradino

i,& poſti in ſconſiáa. Corradino vedendoſi à tal partito, ſi decapita

‘eſaluò con multi alrriSignori a la Cita de Astuni. Eldiäo

ie‘ Catolo hauendo traaato con'Miſſere Pierro Freiapanu,

:l quale era Signore de Astruni, per certi denari , che hebbe

ial Re Carolo,ſi li dè preſoni in‘ſue n1ano,el diäo Re‘ Caro

lo` li portò in‘ Nap‘oli,& per proceſſo de tempo , ſi fòtdecapi

tato Corradino,el Duca de Strelich , el Conte Cado de Piſa,

nel Mercato de Napo'lí,doue mò ſia la Colonna , inanzi à lo

Carmina , el quale fò edificato per la madre deCo’rradino,

dopò ſua morte. Hanuta'la Víäoria'R‘è Catolo ſi fe‘ chiama— ſlim‘- de;

re Miſſere -Alardo,& adulto ringratiolo, dicendo, che per lui, Alardo

— K a ` ö: ſua
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a: ſua vírtute,ipſo era flat* vincitore , 8c per lui reputaua eſ

Monaflr‘ {ere Signore del Reame,e donoli el Contato,ò vero el Ducato

rijfbndati de Malfi,& Surrento,con ſuo dcstri&0,pregandolo, che nom

da RèCa- lo ſpreggiaſſc.MiſſereAlardo li fe‘ questa riſposta-Ionó voglio

.role de vostre robbe,che Elllo,che lo hà ſaäo’lo ho faäop-amore.

de Monſignore Rè de Francia,e non per vostro amorc,& nonj

volſe pigliare niente,& polſeſe in Naue.& ſe‘ ſuo viagio. Par

tito Miflere Alardmpésádo Rè Caroloj. la Vidoria hauuta,

&pmemoriaſi fé edificare ad laudedeDio,e de laNostraDóna

vnoMonaflerio de Monachi.dell'0rdine di &Benedetto-8: ſi li

arricchimöe dotao di multi renditi -. al quale per ſtatuto non

fi ponno ſare Monachi,ſe non homini de Francia”: comenzò

ad edificare el Castello Nono,in vnloco , doue era vn Mona

flerio de Religioſi Frate Minori,& perche quello loco ſe gua

Iebellionc Rò p ſare el Castello per cábio de cilloJi_ {è il loco di S.Maria

de' Sicilià laNoua.El qual Carolo hebbe l’animo.ranto grande,che do

I“ j"

'i

‘ Galtieri,Conte de Aienna,& di iezzesì,

pò,ehe hebbe acquiflato el Reame de Sicilia, ſi ,congregò vna

gran Compagnia de Cauaglieriëc’Nauilii z per acquistare il

-' _Î 'Î Regno de Romaniamolſuo [m eriozlazquale coſa li ſora ſor

fi”c’on‘teli'cità {eccelſa-ſc nó fo ſtatale rebbelione de Sicilia;

la qual rebbellione fò Principina. per,,male colleäërali ſoi , li

quali aggrauando indebitamente li Populi , de la quale reb

Î ² " bellione fà caſone,e principale ordinatore Miſſere Ioanne de

- - i Procida de Salemme] quale era ſtato Me dico del Re Man,

2‘. i , . fredo,d quale andò per lmbaſatore inAragone al BF‘ Pietro,

d'Aragona, marito de MadammaConstanzia ,, figlia _del Re‘,

Manfredo,da parte de li Signori de Sicilia,ſollecitando el di

&0 Rè,che veneſſe a la díäa Iſola ‘de Siciliapromerrendoli lo

dominio de la dida Hola. Il Re‘ Carole ſèìiiqmini in ne lo

dominio ſuo,& intra le altre fé quattroPure, cioe‘ Miller-Lg_

”ſere Reggieri

Sanſeuerino,Conte de Marſico , el quale fò yaleqtebomo de

de ſua perſona,Mifl`ere Pietro Ruffo,Conte de Calabria, Mil;

ſere Belthrano del Balzo Conte de Auellino. v _, "i

Come al Rè Carlo 1. ſuccefle RÙCarlo Secondo. . -e

. .c A P.. nur…,v ñ_

- LqualeRè Carolo Liuccefle al ‘Reame Carola-Seeundo,

Primogenito ſuo _vnico figliolosquale fò ſcorta di_Corç

Lande del po,mà direéto de mente,ſauio,& pleno de virrute infinite-ln

.Rè Carolo nel tempo del quale Rè Carolo , non ſenne trouò niuno più

largo in doni,più magnifico in priuate e1emolìne..Fl`l glorio

to in pacc,& in brigheslui fé edificare inla _cità de Prouenza

. V110
s
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vno monaflerío dc Frati Religíoſi,& Monachi , el quale ſe.;

chiamas. Maria dc Nazareth , 8c in Napoli fé edificare S.

Pietro ad Castcllo dc fimili Ordini. 8c ad Nola,]a Eccleſia..

dc Auerſafl Monasterio dc Sando Louiſe de li Ordini dc li

Prcdicatori,el quale docò,& arricchì di grande ricchzzc.

Come Carola Secondo hebbe moltifiglio”.

, C A P. X'II I.

Ebbe el diäo Carolo Secundo per Moglie Maríafiglío.

la P tlmogcnita del Rè de Vngaria,la quale ſocceſſe al

Regno de Vngaria da pò la morte del parre, 8c fò chiamata.;

Regina dc Vngaria,dclla quale lo diäo Carlo hebbe nouc fi- figlioli

glioli maſcoli,& cinque ſeminc,cioè Carolo Martello,Primo- maſcmñ‘i

gen/jimel quale fó intitolato Rè dc Vngaria , Lodouico el

quale per virtù de Dio , e dc fiic bone Operationc,ſò Sauóì0.

Roberto Rè de Sicilia,Miffcre Philippo Principe dc Taranto.

Mcſſcre Raimondo Bcrlingere chcntc de la Vicaria del Rca- Ride Na

mc,Meſi`erc Ioannc,el quale fò morto piccolo Inſantc d: dic- poli preſo

ce Anni` Meſſcrc Tristano,el quale fò nato in Tristitia, che ſuo

parte era preſone in Aragona,… quello tempo , che fò preſo

da lo Rc‘ d'Aragona in battaglia dc Nauilij, ad vn loco prcſ~

ſo Napoli,cl quale ſc chiamaua ci Capo d’Anzi,cl quale Meſ—

ſcre Tristano ſinio la ſua vita in nello Anno Seprimo dela ſua Figlich

età; Miiícre Ioannc Principe dc Capua , & ſucccſſiue Duca defemine

Durazzo,M iſſcte PietrogOonte de Grauina , e] quale morio

molto giouane. Le figliolc forono cinque , cioe‘ Madamma.:

ClenzaJa quale ſò moglicrc de Miſſere Carlo . Primogenico

del Rè dc Francia,cl quale ſò chiamato Rc‘ Philoſopho lo Bel-`

loMadamma Bianca,moglic del Rc` dc Aragona , Madamma

Elionora moglie del Signor; dc Trinacria,c] quale ſç chiamò

Federico dc Aragom,Maclamma Maria , moglie dd Re‘ dg..

Maiorica,MadammaBeatricc,príma moglie del Marcheſe)

_dc Fcrrarada ſeconda volta , fò moglie de Mcſſerc Belchramo

de lo Balzo,Conte dc Monte Scaglioſo.

ñ Comcfite'mulu'Burani lo R_è Carola Se:undo,e dellaſua ”tor-ñ’

te, C A P. X] V.

FO etiandio c1 diao Carolo,eomc è díäo giufiomosî pcr- a

fcaamemcxome ſi biſognaua, 8L ſò ncceſſario. Impcrò, Ada lau

che ſpiſſo ſcdcua,& iudicaua li Iudici , li quali haucua posto dabik

adiudicarc ad altrui. 8c lui fé-öt ordinò li ludici pc 1c inqui

íitioneffiò gloriuſo,bçnigno,& liberalc,& molto amabile, 8c

quello allo quale poneua amore, mai in quella vita lo abban- Vita du

donaua per parole dc alcri,purchc {ntſc fiato halezlìc Imperò Re‘ Carlo

ipſo
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ipſo ragg-ioneuolmente , per li ſoi meriti fò amato da tutti.

Imperò,che alchuni ſoi ſequaci , 8t ſeruítore fece venire alla

lista de Cardinali,8c alchuni ad titoli de Contati , 8c alchuni

à Baronie,& alchuni ad grandi Officij, 8L honore; 8c incomë—

zò ad magnificare la Citate de Napoli,& ſe edificare lo mo

lo,& rímeſe la Golta à li Citatini , 8c fé la gabbel là del Bon..

dinaro,la quale ſò multo grata à li Napolitani. Et magnifi

cando aſſai de la m0glie,& de altri honori,& primo Miſi'eru

Romano Vrſino . à lo quale diede per mogliere Madamma.:

Beatrice Conteſſa de Nola , 8c lui intitolò Conte de Nolan:.

Meſſere Goffrido Gaetano da lagnio , Nepote de hu

felice Memoria de Papa Bonifacio , dede per mogliere

Madamma loanna ,, Conteſſa de Fondi' , 8t fello Con-—

te de Fondi. Similmente Miſsere Ermiando de Sabato ſe)

Conte de Ariano,Belthramo de Balzo,C0nte de Monte Sca—

gioſo,Ricchardo de Chiaramonte , Conte de Chiaramonte.

Meffete [canne de Monforte, Conte de Monforte. De chiari.

altiffimi honori ſi magnifico li Nobili , :Se Strenui Cauallieri,

Meſſere Roberto,& Meſſcre Bartolomeo Siconolſi,fl'ati,& Ci-ſi

tadini de Napoli?, li quali l'vno ſi honorò allo Ufficio de eſ

ſere Camerlingo,& l'altro allo Offieio de Miragliaro. Questo

Carolo Secundo viſie nel dominio Anni ventiquattro , &- fà

mortoinNapoli,in ne lo Anno Domini milleſimo trecente

ſimonono ali V.dl de Maggio ’de la Septima Indirtione , nel

giorno dc Sabbatome la età. dc Anni LX.& fo ſeppellito ne la

Chieſia de Sanfto D0miuico,dell’0rdine de li Predicatori, el

Corpo tuo da pò fò portato in Prouenza,8c posto à, io-diäo

Monasterio dc S.Maria de "Nazareth. -

Cameſucceſſe adCarolo Secundo lo Re' Roberto.

C A P. XV.

A Lquale Rè Carlo Secundo ſucceſse in nel dominio . Se

Genna per . gouernatione del Regno,Re` Roberto ſuo figliolo Ter:.

drme ſu- zogenitoſhomo flrenuo,Duca di Calabria,hebbe gran Scien

biet't'a à

Nap.

tia nel principio‘ de la ſua giouentute , lo quale ſua virtù, 8c

. magnanimitàmostro in Sicilia,& in Toſcana in ne la ſubinga

tione de Genoua,Citàpotentc,8: Nobile,in ne la quale cóbaat

tendo à piéper le vie,& carrere con li ſoi Napolitani, acqnia

fiò la did‘a Cittá Caualleſcamente per forza de Arme, tenen

doLaÎongo tempo,8c ponendoli li Officiali , 8c ſacendoſe mi‘

nístrare raſone,8: iristitiamostrò la virilità, 8c lo ſuo bene ad

operare in nello tempo , che fù sbandíto da lo Imperatore

Henrico Réde Boemia,ehe venne contra al Reame de Sici

, lia,
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lia,el diào Rè Roberto ſi trouò ſagacemente proueduço. Fi‘:

anche vna gran parte de ſua virtù manifesta ,quando mando

Carolo ſuo Primogenito,el quale era Duca di Calabriaflom

gran Compagnia de Gente d’Arme ad Fiorenza , contra al Lo Dura

Duca de Bauera, el quale era venuto con gran porenria de de Bauer::

Todiſchi,& Tiranmiger volere occupare el Reame de Sicilia, fugare

in tanto ch’el diäo uca de Bauera , el quale era venuto per

fino à Romamperanre la virtù del diao Re Roberto , non.,

pottepaſsare, mà gli biſo nò de tornareſc in dreto , constri

&oàdenere fuggire,& lo uo Regno remanette in pace , &

Stato tranquillo,& così permanſe,& durò per fino allo tem

po,che lui Signoriò,& per fine ai la damnabile,& crudele mor

re damnoſa ad tutto il Reame, 8c dellruggitiua dell‘alta , &

bona memoria del Rè Andrea, figliolo de Meſsere Carolo Rè

d'Vngaria.el quale fo dato per marito à la Sacrariſſlma Don.

na Madamma la Regina Giouauna .‘ Nepote del diäo Rè

Roberto,de li quali marir0,e mogliere , inaneifaremo men

tiOne. Fò anche il Rè Roberto homo Carholico-. 8c pietoſo,

il quale molto frequentaua,& viſiraua lc Chielîe , 6c li Offic‘ij

diuini,&'multo augumentò al culto diuino. facendo,& com

ponendo Sermone,per la ſua Scienria, la quale hauiua. Eri.:

lolliciro di 0dire le prediche, & ogni p'arola de li faéìi de

Dio. If:: etiand’io ſe‘ edificareflperante, 8t ſollicitanre la incli

ra,& Catholica Donna Madarñma Sanſia de Maiorica Regi

na, t'e ſua mogliere,li ſopraſcripti Monasterij , cioe el nobile

Monasterio de lo Sanäo Corpo de Iesù Christo , dell’Ordine

de Sanda Chiara , el Monasterio de Sanäa María Egiptiaca,

Vita de.

Rè Rober

to.

*ñ

S. Ckiara

e’? altri

el Monasterio de Sanäa Croce de Napoli , con Conuenro de Mon-:fle

FrariMinori,& le ReligioſeMonache,|iqualiFrari, 8c Mo rij faóîi

nachi,per renditi,& burgenſatici bona vira conduciono.Et ſe per Rè

fare vno altro Monaſierio de quello Ordine, el quale puro ſe

chiama S.Chiara,àla Cita de Alex in Prouenza. Fe ſare an

che vn'altro Monasterio il Hyeruſalem , el quale ſe chiama.)

S. Maria de Monte Sion.Nel quale Monaſlerio de S. Croce

de Napoli,e lepelliro el Corpo dela diäa Regina Sanſia. An

che ſe ſare maggiori,& ſe creſcere gli eddificijde lo Castello

Nono,& fé edificare,& pìngere vna Cappella, la quale è ſorſi

la più bella,che ſia hoggi in nel Mundo , per remiffione da.»

peccati de lo diäo ſno figliolo Duca di Calabria. Fe` anche

edificare el Castello de Sanäo Eramo , 8( in nel ſuo dominio

meritò , 84 fe` multi Signori in grandi Officij , 8t Signorie
z.

Videlicer.

.Meſ—

Roberto

Q
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Meflère Tomaſb de MarZanmConte de Squillace

Meffere Deo dela Ruth-:Cardano Conte de Caſi-rm

Mefl'ere Nicolò de ImiuillmConte de S. Angelo; 1

”eſſere Iordano Ruffoſonte de Mante alto.

Meſe” Guighelmo Ruſſoſonte de Sinopole.

Meſſere Philippe dc San Ginico Conte de Altomonte.

Meſſer-e Rogrere de Sanſeuerino,Come de Melito.

Mefl’ere Ioanni de Corigliano Conte de Corigliano.

Iſle/ſere Nicolò de [anuillamlpiù intimo amico , fò intitolato .

Conte de Terranoamper parte de Madamma Margarita

de Laoria ſua mogliereml quale Contato pò la morte de

Madamma Margaritmfnceej/è el predióîo Conte de Me

11”,qu Nepote carnale,ó* imitato/je Conte de Melito,

(’9' de Terranoua.

Mefl'ere Nicolò Pupino,Conte de Monorbino.

Meflere Caſo de Sidimafoic‘onte de ‘Tzrlicze.

Meſſere Bernardo d’Aquino,Conte de Lorito.

Mefl’ere Corrado de Arquaniua,Contc de San Valentino;

.Mcflere Z”tardo de lo Bla/fomCome de Satriano

.Mc-[ſere Roberto de Capua,Conte de Altauilla.

Meflere Roberto _T’zfionſhContc de Mirabella.

”eſſere Pietre,C0nte de Vico.

Mejſere Nicolò d’ Eboli de Capua , Cante de Triuento.

Mefl‘ere Pietre Saluacochia d' Iſm Conte de Bellante.

Meſſere Thomaſo d' Aquino COme… di Belloraflro.

Come alo Rè Roberto , ſucceſſe Ioanna Prima , figlola del

Duca de Ca'abria ſuo figlio. C A P. XVI.

L quale Rè Roberto Succeſſe in ne la Signoria la Regina

Ioanna,Nepote ſuada quale ſò figlia de Carlo Duca.;

de Calabria,fig’lio del Rè Roberto , la quale Ioanna ſo mo

gliere del Rè Louiſe , _el quale ſò figlio de lo Principe de Ta

ranto,el quale Re‘ Lomſe, per parte dela prediäa Regina ſua

mogliere,t"ù coronato Re del Reame per Papa Clemente.

Comefò prima mogliere del Re' Andrea la diffa Regina

Ioanna- C A P. XV I l.

T primo,che la Regina Ioanna ſoſſe moglie del prediäo

.Rè de rn E Re‘ Louiſe; ſi era flata mogliere del Rc‘ Andrea, el quale

guri-t. Re` Andrea fò figlio del Rè de Vngaria,&: venne de Vngaria,

per ordinamento del Re Roberto accioche pò la morte del

Re‘ Roberto regnaſſe el prediäo Ré Andrea, el quale Re An

drea viffe poco tempo per ſua mala guardia,che ſe,& fò mor

to multo vitupcroſamentemer la quale vituperoſa morte ven

ne
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e in nel Regno armata mano Carlo Rè de Vngaria, iuo fra.-7

:110,&fè molro danno‘in nel Reame; &volendoſe deuendi

are dela morte del ſuo fratello,ſi fe` tagliare il Capo al_ Duca

e Durazo in la Cirà de Auerſa ,‘ iu quello .medeſimo loco.

oue fò morto el Ré Andrea ſuo fratello,& nanci de la venu

l. del prediäo Rè de Vngaria,per c0nſentimento de li Con

,òt de li Baruni, 6t de lihomini Citadini de Napoli, ne fo

ono fade grande,& aſpere vendeäe deContí,Conteſſe,& de

aruni,& altri homini per la morte del predióìo Re` Andrea

‘ Come Rc’ Carlo Segundafe‘ qmpliare la Cirà de Napoli.

C A P. ` XVlII.

l" De neceflìrare donare à liLeäuri recreatione , 8c laſſare

L4 la prepoſira materia,8c rerornare à Carolo Secundo , fi

nolo del Re Carlo I.quale eſſendo remente dc Dio , & bon.

:hristiano,& amatore dela Parria,vedendo laCirà de Napo.

eſſere popoloſa,ſe deliberò leuare li Giardini, li quali _alſal

: ne erano in Napoli,8t tntri li ſe‘ edificare,& fè la porta, che

oggi ſe chiama la porta reale , doue ſe‘ ſcolpire aſſai Imagi

c,& fé li {ublcrípri Verſhli quali per inſino al preſenteſc leg-z

ano.

EgregieNidi ſum Regia Porta Plate”,

Menia Nobilitas beer Vrbis Parthenopeae.
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In’comencia il terzo , öc vlrimo
ſi libroz donò ſe trafla .come

R‘c Roberto rccuperò

la Iſola dc Sicilia.

CAP. I.

i . Ome è notorio,la Iſola de Sicilia ſe rebellò

', r conrta Rè Carlo 1.8: venne in potere del Ré

Pietro de Aragona,& qualla tenendo in pa

, cewenendo a lo ſolio de lo Regno de Sici

, _t lia el Rei Roberto , figliolo de lo Re Carlo

Amflîftíî A Secondo,che era prudente,& riccho,hauen~

tori a li do per male , chela Iſola de Sicilia vltra el

Siciliani Far0,non deueſſe eſſer vnita conlo Regno de Sicilia,volendo~

la recuperare,primo mandò Ambaſciatorià li Principalide

quella Iſola,ſe voleano reducerc à la fldelità ſua , come era de

douere,attento,che erano stari ſoi Vaſſalli, 8c iſſo voleua rilaſ

ſare turte le offeſe ſaéte in nelli tempi paſſati, d’onde li ſù riſ

posto per li Siciliani, che loro voleno mantenire le banderp

de la ſeliciſſima Caſa de Aragona,del che turbato el Re Ro

berto propoſe pigliare la impreſa dell' Iſola de Sicilia.

Come ordinò lo Re’ Roberto ?Armata contra de lr Siciliani.

C A P. I I. '
rArmata Auendo inteſa la pertinatia deli Siciliani il Re Rober

conrm Si- to,pigliò in fantaſia la impreſa dell’Iſola de Sicilia, 8c

eiliani ordinati molti Cauaglieri,& Pedoni armati,& Caualli,ſe vno

apparecchio grande de N.aue,Galee,& altri Vaffelli, 8( milia.,

le dióìe gente d’arme dentro dell’Armata , 8c per Capitanio

Battaglia generale dell’Armata , mandò lo ſuo ſigliuolo Carlo Duca.)

(F‘ Sicilia de Calabria , 8c tale impreſa mantenne anni tre con quattro

m‘pri fi milia Caualli, e dieci milia ſanti , 8c haueua cento cinquanta

trà Naue,8c Galere,& altri Valſelli. Mandonce à la diéìa im

preſa Miſſere Beltramo del Balzo, Conte de Monte ſcaglioſo…

zz deAndri.Erano in compagnia delDucaCarolo oflo Conti,

li megliori del Regno,fù in ne lo Anno M.( CCXXV. e durò

la impreſa fino à li XXVIIIJHa prima ſròtata ſò fada aſpera

~ bat
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maglia-doue hebbero li Signuri Siciliani grande ſconfiéta]

mono morti aſſai,& preſi de li Siciliani, trà li quali de li no

:i,öt de capo, foro preſi Meſſere Ioanne de Claromonte . el

agniſico Meffere Rolando de Aragona, ſò anchora preſo in

Eta battaglia Meſſere Meliadnſo, 8c Meſſere Mattheo du

ria.& Miller-e Bartolomeo de Scala , 8c foreno portati preſi

.Napoſhcol Signore de Milaczo. El Illuſtra Don Federico,

ſoi ſeguace ſe ſaluarono à la Iſola de Lipari .

Come lo Rè Robertofè lo diffo Duca Carola Vicarioſuo

generale , (F' come era mimflmtore de la 1uflitia.

C A P. l I I.

ñ Ognoſcendo c1 Rc Roberto la vera virtù , 8c integrità

L.: del ſuo Illustríffimo Primo cníto Duca Carolo . con la

vera iustitia,che amauaJo Òrdin Vicario Generale del Re

;no dc Sicilia,doue minstrò infinite iusticie , tanto ſin olare,

:he el patre ne godea , 8c non ſolo à li homini rarionali la mi

iifiraua , ma à li Animali.Wsto Duca Carolo intendendo

vno ſuo fauorito hauere robbata vna poſſeflîone à vnaVidua, Iuliitia.)`

8c non hauere loco la'Vidua lamentareſe, ſò per canta via ia..- del infli

cauſa da ipſo della ſua iustitia inteſa,in modo , che fe vna eá- fico Carla

pana ſora lo Caflicllo,che ſe poſſea toccare da ogni perſona,

&al ſono donaua audiëtia,8c ſatisſaceua à la iusticia de chi pa.

tena- Venne vno Corſero à caſo vecchio,con tutte le infirmi

rà,quale el padrone chiamato Meſſere Marco Capece haneua

lallaro per non darele ad magniare , 8c deſastoſamente toccò

la Campana. Al ſono mandò ad intendere,che era,ſò riferito

eſiere el Cauallo de Meſſere Marco,volſe intendere le virtù del

Cauallo quando fò giouine,& le proue,che haueua ſaëte con

Mell'ere Marcho ne li faéli d'arme de Sicilia , 8c de altri lochi

de Italia, 8c all'vltimo diſſe ad ſoi Corteſani. Non intenderi,

che e‘labestia,che domenda inflitía del patroneñ. Andar’i , 8c

comandati ad Miſſere Marco,le done da mangiare fina, che;

ville-8" traé‘relo bene,perche hauendo ſeruito ſano , 82 gi0ui

nm iusta coſa ſia notriro vecchio,& infermo. Hebbe con cer—

ti Mercanti queſtione alla Vicaria de aſſai monera,& perdura

la ſuacauſa,li ſol Procuratori app-llaro al Sereniflimo Re, 8:

ipſo non volſe,che ſe appellaſſe,auanti ſatisſecead lí Mercan- Mom- im

ri- Morſe de anni vinti o&0.2l pouero parte grldaua a li Ba* matura.,

runi del Regno.Ceridit Corona capiti: mei z *uè nobis-uè mln'. Et del ita/lift'.

eosi lo pouero Vecchio Re Roberto . perduto lo ſuo Primo- eo Carole

genito,rimaſe ſenza herede legitima , remaſe ad ipſo vira fi- '

gliola piccola, chiamata Ioanna,& fò ſepellito à la Chicſia.

de Sanſta Clara. i L a ça;
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Come *venne lo Rë de Vngaria alla Regno de Sicilia.

C A P. I V.

Rima che more ſse lo Re Roberto de Sicilia,in ne lo tem

- p0 de Papa loanneXXlI.ſò traäato matrimonio tra la.)

Illustriſſima Ioanna prima Regina de Sicilia,&lo Illustriflimo

Andrea,ſigliolo Secondo genito de lo Re de Vngaria , quale

yenne in ne lo Reame de Sicilia , con belliſſima compagnip

de‘ Canaglieri Vngari, 8c venne vna colDalſino de Vienna.”

8: lo Re Roberto le inlio incontra ad Pumigliano , vna con.,

la Regina Santia ſua mogliere,vicino Napoli odo miglia , 6t

ſeroſe grande honore , «Se tutti li Ciradini ſe poſero à lo ve

dere,baſaroſe in ne la bocca ,` erance anchora in preſentia lo

Re de Vngaria con loro, 8c pò lo Sabbato ſequente intrò a la

Città de Napoli lo Re Roberto,& lo Re de Vngeria remaſe.;

con tre milia Caualli àlo diéìo Caſale de Pomigliano , 8c

dopò Iouedì ſequente intrò in Napoli lo Re de Vngaria , 8c

.ſelle grande honore,quale era con gran gente intrato per la

_Porta Capuana.

Comefò contrat't'o lo matrimonio trai la Rc’ Andrea , (7)14_

china [oanna 1.Ù come!? partie lo Re‘ de Vngaria.

C A P. V.

Ra ſenza heredelegitima lo RèRoberto , perche era.;

morto lo Duca Carolo primogenito ſuo , Duca de Ca

labria, 8c era rimaſo ſenza legitima herede , ſolo era relìata.;

Ioanna figliola del diéko Duca Carolo , quale per hauerelao

` collocata bene,venuto lo diäo Rè de Vngaria in Napolhá lo

tempo dell’Anno MCCCLXXIIL lo diéìo Rè Andrea ſposò

la diéta Ioanna,quale hebbe nome pò Ioanna I. done ſoro ſa

óti aſſai triumphi , 8: ſelle in ne la Cita de Napoli , tanto trà

Gentil’homini,qnanto da tutto lo Populo de Napoli,e da tut

tele Pia-:ze , 8c duro la ſesta per vnomeſe,& faéìala dida.;

festa,& nocze , ſe partio lo Rè de Vngaria,chiamato Carolo,

8c andoſene in Vngariasrcmaſelo Re! Andrea legitimo ſuc

ceſſore del Rè Roberto à lo diëto Regno.

Come morſa elRe’ Roberto. C A P. V l

M Orto lo Duca Carolo, da pò non multo tempo , morſe

le diéìo Rè Roberto nella yndecima Indiäìione à li Xi

~ de Nouembro,lo di dc Sanéio Arpino, 8c ſò ſepellito à la Ec

~ Ioanna_

figlia del

clelia del Monaſ’cerio de Sanéìa Clara , chiamata la Chieſia;

Corpus Christi,laſsò 1; ſua mogliere pregnata, 8: la Illufirau

.Duca Ca- Madamma Ioanna,figlia del Duca Carolo , 8c morſe pò vno

rolo. Anno lo Diſpotò de Romani-1,6glio del Principe de Taranto,

. . ` Nepo
I
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Nepote del Rè Roberto fò ne la XIV. Indie, correndo li An;

ni de laIncarnatione MCCCXXX.

Come lo Duca de DuraciomomineMzſſere Ioà'nífò morto.CAP.VIl

N ne lo Anno de la Incarnarione MCCCXXXV.ín meteor

di à. li V.de Aprile de la III.Indi&.MeffereIoanni Duca-v Se Pelli”

de Duraczo,frare de lo diéìoRè Roberto,ſecondo, che piace in S. D01

à Dio,ſò morto in questa irà,lo quale Corpo ſò ſepellito in miſtico

la Eccleſia de S. Domico de li Ordini de li Predicatori , 8c re

maſero de ipſo.Catolo Duca de Duraczo, 8c Lodouico figlio

li ſoi` '

Come [ò morto D. Federicod’ Aragona.

C A P. V I I I.

N nello Anno de la Incarnarione MCCCXXXVII. de lo

mele de Iunio de la V. Indióìionc,in ne la ſesta de Sanäo

loanne Baprista.D. Federico de Aragona , che renena la Iſola.

de Sicilia,lò morto in la Cita de Catania, 8t remaſero de ipſo

D. Pierre,D. Guiglielmo , 8t D. Jacobo figlioli ſoi.

Come apparſe la Cometa. C A P IX.

ETlo mele de Iulio de lo diäo Anno de la V. Indiä. ap~

parſe vna Stella in Cielo,c0n vna coda,quaſi de foco,che

ſe chiama la Comera,la quale ſignifica morte de Principe , ò

alcuna grande nonitate.

Edificarione de la Cbícfid da Sanffa Chiara.

` C A P. X. '

N nelo Anno de la Incarnarione MCCCXXVIH- de lo

meſe de Ienaro,dal primo fondamento ſe incominzò ad -' ‘

t'abricare lo Campanaro de lo Sancto Corpo de Christo , 8c

fò Fado fine à la rertia parte,ſecnndo,che appare , lo quale ſe

folle completanrriadé le più belle Torre de Italia , 8c fina...

àlo preſente reſtò in lo medeſinioeſſere , & in quillo medeſi

mo Anno ſo ſcomputa la ſabrica de coprire de pinmbo la di- r

Ela Chieſia de lo Sanäo Cor o de Christo , dióto Santa Clañ‘ Camp‘

ra,nelo quale Anno in' ne la ortelleza de Bello ſorte , 8t ne lo guagran

Monasterio de Sanäo Martino,che stà ſopra Napoli , doue ſe' dzflìma

diceSanéto Here mo,ſo ſada vna grande Campana , la quale

ſe dice,che le è la maiore de tutta Italia. -

Camefi) la gran Careflia. C A P. Xl'. `

Nſra lo Anno de la .Incarnarione de Christo milleſinio

trecenteſimotrigeſimooäauo , 8c nono,vna grandiflima

Carestia,& quaſi ſame fo in ne lo Reame,de modo, che la Vi

&uaglia valeua lo cumulo tareni XlV.& à pena ſe rrouaua vi

éìuaglia ad comprare,che non ſi ſapia mai tanta carestiaí] nè

c e
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che la Viduaglia haueſſe valuta questo precio , da pò ſopen—

uennc la mortalitate in ne lo dido Reame. `

Come fl’ teflamienzo [o Re‘ Roberto, Ù' donò per ”togliere

.al Rè Andrea Ioanna ſua N1170”.

C A P- X I. -

N ne io Anno della ſncarnatione MCCCXXXVIIL in ne

gli Anni XXXIV.'de la Signoria ſua,in ne gli Anni de la.:

ſua età- LXXIVJO dì de Sabbatoà li XVIII. de lo meſe de.:

[ennaro dela Xl‘. Indiäíoncnntremente , ch‘e staua a lo leóto `

infirmo lo predióio Rè Roberto, fece canagliere lo prediäo

Andrea Du'ca de Calabria,marito dela dieta Ioanna, Nepo

Mortc de te de lo diflo Ròperche ſoccedeua in ne lo Reame,8c à li XX.

A‘c‘lemo‘de lo dióto Meſe,come piacque à Dio,ſò morto , Se lo corpo

ſuo con grande ſolemnirate fò ſepellito in ne la dieta Chieſia‘

de lo Sanáo Corpo de Christo dc Napoli.

Comc cl Rè Andrea fpozò la Regina Ioanna.

C A P. Xllſ.

O lo dì de mercordià lì XXII. de lo diéio Meſe de Ienna

ro,perche ſò ſepellito lo diäo Re` Roberto , lo d.“éìo Rè

Andrea,lo qualelegitimamente non ſi potena chiamare Re‘,

per fine alla Coronarione,che fece con la predi óia Madamma

Ioanna Regina de Hyeruſalem, 8c de Sicilia,denanci la porta

Doue fò de lo Castìello nono de Napolidegitimamente la diſponsò, e

dezpäſata conoſcettela carnalmente,8c in qntsta dilponſatione,ſece ca~

la Regina ualiere Meflere Roberto de Pancrato , Mcſſere Ioanne Gullo

de Salierno, 8x Meſiere Raimundo de Catania. ~

. Come Meſſere Roberto Duca de Durazo,pz‘gliò per Moglia-e'

Madamma Maria. C A P. XlV.

N questo medeſimo Anno alli vintiſei de Marzo de la vn

decima India. Meſſere Roberto Duca de Duraczo ,homo

R‘è Robcr dc grande ſagaciràfle de ſcientia , figliolo de lo dióto Meſſere

20,6" Du loanne frate de lo‘dicto Rè Roberto,pcedente la diſpéſatione

ca Rober. de Papa Cleméte,lo quale preſedeua in ne la Chielia de Roma

to rate. procnräte loCardinale Pedagorico,pcr aiuto de lo diäo Sig.

deſposò Madáma Maria,Sore de ia diäa Regina,questa Regi—

na contradicente,ò veroignorante per ſine à lo prefato iorno.

Comeföfuratd Madamrna Maria. C A I’. XV.

N nello ſequenteAnno,giorno de Venerdi,alli 28.de lodi.

éto meſe de Marzo,lo preſato Signore Duca, conſenriente

alcune delli famigli de la dióìa Madamma Maria,ignorante,

la dié’ca Regina, t’nrò la dié‘ta Madamma Maria dello dicto

Cafliello N0u0,& porconela ’con ſeco alla Caſa ſua,& qtzesto
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'eee,acciòche non ſe ímpedicaſſe lo matrimonio intra ipſi.pet`*

nolti inſpirationi,& letigie,che poteuano naſcere. ‘

Come lo dit’t’a Ducafposò la aida Madamma Maria.

C A P. XVI. .

P Oi de Lunedì alli vinrivno de Aptile,lo dicto Signoru

Duca,*1n ne lo ſuo Hosteri la dista Madamma Maria, pu

)licamente diſ onsò,non con volunrate de la dieta Regina,

nè ce ſoro prelënte in nella dieta deſponſatione l’altre Reale,

nè li Conti Baruni de lo Reame, per comandamento dc la..

dicta Regina.

Come la Regina de Vngaria *venne a' la Città deNap.

C A P. XVll.

N questo medeſimo anno lo iorno de loncdí , a li vintetre

di [unio de laX1.Indict.la Illustriſs.Regina de Vngaria.:

matre de lo dicto Signore And rea,g‘ionſe in Napoli con vna

gran Compagnia de Vngari,maſcoli,& femine, che forono in

numero de perſone quattro cento, per ſare incoronare presto

lo dicto Rè Andrea , figliolo ſuo, 8: Marito della dictaRegi

na loanna,la nale Incoronationc nó pote` obtenere,auuenga

Dio,che haueſlc pagato in ne la Corre Romana grande qui

titate de dinari,per mano deli ſoi Ambaſciaturí. Lettera eä

Come la Regina Ioanna fece in melo fleameque/iifabfiripti tra.

.Ufficiali. c A P. XVIII. -

Meffere Roggeri Archiepifl'opo Barenfe Logoteca, Ù* Protho

notorio.

Mefſere lo Epiſcopo Cauilonefe Canzellere;

Meſſe-re Berardmo de Bautio,Conte de Monteſcanofo Mae/ira

Iuflicieri.

Meflìrí Tomajb , Conte de Sant'ío Seuoríno Gran Centella

1 e.

Meflère Roberto de Cabam'xgran Seneſralrbo.

Cario .Arcoſonte Camerlingo.

Comefò 'una gran tipe/Zare de aiera,e"j‘de Mare-C A P. XXIII.

IN nelli vinticinque de Nouembrome la duodecima Indi

dictio_ne,l0 di de marterdi,in ne la ſcsta de Sancra Catha

rmawenne vna grande tempestate de aiero,& de mare , tanto

grande,per diuina permiflìone per tutto lo di, accomenzan-z

do della nocte paſſata,che gnastò molti edificij , che stauano

appreſſo lo mare, in ne la Cita de Napoli, 8c guaſto vna gräq

de parte de lo molo grande,& de lo piccolo,& perero in nu.

lo molo grande, &- piccolo molti Nauilij , con molte merci

tie de grande valore , in numero de cinquanta milia docati.

Co
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Come Meſe-re Annorico Cardinale/ò Gobernadorc de lo Rea#

me. C A P. XX. ‘ ‘

N nello Anno M. CCCXLIV. in lo di de Iouedì à li vinti

Sam‘Zo Se J de 1.0 meſe de Maio , Meſſete Annorico Conte' de Sanäo

ì uerino artino in Montibus Preuentis Cardinale,ſù mandato in ne

Stantia de lo Reame per Papa Clemente,ad guardare lo dióto Reame.”

Cardinale ſò pigliato con grande honore in-ne la Cita de Napoli, 8c ſos

ii dato per flantia lo Monasterio de Sanéìo Seuerino.

Cometa Regina Ioanna iurò homagio alla Eccleſia_

Romana. C A P. XXI.

N' ne li vinti noue de Augnsto,de la duodecima lndiäione

‘in Nap. in nello Monasterío de Sanda'Clara , la dióìa Re

gina Ioanna iurò homagio alla Eccleſia Romana, in mano de

lo diéìo Cardinale, & lo dióìo Cardinale la basò in ſignode

pace- ‘

Came ſe partioja Regina de Vngaria de Napoli.

C A P. xxn. o*

IN ſuceeffione de tempo,in nello anno de la Incarnationu

milleſimo trecenteſimo,quatrageſimo ſexto,poi che ſe par.

tio la Regina Ioanna de Vngaria , la marina ſe traóèaua per

la dic‘ta Regina Ioanna , 8: liGentii’homini , Be lo Conſiglio

de volere portare lo dióìo Ré Andrea, figliolo dela Regina.;

de Vngaria,in Vngaria,perche vediua,& cognoſciua , che vi

ueua con grande pericolo,& haueſſe voluto Dio , che la Regi

na col ſuo Conſiglio l‘haueſſero fado per li nostri peccati.

Come lo diffo Signa” Andrea fòfoflbcato.

C A P. XXIII.

N quefio medeſimo Anno dc la Incarnatione MCCCXX

XXVl.in Domenica,à di XIX.de Septembro , de la XIV.

Indjajn la ſera,lo dióto Signore Andrea Duca de Calabria

Andrea_- fò ſoffocato,& impiſo in la Cita dc Auerſa, in ne la quale la..

r'mpifo Regina loanna, con tutta la ſua famiglia, 8c Officiali habita

ua , 8c foronce à lo diéto homicidio,lecundo ſe diceua,Carlo

Arco gran Camerlingo, Meſſere Roberto de Cambio Conte

de Euoli,& grande Seneſcalcho, &- molti altri homini,& ſemi.

ne. Lo di ſequente,lo diäoCorpo de lo prediäo Andrea Dn

ca de Calabria fò portato a Napoli, 8c fò atterrato in la ma

iore Chieſia de Napoli, in ne la Cappella de Sanóio Loiſu,

che sta‘ appreſſoà la diäa maiore Chreſia, con grandiffimo

Sepolcro honore,er grande pianto fecero li Citadini de Napoli, 8c li

del REA” Vngari,& ſubſcquentemente per lo dié’co Conte de Monte.,

"rea .Scanoſo maiſìro Iusticierí, multi ne foro puniti videlicerlq

Con
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onte deTrilizzi,che era gran Seneſcalcho,Meſſete Raimun~

› de Calamis,Mastrist`a , 8c Baucia de Cambanis , Conteſſa

:Morcono,li quali foro portati per la Cita de Napoli, in.;

:lli Carri , tagliando con le tenaglie de foco . per fine allo

lercaro,& tutte le altre che conſentero à la dieta Mortedm

receſſo de tempo turpiſſimamente . 6t vituperoſamente li

:ro ſua vita,per lo iudício de Dio, `

Come ”acque Carlo Martello. C A P. XXlV.

’ N lo meſe de Decembro dela quarta decima Indióìionu,

.. in ne lo dì deNatale,in hora tarda,fò nato Carolo Martel

›, lo quale tò concepto per la dida Regina , 8c lo dido An

rea Duca de Calabria. -

Cometa Regina [canna ſe partio per marea@gio ad Pro

”enza perpaura de le Rc‘ Louiſe Re de Vagaria.

C A P. xxv. _

N nello anno de la Incarnarione trecento,8t uaranta oëìo,

à li quattordece deIenaro, de la prima Indré’tione , la di

ta Regina loanna ſe partio dallo Reame , per mare in verſo

'rouenzas per paura del Re‘ Louiſe Re de Vngaria,fratello de

crudele:

vendeſi:

3 d iäo Signore Andrea,Duca de Calabria , morto come e‘ Veni-uz.;

;dodo qual: Rè ſentendo la morte del frate Re‘ Andrea , eſ- chè Lam'

:re stata così ignominioſawiolenra , e contra ogni Iustitia.» ſe de V”
aVngaria venne in lo Reame , con vna grande Compagnia garia ſi

e gente d’arme,che ſoro in numero dc Caualli quindeci mi—

3,10 quale in questo meſe de Ienaro , gionſe in la Cita dc.:

trierſa,in ne la quale stette certi iorni , & fece chiamare tut

ili Reale,chestauano in la Cità de Napoli, alla quale chia

Îata,contra Conſiglio humano,bestialiffimamente, ſenza ſe

uritare.per loro peccati cè ádaro,Meſſere Roberto Impera

ore d .Constantinopoli,Miſſere Philippo ſuo fratello,Meſſe

e Carolo Duca de Durazzo,M iſſere Lou_iſe,8t M iſſere Rober.

o ſuo fratello, in ne la didaCità de Auerla ,lo diao Rc` du

lngaria li ricepio,& baſali , 8c feceli manciare con iſſo ,- &

io;ò cò iffi à li dadi,& lo diëto Rè de Vngaria,vince tutti li

inari,chehauiano quisti ſopradiäiReali, & pò da quialli

inti tre‘ de lo diäo Meſe de lenaro , ſe‘ mozare la testa a lo

)uca de Durazo , in quello loco , in lo quale ſò occiſo lo di

ìo Andrea Duca de Calabria ſuo fratello, 8L in quello punto

:nne venne in Napoli,& intrò in la Cirà de Napoli, ad ho

a de veſpcro con li Vngari ſoi,& certi Todelchi , 8t boni Ba

uni de lo Reame, 6c intrò perla porta de Capuana armato`

)ndc ſò receputo honoreu‘olemeiite,atteſo,che li Napolitani

M molñ

Simula-_g

rione.

Re Louiſe

intrò in

Napoli

Banno de

Re Louiſe

‘7?’—
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muito amauano lo 'Re Andrea, fl; fece andare vno bann0,che

nulla perſona deueſſe ſiate in feneſira de le Caſe dela Cita de

Napoli,ſino che ipſo paſſaua per la Cita,& andaua allo Ca

fliello Nuouo dela diäa Cità , & li dióti quattro Reali foro

mandati per lo diäo Rè preſoni,in ne leparti de Vngaria,in

’ſieme có lo ſpeäabile Carolo Martello , figliolo de la dich_

Regina,e de lo diäoAndrea duca chalabria,lo quale Caro

.Martello lo Martello flaua naſcoſo à lo Castiello dell'Ouo , inſieme.,

mandato con Madamma Ioanna Ducheſſa de Duraczo,che erano quaó' -

in Ì’nga- ſi in vna età,intra la quale ſe diceua, che ſe doueuafare Ma-r

ria. trimonio,ſe à Dio piaceua.

Come fè menare preſone lo Principe de Taranta', e’y‘ Philippe

ſuo fratello. G A .P.v XXVI.

A vendeéìa , che era lo propoſito del Re‘ Louiſe, doueru

mettete in executione de lo dit'ìo Re Andrea , in ne lo

medeſimo di,che ſe decapitare lodiäo Duca Carolo,ſe met

tere in preſone lo Principe de Taranto,& Philippo ſuo frate!

lo,per poſſerele donare el premio dello tradimento,che ſe di

-cca,che ce erano caputi.

Come per ordinatiane de lo dillo Rè Leuifç,Carola Mar

tello con li preſoni , fb portato in Vngaria.

A P. XXVII.

Olendo affettare le coſe ſuelo diéto Rè Louiſe, l'è pren

dere lo diäo Principe de Taranto, 8c Philippo ſuo fra

tello, 8( ſub bona custudia le mandò in Vngaria , dubitando

ne ſuccedeſſe à Carlo Martello , figlio de lo diéto Duca An

drea alcuno inconueniente de morte,ò de tradimento , lo ſè

pigliarc da lo Castiello dell'Ouo , ſi lo mandò in Vngaria có

li prediäi preſom,& questo fò a li anni de la Incarnationp

milleſimo trecenteſimo quatrageſimo oäauo,àlo ſecundo di

Pebraro.

Come mediante alcuni Amici,lo Principe Louiſe venne

in Napoli, :i lo Rd Louiſe de Vngaria, é’ che

ſequio. C A P` xxvnr.
ì Auendo tra-fiato lo Re‘ Louiſe , de hauere Louiſe Prin

cipede Duraczo, Louiſe ſentendo questo venne ina.:

con lo Conte Lando , 8c vennero alla Fragola à li MCCCLV.

doue foro ordinati per la Cità de Napoli liſindici , & foro li

ſubſcripti, Miſſere Loffredo, l’altro Meſſere Pietro Pignatiel

lo,Miſl`ere Ioanne Coppola , Meſſere Gaauzo Staia, Berthe

taimo de Muſcolo,& Iudice Guido de Giacia , quali intraro

per la porta de Carbonar0,& come hebbero parlato i‘lìo di

o
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3:0 Re‘Louiſe.lo prediflo Principe de Durazo, 8t lo Conto Louiſe.

le Lando foro pigliati, 8c lo Signore Landuifo, 8c Meſſete Ia- Principe

:obo de la Polla, per la iustitia foro impiccati per la goku,

perche conſentero a la morte de lo diéto Rè zAndrea . 6c foro {Miti-a..

lmpiceati a lo Mercato de Napoli.

Come mario lo Principe Louiſe de .Duraezo .

C A P. XXIX.

ESſe ndo Fade le exequie de la morte de lo Rè Louiſe . lo

prediéto anno stanno in preſone allo Castiello dell'Ouo

lo diéìo Principe Louiſe Duca de Dutaczo , ſenne morio, 8c

Fò ſocterrato à la Chieſiade Sanäa Croce , ſore de Napoli

verſo lo Castiello Nono, à li anni mille treciento ſeſſanta doí

à li vinti dui di Iulio. .

Come 'venne da Maiorico Re‘ Iarabo ,-> per piglia” la Rec'

gina 1oarma Prima per ‘moglich

C A P. XXX.

O la morte de Rè Louiſe fò traötato matrimonio tra la.»

Reginaloanna prima,& Rè Iacobo de Maioeica,& que

llo fò à li anni MC’LCLXXll. &- in ne lo medeſimo tempo lo

Signore Louiſe de Nanarra , pigliò per mogliere Madama.;

Maria la Ducheſſa de Duraczo , ö: fò à li MCCCLXXILdu

la oó’taua Indiäíoue,& venne contrè Galere, doue venne an

cora lo gran Maistro de Rodi con due Galere,& in questo me

deſimo tempo venne in Napoli el Re de Cipri , 8t fò ‘inuitato

a Capuana da Meſſere Ioanne Tosta, 8c pò ſe partio.

Come Madamma Mari-1,0 li lltriſe 've/leſo Fratcjìbe.

C A P. XXXL

Emaſero de lo di&o Duca de Duraczo Madamma Ma

ria,ſore dela prefata Regina , e mogliete de lo dióìo Figliale

Duca pregnara , 8t Madamma Ioanna Ducheſſa de Duraczo del Duca

primogenita,Madamma Agneſa, e Madamma ClemenzaJa-.o di Durae.

diöta‘ Madamma Maria ſe vestio de veste de frate Minore , ac- zo.

compagnata con lo tempo de Sanda Agatha ſoi conſiglieri,

& con Madamma Margarita de Cano Conteſſa de Vico , 8c Margari

con poco altre famiglie ſoe, ſoggi de mano de lo diéto Rè, 8c ra Regina

parte andando per terra,& parte per Mare,& gionſe in Vnga

ria,&làin ſocceſſo de tempo figliò , &.- ſece la Illustriſſima; &Roba-to

Principeſſa Madamma Margarita de Duraczo bella , che mò de Armi:

per voluntate de Dio è Regina. La diëia Madamma Ioanna marito de

Ducheſſa inanci ſe maritò all’ lllustri Signori Lodouico Rè Manna...

deNauarra,& dapò à lo ſpeéìabile Signore Roberto de Ar- Ducheſſa

cois,de la generatione deli Signori de Francia , la diäa Ma- deDurazo
l M 3 da…:
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damma Agueſa,ſò data per mogliere à Blondo de la Scala,$í

gnore de Verona,& pò che ſò morto queſto marito, preſe per

marito Meſſere Iacopo de Baucio,& in queflo matrimonio ſò

morta la difla Madamma Maria , pò che tornaro dale parte

de Pronenza,de pò de multi inſortunij , le quale ſora ſongo

ad narrare,prcſc per marito Meſſere Philippo deTaranto ,lo

quale intanto era Conte dela Acerra , ,81 dapò ſucceſſe à lo

predido Meſlere Roberto Frate ſuo , in’nello imperio de Có

ſlantinopoli, 8c Principe de Taranto, la quale non ſece figlioli

de lo diéto Imperatore.

Come li Napolitani!? mijſeroad rumore contra lo Rè de Vaga
ría in temp0 de noóîe. C A P. l XXXH.

D Apò, che traſiſſe lo diäo Rè de Vngaria in Napoli, po

co di ſò publicato,che lo Rè de Vngaria, che era pieno

d‘ ira per la morte de lo Frate_ ſuo , hania promiſſo à li homi

ni d’arme la robba de la Cità de Napoli, la quale coſa come

ad promiffioni del Rè la voliua obſeruare , el che Sentendo li

Napolitani appreſſo la ſeconda vigilia de la noéle ſei-ono ru

more in la C ittà de Napoli, 8: mandato certi Gentil'homini

Napolitani à lo diäo R6 , intra li quali cè ſo lo Nobile , &

- egregio homo Meſſere loannc Barile de Napoli , 8c come foro

Prouiden.

tia de Na

politani.

in nela preſentia dclo diäo Rè , narrò la Imbaſciata de li

Napolitani,& intralealtre coſe,che poneſſe liVngari ſoi in_

alcuno loco,doue piaceua ad ipſo,& la robba, quale hauiua_›

promiſſo à la gente d'arme ,8c aSoldati ſoi , 1a liberaſſe ſenza.

nulla contradiäione,perche ipſi Citadini erano apparecchia

ti deſenderla,ſaluando la ſua fidelitate ,la quale coſa ipſo per

nullo modo acceptò,mà donò ad quelle gente d'arme certa..

quantità de denari,de poi dede licentiaà la dieta gente , la.:

quale licentia ipſi la pigliaro de bona voglia , perche hebbero

pagura in quella noäc de eſſere tagliati ad pezi , perche li

Napolitani armati pigliare tutti li Soldati de lo dió’co Rc‘.

che erano alloggiati nc la Cità de Napoli,excepto quelli,chc

erano alloggiati ne li corrigi de Napoli , contra deli quali

erano li hominide laPiazza de Porto , con gran rumor”,

chiamando le diete gente d’arme de lo Rè d’Vngaria , che)

veneſſero à pigliare battaglia,li quali haueriano aſlaltati la..

difla gente d’arme , ma per comandamento de lo dido Re‘,

non le aſſaltaro, ai li Ambaſciaturi ſe tornaro in dreto,laſlan

do lo dióìo propoſito loro.

Co



7 D’HPARTHENOPEI 3;'

70””fe partiolodiäo Re da Napoli. , C A P. XXXIH.

O lo diäo Re‘ alli XXIV. de Maio , de lo diäo anno ſe..

partio de lo Reamc per mare , ſenza conſentimento de li

..ltádini de Napoli# pigliò la via de Vngaria , & laſsò lu

'ortellezze dela Cita de Napoli fornite ,8t ancorain diuerſe

’aſti de lo Reame,laſsò le fortezze forniti de gente d'armi,&

le ſerragio,& traſio in ne lo mare de Puglia , cioè dela Cicà

le Baro,&ſortiſicola per ſpacio di meſi V. ò poco meno.

Tome tornò la diff‘ Regina in ne lo Reamu. C A P. xxle.

Oi de la parruta de lo dido Rè de Vngaria , che ſi laida

mente ſe partio de lo Reame, 8c non dede nullo ordine à.

li Regnicoli,la dióla Regina loanna stanno in Auignone,a`. Regina.;

chiamata de la diétaCità chapoli,ſenne venne à Napoli in- Icanna...

ſreme con Madamma Maria ſore ſua,& con lo lllustriſs. Sig. con Ma—

Louiſe de Taranto ſuo legitimo marito , lo quale haueua pi- riaſort:.

gliato per marito,ſenzadiſpenſarionede la Sanäa Romana..- torna in

Chieſiadnanci de la venuta de lo Rè de Vngaria , 8c per mare Nap.

venne con certe Galere,& intraro in ne la Cita de Napoli', in

ne la quale Cita fò receputa honoreuolemente , & con alle

grezze de la Cita de Napole,8c perche le fortellezze dela Ci- Napoli

tà ſe guardauano per parte de lo dido Rè de Vngaria,habitò da obedië'

conlodiäo marito ſuo innc la Piacza de Arco, in lo Se gio tia à la...

de Nido,…ín ne le Caſe,ò vero Hoſpitio, che ſe dice de Mrlſerc Regina...

Aiutorio,mentre che recuperò lo Castiello de Capuana , 8C [canna.

ſubſequente tutte le altre fortellezze de ipſa Cità,foro rendu

ti à la dióta Regina,in ne la ſine de lo dicio Meſe d’Agusto de

lo diéìo primo anno dela dida lndiétione,inſra meſi tre‘, poi

la partenza del diéìo Re‘ de Vngaria.

Come lo diflo Rè Louiſe andò in Puglia...

- c A P. xxxv.

P O lo ſequente anno de la ſeconda Indici. in ne lo anno dc

la Incarnarione MCCCLVIJO diäo Rè Louiſe , marito .

delladiäa Regina,pò che recuperao le ſortellezze de la Cita Re Louijë

de Napoli,& dele altre Cin-Lat Terre , fece vno exercito de.- fa‘ gente

gente d'arme de Conti,8t de Baruni de lo Reame per ricupe—

rare le Terre de Pu lia,& andò in Puglia Per fina :i Nocera, i_

lo quale Castielloſî teneua per parte de lo diäo Rè de Vn- Re‘ Louiſe .

garia,finalmente infralo diao anno de la Seconda Indiéìio- torna in

ne,ſe cacciato in Campo contra lo diéto Rc‘ Louiſe,Boiuada. Nap.

8t Corradino LamperTudeſchi con grande genre d'arme , 8t

andato à lo Campo dela diàa Cità de Nocera,& non ſo có

ſigliaro allo dióto Re‘ Louiſe pigliate battaglia con la diaz.

kgen
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gente,& non porendo refil‘rere alla diäa Cità con li Contí,&

Baruní ſoi,8c tornoſene in Napoli à li n. del meſe de Aprile,

Caprxafl’ír de lo diéto anno dela ſeconda Indiéìione,& stando la Regina

Arwrſu loanna,in nello Castiello de Capuana , li diäi Capitani de lo

preſi. Rè de Vngaria,ſubito ſeguitaro lo dido Rè Louiſe , 8: piglia

ro la Cirà de Capua,&de Auerſa,che tando non erano mura.

riJu nello dido meſe la dióta genre delo Re‘ de Vngaria, diſ

correndo nel Territorio de Napoli, vennero per fina à lo for

nello, 8c quattro de ípſicoccaro leporte de Napoli con lo

lanze , percurendo diuerſi homini in ne lo Borgo di Napoli

del fornello,& parte de la dieta gente intrò àlo Mercato de..

N‘apoli,che tando non era mutato , 8: alcuni 'de quilli piglia—

ro la carne,che staua à le buczierie, che flauano appreſſo du

Altra *vol lo dieto Mercato,& incremente,che quella genre adimoraro

Mvſd gö'tc

Affitti@

militare

Battaglia

Napoli”

in la Cità de Averſa , lodicto Rè Louiſe congregò vu gran

diſſimo Exerciro de gente d'arme à cauallo,8e a‘. picde,la qua.

le gére d'armeera molto più de cìlladeloRè deVngaria,in rato

che la dieta gente del Re‘ de Vngaria haueua pagura. lmperò

che lo Castiello de Anerſa.& le Torre de Capua , ſe teneuano

per parte de Ré Louiſe, accomenzaro d’ ſare li ponti a lo fiu

me dela Cirà de Capua,acciòche ſe poteſſeno ſaluare.Er per

che aſpettando lo Conte Palatina Marabino con ſci Conti

barbutí,& come veneua ipſo Come, doueuano dare la batta

glia alla dieta gente inimica loro,Meſl`erelìoberro de Sancro

Seuerian eſſere Raimundo de Baucio Conte de Sancto A-n

gelo,lo Conte Creroli, 8c* certi altri Conti,ëc Baruni , che ha.

.uiuano in odio lo d:CſO Conte Palatino,stimolati dalla inui

dia,ſenza che ne ſappia niente lo Se reniſſimo Re‘Louiſe,8enon

chiamandoce lo Admiraglio de Sicilia , lo dicto Conte de.;

Sancro Se uerino,Grandiflimo Conrestabile de lo Reame , lo

quale era aſſai potente , 8c accompagnato con lo Conte du

Caſerta,lo qude era Caporale de multa gente Thodeſea , lo

iorno dc Sabbato à li occo de lo meſe de Iunio de lo anno de

la ſeconda lndicrioneán ne la hora del mezzo dì, in lo male-o'

animo loro caualcaro,& dero fama, che la gente abbandona

rala Città de Auerſa , de gran vergogna. ſenne ſuggeuano, 8c

con loro andauano multi-Gentil'homini Napolitani, 8: come

foro aggiunti in nella Villa de Milito , dele pertinentie de.:

Auerſa,li Vngari, & li Todelchi , che erano in la (lità de.:

”i vinci” Auerſa,ſentero questo,ſe armato presto, 8: preſero battaglia,-`

”36* preſi mà la gente noflra, non haueano preſo ordine in ne la batta

glia,ma`. ogni vno combatreua,ſecundo,che à ipſo piacea, au

nen
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ga Dio,che in ne lo principio la gente nostra haueſſe proſ

ritate,ſi perdero le bandere,8c fuggero, foro preſi in questa

,traglia,ò vero ſcaramuzza , lo predicro Melſere Roberto,

iimundo Conte de Sancto Angelo, lo onte de Tricarico

XVII-.Gentil‘homini di Capuana , 8t multi altri Baruni , 8c

itatini, 8c auenga Dio eonſiderara la multitudine de lo no

'o Exercito,poco foro perduti in ne la battaglia , li noſtri

m foro più dela gente loro,ma quelli Gentil‘homini, ch”

`ro preſuni,ſi recatraro.

Come el Re Louiſe,e la Regina Ioamia veritiero Auigno

”ed lo Papa. G A P, XXXVI.

ì T intramente , che in laRoma‘na Chieſia à la quale ſpe-ſi

_4 craua, ſe tracraſſe la concordia intra lo dicto Re de Vn

ana de vna,elo predicro Re‘ Louiſe , 8t la Regina Ioanna.:

all'altra parte,de pagare a lo dicro Rè de Vngaria trecento

rilia fiorini, perle ſpeſe ſacre per ipſo ,in ne la venuta ſua in

e lo Rcamc,per questa caſone lo pſato Rè,&Regina vendero Vendeſe.

lo Collegio deli Cardinali, per parte de la dieta Romana

:hieſiaJa Cita de Cuignone,,p Contato pC.& XL.M.ſiorini,

a diäo Re‘ de Vngaria,ò pcalonemhe in ne li termini nö ſoſ

erostari pagati li dinari,ó _p induéìione,8c traëtato de li C6

i,&Baruni ,che erano ribelli de ipſo Rè Loviſe,vn'altra ſiata

enne in lo Reame , con vna grande Compagnia de gente d’

\rme,per mare inne lo ano de la IncarnarioneMCCCLV1lI.

lelo Meſe de Iunio de lo anno dela quarta Inditione,& in la

ll‘ima intrata piglio la Cita de Bari, 8t multe altre Terre de.

’uglia,& venendo perla parte de Principato , piglio la Cita

le Saliernmör tutte le Terre de lo Ducato de Malſe, 8c rece-pu

o dide Terre con la Cita de Malſe , dopò cö tutto ſuo Exet

:ito oblidiò la Cità de Auerſa,la quale non era ſcompnta de

nurare,& volendo pigliate la dióta Cita per forza , ſò ſeruto

la vno colpo de ſagerta, ò vero de veretone in ne lo geno

:hio,ptr la quale ferita ſò vicino a la morte, ma ſinalmentt:

piglio la dida Cita ſub certi cónëótioni,& paäi ſeruari pipſo

ili didi Cicadini,p ſino ad vna Aguglia, non facédo à nulla

perſona,ne` in generale ne‘ in ſpeciale nouitatennà pò de que

llo lo dióto Re‘ Louiſe heb‘bc conſiglio per atrerrire lo diao

Rè de Vngariafe'ce requidere lo dióto Rè , ſe voliua combat

Auignone

Lo Refle

ruro

diverſa..

preſa

Veneta-’i

tere con ipſo,volendolo reprendere , come ipſo falſamente... dg lo C4,

rontra la promiflione,ſece vccidere lo Duca de Durazzo fra

te ſu0,& li altri fece mettere in preſone, 81 standone in qnesto_

traéiatoflennelo Cardinale de Napoli ,a lo Conte d'Auel

,lino

‘finale, a

deloCò‘te

de Auri

lino.
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lino,c0n ſoiGalee prouenzaneJo quale lÎauíano eomè'zato a

traaare la concordia intra li predióìi Ri , má lo Rè de Vnga—

ria hebbe vno altro traéìato ſecreto con Madamma Maria.”

ſore dela diéta Regina,la quale staua allo Castiello dell’Ouop

deſare matrimonio con ipſa , con deliberatione de li Signu

ri Reali,che stauano preſoni in Vngaria , 8c de lo dominio de

lo Reame de Sicilia,& la dida Regina Ioanna remaneſſe Có

ceſſa de Prouenza,e de Folcalqucrio , la quale coſa lo dióto

R6 Louiſe con gran molestia ſestinaua,e de Conſiglio de Meſ

ſere Nicola de Arthois ſuo Conſigliere , e gran Seneſcalco de

lo Reame de Sicilíaſhomo de grande virrute,8c ſa ientia , in

dnſſe lo díäo Conte de Auellino,de pò,che ſoſſc aäa la con

cordia intra questi Ri,& pò, che ſoſſe partuto lo Rc` de Vnga

ria da lo Reame,tradiſl`e la dieta Madamma Maria , à la pre

diöta Regina Sore ſua,la quale era commare ſua a 8C fldauaſc

muito de lo dirîto Conte , aſſentero , 8c conducendo ad ipſo.

che voliua dare la diäa Madamma Maria , per mogliere à lo

Primogenito figlio de lo di&o Conte, perche ipſo Re‘ voliua

più tosto ..che lo Reame ſoffe poſſeduto per lo figlio de lo di

cro Conre,che per lo Rè de Vngariado quale era ſuo manife

flo inimico,& cosìſò ſacro,& concordati,che foro li dicci Ri,

posta la cauſa loro in mano,& potestate de la Sancta Chieſia,

con conditione, chelodicto Rè dc Vngaria , 8: lo prefato

Rè L0ulſe,&c la Regina Ioána,inſra certo tempo ſe doueſlero

partire de lo Reame,& non cè tornare, mentre la Cauſa loro

non ſoſſe determinata per ipſa Eccleſia , 8c ipſo Re‘ de Unga

ria,primo ſe doueſſe partire con la gente ſua , 8: ,in primo _de—

ueſſc andare à Roma , Be poi in Vngaria, lo Rè de v ngariaî.

firmò de lo tractaxo hauuto intra ipſo Re‘, 8: la Regina predi—

cta,perche erano ſigillatí,& firmati li paCti intra ipſo , 8: ipſa

Madamma Maria era in loco ſorte,& inexpugnabile , in ne lo

Castiello dell'Ouo, in ne lo quale non permiſſe intrare lo Rè

Loniſe,aucnga Dio , che più volte haueſſe tentato volerecc.:

intrare,lo dicto Conte de Aucllino maluaſo traditore de la.;

ſua Commamfinſe eſſere infirmo,&~andò con doi Galere à lo

dicto Castiello dell'Ouo , 8c come ſo laſſato intrare ſecondo

era conſueto,& folli aperta la porta de lo dicto Castiello,per

che per lo dieto portiello non potiuano intrare , meſſe in lo -

Castiello certi homini d'arme dele dicteGalerc,&pigliò cer

ta porta de lo dieto Castiello,& intreniente, che la dicra Ma

damma Maria ſi deſendiua,& li Citatini de Napoli fidelemé.

to quella voleſſero ſoccorre‘.lo Rè Louiſe comandò,che nullo

ſe
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ímpacciaſſc à. dareli ſoccorſo , 8c coſsì la dida Donna def. `

:rara de ogni zinco. peruenne à le mano delo diäo Conto. Mah-im#

quale donna ipſo‘Conre la dede per forza , 61 contra la vo- ”lo perſe)

nrà per mogliere allo ſuo figlio , 8c poſſela ſopra le Galerc.: K4 '

rediötcdo quale marito violento , ipſa Madamma Maria.in

cceffo de remp0,quaſi con le ſue proprie mano le taglio lo

lp0,& ſecelo vccidere,&' fece gettare lo corpo allo foſſo del* La”mm

. c astiello Nuou0,& in la ſatisfaötione de la ingniuria faäa morto.

ìipſa per ipſo; Er lo diäo Conte fé ſaglirc in ne le dic‘ìb

`alare lo’ Rè Louiſe,& la Reginaloanna,& multi altri Gentil’

omini Napolitani , 8c altre genre in compagnia de lo diéto

c‘,& Regina,andaro per finad Gaeta, intendendo de andare

:r la dirida via.& viagio ſuo alla parte de Provézadecödo i‘

rdine,& concordia hauuta con lo Re‘ dc Vngaria , 8: lo Rc‘,

Regina, voleano ſcendere à ia'Cità de Gaiera per pigliarc

crearione,c0me ille diceuano,auenga Dio, che altra foſſe la

tenſione loro,perche hauiano ſoſ edo lo diäo Conte,du

irauano de non venire alle mane elo Re‘ de Vngaria,perche

›di&o Conte hauiua hauute molte coſe con lo diéto Rè ſc

`ere,in [e quale coſe nulla altra perſona cè era stara , perche

›di&o Conte non volle che cc foſſe stara perſona alcunado `

.do Conte per nullo modo voliua , che lo Rc‘ Louiſe, 81 la

cain: Ioanna dcſccndeſſcno in Gaeta, mà lo patronc de lu

alec à preghere de li diäi Signuri , fecero diſcendere ipſi Si-`,v

iuri,& traiero per la porta dela Cità , la quale ſe claudc c6

catena,& rimanetre vna ſola Galera de ſora lo porro,in la

,rale era la perſona de lo Conte con la diäa Madamma Ma- _

2,8: le figlie de lo dióto Conrc,|o diäo Rè Louiſe constrinſe Traditore

patrone de lc dic‘ìe Galee, 8c andaro à la Gale ra` ipſi con_› punito da,

olri Napolitani,ſallio à le dicre Galere,&andò à laGalera.) che *vole-ua

la quale eralo dicro Conte,8c chiamollo maluaſo, 8: peffi- lo ”ddl-1 .

o cradítore,che le ſò molto conuenienre , che per lo cradi- mento. '

`ento che fece alla ſua Commare , Io quale Conte lo dicto

è Louiſe con le ſue proprie mano lo ſerio con vna ſpara , 8:

;pò per li Napolitani,famiglia de lo dicro Rè fò tagliato à

:zzi,& gettato ad mare,& piglio li figlioli de lo dicco Con

,& miſſegli in preſone allo Castiello Nouo, in lo quale,ſecü

) è dicto,lo primogentiro de lo dícro Conte,in ſocce'ſſo dc.,

mpo,ſò occiſo per la dieta Madamma Maria , & per comi

imento ſuo. Et finalmente eſſendo facto li dicri patroni dc

Galee da vna parte de lo ſolto loro,le dicce Galee ſcnne an

.ro in Prouenza,remanenrc 10 Rè,& la Re ina , in nella Ci

te de Gaicra contra lo tenore delli pacti acti intra ipſi , 8t

lo
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Rc‘ Louiſe lo Sereniſſimo Re de Vngaría , vna con la dieta Ma‘dammal;

con la Re— Maria, e li figlio” ſoi, li quali ſimularamente foro piglìau' cö

gina Ioan la marre loro in 1,0 Cafiiello dell’ Ouo predicto , come ſi è

mi” Gaie diete. ~

m ' Come lo Sereniflimo Rè de Vugaria pigiiò moglie”.

C A P. XXXVII.

O lo dicto Rè de Vngaria in verità,inanci, che giongeſſe

Concordia in Vngaria,cognoſcendo eſſere ingannare de lo ſuo pre

imra Re‘ ponimento,laſsò lo contracto de la dieta parentezza tracca—fl

.Marſi-,29' ta,& ſermata,& preſe vn‘ altra per mogliere,& tra ctando lp

Rt’de V” concordia la dicea Sancra Matre Chieſia., intra lo R6 de Vn

garia per garia,& lo Rè Louiſc,& la Regina Ioanna, inſra lo anno de.;

Chic-fia la V. [ndictionesle reduſſe ad concordia,& tutti li Vngari, 8c

liThodeíchi, che erano in nello Reame,per parte de lo Re de

Rè Louiſe Vngaria,ſenne andato da lo Reame,& questa concordia ſd ſa

e? Regina cta per mano de Meſſer: Pietre de Sancco Martiale , nepotc

Ioanna in de lo Sanctiffimoin Christo Patre, 8c Signore , lo Papa . . .

i” Napoli Lodouico Rè Louiſe, 8c la Regina Ioanna , inſra lo anno del

e?“ſono in la V. Indiccionele reduíſein concordia,tornaro à Napoli per

i corona” mano de lo Legato de Monſignore lo Papa , 8c foro reeeputi \

honorabilmente con gran triumphi.& ſeste,& giostre , 8: foro

Lipreſoni incoronati li dicti Signuri, 8c lo Papa in dieta concordia ſi

liberati dal diſſe hauere remiſſo à lo Rè de Vngaria certi raſoni debiti a‘

R8 de V” la Sancta Eccleſia Romana,& lo dicro Re‘ de Vngaria remiſ

garia ſe allo Rè Louiſe,8e alla Regina Ioanna lo resto de lo paga

mento de trecento milia florini,& ſeceli liberare Meſſere Ro

Carlo Mar berto io Imperatore,Philipp_o ſtate ſuo , Mcfleſſe Louiſe de

:elio morto Duraczo , öe Mefl'ere Roberto frate ſuo , & lo dicto Carlo

Martello fò morto in le parte de Vngaria , parte de quefli

Roberto Reali,recercati per lo dicto Rc‘ de Vngaria, giurò de mai eſ

frate da., ſere,nè anche ſe trouarono contra lo dicto Rè de Vngariau,

lo Duca de mà, lo Illustro Meſſere Roberto predicto non volſe giu

.Dm-arzo, rare,mà in quella hora, che fà liberato , ſenne andò al Re‘ de

amelia.. Francia,& con conſentimento de lo diceo Re‘ de Franciaíece

Re’ de V” requedere,.& interpellare lo dicto Re‘ de Vngaria,de fare bar

gariu taglia con illo,de perſona ad perſona , 81 apparecchiato in.;

Campo combattere con illo, da perſona ad perſona , 8t pro

uar0,come ipſo Rè traditamente, 8( falſamente fece vccidere

lo Duca de Duraczo ſtate ſu0,& ipſo Meſſere Roberto , 84 li

altriReali fece ponere preſone, la quale coſa haueria pofia ad

effectoJi in ne la battaglia del Rè de Francia , la quale fece

con lo Re‘ de-Anglia,come Cauagliero , 8c Rrenuo Principe

. .non
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non foſſe morto in nc lo dicto Campo. ~

Come :oi-naro li 418i pnflmi á Napoli.

C A P. XXXVIH.

LIdicti altri Regali tornando da preſonía in ne lo Reame

à la Cita de Napoli,dello Meſe de Marzo,dello iorno ſe

quente, in anno della Sexta lndictíone. foro honorabilcmen

te receputi per lo dicto Rè Louiſe,& la Regina loanna,& con

ueneuolmente proueduto da lo dicto Re‘ Louiſe , Ce la Regina.

Ioanna,!o dieto Meſſere Roberto,& Meſſere Philippe fratello

de lo dieto Rè Lauiſe , & perche lo Re‘ Louiſe hauiua pro- Lifiglí de

miſſo de prouedere à lo dicto Meſſere L0uiſe,& non lo haucſ- [o Duca

ſe posto in effecto,& ipſo Meſſere Louiſe petíua li Nepoti ſoi. de Dura

li ſigliuoli de lo dicto Duca dc Duraczo,e dc Madamma Ma- xo.

ria,de la quale ipſo Meſſere Louiſe era tcstamentale,&Tutore`.

lo quale lo dicto RèLouiſe teneua in loCastielloNouo,inſiane

:on la matte, ipſo Meli'cre Louiſe ſenza dicere niéte à lo dicto

Rè,& Regina,ipſo Rè , & Regina ignorante,andò à lo Monte

de Sancto Angelo due fiate , & adduſſe compagnia de gente Pre-l’imp-`

i'arme in lo Reame,ſ0tto quello colore, che voliua li ſoi Ne- :ione du

›oti , 8c vna ſiata venne per fina alla Villa de la fragola dele Signori

›ertincntie de Napoli,& finalmente ipſo Meſſere Louiſe vëne

melone in le mano de lo dicto Rè Louiſe , de lo meſe de Ee

›raro de lo anno dela ſeptima Indiccione ſub certi pacti , 8c Loutſu

onuentioni,& alli XXVII. dc Maio de lo dicto anno , poi dc preggione

`ece anni de la ſua Coronatione fò morto lo dicto Re‘ Loui

:,ipſo Meflere Loiſe remanette preſone in lo Casticllo dell*

>uo.

Come mario lo diflo Re‘ Louiſe. C A P- ‘XXXIX.

l' Auendo tenuto lo Regimentoio dicto Rè Louiſe,el-n'a

_I mato de Taranto anni dccc,ſub bona iustitia , venne a

lOſtc in Napoli.& folle facce le exequia :i laChieſia de Sanäo

`ominico di Nap.come Re‘,& ſò à li anni MCCCLMI.

Comefi) morto Meſſer: Louiſe intoflicato.

C A P. XL. Morte de

) Oi de la mOrte de lo dicto Rè Louiſe,lo predicro Impe- Loulſcfra

ratore,& Meſſere Pbilippo frate de lo dicto Rè,dubitanó te de lo

>,che la predicta Regina non pigliaſſe per marito lo predi- Duca dc_

o Meſſcre Louiſe de Durazzo,procurò hauere littere da ip- Durazo

Regina,per la quale ipſa prometreua non pigliate per ma

.'O lo dicto Meſſerc Lauiſi: per nullo tem o, & non contenti Carlo de

gonfie-,procurano mettere li Guardiamàlo dicto Meſſere Durazo

›uiſc,& poſſeroncc cetti famigli lOl’O per bona guardia , 8c Re‘ de Sx'

N a fò cilia.
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fò di&0,cbe ſecerointofiicare lo dicto Meſſere Louiſe predi

&o,per certo modo fandoſi li christeri , 8c così era diëto pu

blico,& tenuto per li Napolitani,perche inanci, cbe—ſcompiſ—

Nota the ſe vno meſe da poi della morte de lo Re Louiſe , fò mOrtolo

m‘uno deue dicco Meſiere Louiſe , lo quale ſu atterrato in ne lu

bamrefpe Eccleſia de Sanéìa Croce de Napoli,de li Ordinide li Minori,

\ 147114 in 8t remaſe de ipſo Meſlere Louiſe, lo Speaabile Meſſere Caro—

le 6017: alle lo de Duracz0,clie mò e‘ Re‘ de Hyeruſalem, Se de Sicilia , lo

ne. quale Meſſere Carolo, pò de la morte de lo dido Meſſcre Lo

uiſe parte ſuo,ad re uesta de lo Illustriflimo Principe Rè Lo

uiſe Rè de Vngaria ada à la dieta Regina,ſotto de la quale)

gubernatione , andò in Vngaria allo dicto Rè , che intanto

non liaueua figlioli, lo quale ſe haueua propoſito ſare figliolo

adoptiuo,& ſarelo herede,mà che non piacque àDio. pò che

lo dicto Meſſere Carolo andò ad ipſo , le naſcero trè figlie,de

.le’quale due al preſente viueno , &- la tettia ſò morta citella.»

dele quale figlie allo preſente ſe dice , che vnaé maritata allo

figlio de lo Imperatore dela Magnia , 8t l’altra allo figlio del

Duca de Austria.

Come lo difio Rè Cai-010,29" Madamma Margarita *vennero :ì

Napoli. c A P. XLl.

Tando lo dicto Rè Carolo in Vngaria, lo dicto Re‘ de Vu

Re‘ Carola - garia,& la Regina loanna, procurarono de hauere vna.;

pig’ia per diſpenſarione da lo Papa , che foſſe contratto lo matrimonio

”togliere intra ipſo Rè Carolo , 8c la ſ0pradicm Madamma Margarita

lajbrecon de Duraczo,figliola posthuma del dicto Duca , 81 la predicta

jòbrinar Madamma Maria,& finalmente ipſo Rè Carolo , 8a Madamz

ma Margarita foto licentiari de voluntate , Se de ordinationi

de ipſo Re‘ dc Vngaria , vennero alla Citate de Napoli, alli

quali ſ‘ò proueduto de Terre,& de prouilione , per la predicta

Regina Ioanna. '

Come Mad-imma Maria piglià per marito Meflère Pbilippo

de Taranto. C A P. XLſl

LA predieta Madamma Maria nanci la morte dc lo dicto

Rè LOuiſe,preſe per marito lo lllustriſiimo M -ſſere Phi

lippo de Taranto,t`rare de lo d‘icto Re‘ , poiche fò occiſo lo ſi

glio de lo Conte de Auellino, .marito violento de ipſa Ma.

.Mprte de damma Maria,lo quale ipſo Meſſere Filippo ſuccedio à lo di—

lo Impara cro Imperatore Roberto , che ſò ſenza figlioli , lo quale ſò.

:ore Rober rriorto inſra anni trè,poi della morte de lo dieto Rè , ,8t da:

:o Meſſere L0uiſe,à lo decimo ſeptimo de lo meſe de Septembro

de lo anno de la rettia lndictione,lo quale corpo fò atterrato

mul- "
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nulto honoreuolemente in ne la Chieſia de Sanäo Giorgio '

Aaiorc de Nap. -

_ Comefò morta la predit’ie Madamma Maria.

. C A P. XLIlI.

Oi della morte de lo Imperatore Roberto anni tre‘- , fò

P morta la prediäa Madamma Maria à di V. de lo meſe..

le lnnio delo anno de la oéìaua Indiótione, non ne remaſero

ìglioli de ipſa,nè de lo prediäo Imperatore Philippe . auen

;a Dio che ipſo haueſſe conceputo più figlioli , mà non du

ipſo Imperatore ,z 8c lo corpo ſuo ſò ſepellito in la Ghieſia de

Sanäa Clara.

Comelö Imperatore Philippe pigliò per ”togliere la...

_ , Nepote de lo Re‘ de VngariL… ’ ’

C A P. XLIV.

Oi de la morte dela diäa Madamma Maria , lo prediäo

Imperatore Philippo piglò per moglíere la Nepore de lo

diéìo Re‘ de Vngaria,contra la voluntate dela dióta Regina.;

Ioanna,& promeſſeli la ſoccrffione de lo Reame de Sicilia-v,

pche dlceua, che ſpeäaua ad ipí0,mà Dio ,paltro modo pro

ucdettnpche infra anni ſepte poi de la morte de la diéta Ma

däma Maria ſua mogliere,piacque à Dio fò morto, 8c' non ne

rimaſero figliolí,à lo quale ſoccedeffe la diéìa Reg.Ioanna,&

così ſù excluſa dela heredítate de lo Imperatore Philippe Là Guerra_

Illustriffima 'Madamma Margarita de Taranto , ſore de lo di- deloConte

Eco imperatore Philipppo , Se mogliere de Meſſere Franciſco contra la

de Bancio Duca de Andredc quale moſſe guerra in lo Reame Regina..

contra ladiäa Regina a 8c finalmente ſò traditore della diaa [canna.

Maestate,& t‘ò ſentencialmentecondendato , 8t priuato per

ipſa Regina de tutti li beni ſoi, lo quale certo tempo andò fo- Mom de

ra de lo Reame, &lo dia-o Imperatore , 8t Principe de Tará— [o Impe

to ſò morto -in lo anno dela Incarnarione MCCCLX- de lo ,ame Pin'

meſe dc Nouembro , alli vinti cinque,in nella ſesta dc Sanëta lippo.

Chaterina,in la Cità de Constantinopoli,ſò ſotterrato in nel

la Eccleſia de smao Cataudó. ~ ' * .

Comeſe maritò la ſopra-11'624 Regina la terza volte. 7

r …C A P. XLV. Ì

LA ſopradiéta Regina ſe maritò la tertia volta z 8c preſo Iacobofiñ‘

Meſl'cre Iacobo figliolo de lo Rè de M_aiorica,& fò male glio de Re

contento , perche non porte ſignorezzare lo Reame ſecundo de Maio

ipſo voliua,& ſenne andò in le partide Spagna , 8t foncepi- ria finz

gliato,& fò recattato de grande quantità de dinari , perche.: marito

ſe trouò alla battaglia,che fece lo Rc’ vde Inghilterra , 8c lo Rò

.l e ‘ de
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Re de Na de Spagna , li quali denari montauano ducentomilia fiorini.

poli preſo a: poi de quello ſimulatamente era male contento , adunò

(D' recatm molti dinari con fauore dc la diäa Regina, & andoſene à le.:

tb per d”- parte de Catalogna ad retuperarele Terre de la heredità ſua',

cento mi la quale poſſedeuaRè de Aragona,& in (ìsta cauſa fò morto.

li“fiorini , comefòſac’ìa la Ineurone”. C A P, XLVI.

I NfraJo tempo dc quisto maritagio la diäta Regina ſecca

_g farein ne la Piazza del-li Corrigi de La Cita de Napoli,ia

('4ka Eccleſia de Sanäa Maria dela Incoronata , & fece refare lo

dell'01” C‘astiello dell' Oquuxtale parole prophetice diäe innanci.

diceuaſe , che in nello dióìo Castiello ce era vno Ouo posto

dentro vna Cari-aſa , 8t come ſe rompeua la diäa Carrafu

c‘onloOuo,deuiua cadere lo diäo Caſiíello , la quale coſa..

quaſi così fò,perche quando Meſſete Ambroſio ſiglíolo natu~

rale dello Duca de Milano, era preſone in lo Castiello dell'

Ouo,& fuggendoſe roppe lo dióto Ouo, & tutti li ediſicíj an

tiqui de lo dic'ìto Castíello ſe diruparo , la diéra Regina du

Edificij in nouo lo fece edificare più bello,& mcgilore , che era prima.:

lo Cafiello :perche non haueſſe perduto lo. nome de lo diäo Cafliello,

dell’0” fece includere lo Ouo in vafl'ello de vetro più bello, 8t più

ſottile, megliore , che non era prima per Ioanne dc.,

.Gilio de la Piacza deSanäa Catarina dióio Surice du

Napoli , lo quale era Napolitano , 8c era pieno di mul

te virtute,& ſubtilitate.8t accòche più ſe haueſſe habílmentu

andare àlo diäo Castiello,lo diéto [canne fece tagliare vno

Montedo quale staua in mezzo intra Sanéìa Lucia, 8c lo diäo

Castiello,& fece andare l'acqua , che era al Giardino de lo

Caffiello Nouo per archi,& pilcri, & canale per ſino ſorto lo

Arco dello Castiello dell’0u0,& poſſence vno pelero de mar

mora mulw bello,lo quale ipſo Ioanne fece portare con decc

para de Boi de S.lenaro,che stà fora de'Napoí,con grá fatica.

Come la dr'ó't'a Reginaſe marizò la quarta volta, ’

C A P. XLVII.

Meſero... D E poi la morte de lo di&o Signore Iacopo , la prefatu

Oda ‘Tho Regina ſenza eonſentimento delli Signuri del Reame , e

diſco , II dela Vniuerſîtà de le Terre,ſe maritò la quarta volta, & preſe

11 mari Meſſere Odo Thodeſco Duca di Bruſuit,lo qualein quillo t;

to de la., po staua allo ſoldo de li Genoueſi , contra Meſſer-e Bernarbo

Regina... Dnca de Milano . infra anni trè poi dela morte de lo diäo

Ioanna Meſſere Iacobo, loquale Meſſere Odo la diéia Regina lo amò

. più de tutti gli altri mariti,& lo diéto Meſſere Odo fù hauuto

ſuſpeóìo per quellidello R’eame,perch’e la diàa Regina le do

nò certe Castella , & ipſo Mentre Odo teneua allo ſohldo li

‘ T o
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- lThodeſchi, 8c non altra gente , ſecondo che inanzi era ſtato_

determinato per ípſa Regina,& li Signuri del Reame.

Come 'venne lo diflo Ka Carola ‘Terzo in Napoli.

C A P. XLV III.

A lo diäo R6 Carolo pò che hebbe diuerfi Conſigli,co`:

D me piacque a la Diuina Maiestate à li XVI. de lo meſe

de lulio de la IV. Indiétione,con tutto lo ſuo Exercito,ſe par

tio da la Cità de Nola,& venne per la via de Somma per fino

ad ponte lizzardo,che ſia appreſſo lo fiume dela diéta Cità de

Napoli,& appreſlola Eccleſia de S. Maria Magdalena. & loco

lo ſno Exercito ordinò circa l'hora de Veſpere,&loco fece re

freſcare lo diäo ſuo Excrcít0,& loco giüſero multi popularí

cóVino,& fruéìi a refreſcare lo Pdiäo Rède la Cita de Nap.

Meſſere Odo come ſentío qſio in (illa via con lo Exercito ſuo

'andò dreto allo Exercito de lo diöto Rè Carolo , perla via.; odo andò

dell'Acerra alla pianura de CafaNoua de Napoli, a per fino incontra ai

allo Borgo de formello de Napoli , 8t non era ſpacio intra.; Carol@

l'vno Exercito all'altro,la quarta parte de vno miglio , 8: lo

diäo R6 carolo,pò che venne lo` dido Meſſere Odo , stette

er ſpatio de due hore de forala Cita de Napoli, 8t poi ſennc Aflutía de

intrò,chenulla perſona lecontradiſl’e , ſe non lo Regente de Carolo,e'a*

Napoli,& lo Capitanío de Napoli.con poco gente, li quali come mñ

fecero poca reſiflenza,& pò fuggero, 8t paſsò per lo Mercato trò in Na

de Napoli,e ver la Porta de Sanäo Augustino, &- da pò per la poli.

reóìa via de orcella,& de Nido , per ſino allo Monasterio de

lo Sanao Corpo de Chino , in lo quale Monaſlerio ſi stette

con le ſue famiglicdomesticefl lo diäo Meſſere Odo rema- Lo Cafliel

ſe fora della Cità,& non hebbe ardire de intrare, & hauia la...- lo Nous

porta de Capuana libera,`& grande partialitate in ipſa Cita, fi,- afledia

& hauia tutte le fortellezze della dieta Cirà , 8( inconrinentc

lo ſequente di a li ſette de lulio lo diäo Re` Carolo , fece fa- `

bricare tutte le vie per le quale ſe poteua andare allo Ca- Se trafic

fliello Nono,… ne lo quale era ip-.a Regina—loanna con la ſua concordia

Compagnia, 8c certi hominid’arme della famiglia , ò vero

genre de lo ſuo marito,& aſſedio la diaa Regina allo dió’co

Castiello,ponendo gente d’arme in le Corrigie , 81 in lo Ho

flieri de la Ducheſſade Duraczo , & fece ordinare vno tra

bucco ad Sanäo Petto à Castello , &’ vno à lo molo de la di- ‘

aa Cità, con le quale faceua gettare contra lo diéìo Castello

marmorc,& barile piene de Stercore, e dell’altre ſozzure lor

de,& niente di meno ordinq, 81 fece far'e vna cana da lo Ho- '

flieri de Meſſer: Raimondo de Laino Conte Camelingfp , da

no
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ſino alle rn‘ura dellaTorre de' la ſala grande de`-lo ‘Castielló'

Nuou0,& la -dió’ca Regina dubitandoñ, che lo Caflielio’- non...

cadeſſe,com_e l'era fiato dato ad intendere, comenzò 'a trada.

re la concordia con lo diäo RéC—.arolo , mediante Meſſeru

Vgo de Sanäo Seuerino, 8c Meſſere Iacobo de Cap‘ra dello

Reame de Sicilia Conte Camerlingo , lo quale’traaato fò ſin‘

gniſicato allo diäo Meſſere Odo, lo quale {iaua con tutta la*

gente-ſua alla Cita de Auerſa alcuna fiata , 8c alcunafiara in.-~

' 4 p ó la Cita deAcerra,diſcorrendo,& depre'dando lo Territorio de"

Napoli,8e le Caſe, 8c li Caſali della diäa Cità ', ñmettendo ad

focozöe perche quefiotraäato non piaceua allo diäo Meſſe*~

re Odo,ipſo Meſſere Odo có ſuo Exercito de liThodeſchi,&l0

predicto Meſſere Roberto de Artoi ,marito dela dieta Du-`

“ eheſſa de Duraczo. la quale era aſſediata nello Caſliello con..

› ’ ipſa Regina,con la Compagnia delli Baiuni , vno di de Sab

v l’. ~-- ~ ebato alii vinti quattro dello Meſe de Auguſio , vennero allo‘

~. .- Sastiello de Sancto Eram0,che stà de fora la Cità de Napoli, `

can proponimento de virilmente ſoccorrere la dieta Regina,

& la DUChëſſa- i 8c lo ſequente di alli vinticinque dello dicto

Meſe in nello giorno de Sancto Bartolomeo Apoſtolo , tutti'

quanti armati diſceſero dallo dicto Monte de Sancro Eremo

alla pianura in ver Sancto Spirito , in ver della Piazza a 311i

quali andaro incontra alla genre de lo dicco Rè Carolo , 8c li

Meflirù populani di Nap.- à pede con balestri,& lance intramente che‘

Oda p -ejb Meſlere Odo,inſieme c6 lo Marcheſe de Móferraro deſceſero

da fl mi à dalli Caualli,fò Meſſere Odo con lo frate del dicto Marcheſe

piede pigliato da li [nfanti à pede,& perche lo dicto Marcheſe non '

ſi volſe réiere,fò occiſo da li dicci Fari ad pede,öe li altridello

dicro Exercito percofli dell'ira de Dio per paura ,8c tremore

de vento,& de poluere,che ſe leuaro dehonaſcimëto dello So- -

le,de lo cótra de li dicti,ſe rëdeuanoppreſoni ad ogni pſoria,

Le Regi- Exereito dello dieto Re‘ Carolo,che [i voleua per preſoni , in

,7M Ioanna tanto che la dieta parte del Rè Carolo, ogni homo pigliaua"

firm-ia preſone,per la qual coſala Regina ateerruta , conſiderando,

che l'ira de Dio era excitata contra de ipſa, ſe donò …mano

de lo dicto Rè , inſieme con la Ducheſſa pre dieta , 8t con

tutti glialtri , che erano dintro lo Cafliello Nouo. Et dapoi

- lo dicto Castiello de Sancto Eramo , in' lo quale ſe hauiuano

receptatHo dicto Meſſere Roberto de Artois,‘8e Meſſerc Bal- `

daſſarro frate de lo dicto Meſſere Odo Conte de Ariano, i

Meſſer-e Nicolao de Nàpoli,& molti‘altr’i forono aſſediari per

la gente dc lo dicto Rc‘ Garolo , 8t pigliatipreſoni all‘9 I-io

ieri
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(lieti de lo tliéto Re‘ Carolo,ehe ſia appreſſo a‘. lo Monasterio.

de Sanäa Clara,8c la di&a Regina loanna fò pofla allo Ca

fliello dell' Ouo_

Come [ò c0 ronata Madamma Margarita.

4 C A P. XLIX.

Oi lo ſequente anno della nona lndiétione la Illustriffima

P Madamma Margarimnnogliere dello diéto Rè Carolo

pcr comandamento dello Papa,alli vinti cinque de Nouem- Carlo c5

brc,in lo iorno de Sanäa Catherina,in la Cita dc Napolimu madama

nella Eccleſia della Incorouata , fu coronata in preſe ntia dc.: Margari

tutti lisignuri,& Baruni dello Reame, 6t li Sindici deli Vni. ta intera:

uerlitate dello Reame predi&0,1i quali furono chiamati iná- nate.

zi la diäta Coronatione,& allo generale parlamento,lo quale

ſe deueua fare in la dieta Cita dc Napoli,& pò che fÒ la dia-a

Regina coronata, 8c fò faéio lo diéìo parlamento in ipſa Ci

tà de Napoli,per parte dello diéto Re`,fe` ordinare certe nouc Lz'Si'gno-Î

Galere nello diéto Rcame,& foro requeli certi Signuri, che.; ri congiu

doueſſero pagare certi denari. Multi delli diéti Conti mali rana con:

contenti ſe partero da lo dióìo Rè,& fecero vna lega contra.: tra Re

lo di&o Rè,pò che li iuraro homagio,& pò de poco di la Ci- Carlo.

tà dell'Aquila,adrequefla de lo Conte de Montorio , ſe reb

bellaò ad ipſo,& ſimilmente la Cirà de Capre ſe reb—bellao la

quale Iſola è appreſſo Napoli miglia XVliI.

Com lo Duca de vincere 72enne all'AquiLÎ. .

, C A P. L.

ET poi de questo lo Illustriſſimo Signore Duca de Angierex

frate de lo padre de lo Re‘ de Francia,ſiglio ario ptiuo de

la dieta Regina Ioäna,có ottäta miliaCaualli,ſe partì da Fráó.

cia in aiuto dela diéta Reginaa‘îe arriuò in la Città dell’Aqui

la alli XVII.de lo meſe de Septembro, ne lo anno dc la ſ'exta.

indiótionejn ne la quale Cita ſò molto honoreuolemente rc

ceputo.Stette nella diéìa Cita di quaétordeci , 8c dc queſto

_meſe de Septembro caualcò dall’Aquila,& venne per fino al

la Badia de San Germanmöt piglio la Cita de Teleſe con la..

gente ſua,S. Víttore,& molte aſrre Terre , 8c polſele à Sacco

mando,& così la Cita de Teleſe,8e paſſato el Volturno,pigliò

lo Castiello de Matalone con certi trae“rati, 8c così lò ſorto la

Signoria de lo diäo Duca de Angere,öc pò de poco di,pigliò

lo Castiello de Arienzo , che ſia appreſſo à Napoli migliH

ſedici.

P I N I S.

O -.' i Se;
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-SEGVITA LO TRACTATO VTILISSÌMO

DE LI BAGNINAPOLITANL

DE PVZOLousr DE ISCHlA

Sotto ‘Uno grato compendio

Doue ſe traäa deli luochi , Se nomi de li dióii

bagni, öc dc lo VſO medicinale de quelli.

Regula- 'wilzffime , (’7‘ neceſſhrimdrl modo da tenere

in lo Bagnio , cy* del bagniare.

On venire mai al Bagnio,ſe tù non ſi purgatoz

perche li Bagni acuiſciono , 8t duccno gli

humori.

Come tù viene à li bagni,laſſa tutte le ruró,

barione,e penſieri dell’animo , perche così,

' opera el bagnio leſue Pitture per allegrezze,

como il Maſtro fa il ſuo lauore con gli Instrumenti ſoi.

Non intrare in bagni ſe tù non hai perſeétamente paidato.

Non manciare, ne` beuere nell’acqua , nè da poi,per ſino,

che tù non ſei refteddato,accioche quello,rhe non è paidatm

non ſia tirato dalla natura,& facciaſe oppilatione.

Magnia nelli Bagni boni' cibi,& conceſſi alla infermità tua

accioche volendo catiare li mali humori,ri`i nó le fazzi peiori

Guard ati dal freddo,e dal vento ſino,cliett`1ri bagni.

Vſa il Vino bene adacquarmacciòcha tù cazie la ſete.

Bagnare ſolo vna volta el dì,accioche la troppo euacuatio.

ne non re indebiliſea- _ ,. - -

Entra tanto nell‘acqua,che copre le ſpalle,ie ferita non hai,

1a- quale non bagniare per ’modo alcuno. ñ, ,

Nell‘acqua de Cantarell‘o › e dello-Sole , e della Luna, Sta

tanto nell’acquadin che tè ſuda la teſia,.~ò vero ſin che troppo.

non ti vangoſcia'. _ v ‘

Come tu efli dell’acqua,ſubito mettiti intorno vno leciuoñ

10,81 como tu hai ſudato alquanto,diſcopri_li, panni, 84 aſciu

ca il ſudore,& stà vn poc0,& da poi torna in caſa ben veſtito;

& innante re‘ ripoſa, ma‘. non ſudare più.

Non re delefta mutare bagnio,eleggi vno di molti,el quale

tù vfi» F3
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Fà che l’acqua del tuo Bagno vada al mare continuamente

te,altramente là hauerai fredda

Vado tù te voi bagnare, ſe tù po í,gerta fuora tutta l'ac

qua dallo bagnio,acciòch tu l’habbia freſca.

LiBagni,come li altri remedij,oper ano in ſpacio di tempo,

ſi chi-,ſc non te guariſce cosi toſtomon re deſperate.

FINIS DEO G RATIAS.

Delo Sudatore de Agniano Bagnie [ceco.

P Artendoſe da Napole verſo de Puzolo , nel mcz‘zo del

camino ſe troua nella mano dexrera vno lago ſenza pe

ſci , ò altre Fece . ma habundance di Rane , Roudine , 8c

Serpenti. Nel principio de queſto lago,è vna caſa coperta de

vna volta,in la quale dala terra naſciegrande copia de fumo

caldo-Se alcuno entra in questa caſa,ſubito ſente il ſuo corpo

ſudare,& per questo ſe chiama Sudatorio. Qgesto Sudoru

euacua gli homuri,alleuia lo corpo,tcstanra li inſirmi , ſana.;

le inliati,deſccca le vlcere dentro , 8t multo e` vtile alli pudra

crici,cioè goóìoſ. Et qucste ſopradiéìe cole fà ognie acqua..

ſcaldatadaqnesto fumo~1n questo loco ñlo Beato Germano

de Capua trouo l’Anima de Paſcaſio Cardinale ,la quale Hiñ_

floriaSanäoGregorio nello quarto Dialogo libropreſequeſſe.

Dell’Acqua de la Bolla.

Ndando dallo Sudatorio verſo occidente , da poi,che tt‘t

hai paſſato frà il lago,öt Monte ſpino,dalla mano dex

ter a laſciando el die‘to laco dalla mano ſmistra,per la ria, la'..

quale ſe và verſo de Puzolo , :ci troni vno Monte aride.,

ardente , 8c de continuo fumantc, nello quale non habita

no ſere, ne‘ Vcelli,alle radice del qualeMonce,ſotto le cauern‘e

dela Terra,con grande ardore bolle l'acquaië perciò ſe chia

ma Bolla. Queflaacquane ſcende ſuora vno poco dalla par—

te di ſopra,non ſenza arte,& indnflria , &- congregata ad fare

vno bagnio,che mirabilemente módael capo,acuiſce la viſia.

purga la matrice,libera l’anguinallia,curala mclza,8t lo feca

to.& diceſe,che acqua tolta d‘alttoueſiaóia calda qui, opera-3

etiamdio quanto di ſopra e‘ diélo. Westo Iuoco per poca con

uerlarione de Animale,& per le nebole del fumo dell’acqua-v

bollente,etiamdio per lo ſono che eſce dallo bollere vde quella p

acqua,leggiermente mette paura ad vno homo. , che andaſſu; ‘

ſolo da quà. _ l l'

' k* 1| .'ì-t '
Î‘ i ' Oa “Del-‘ì
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Dello Bagni’o dell: Smmij.

Oltate verſo Seprenrrione,& vn poco circonda lo Sta

gno,rrouarai da mano ſinestra,vno bagnio dc mirabi

bile efficacia.“ quale hà dinomiuatíone della Parria,che heb

be nome Astruni. Wi ſono due fonti, má vna medcſima ac

ua,ſcmpre córraria 3‘. li reomarici,cflemmarici,la quale con

orta el celebro,ſubuene à gli occhi offcſi , strence Iigengilí,

fortificali denti,acconcia le guancie,ò vero fauce , 'fà clara—a

la voce. Se la vuola,la quale e‘ nella gola foſſe caduta, la cor

na allo ſuo locoſhumilia lo pe&0,incira lo appetito , colle via

li ſastidij de lo Sromaco,& la pigricia deli membri , recrca.;

el polmone dalla toſſcfleſcalda il corpo aquarico,ò vero fiem

matíco,tolle via ogni: male Hcmmacico,& rhcumatico.

Della acqua , ò 'vero bagm'o de ſore la grotta.

T Orna in diccro per el lito vſſendo dalla grottaflndando

per lc radice del Monte Falerno alla faccia de lo maru

ſe troua vno bagnio , lo quale dallo ſito dello luoco , è diäo

ſuora della Grocre. Opçsta acqua perche ella è dolcifflma da

beuere,e` di operation: mirabile , refrigera li membri reſcal

dati,bagnia li membri deficcati dalla febre , ſana il polmone,

el ſecato,cl peóìo offcſ0,tolle via la debilírare dello Stomaco,

medica la tofle,& la cute inferma,ò vero rigiëia, ma noce alli

Hydropici.

~ .Della acqua della Ionc.1ra,ò *vero bagm'o dc innamorate.

Ndando oltra per la rena,ſe troua l’acqua de [uncaria,

la quale ſe chiama [oncaria da li gionchi, che naſccno

qua,credo ſe donomina. Vila onda leciſica la mencemutri

ca la allegrezzc, colle via li ſoſpiri,che veneno da ſe, prouoca

la luxuría , 8c fà forte li rinexonforra lo Scomaco , ioua alli

occhi offeſi de corra vista,conobora le forze dello fccaro,ſana

la melzadngrafla il corpo , humilia la febre errarica, 8: pro

ncdc,& fà,chc la cute non ſe ſottiglia.

Dello Bagniolmò *vero Bagnio de la Piagía.

E ancora andcrai oltra per la rena , trouarai vno bagnio

(lido bagniolo, quello fò ſi chiamato dalla paucirà del

la fonrc,mà tanta è la virtù,& efficacia ſua , olrra li altri,che

l’inſermo ſente grande adiuto,pckche qucsta acqua lo capo,lo

flomaco,le rene,e tutti li altri membri conforta , cazia le ne

bule dalli occhi,forrificali debili , questa è la. materia dela.

quartana continua ſebredibera dali dolori precedenti da.;

ognie infirmirare,ò febre libera,li Napolitani vſano quella».

più che nìuna altra.

Del
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Dello Bagno della Preta. .

S Equita lo Bagnio della Preta', lo quale è poflo in ſine dc.;

questo loco,ſ0tto la ri pa del Monte appreſſo la Marina.›.`

Haue lo nome per lo eſſeéìo ſuo, erhe rompe la petra,prou0

ca la crina,monda li rini,mena uora la renella,libera lo capo

da li dolori,leua le macule da li occhi , dona lo andire alle.:

orecchie,remoue il ſonito,medica lo core,& lo peäo,el bene

-re de queſta acqua calda, monda li interiori.

' .De Calatura.

All'altro lato della ripa eſce vna acqua ,la quale però

e che e‘ nelladeſceſa del Monte,ſe chiama Calatur—a. ue

ſìa onda clarifica la fazia,remout quella morfea,& altre mac

chie ſozze,‘allegra il core,fa la mente ferma , conforta lo sto

maco,paideſce lo magnare paflaro,& incita lo appetito , ca

zia la tolſe,da ripoſo al polmone,&- prouede, che quella inſit

mitate diäa Thiſica,la quale foſſe per venire per la tolſa,non_›

venga. .

Deli‘ acqua diäa fubneni homini.

IN capo de lo lito ſequente , lo quale va ſine à Puzolo dalla

gratta nella ri pa cauata, vſciua vna acqua,eſſendo ferrate

le vene per poca cura,& hauendo abbandonate le fontana,

e cercata ſotto la rena fra la diéta grotta,& lo mare,& perche

mirabilmente ſubuiene à li inſirmi,e`chiamata. Subueni ho

mini .Tolta via la reua,intrato l'huomo el luoco diſpoſlo,ſu

biro l'altura dell’acqua vene fuora. (Della acqua toglie via

la triſlezza dell'animo,e lo difec’lo dello Stomaco, conforta

do quello”: dandoli appetito, toglie via ogne incarco de.,

polmonc,fecato,&' melza2 Ce ognie inflaGione de ventre , fa

chiara la voce,dà rimedio alle gutte antiche , 8c toglie via.,

ognie vicio,& ſpecie de dolore,più chiaramente ſe conoſce la

eccellente ſua operatione,in restaurare li membridelibitati.

.Dello Bagnio de Sanfia Naflafia.

L Bagnio de Sanëta Nalìaſìa,il quale ſe chiama coſii,per

E che e‘ appreſſo la Cappella de quella Sanéta Naſiaſia.),

naſceuala fonte tanto de quello Bagnio , ſimilmente como

quello de ſopra,& ſerrato dalle arene , faéìa la foſſadìacquiu

freſcamente vſſendo fora , recrea li membri dello corpo reſ

caldat0,& renoua le virtute de quelli, toglie via à gli infirmi

lidefeó‘ti,ſi ſofferiſce l‘ardore dell'acqua.ehe venne ſuora.

Dello Bagno Ortodonico.

Na vtile, 8c mirabile acqua naſce appreſſo dc Puzolo,

nell' Horto dc M iſſere lo Epiſcopozözper queſlo ſe chia

ma
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ma coffi. ln questo Bagnio ſe deſcende per molte gradi-,Be in

trando da la intrata verſo mezzo di, imperciò ‘como l'austro

Vento intra il caldo,ſe eſſendo intro , non eſci ſuora leggera

mente, ſoffoca chi gli enrra,mà_l'acqua portata ſuora, restau

ra li corpi guaſti delle febre,remoue laNauſea de lo fiomaco,

«Se conforta quello,roglie via le febre effimere; 8c erratice , 8c

maximc deſpoſxc ad fare rhiſici.

Dell‘ Acqua della Sulfatam.

Iſoprail Monte, che e` ſopra di Puzolo è vno piano,

nelio quale ſe fa‘. lo lolfo.et l‘acqua che naſcic quà, ſe.,

chiama SolfarariaqWstamoihncalinerui.acueſcie la wsta,

ilrenge le lacrime,e lovomito, coglie via lo dolore del capo,

e dello stomacoá’à ſacunde lc sterile , toglie vvia la ſebre con_

friddo,& li membri infetti de ſeabie purga, ma qnesto odore

graue,& e‘ loco fumigante da ogne parte, e cerribile,e quello

fumo caccia la rhegnma,& lo friddo da lo capo.

Della Bagno dc Cantare-110.

L Cantarello hebbe quello nome dalla forma ſua,et prima

nello lito,che da Puzolo va a Trepergoi:,che stà ;ì lo li

ro uelo mare,doue stauno le Colonne-,ta mirabile operatio

n9,monda,delecca,ſaita le antiquexc neue piaghe, 8c listolu, -

prohibiſcela rehuma,clarifica lovlume,ſerra le vene , che gerñ

tano ſuora ſanguedìrbuene ali goäoſimioe arterici, & è vtile

alle fcbre,& friddOinl‘î fuoramirabilmenre il ferro,& li pecñ.

zoóti delle oſſa rofte , che ſono naſcoſe nello Corpo, 8c via l‘

arte dello Medico delle piaghe,& perciò , che quella acqua è

temperata,e stirica,e bonaaìle Donne granide, mi troppo

continuata nuoce alli fianchi. r

Dello Bagno della Fontana.

L lato de quello Cantarello ſorge acqua contraria alla)

A proprietare dello Cantarello nouamenre trouara,& nó

delcripta dall’altre , la quale perche ſempre como fontana)

{orge e chiamata fontana-(Lietta da ſonno,diilolue lo ventre.

multiplicalo larre,fá li piceolini dormire piaceuolmenteſſc

mouela nauſea de lo stomaco. Molliſicale coſe indorare , “ñ“

ſopra tutti put-ga li rini.tnena ſuora la renella,apre la veffica

fa‘. vſcire ſuora le petrelle,ó vero renale ,noce alle piaghe , 8c

alle gurttcdc donne de questo lnoco .vſano perse‘ , e per li ſoi

figlioli queſta acqua. .

Dello Bagnío de Prato.

Ecredc che tullio facefle el Bagno de Prato ,lo quale-lì è

in vno Pratomanëaioſe da Trepergole.ädádo ad Aurrſa,

paſ
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paſſato lo Spedale della mano ſinistta , 'ſe troua vna gromu; *

e deſcendendo ſotto terra,ſe troua l’acqua , la quale e` molto

piacenole,e bona à gli occhi lippoſe ,~ alleuia el corpo da li

humori pigri , rcmoue la tortura delle budellc, mollificzu

le bratia,& li lacerti,ſinalmente gioua ad rutto lo corpo~

Dello Bagnio dell'Arco Bagnie de ‘Trepergole.

N Ella ſiniſtra parte dello laco di Auernomello quale è al

ta profondità,8e gráde copia de diuerfi peſcí,ſono de

ce Bagni,de le qoale lo primo,dà la forma,èchiamato Arco,

del quale e‘ mirabile virtù in reſianrare li defeëti, etiamdio in

li corpi gualìi.Restaura le mëbra,conforta lo flornaco,aiuta à

tutti li interiori,non ioua a lo ventre inſiato, ne melza,ne allo

fecato infiato- r

' - Dello Bagno de Ranerio.’ ~

Eguita la oprima acqua de Ranerio , la quale hauendo

nome daìlo inuenólore,e` nemica de la ſalza flegmazſana

la mgnmfe la tignia,monda lo corpo macilento , reſlaura la

cotena,i0ua à li leproli,ma` è biſOgno,co‘mo vno è ſanare 'quà

ſe bach ne lo 'l‘i-itolo. › - ì

Dello Bagnio de tre-pergnle.

LA diſpoſitione dello luoco dede nome à lo Bagnio ſequen.

te,perche eſſendo la Caſa tripartita pl'acqua,per ſeruare

veſìimenta,& li liet›rſe,ſe chiama Trepergole-Aſſai lo chiamano

Bagnio VCCChÌOJmPCTCìòChC in principio le Caſe circonſiátc

hebbeno nome Trepergole.0`ugsta acqua e‘ ‘vtile ad ognie coſa

leua via lo defeéſo de la méte,allegra lo Core,alleuia lo corpo

toglie l-i peli delli mébri, cazia varij dolori dallo ſiomaco,ri-,

mouelagranitate dali piedi.Chi vierà qst’acquamò te‘meràal

cuno male accidentale. Et diceſe Meſſere Iesù Christo eſſerL,

reſuſcitato in queſio luoco,&’hauere aducta la preda dallo In

ferno quà. Onde l’alto Monte,chc glie‘ ſopra e‘ detto lo Mon.

` ,te de Chriſto. - 'ñ

De lo Bagnio de lo Santo ' Nicolao.

Velli che cercano li Bagnic più riallicinñ’, occupano que.

Q ſìo Bagnio. Wella ſolo come fe‘ Sanöto Nicolao , ſub-“

uicueà li poueri,& perciò ſe dice Sando Nicolao. Aſſi“

acqua non-e‘ deſcriptada li altre ,- pur-ga mira bilmente la ro

gna,& li occhi, eſſa fortifica li debili, restaura l-i conſumati, ò

vero thilici, conforta lo ſtomaco,& recupera le forze.

.De lo Bagno ‘de la Scroſa.

' acqua,cbe ſeguita e‘ mirabicha quale ſana le Scrofoxul

E- difla de Scromperche in quella acqua fò trouara vo

lun
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,luntareſe’vna Seroſa,purga mirabilmente lo Rogna, ‘8: gíoua

,an leproſi,ſanale petigine,che proueneno da la fiemme ſalf

ge,ſcarica lo ventre caricato, ioua a li podagtici,cioè getto

(i. Chi yſa quello Bagnio,non mancia coſe ſalate, nè legume.

Dello Bagnio de Sanffa Lucia.

Và appreſſo è lo Bagnio de Banda Lucia, lo quale è così

_ dido,pcrche muito ioua alli occhi , de li uali ſe dice.,

hauere difentione. Wella acqua toglie via il olore del ca

po,e delle ionture,qucfla ancora le Cararatte. 8t nubole de li

occhi,n0n eſſendo troppo inuecchiare defirui.. dona lo audi

to, remoue il ſonito de le orecchie,quefla acqua alcuna volta

allumina li cechi.

.De lo BagaiodeSenda Maria,cbiamato lo Arebetto.

One` meno mirabile l’archetr0,lo quale hà così nome

dalla forma'ſua,& perla breuitate dello luoco, lo qua

le ſana lo fecaro caldo,abſolue lo ,capo de la reuma, libera gli

occhi dalla lippitudine,& obralmia,t`ortificalo stomaco , re

moue lo troppo,& el poco dormire,& reduce l’vna, 8: l‘altra

exstremitate ad vno mezzo,ſacendo temperatamente dormi

re, 8c vilíare. Da alcuno ſe dice Archerco , da alcuno ſc dico

de S. Maria.

Delo Bagnio de la Croce. l

I N questo Bagno aſſai volte ſe vedono miracoli , chi molti

d'altrni piedi , 8c bastoni portati à braczia, questo Bagnio

fa‘ con li propri} piedi andare à caſa,ſcnza adiutorio de altri.v

libera da le gutte, in ſpacio di tempo,…irabilmente ſana le.,

ionture,& li nerui,caczialaflegma , che foſſe dentro quelli,

caczia la infla-Etione de lo ſecato , & de la melza,guariſce li

Hidropici per la flemma groſſafioua al ventre , 8c alli fianchi,

8( perche io ua alli piedi,al.le mano,8c allo lato , nelli quali ſo

no le piaghe de lo nostro Signorc,e diöto dc la Croce.

Delo Bugnio de SHCCL’UM'ÌO. ~

Và appreſſo e‘ la horribile Caſa della Sibilla Cumana , la

o quale è ſopra lo Interno, quaſi como de vna Cella ſor

ge vna acqua dolce,elara,& vtile,oltra le altre,& per questo ſi

è diäo Succellario,che hà ſapore di brodo de vno caponc co

&0,ſá li capilli longhi,ſana le labra,monda li denti , 8c li gen

gile,remoue lo panno ſoczo,& lelen_tigine dal volto, medica

10 polpone,& lo fecarmöc la _melza,diiiolue lo ardo_re,& lo pi.

ſo della veſſica, induce la orma. caczia le arenelle , ſana lau

quartana quoridiana,& repide febre,caczia la toſſe , 8c ſopra

tutte le-altre acque c0uforta lo ſlomaco,& incita lo a}›petito,

8c conſortta tutto lo Corpo. 1.2:!
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` '* ` " Dello Bagnio dello Ferro. ’ `

All'altñra parte della horribile Caſa,8c quaſe dentro du

lo A nemo, ſorge vna acqua,la quale hà lo colore › & il

quale ſpuma ad modo di ferro , 8: perciò e‘ diäo lo ferro,la..›

quale ſopra l’ altre rcmoue lo dolore dclo capo,c di ſoprale

ciglie ,toglie da li occhi lo ſangue,la caliginexl pannoröe fà

quelli chiari,da lo audiro,rimouc lo ſouito,rem0ue el vento,

Purga trè cellolc da lo cerebro. - ~ ñ -

" - - Dello L’agm’o Palumbaria.

A Gratta Palumbara,é diäa perche li Balumbi là fanno

lo nido,mà queſia acqua ſana lo capo,8.: li tini ,apre [3

vra a la 0rina,caczia la nebolidalli occhi, 8c lo vento dalla.:

orechia,cacziala paſſione de lo ſiomaco , etiamdio caczia.;

le paſſione dal core,&~ gioua alli gortoſi , ma vſando queſta.,

acqua,ſe guai-de da coſe ſalze,& ſrígide.- r

.Dello Bagnio difio Ss'luiano. ñ `

ANd-ando per mare ad Baia,ſi troua primo queſ’co-Bagnio

dióto Siluiana,perche ſ`e dice,che Silvia, Che ſò-ÎCPlÎſa’

ta Dea,lo fcce.Wsta acqua in ſei modi ioua alla donna.),

purga la matrice da ognie humore,& ſanala dalle infirmira

te,induce quello ſuo naturale fluxo di ſangue, ſe li mancaſleſ

Be ſe l’ananzaſſe tropp0,lo reduce ad vno mezzo, fà ſeconde.:

le sterile,& falle concepere. 7 ,

- .Dello Bagnio de *Tritolo- ' e

APpteſſo ſe troua lo Bagniode Tritolo , nello quale e` lo

Bagnio,et lo Sudatorio,& hà nome dal luoc0,& forſe.

ſe dice Tritolo, perche la-(Marranae` guarita quà , Bagmo

mirabile dalle radice della tipa altiſſima,è cauata vna ampia

Cal'a,8e in quella ſonno faéke ammano Imagine, che teneno lc

mane alli lochi della paſſione,che guariſce queſto Bagnio , .l'

acqua doi volte il di e‘ tramontata, 8L per queſìo l’acqua ſem

pre è calida,e fumanre nello Bagnio , lo quale eſſendo pieno,

parte dell‘acqua và in mare,& parte torna doue ella vſcrteu,

queſìo caczia la reguma,c0nf0rta lo capo',& lo stomacodlbc

ra ognie gottadibera li Hydropici,prohibiſce le febre, ioua à

li flemmatici,& ſortiſica levirtute de tutti bagni,& per questo

alcuno baguiato altroue,ſclbagnarà poi quà alcune volte.

~ Del Sudani-.“0 de Tritolo. ,

Nquesta ripa nella ſummitate ſua,poiche tù ſci montato y

alcune grade,e` el ſudatorio.(Desto Sudatorio è vnagrot—

'te canata à mano strettamià longa,de vno odore ſuaue, & de

leóteuoleme la quale ſe tù entri dentro ſuaito,ſudi ,8t ſe ltù rev

Y‘ P inc i
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incline te reſrigídi,andando altra ſempre da mano dexter-a.,

dapò,the ſei diſceſo alquanto,rroui l’acqua chiara# calidrſ—

ſnna,& che appena ſe pò eoccare.la quale multi penſano naf

ſcostamente intrare in nello Bagnio, 8t ſe rà non voi andatg)

all‘acqua,v:i dal lato ſinistromello quale da poi,che hai audi.

to per dui paffi,píglia l'altra via da mano dextera , per la-v

quale andando trouarai vna pietra , la quale cade da la ri

pa , 8t è diaa cauallo . Vlrra quello andando per la

polne calda,ttouerai la fine della grotta, retorna allo loco

doue rù intrasti, 8c in questa parte della grotte , trouarahvnl

foſſa proſunda,& larga,& vn'altra grotta appreſſo,… la quale

guardate de entrare,perche ſe vai per quella,lo fuoco, ò vero

lume dela torzia,la quale porti,ſenza ſouerchio caldo _di ven

to,ò mouimento niuno d'aere, laſſala cera , 8t ammortaflu

da 96,8: quelli,che vanno entro cadeno morti. Ex vertiginu

capitisxlileflo ſudatorio euacua li hnmori, libera lo capo , 8.:

8: lo flomacmcura le rehume.caczia la flegma, alleuia lo cor

po,mulro ioua alli hydropici,& podagrici.

Dello Bagnio de 8471670 Giorgia.

T’Rouaſſe lo Bagnio de Sanáìo Georgio, diäo , perche l'

acqua ſotterra ſe cerca , perche Geos in lingua greca

ſ1 e à dire Terra. Vella acqua mirabile rompe la preta , me

na ſora la orina,libera la fronte, brazia,mano, iede da dolo

lore,& veta,che la gotta non venga,ò vero cre ca.

Dello Bagnio de l’argilla.

.I. lnoco de questo Bagnio,e ſi piccolo , che illo ſe chiama

PugillomÎà la virtù ſi è mirabil'e,perche restrence lofven

tre ſoluto,toglie via lo peſo del ſeſſo,ſ0ttiglia li hydropici, li

bera locapo,&' la melza dali dolori,ſaua la febte con friddo,

conforta li debili,& ſorrifica li membri debili , 8t restaurali

membri extenuare,ò vero con'ſumpte.

Delo Bagnio dele Olio petrolio.

Vesto Bagnio fi è diéìo così , perche ſe conoſce queſto

4 liquore vflirne con l'acqua,ſi allo viſo,ſi;allo odoraru .

8c e` posto appreffo alla Chieſa de Sanéta Maria,à lo litro delo

.Mare. (Lujlla ſalutiſera acqua, toglie via ognie generation::

de tingnia morſea,rade le ſozze_machie da lo volto , ſana la.:

leproſia, ammorra la 'coler'a,& lo flemma ſalzo , allegra lo

core,ſortiglia le membra groſſe , 8t caziane lo freddo, che ha

ucſſero dintro, 8t ritorna ad ognimembro lo ſuo vigore , 8t

officio ſuo. i

Del—



-f-LTx-r'I-'L

:a:

Sì*:

(ZT

DE"PVZO‘LO us‘

Dello Bagnio de Coſma.

Er l'altezza ſua,il Monte,che è ſopra la dia-a Colma èdi

&0 colma,8cl’acqua,che ſe troua appiede de quello Móte

per vna via cauata,e torta e` diäa Coſma Acuilſe molto il lo

me,ſubuiene alle paſſione delli piedi , rimoue dalli nerui _il

groſſo lieuma non inuecchiato,questa acqua ioua alli inſirmi.

5t noce alli Sani,& non ee demorare troppo. .

Dell‘aequa del Sole,e della [una. ,

Obiliſſima,& mirabile acqua è quelia de lo Sole, 8c du

la Luna,è dida cosi,perche como il Sole auanza le Stel

le,cosi questa le altre acque. A quella non è facile andare per

le rouine de antiqui edificij,pur ſe deſcende allo antiqno Hz

gnio dernpato 8c oempato da lo mare . chi tolle uſa la rem...

ſorge acqua groſſa,& de diuerſo cdore.Q3fsta acqua Sanétiſñ

ſima toglie via ognie generatione de gotta. 8c ognie ſpecie de

'dolore,ſana ogni ferita,& fistola,ſe ella non è radicata nell'oſ

ſa ,ſirence le vene dello Sangue , ancora reduce quellofiuxo

naturale delle donne a‘ vno mezzo,ſi è poC0,ò troppo, tira fo.

ra lo ferroche foſſe oCCulto nello Corpo, ioua mirabilemenr‘c

alli gottoſi',le li lochi non foſſeno ropti,questo ſe dice etaî Ba

gnio de l'l-nperatori.

Dello Bagno'o dello Cimboroſo. ,

On èda laſſare lo Bagnio (limboroſoxosi dióto,perchc

la formade lo edificiodi ſopra,Ãa`. como vna gobba.»

ele-nata. Agna acqua ſalutifera , alla quale ſe deſcendu

per gradi, tira fora dele rine pietre,pile,arene,& [ri-umori, che

impazzelſeno la orina,conciali lianehi,apre la veſIìca , 8t non

ſe troua meliore ſalute à le rine, timone e] dolore dela matti

ce,strence el fluxo de lo S mgue alle donne , 8t ioua alii m'cm.

bri granati da ognie inſirmitate.

Dello Bagm‘o diüo la fonte del Viſco”.
ì Eneno li Antichi, che vno Viſcouo refaeelle qutſìo Ba

-~ gnio,e perciò e` diäo de lo ViſcOuo,ò vero, che li gram

Prelati vlanoquesta acqua,li qualiper lo troppo magnate”.

ò troppo ripoſo,ſpeſſo hannoJe g0&e,ioua marabilemente ad

ogni ſpecie de goèìa.

Dello Bagnio deli Fari.

MOntalſe per alquanti paſſi al bagnio de li Fati,dic’to co

* sì.perche nouamente,e` ſtato trouato à ventura,ò vero

per la bellezza ſua,perciòche hà lauorara la ſuaCauerna mira

bilemente. Qnesta acqua chiara fortifica lo ſiomaco, incita.

lo appetito,remoue la toſſe, molto ioua alli gottoſi ſopra.;

'Se-pt

, P a tut
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tutte le acque,tira fora lo ferro aſcoſo nel corpo,& conforta

Ogni membro. ñ - . 4 ~

Dello Bagnio de Dracula.

HEbbe nome Bracula dalla humilitate , 8t rotunditatu

dello luccaWella optimaacqua ſottiglia le guancie

grolle,fa bona voce,timoue lo dolore del capo d’auante , 8t

dictro,toglie viale calígine `de gli occhi,medica la melza , 8c

lo ſecato,cazia la febre quartana,terzana,& altre febre varie,

i guastando la caggione de quelle.

Dello Bagnio de la Spa-[anca.

'- N questi Bagni la Spelunca è nell’vltimo lnoco,che hà così

nome,perche el Bagnio è nella Spelunca,ſana la rehume,&

la tofle,caczia la Hydropefiaflimoue Ii accidenti de ciaſcuna

gotta,conforta el celebr0,Galeno pOne , che ſe vno haueſſc;

'ogni di cinque dragme de queſta acqua callida , curaria la..

paſsionede lo Dyaframma del pe&0,che ſono di ſopra, 8t de

ſotto.

\

Dell’ Acqua de li Finocchi.

Ltimamente ſi è à dire dell'acqua tie lo fenochio , la.

quale è diéìa cosi,perche frà lo mare morto , & Monte

Miſeno,in vno luoco doue sò molte de questi finocchi , ſorge

l'acqua,ò vero perche rende li occhi fine , 8L acuti. Quella;

fonte non hà ancora forma de Bagnio , 8c ancora non e` affai

experra per la distantia del luoco, ma rrouamo,che anneéteu

'-li occhi lippoſi,8c ſana li mali de quelli, annetta le macchie.”

18: ſopra tutte le acque,dichiarala vista , 8c ecconciala.

Coſe mirabile de Baia.

" Ltra questo per tutto el Seno,che e‘ fràMonte Falerno,&

Monte Miſeno,ſorgeno molte acque calide,le virtù a 6C

nome delle quale ſono dimenticate per poco cura dr: gli huof

mininnàla ruina , ö( la forma,mostra quelle eſſereſiatedt

grande efflcacia,& ſono ancora appreſſo de Baia, alcune _Re

- liquiede mirabile opere , le quale l'antiquità non ha pofluto

guaflare,coruo è quello dello Mare morto, doue per coman

damento de Oc‘tauiano Aguſlo,la Terra cauara alle radice de

Monte M iſeno tagliate riceueno lo Mare,8t daſſi loco ſecuro
alle Nauelt apprcſſo Mare e‘ vna rerribele , 8: grandiſiimaaì

grotta,la quale pare cauarc tutto Monte Miſena, 8t per-le ſue

l concauitate variamente e‘ dida Draonaraxſiqçsta riceue l'ac

qua,che pioue di ſopra,& retenela. -

E vna
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E vna mirabile peſchiera de Nerone,cou quatäta otto pile

intornoda quale recepeua l'acqua,che li era menata,quaranta

cinque milia paſſc,per conduóìo da lo fiume dié’co Sarno.

El mirabilePortò de Baia ſecuto da ogni vento.

Vedendo ſi ancorale pile , 8: le roine de lo ponte uastato,

el quale fé fare Gaio Galigola , terzo Impera ore du

Romani,da Puzolo al Porto de Baia per rrè miglia.

Vedeli an cora nel profundo mare , ò vero , che il Ma

re ſia creſciuto , ò vero , chela terra ſia andata in giù, le

mura de li edificij alle vie inſelicate , da che tutto l'aſpetto

dello Porro de Baia e dolce , & ameno. Onde non ſenza cag.

gione diſſe lo lllustrc Poeta. N1411”: io Orbefinus Baſs prelucet

amente. "

Ma quelle coſe meglio moſira l’occhio , che la Scripzura.

Seguito delli Bagnie de Enaria 1 ”fu/a, cioé Ifobia, (3;

ſuo mirabile incendio,

A Inſula de Iſchia,Enaria di&,a,la quale haue de circuitu

dece, 8c oäo miglia,vicino Puczolo dieci miglia, siè

gloriata de molte terme.Sorgendo in quella molte calentu

acque,& anco fredde,delle quali breuemente reaſſumirimo li

nomi,& virtute,como dalli Antiqni experti,8c ſcripture,vetu

ſia experientia,hauemo recolto , 8t prima diremo de lo for

nello.

Dello Bagnio difio Fornello.

P Rimo diremo de lo Bagnio de Fornello,e` acqua aſſai mi

rabile,distante dela Ciuità inſulana per vno miglio,iux

ta lo loco de Sanäo Petto ad Pantanello, tale mirando lana

cro fanno fede valere ad la quartana non vera, à la cotidiana.

8c quartana vera,à la melza,& hirropclia,& al dolore de lo ca—

po,rom pe la piera-3,8( ecluce la rena,apre la veſſica , ioua à, lì

podragrici,& ſeda lo fastidio de lo stomaco,& diceſi così per

che l'acqua elſe da vno loco ad modo de fumo.

' Dello Bagnio del Fonte.

Icamo dell’altro egregio lauacrmdiäo Fontana, inxta.;

lo diéìo Bagnio per vna menara de pietra , 8t da vno

canto dediäo Lanacro multa acquaabundade è multo iuua

tino,ſana ognie-piaga,& mirabilemeute extrahc fore lo fer—

ro , ioua allo fe'cato , 8c allo polmone,8e ſana la ſcabie. fa.

li capilli proliſſe,& bellí,reſiaura li comſumpte, è aſſai innati

uo al ſecat0,& polmone,& li fragmenti dell‘oſſa efficacemen

te extrahe ſore.

- ' Del

\
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Del Bagnío de Caflellone.

P Erciò quello lauacro tale nome aſſume, che appreſſo du

ipſo ſò vno Calliello,in lo quale ancora appareno le mu

ra.&: lla vicino allo lito de lo mare. La ſoa acqua è calida

Bt miranda,remoue ognie debilita de flomacoſiauno bene di

gerire lo cib0,conſeriſcea la morſea,ioua alli leproſi. conſor

rail Cuore, remouendo da quello ognie tremore , reflaura lo

vederezſana le piaghe,incita lo appetit0,& diceſe, che beuen—

do de quella acqua,fà molto aſſellare. ' ~

De lo Bxgmo dela Streſa. T

ADmiranda è la onda de queſto lauacro,ò Spelunca, iux

ta el lito de lo Mare , vicino caſa como l'acqua e‘ all’ai

dolce,& clara, _8t ſcaturente tanto calida, che non ſe pd in ip

ſa lauareſe ſenza ingegno,perche ſe vole ponere in lo lauello.

8c laſſarela refreddare,che te poſſe in quella bagniare , vale à

le podagre,iona à' li arterici,al dolore delle rine , 8c delle an

che,& mano,8t vniuerſalemente a gotta,& toſſe , 8c dicono li

Experti , chi beuerà de quella acqua , fàmirabilmente pur

garu. ~ . …

.De lo Bagno de Gorgitella

L preſente dicamo dc quello precioſiſſimolauaero diéto

Gorgitello ,8t de ſoi circumstantie,comonimente ſe di

ce,ioua à le flerile,restaura li conſumpte , conforta lo stoma

c0, educe la pietra.ioua à lo ſecato , ſana la ſcabia , incita lo

appetito,& como dicono le incole , queſto mirabilemente ſc

ce,che extraſſe vno ferro dal'homo che ſò ferito nel peäo.

Dellejbe tírcumflantie.- - ,

Tem vſſendo vna delle porte posta in oecidente,é vno fonte

calidiffimo,de lo quale l'acqua conforta, 8c corrobora lo

ktomaco. Item de ſora verſo l'Oriente per ſpacio de vna ti

rata de pietrae vno ſonte,de lo quale l'acqua è iuuatiua ad

ogni: dolore de denti. [tem dall' Occidente poco distanrc.:

ſcatoriſce vu'altro fonte de acqua ſeruente,de la quale le ma

rrone con cinere ſanno la colata ſenza ſoco,& in-quella acqua

coceno le. Oua,& le castagnie,& e‘ multo inuatiua al capo , 8c

à li occhi,& altre paſſione. Item ancora verſo Occidente per

ſpacio de vno tiro de Balestra,doue ſe dice Smagallia,e` vna.:

acqua,che ioua à le ionture,& Vniuerſalmente , 8c ad ogniu

dolorede mano, 8c piedi,anche,& altre membre,& l’acqua-a

de didolauacro,e` clara dolcc,ſplendida,& traſparente.

De



DE'E'NERÎIK ì!,

De lo Sndatorio de lo Col't'o. `

NOndimiäamo quello Sudacorio de Caſa Niczola,di&o

de lo Codomrouato per vua verula in la poflcffionç

loa,lo quale epſa ſanò della ,fraéiione in ſoe tibie , 8c è muito

iuuatiuaàli artetici, 8c nerui , vale anco à la. infiatione del

ventre,& ſplene.

Del Bagnio diäo Mezzauia.

E LBagnio de mezza via diäo iuxca il prefato lauacro , ſe

chiama de lignie,quale mollifica li Nerui, ſana ſcabie in

ognie membro , 8c diceſe conferire à la impregnationu,

vale à lo dolore de lo cap0,& de lo stomaco , strence le lacri

me,restaura lo viſo,ioua à lo vomito,difi`olue lo flcgma,& tol

lc el rigore al purgato.

Del Bagnio :le Citara.

Vallo Bagnio,dal prefaco poco _diſhnteflale allo ſpaſi

mo, à la. ſreneſia,& tenaſmonewale anc‘o alle donne fla

tile ad concepirc,& ad ognie dolore de telia , vale a] freddo,

82 maxime dela quarrana,8c como refarclcono à li hominiſii

abbundare ſperma, 8: alle donne laäe. .

Dc lo Bagnio dell’Vlmitella.

' L Bagnio doia no al preſente dilìo de Vlmirella, è acqua

E dolciffima,ealida,& clarawale à la gotta fredda,& {trit

tura de la canna,& al rogito de lo st0m3c0,,& thenaſmoue , al

vicio de pen-3,8: dolore iliaco,à lalippi-cudíue deli occhi .à.

la malicia dell’anelito ſplenetici per vicio de quartana , alli

leprolì non confirmati,al tremor del core,ad ognie vicio du

flegmch del polmone.

Del Bagnio de Succellario.

Vesto Bagnio de Succcllario,vcramenre è diäo Gella

rio,de li Bagni del quale,l*acqua e‘ dolciſſima , 8t clara,

muito vale ad ogni vicio de vcffica,öt de tenaſmone , li ardo

re,& (lrirure,dilſolue le iufirmirà delle terciana interpellare,&

delle febre ;coticliane , prouenicnte da cauſe frigìde reſolue,

fa 10 corpo gaudiuſmabflergela ſcabic,ſà li capille clare , 8a

longhe,& li palme constergétide ſaccie delle donne de ſangue

Malenconico,diíl`olue,& mondifica.

.Del Bagnio de Pia-gia Romana.

Velia Bagnio.quale è in la Piagia Romana , vicino la.

C ita de Iſchia,e` acqua clara,8t ferrogiuoſa , vale à la.;

flegma ſalzo,& lo ſangue,& prorito deli occhi ,leua le lacri

me, llrence,& li occhi reflaura,putga la colera, vale à la debi

lità del comò: à la flriäura de lo pcóto, 8t de la canna , del

pol
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polmone,conferiſce à la toſl`e,& li capelli,che caſcono dal ca

po refirma , 8c le ropture , 8c prorito delle tibic , e delli altri

membri mirabilemente ſana. .

.Del Bagnio Nitroſo’.

Vesto Lauacro Nitroſo di&0,existente in la medeſima.;

Piagia,è acqua calidiſlíma, che vale ad la_ſcabia , 8c

prorito deflegma, 8c colera,negra,ò vero melancolia , ö( à li

dolori de rine,8( de matrice constipare ioua , 8t li conſumptì

à la rchuma,& tolſe,& ogni vicio de peéto. .

.De li Bagni de Saxe.

I Bagni deli Saxe dui ſonno, de li quali l'vno e‘ dentro li

Saxi , vale ad oguie gotta frígida,& l’altro vicino al lit

to del Mare,vale ad ogni gotta calida.

‘Qtà fine-ſcono li Bagni de Enaria,ò *vero 1fobia ,flguita du

*lo Incendio de quella. ' ` ' .

A la destruélione,ò vero Incendio de quella al preſent'

è da dire,in nel tempo elapſo nell’Anno de laNatiuità.

s.M.CCC. primo, regnante in questo Regno de Sicilia Rè

Carlo Secundo , in la dieta Inſula deIſehia vicino Procida.

proceffi dalle vene dela Terra Solfureo foco , il quale gran...

parte dela Inſula conſumò,_quaſi fino à la Cità de lſchiaqqua

le all’hora Gerunda ſe nominaua , da lo quale foco multi ho

mini, 8c Animali furono conſumpti , 8c da quella pefle pere

rono.che durò per ſpacio de’circa doi meſhòc multi de quilli

per fuggire tale peste,laſl`ata la Inſula, alcuni à la vicina Inſu

la andarono,alcuni'à laInſulade Capre,alcuni ad Baia, Pu

aol0,& Napoli conſugerono , dc lo quale foco lino in noflti

di lc vefiigie ſono remaſe ln quello loco,nulla herba , nè al

tra coſa …mmc naſce ne lo luoco ad alcuna coſa comodò

existe,mà aſpero,& inculto,dura quali per doi miglia in lon

citudine , 8: per mezo miglio in latitudine , öz ſe dice le Cr:.

mate. ’

,Fine de le Cronitheffi’a~ Bagnie de NapoIiJ’chOIO, e?“ Iſcbià, flan

patein la inclini ſità dc Neapolc , per Magnifico Euangehfla

de Preſa-”Zani de l‘auia, a di XXVII. dc Aprile.;

X1 [/Judifiionc de la Natiuita del Noflro

Signore M0.3’XVI-

-rA- `_
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l .. DELLI CAPITOLI] `

i Delle Cronichede Napoli z Sede li Capitoli ,.ſ

’ ` 'de‘ li Bagni de Pulolmöç’lſçhia, non-a—

mente Stampata. g i

»~`,.

v
ñ Ome li Homínigentili de la I”ſul-t de Eu

l-oia dela Cita‘ de Calcidia,vë’nero di la 1n

fula-de Procida,cl›iamata P)vtheguſa,Ùedt- ,

ficaro Cumaflìfl' primo de lafua originc,(9'

principio de laipoſìtione de lo nome c. l .c. z. ,.,

Come li homini predifii edificato per c5

figlio *una fortellezqa cap. 2. car-3 . J

\_ A ~ - Come per la mortalitate , clic era in dil'la
—ä~*—*`ÎÎL ì Citdmenncroàlofito done al preſente fid

an oli-,che ce era lo Sepulcro de Parthenope cap; z car. 4.

Come per reſpofla de Apollo non ”alieno tornare in Cuma , md re- , g

maſero in Partbeiiope,ó- incomenzaro ad edificare c. 4,car.4.

Come Napoli piglio lo nome da *una Donna chiamata Parthenope... ,

cap.5.car.5. - ~. , _ ñ.. q o

Come per le dijìordíe,che ‘vennero mi Citatinifiiberio I”lio Tar—

jb deliberò partirefl: , É edificare un'altra Cita‘ al Monte da.; ,

Saóio Eramo,cap. 6.car.5.

Come Tiberio Iulio 'Tarjb edificòad‘ſbi ſpeſe la Citìfló” pofl'ece lu ,

litteregremdoue ſi chiama mò San Paulo. cap.7.car s .

Come la Citd de Napoli comenzaua ~a‘ perdere la nome ,² ebefl: chia- ,

mana Parthenopea. cap.8.car. 6. -'

Come 71enne la diſcordia mi Napoli-meme?“ Remani,cap.9.~car_.7. '3

Come 'venne la diſcordia tra‘ Napoletani , ('9" Nolani.cap. lo.car.7.

 

v4

Come Anibale *verme d campo a‘ Napoli. cap.1 i .ca r.8. . ,

Came li Napolitam mandarono a‘ li Romanigran tL-eforo per eſere

. in loro aiuto. cap-1 Lcar. 8. ,ñ I

Come dcpò la mortede Tiberio Julio Tar‘fo,foro ordinate letraſira

te maefle de Napoli,dandolt nome. rap. 13.car.9.

Come de pò la dióia ordinatione de le flrate,fò conceflo ad ogni perſo

..r- na poflèrc edificare.cap.1+car.9. A _ . _. ,

.* 3'- Q’, Co'
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Com pò ſucceffiaamente fl) edificata la Pinza de [ma. cap. x z.

car. i o. `* . d_ Zi' 'a' ‘

Comeforo edificate molte Ten-IW' Cita ‘vicine da diuerfl: parte. L.

de loro nov-ema?- t6.car.1 r.

Come Virgilio perlapiaceimlezza dell'Aiero de Napdiirecompoſ

ſe la Giorgica cap. i7.car. I a.

Come Virgilio per .me magica leuò lo male aiero da Nap.c. 1 8.e. 1 a.

Come fia-rincaro lead leSaagueſugbe del aqua deNapolLe.19.e. I z

Caine ſè *uno eauallo ſub certa roaflellatim, :bejaaaua le infimita
de li caualli.cap. ao.ear. t ’3 . . ì ‘

Come leuò le Cicale per incanta-nemo. ”pat-mm 3 .
come ancora prouedeire alle earnmbe non Puzzaflſierom. naar. 13.

Come Virgilio prouedio :ì lo vento de Aprile , cbeguaflaaa lift-mi

de Napolixap. z;.car.1 4. `

Come per la ſanità de li Cittadini fé venire à Napoli molte berbç.

de virtù. capa-14'”. t 4.

Comm” ee era peſce” bmrò unapreta , Ùfeccla copioſa. cap.

as .car. 1 5. . ‘Î

Come à la porta Nola”fa ſare due :99: , cbefignificauaao augunj.

‘ap-7.6. ear- I5.

comfò ordina” lo iuoad Carbonara-ip. 17.:”. 1,5.

Come Virgilio leuò le ſerpe da Napoli. ”può-car. 1:6. ‘ x

Cene ordinò Virgilio le acque de Baia , U* difliaſe le 'virtù :le le ao

que.ó* fe‘ li Bagni con le Ware. cap-294”. 1 6.

Cmafèla Grotta parma-'lità‘dcli Citadiaide Napoli , daneſi.;

chiamaſoregrotta, bencbe alcuni dicono,che lafece fare Local—

lo.eap. ;o car. 17.

Cm conſacrò lo Ouo d le Cafiiello dell'0” , .donde piglio la nome.

cap.31.car.18. .

Com arqaiflò laſciar-tia Virgiliomap.; a. car. i 8.

nello ebeſuecefl‘e dopo la morte de Virgiliaeap.; z.car. 1 8.

Come 'venne Sanfio Pietro in-Napoli,doueſe chiama Sanäafiemñ

ad Ara.eap.3 4.car. x 9.

Come Sai-Bo Pietro *venne in Napoli , á' fire Chriſiiana Candida,

E' Alpi-en” lo ſere Veſcono de d'ióla Ciad-cap.; ;mai-.a. I.

Come da pò la parma de Sanño— Pietro . Sant?” Aſpren mmm-ii n

Popolo de Napaii. capqó. car-24.

Come Per deuotione de Saníio Aſprenflmſcio *una figliolfad Woma

Titor” ”togliere dcaouflimi.cap.37.car.a4ñ ' ’

Come mario Sanrio Aſpren-mp. 3 &car-.25.

Come la Sibilla Cimuma fù prudenriflimxapggaar. 25. ’

Come la Sibilla Cumana profeti'èzr‘lde Cbriflo Gres‘- Salaam:.

010*…
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ultrà. (4.404”. ai. -

Come mandato Codiancim da la lelmlMò la Eccleſia Romana...

cap.41.car.26.

Come lo Imperatore Conflantino puſh-ide in Grecia con Papa Silve

flrmrdinòli Oflìcialixî dignità alla maiore Ecdcfla de Na

poli. cap-42.car.27.

Cone to ſuperate”Conflantiao ordinò diretto la Tribuna dela..

maiore Cliiefia di Napoli 'una Cappella.doue aadeaa mafia_

ſpiſſemap.” .car-28.

Conte lo prediäo imperatore è vita Cappella denota de Stefi-a..

C”did-c.” de Sauëio Aſprea , dreto la maiore .Eccleſia de Na

pot-“,17… i” denotione.cap.44.car. 18. ñ,

Come la Glorioſa Sanc’ia Candidafare-a multi miramii- cup. 45.

carñg 9.

Come adnenne *ono gran miracolo d lo difio Oratorio de Salad_

Candida.cap.46. cargo.

De lo conſiglio ſulla per Papa Silueflro in Niconaamapáflear. ;ſ

Come peropcratione de ElemmadredeCanflantlml‘apa Siloefln

fit molto infellato da li 1adei.cap.48.ear.z x . ,

Come Conflantino con laſua figliold COOlflañtÌd’Ù' Patricia foi .Ne-v

pan' paſſaro gran tempeſta de Maffi@ de lore con-ematico”.

cap. 49. car.; z.

Come perla dura tempefla Patricia ſe’ 'voto è Dio ,fi- la liberati‘...

dalla tempe/Ia fareſe Religioſa.cap.5 omar.; 3.

Come per ordinatione de Iufiiniano lnpemtemfliroliberati li Na@

poliiani da li Gatti per Belliſario.cap.s t .car-3 s.

Corne li Saracinimacro in Napolifló* poflero :i fcrro li Napolita

m‘.cap.5 Lear.; 5.

Come liNapolitani hebbero viſioria tantra li [nf-delia.; 3. car.; 8.

Came Sanélo Atbanaſe conceſſe la Eccie/ìa de Santa Lui-cime!” [id d

Sanfio Ioanne Maio” de Napoli,perMentana”: de le Mo

nache de Sanda Patricina.cap.54. car. _z 8.

Come per donatione deSanEio Iennaroflé` de li altri Santini?) libe

rata la Citta‘ de Napoli da li l nfedelixap. 55 .car-.3 9. 3-‘

Com per ‘ama denota Orati0ne delli Napolitani ſarò liberati da lo

Exenito de li lnfi’delixap. 56.car.4o.

C”ne li Napolirani uffaltarono quelli di Sipanto, @foro li Napoli.

tam' perdí:ori.cap. 5 7 .car-.40.

Come irritanti la em'onc de lo Regno dc Sicilia , ce erano aflai damit

”ii partiti cap.58.car.4o.

Conte venne Roberto G"uiſmrrlo in lo Regno de Sicilia. e.; 9.car.41.

Come Roberto Gaiſcardoflîf foi fraîelli erano Catliolici.5.6o.c- 42..

I Co.
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Come Roberto Cuiſrardo paſsò in Conflantinopoiflcafl. 6 i; car. 4a.

Come ”Zorro Roberto GuifiardoJÌicce/je Rogereſuo figliolo. cap. 62.

_car.43.

Come Rogere predicto 'era *virmofiflîmoxapó;mar-.1.4.

Comeſoccejſe ad Rogere predicio Guiglielmo , e de laſaa conditione.

, cap.64.car.44. _

Come-ſucceſſe à lo predicto G'aiglielmo,ſuofigliolo,e de laſua virtù.

cap.65. cal-.45 .

Comeſò electa Fcderico Barbaroſſo [rape-miomap. 66-car. 46.

Come Papa Alexandra recornò in [talia , Ùcome in Lombardia..."

edificaro la Città de Alexandia per ſuo nome. cap.6 7. rai-.49,

Come lo Imperatoreſe reconciliò con la Chiefia, (a‘ andò altra mare

al paſfl-igio doue ſono li Mori-cap.68.car.49.

Come ;a morto il bon Guigliclmom* comeſum-”e Conſumi-aſma...

figliola.cap. 69,car.5o. ‘

Came Federicoſucceſſe al padre-cap.7o.car.3 r . \

Come Papa Innoc‘entio 11enne in Napoli. cap.7 Lear-.s a.

Come Corrado figlio de Federìco,e[ſead0 turbato da la Cbiefia Ro

, manafè obediente liſoi fubditixapq a. car. s a.

Come fò morto CorradoJaccefl'e ”anſi-eda. cap.7 3.ear. 53 .

Come pò la morte de Re‘ Corrado venne Corradino della Magma.

rap.74.car.s4. i

Come fo elec‘io Manſredo Rè dc Sicilia . c'? de laſua vita. cap.” .

car-5 s .

Come la C hic/ia di Roma cleffe Carlo Conte dc Angiola Ré de Si *
cilia,Ù~ de Puglia ,Ù‘ Campione.cap.76.rar. s s. ì

Come el Conte Carlo de dngtoidacceptò la 8.—gaoria a Ù la eleti'io

ne fanali de la Ecclefia.cap.77.car.5ó. -

I”comincia ricomando , chefù il Come itaimando Berlingieri du

Prouenz.z.cap.78.car.5 8.

Come in Cielo apparſe 'una Stella Cometa, U* deſuefiguificatiore.

cap. 79. can”.

‘ ' Finito il primo libro. ì

u Ncomen‘za laſcciindo libro , doueſe iraü‘a dela *venuta dolo Re‘

Carlo de Puglime di ſb'i ſaffifló‘ de molle muraliom', clxeforoao

b in italia alſuo tempomap. Lem-.91. .

Come li G’b’elfide Fiorenza bebbeno l‘aime da Papa C lemente . e?"

ſeqairono el (lente Cai-olo.rap.z.rar.6:.

Come el Come Caro/uſe partì de Francia , É‘ per mare pajÈò dai..

Prezicnza d Ronnmap.; .car.6 3 . '

Come el Conte Guido de Monforte paſsò‘ per Lombardia con zia.»

gente del Contc'Caro 10,!? ‘rc-enne d Roma.cap.4.rar.64.

-' Co
l
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Come el Rc‘ Carola fò incoronato a‘ Roma de lo Reame de Puglia, eb*

de Sicilia,Ù‘ poſſeſe con ſitagente ad contraflare Manſred0.c.5.

car.65 .

Come el Re' Carola battuto el Ponte de Cipparano , hebbe per forza

la ‘Terra de San Gennano.cap.7.car.66.

Come cl Re Manfledo ordinò,e’9‘ andò a‘ Bonittento , 29' iſcbiroflu

per combattere.cap.7.car. 68.

Corne el Ré Carola ordinò le Schiere per combattere con Manfredo.

cap. &car-69. '

De la battaglia ,chefù mi Carlmé‘ Re’ Manfredo , (’2‘ conte Man

fredo fòfconfic'io,c’î‘ morto con tutta laſua gente-cap.9.car.7o.

Conte el RèCarolo hebbe in tutto la Signoria de l’uglia,Ù' deSici

lia.cap. 1 o.car.7 z .

Come Corradino ‘venne accompagnato con multi Sìgnuri per ricupe

rare el Regno dc Siſillî-(dP-l Lan-.74. .

Come al Rè Carola [ſacche Re’ Carola Secondo-cap. I 7..car-76.

Come Carolo Sectmdo hebbe multi figlioli.cap. 13‘.car. 77.

Comefece multi Baratti lo Re‘ Carlo $ecund0,e de la jita morte. cap‘

l 4. car. 77. -

Comejucceflè ad Carlo Secundo lo Rc’ Robertomap.: 5 .car. 78. *

Come al Re‘ Robertoſucceſſe Icanna prima , figliola del Duca d!..

Calabriaſuo figlio. cap. 1 6.car.80. '

Come f?) prima moglie” dc Re‘ Andrea ladifia Regina [canna-u

mp. [Wear-80.‘ ‘

Carne Rc‘ Carola Secnndo fc‘ ampliare la Cita‘ dc Napoli. cap-18.

car. 8 l . ‘

Finito e] Secundo libro.

Ncommza il torcia”` ‘ultima libro, doue ſe truffa , come Rè Ro— o

berto recupero la [ſola de Sicilia.cap.1.mr.82. › '
\

Come ordino [0 Rè Roberto l'Armata contra de “Siciliani-cap! l

cart-31. ›

Corne lo Rc’ Roberto fc’ lo dic‘t'o Duca Carlo Vicarioſuogenerale, ö‘ _

- " come era mini/iratore de la inflitta-cap. 3 .car-3 g . ’ì r

Come 'tenne Io Rè dc Vngarta alla Regno dc Sictlia.cap.4. car. 84.

Lante f?) conti-.:(7010 Matrirnonío :ri lo Rè Andrea, ó‘ la Regina_

lontana prima,ó` comcſe parlio lo Rc‘ de Vngaria.c.s. car-84

Corne morfe cl Re‘ Roberto.cap.6.car.84.

Come cl Duca de Duracio nomine Maffei-e Ioanm‘ [ò mono. cap. 7- \

car.85 . .

Comeſò morto D.Federico de Aragona.cap.8.car.8$.

Come apparſe-la Cometa.cap.9.car.85 .

Edificatione dc la Chic/ia de Sanfla Clara.cap. lo. cat-.85.

Co
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Conte f3 la'gm :infila-cap. 1 Î .cn-.85 . " ‘

Cam/c‘ reflamentoio Rc‘ Robert-,2F dmò per ”togliere ad Rè A”—

drea [nannaſua Nepote. tap-x z. car.86.

Com el ”Andrea ſposò la Regimi Ioanna-cap.13.cu.86.

CamaMeflère Roberto Dem da Dar-cio pigiiò per ”coglie-n Ma

‘ dann” Mari-:Jap- l4.cur.86. *

Con-‘c ſòfimxta Madamma Maria.cap.1s.car.86

Com lo diá'o Dm[può la Ma Mad-mmc Marine'. I 6. car. 87.

Come [a Regina de Vngaria venne à la Cita‘ dc Napolm. I yuaf.87,

Come la Regina luana/Vere i” nc lo Rem: qucflilhbſmpti Offri.:—

lmap l 8.04737.

Comcfò ‘una gra” tmpeflate de diam@ de ”rare-cap. 19.:”.87.

ComeMeflère Annarita Cardinalcfò Gubcmtore dc lo Reame.

mp.zo.car.8 8.

Come la Regina Ioanna iurò hamagio alla Eccleſia Romana. cap.

a. l .cm-.88.

Comefe partie la Regina dc Vngaria de Nafloiiap.zz.car.88.

Come lo :litio Signore .Andrea fóſuſſocazoffiap. z 3 .cm-.88.

Came nacque Carlo Martello-cap.24.ca r.89.

Come la Regina louunafe pamo per mare, G' gio ad Provenza per

pagare del Rc‘ Lomfl, Re‘ dc Vngaria.cap.zs.car.89.

Com-fe mature prejbne lo Prichc de Taranto , ü" Philippefico

frud[o.wy.26-car.9o. '

Come per ordinationc de lo dif-’o Rè Lam)? , Carlo Martellago” li

preſa-rifà porta” i” ngaria.tap. :7.ca r.9o.

Come mediante alcuni amici lo Principe Louiſe venne in Napoli ò

lo Rè Louiſe dc Vngdrizſſj' che ſègnio-mPJSJargo.

Came mori-lo Principe Lomlí: dc szzo.cap.19.car.91.

Come *ue-m”.- da Maiorica Re‘ [ambo per pigliare la Regina lo”.

na prima permngliere.up.;0.car, 91.

Come Mad-imma Mar/'4 , da* li altrifi 'aeflero fraeeſcbe. cap-31.

can-.91.

Come li Napolitani [i miflèroad mmm-e contra lo Rè de Vngari-Lz

i” tempo dc nom.“p.; z.car.9 1. '

Cm ſe par-”'010 44“80 Rè da Napoiimapz ;mm-.93 .

Come tornò la difla Regina in ne lo Reame ”p.344m. 93.

C1 mñ: lo dic’Zo Rc‘ Lomſcandò in Puglia-cap.; 5.car.93 . ‘*

Come el Rè Luiſeſh' la Regina 1oanna *vendere Auignme à lo Pa*

pa.mp.3 6.041.905 .

Come lo Sercm‘jfimo Re’ dc‘Vng-aria pigliò moglíerezcap. z 7.~ car. 98;

Come tornaro [i diff!" preſoni á Napoli. cap.38.car.p9.

Come mario lo diäo Ré Lomſe.cap.39.car.99.

Co
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Come fà morto Mefl'ere Louiſe intoflítatowap-flzomaròî
Come lo diäo Rè Carlo-e?~ Madamma Margarita *vennero ö N43 'ì

poli.cap.4\ .car. x oo.

Come Madamma Maria piglio per ”carico Mafia-e Pbílippò dc..

Taranto.cap.4z.car. 100.

Comefö morta la preditîa Madamma Maria-up. 43 .car. [oo.

Come lo Imperatore ‘Pbtlippo piglio per moglie-re la Nepote dc lo

Re’ de Vn ana.cap.44.car. 101.

Come ſe mamo laſopradtfla Regina la tertia *volta-:.45 .car. 101.‘

Comefo ſaffd la Incoronataap 46m.102.

Come la diffa Regina ſe maritò la quarta *volta ”p.47.ear. to:.

Come *venne lo dic'lo Re C arolo terzo in Napou.up.48_.car. x 03.

Come fö coronato Madamma MarguitAcMQM-mtos .

Come lo Duca de Angere *venne al Aquikup.5oa'ar. l o;

Tauóla de li Capitoli dc li Bagni de Punto-10,6: iſchia.

Eg/de d: bagni-”uan :06.

Sudatore de Agniano.Bagnofecca.mr-. :07.

L'acqua de la Bolla.car.\o7. `

Bagnio deli Strunif.car. 108. ,.

L' acqua.ò ‘vero Bagnio deforc la Grotta-car. t e!.

L'acqua dela [uncara,ò ‘uero Bagnio de I”uan-ormai. [03.

Bagnolo,ò ‘vero Bagnio de la Piagia.car.108.

Bagnio dela Petra-card”.

De Calatura.car.1o9.

…L'acqua difiaſubueni bomini-car.109.

Bagnio de Sanffa Naflafia. car. 1 09.

Bagnio or:odoníco.car. 1 o9.

Acqua de laſulflttara,mp. I lo.

Bagnio deCantarcllo. car. x lo.

Bagnio de la Fontana.car. 1 10.

Bagnia de Prato-car. 1 1 o.

Bagnio deli' Arco Bagnie de trepcrgolemar.; x 1.'

Bagnio de Ram-rico. car. x 1 1 .

Bagnìo de Trepergole.car. 1 1 1.

Bagnio :le Sanóì'o Nimho-car. 1 1 x.

Bagnìo de la Scroſa.car. 1 1 l .

Bagnìo de Sant'fa Lucia-ca r.1 1 2.

Bagnio de Sar-*fia Maria chiamato lo Arzbettuaf, x iz;

.‘Bagnío de Ia Croce.car. 1 l z.

‘Bagnio de Sant’Ilario-card 1 2

Bagnío de lo ſerro.car.1 1 3.

Bagnio Falnmbariomar. 1 13.
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Bag’nio diflo Siluianamar. x x 3. ` ‘ ' -

Bagnio de ’ſvuota-can! :3. a .. . u k‘

Sudatori de Tritolo.car. 1 1 3. `

Bagni:: de Simac Georgioxar. l x4.
Bagnio de Pugillo.car. 1 x4. ì

Bagnio dc Oleo petrolio-car.: 14.

Bagnio dc Calma-cam ,1 5.

L’acqua del Sole,c de la Luna-card 15.

Bagnio de lo Gimboroſo.car. 1 15. ‘ ›

.Baguio diflo lafonte del Veſcouvxar. x 15;

Bagnio deli Fati.car. l 15. ›

Bagnio dc Braculmcar. 1 16.

Bagnio dc la Spelnncba.car. 1 x 6.

L’acqua deli finocbijwam x 6.

Coſe mirabile de Baia-card 16. -

Bagni de Iſchia,& ſoi mirabilí incendii.car. x x7. * '2'

Bagnio diäo Fornello:car. l 1 7. ñ' '

Bagnio de Fonte.car. 1 x7.

‘.Bagnio dc Caflellione.car. 1 18.

Bagnio de la Scrofmcar. x 1 8.

Bagnio de Gurgitclla. car. 1 x 8. z . "5.‘- ~

.De lefoi cirwnflantiemar.; I 8.

Siidatorio de lo cofio. 1 1 9.

Bagnio dit‘io Mezza vinci-.r r 9.

Bagnio de Citbara.car. 1 19.

Bagnio Dell l/'lmitella-cam 19.

Bagnio de Guccellariomar. 1 1 9.

Bagnio de Piagia Romana.car.1 I 9.

Bagnio nitrojò.car. l zo.

Bagnio de Sajjìxar. 1 zo.

Lo 1ncendio de Iſchia-car. 1 zo. , ~ `

ñ .'i
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